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Ottavìani comunicato congiunto a noma e a mosca 

e il pcLs Gronchi parte 


Il Popolo ha c(»iumcs<*(i 
Ieri lin.i {{rossa « {{affé ». Ov¬ 
vero, per cercare di uscire 
in «pialehe modo dalla situa¬ 
zione e.slreinainente iiidia- 
razzante in cui il luediuevale 
anatema del cardinale Otta- 
viaiii ha cacei:do i diri{{enti 
del governo e del parlilo tle- 
inocristiano, si è dato la 
zappa Mii )>iedi. ('.he cosa ha 
fallo? Ila preso il recenle 
doeninenlo del Parlilo coinn- 
nisla delPUHSS sui prohlemi 
della propa;{anda del marxi- 
.sino-leninismo e lo ha con- 


n 5 pw riwss 

Sci o'ionii (li penuaiicnza - Il protratiima sara 
lo stesso che era stato fissato in precedenza 

Un comunicalo diran)atojdairanibasciat().''e d’Italia mi-IptM.sonalilà del {governo so- 
icri seia dal ministero degli nistro Mo.sca e dal personale vietico. 


Mostruoso episodio della campagna antisemita 

I bimbi ebrei di una scuola 

à 

minacciati di morte a Genova 

La pronta risposta depili aniiiascisli genovesi - Arrestati a Firenze tre autori di scritte 
nazistc - l^etterc intimidatorie recapitate a Ferrara - Un tedesco pap;() i teppisti diFo"t»ia? 

Il Coii^criio <*oiiiiiiiiil 4 » ili Itoiiiii <*oiiir€i i rdi'#yJ«lì - il 


|ia|)poslo al discorso di Ot- {.^stcri ha utlieialmcnte con- della nostra rappie.scntan/a Dunn lo sennino dei 
tiiYiani. come oer dire: ve- r._ 11 __■ M.imuio mi 


tiiviani, come per dire; ve- formato che la visita in l 
liete. (,hc e e di male .se il presidente della He 
eardinide si seagha contro l„ogo dal 6 : 

il i oiiitinisnio, dal nioinento febbiaio Eccone il te.sto; 
che . per il conninisino a p,esidcnte 

distensione non e un fatto Hepubblica m UH.SS. eie 
che .serve a rivedere posi/io- rinviala a caii.sa 

III ideidoffiche e di proiia- i 


lUi lune lIlflIM IIUMIU ruppi itUl/»! UOpiì |0 SCiUllhlO CK't S;l- 

fermato che la visita in UKSS diplomaliea. Malgrado la inu. p Piesidente e la si¬ 
dei presidente della Kepub- tappa abbia un eaiallerc as- gnoin Gionchi saranno ac- 

bhea avrà luogo dal 6 aH’ll .soliitamento privato, le auto- o.impagnati al Ciemlino <lo- 

lebbiaio Eccone il te.sto; < La nta c anesi hanno già chiesto , . ,• ■ 

v,su. del P.e..i„en,e dell» M ... d, 


Una infame lettera razzi- la sua nlea! Chi è rimasto 
Isti) e stata inviata ai bambi- portela a termine la puiifi- 
! m ebrei di una scuola di ea/mne del mondo da hii 
(Jenova. L’inciedibile d4<cu- nn/iata. Tieniiile lia.st.iuli 
mento — che ci iiporta ai TEuiopa .si sta iisveglunulo» 
(mi tristi e.seinpi ili piop.i- L.i rispost.i di (ieiu'V.i e 


visita del Picsidcnte della al nostio ambasciatore d 
Hepubbliea in LIH.SS. che eia poter espnmeie all’onoicvo 
stata rinviata a causa del- le Gronchi Eomaggio de 


g.iiula Inllei ian.i — e slatoj-"tiit.i inni 
lotto (Ui una inseini.mte nell genovese 
eoiso «.Il una ni.init4‘-,t,i/ionejvhe lagg 
svoltasi pre.sso l.i sinag-'ga e le lun 


t . , ULIULJI IL il 111 I.' L I IL' t't Cl Ulivi t* «111 111 II 11 t* % I * - , |. . .. 

che serve a rivedere posi/io- rinviata a caii.sa del- le Gronchi l’omaggio del d'e Pt’r 1 occa-io- .oiiove.so alla pie,sen/a delh 

ni ideolo{-iehe e di propa- |•.,^,.^r.co influenzale che ha Capo dello Stato e del go- ‘’ompletamente iinnova- autorità cittadine e dei lap- 

g.iiK a »., dal inomenlo. cioè, ooljiito il Capo ilello Stato, verno- Il l’icsidente eii il '^•'vhe il miiustio Ih'llii presentanti degli .uilil.iseisti 

elle II eonuiiusino non inlen- ^ stata fissata, a seguito di seguito prenderanno allog- -sara osfiite del Cremlino Eccone il test») < Final- 
(le i ambiare natura e farsi nuove consultazioni tra i go- gm all’llotel d’Europa. Ira le 16 e le 18 Gronchi mente l’Eiiropa st •■'ta sve¬ 


stalo >taia inunciliala. t| Comitato 
nel. genov t“se iteli.i Hesisten/a. 
rionejvhe i.igginpp.i lutti i piotiti 
g..ga|o le l'igani//.i/ioiu antila- 


geiioveso alla piesen/a delle scisto, ha deciso ili eoiu o- 
aiitorita cittathne e dei r.ip- eaisi piM ipiesta sera alle oie 




de eamhiare niilura e farsi 
religione? 

Ma è (|iii — appunto — che 
il Popolo .si dà la zappa sui 
jiiedi, mostrando come non 


Cremlino 1 Eccone il test») 


nuove consultazioni tra i go- gm all’llotel d’Europa. 1 ra le 16 e le 18 Gronchi mente l’Eiiropa st •■'ta sve- putvocii/ioni 

verni italiano e sovietico, per Sabato mattina, verso le lendeià vi.sita al presidente ghmulo: tremate nei vostri iniziative da 
i giorni dal 6 alni febbraio» 8.30. l’nereo riprenderà il doi Presidinm del Soviet laudici ghetti, bestie immon- riuniranno ofi 


l.iscisti ’iO.’dO. pel esaminare la 
* Final- tn.izii'ne ereatiisi dojto 
ta sve- putvoeii/ioni na/iste e 
I vostri iniziative da piendere. 




t 


•a.--.' 


solo i cardinali, ma perfino ;^josea* 
i ehierichelli demoerisliani ’ 
non rieseaiu) a comprendere I 

che i prohlemi della .società Laio i 
moderna si pongono in modo 
diverso clic all’epoea del- atl’-iL 
J’.MIo .Medio ICvo. .Signori^ jj pY^ 
sveglia! Cercale di ea|)ire nrnnrl 
che la gravili! del discorso di ji „ 
Ollaviani non sla nella lilip- 
fiica contro il comiiiiismo. ' 
come ideologìa, ma nell’iil- 
taeco alla coesistenza Ira i 
nopoli c gli Siali (siano i 
loro dirigenti atei o cristia- _ 
ni), cioè nel fatto di vedere II 
la distensione come una mi- I I 
naeeia e dì afildare la difesa ■ G 
(Ielle |)o.sizioni politiche cd 
ideologiche della Cliiesa cat¬ 
tolica al fallimento delle .spe- 
ranze di pace che hanno ae- 1^ J 
ceso il cuore degli uomini II" 
(loj)o rincontro di Camp Da¬ 
vid. Esattamente opposta — 
come il giorno rispetto alla J 

noUe — è la presa di posi- ^ 

/ione del PCL’S, dove si iif- g 

ferma che non csislc alcuna 
contraddizione (ra lo svi¬ 
luppo della coe.si.sfenza c (Dal n 
della competizione pacifica 
e la riaifcrmazione delle ,, t 
posizioni ideoingiclic del so- delie t 
ciaiismo scientìfico. pena n 


i giorni dal 6 airi! febbraio» 8.30. l’nereo riprenderà il dpi Presidiiim del Soviet 
Il comunicato è stato dira- viaggio. L’arrivo all'acro- Supremo. Voroscilov. e .sue-* 
moto alla ste.ssa ora anche a porto di Vniikovo è previsto te.ssivainénte avrà iin primo 


per le ore H (ora di Mo.sca) mc-ontio con il premier Krn- 


L’aereo pre.sidenziale la- circa. Ad accogliere il Capo IVIla a sua volta funi 

scerà Homa veiierdi 5 fch- dello Stato italiano saranno visita al minislm (uoiiuko 
biam alle H.30 per ariivaie il pre.suientc del Prosnliiim ... i...., , i.i 

a Copenaghen alle 19 circa, del Soviet Supiemo. Vero- 1 

.All’aeroporto di Copenaghen scilov. e il pre.suliMite del ifiiiiil ^ «nr-i in 

il Presidente, la signora Con.siglio dei minist.i. Km- 

Gronchi, il niinistro Pella c sciov, oltre al ministro degli ’’ * ^ ‘ ^ 

il secniln. saranno accolti esteri Gromiko <■ a<l altre irniiiiiiii» tu io. ii.-n; * mi i 


iim del Soviet laudici ghetti, be.stie nnmon- riuniranno oggi anche i co- 
iiriKi'it.iv o ciK-. de e schifose. Sia pei ginn- mandanti e t etnnnussari po- 
^ avrà III) nrimo |■■‘’gnel•à h) hlh’i delle lu igate Garih.ildi 

il nremicr K'ii- della vo.stra razza ba- ( u con))ii)itMto dj protesta è 

a stia volta funi i-taida' Tiop|)o pochi hanno 'tato emesso dal Movimento 


f.itto la fine che merilav.ino; della jiaee geni'vese 
ma (no.sto anche le vo-tie 1,'mlenogatoi n* dei tre 
ossa liianchcggicraim.) sotto giovani neofascisti .iriestati 
il pino sole ili Europa ll.in- .i Foggia come autori delle 


no ucciso il grande Ilitlei. 


.inlu'bi aieJie 


o.sp.li per •! pranzo nfliciale ,.p„,,os-,one «h bombe eaila 


Irniiilnii» In IO. 


'tniggere la .sti.i dottrina 


Diverrà ministro il governatore della Banca di Francia? 

Il colloquio De Gauile-Pinoy 
non ha risolto la crisi a Parigi 

La natura dei contrasti in seno al regime gollista — Nella confu¬ 
sione, nuove voci di complotti — Un articolo del compagno Duclos 


nel cinema * El.igt'll.i » — 

tiovc SI {iroieltava « 11 geiie- 
lale dell.! Hoveie » — .vie¬ 
ne condottt» nel massimo ri- 
• cibo dalla polizia. Si e po¬ 
tuto tuttavia sapere, ila in- 
iliseie/ioTi Iratielate ieri, i be 
Un emis'.arii» tedesco .ivreb- 
tu' pagalo con moneta so- 
[ M.inte gli .itti lepnistu i eon- 
-:iiinati a Foggia Inoliie. si e 
appu'so ilie nella iiin/io- 
ne )legli .igenli nei loi .di 
elei!;) Federazione provincia¬ 
le del M-Sl. e st.ito rinvomilo. 
oltre agli stampini con le 
svastiche hitleriane, mate¬ 
riale esjilosivot c cioè, non 
il s.>Io candelotto, ma diver¬ 
se honihe carta a scofipio ri¬ 
tardato confezionate con 









■4111.\\() — Il pi'id. I*lrlrn /uri. pri'Hidi* ili-lh» sniolu • I.iieu Kellriun* ». In piriti. 

In lina i-lusso ilrll'lsllliita iillii Irlliirii ili iin liranii ilrl « K lucrila tirila M.istlm» Il llhrn- 
ilii('iiiiii‘ntarlo siillr .ilriii-lir) n.i/Utr si-ritto ila Ioni Itnssrl (Telefotol 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 12~L II ministro 
(Ielle Finanze Pinap era ap¬ 
pena uscito (lai suo incontro 


rebbero assai precarie Per retta non soltanto contro la la popolazione stanca della " j Jpoie.st) contro 1- leu 
(]uesto si propende per Vipo- classe operaia, ma anche con- pucrra e de.sid^f•);>’« di piu- hnoinzista v-i ini mtó 

tesi delle dimissioni.. Irò le masse contadine c con- stizia sociale, esplodono oppi nii^p dosi ' ‘ * ‘ 

Riassumeremo, comunque, ’ro i ceti medi cittadini... Di- qnepli elementi di contrasto L’. a. f i.i.. 

I princijinli aspetti delta cri- rcnla sempre piu difficile ri- ereditati dalla IV Repnhhii- oz \ t U f.i involi (dt- 


t IR I 11' IM l It'l Itllll'. Ill4ll( ' . I .1 I II 

naie esplosivo; e cioè, non ‘«mv ue.d.de r.clua.no alla 
d S..IO candelotto, ma diver- d, labe,azione contio 

se bombe carta a scoppio ri- nazismo. Lo 

tardato confezionate con '-" amento in eu, si sono ve- 

molla peiizia. •' 

La proie.st.) contro la tep- un valore 

paglia neonazista, va iid.mto are pei il fatto che 

allargandosi 7’” ' 

(.onoivoli favoievoh (de- approvato un 

inoeii.stiaiu. lomniusU. .so- ,,, 


L’anatema 
8U Carlo Bo 


elicgli iiifeileli .si c()nverl:in(,Mn''f'" pnrnerippio. non si esi- 
prima ili stringere ail cssiP^na a fare questa prcrisio- 

• . I_ tf _.Il_ __ 1 — m _n:_ ^ 


iniprnii lati 


(leinannnia 


la inaitn (in caso conlrario; colloquio frn l inap e 

iiicnie (lìsleiisinne, ina rilor- Goiilfe era durato circa 
no alla guerra fredda). I co- quarti dora. .Alle 16.45 il 
munisli. invece, vedono nel- niini.stro (ielle Finanze era 
la (lìslensinite ima lappa .sio- uscito dall Eliseo, annitncian- 
rica del firogresso umano, •'’* sarebbe di nuora 

la lìherazìoiic dagli inciihi incontrato col pcnerale do¬ 


tava a fare questa prcci.sio- di dirersi iniporUinti sfrati '' ’mjirnniiiii „ (icmaooora 
ne. Il colloquio tra Pinap e della popolazione, rispetto socuiìr ‘"afro , quali I mnp 
De Canile era durato circa olla pntitii'a del pnrrrno. '' '’ pnbhlicamcnlc proiiun- 
tre quarti d'ora. .Alle 16.45 il * Essendo conrempnrancn- 

ministro delle Finanze era mente emanazionr e strie D'attronde. pii aspetti dei- 
uscito ilairElisco. anniincian- mento dei monopoli capita- l’ojqio.sizione fra Piiiap e De 
do che si sorebbe di nuovo listici — scrive Duclos — il Canile, sono comple.csi e 


chiari di qioelo contrasto 

! Il Sul piano della politico -sic ». si «.sollecita liitll et- ''‘'|”\st.ito i| ' clnisigiu i e ,1 e 
te.sfora. Pinop ropprc.s.oifo loto che sono investili tli re- i,,„nl,ai.l, a pieiuleie pei 
rallantKinn classico contro d -spitn.sabdita ediic.iliv.i o ni- uno |., imrol.i pei deplor.i- 


i ialisti, soci.ihleinocr.dici, le- 
pul)i)ticani <> liberali) ed d 
voto conti ai IO di otto con- 
.siglieri inissiiu, d (Jonsiglio 
loimiiiale di Htnnii ha ap|iro- 
v.ito Oli oitliiu' del gioiiU) eoi 
ipi.de, « II) lel.izione .die le- 
tenli ileplorevoli in.inifest.i- 
zioni antisemitiche e r.izzi- 


mdiiizzo antif.iseist.i. come 
imo un.) (ìinnl.i eontmnaie 
.) leggeisi con i voti di un 
gruppo (lolitiio che si n- 
I hi.IMI.) ide.dmente a «imd 
i(‘!;ime elie inst.inio m lla- 
ii.i le mf.uni leggi l.izzi.di. 
siiironila di (|iit‘lle v.ii.de 
d.dl.t tolb.i nazist.i.’ 

1’.’ st.ilo i| eonsiglieie de 


tre quarti d'ora. .Alle 16.45 il * Essendo coafemiioraara- 
ministro delle Finanze era mente emanazione e sfra- 


l'atlanlisino chissteo contro il -sponsalidita eihie.iliv.i o iii- 
nazionali.smo .spiato fino alle formativa » ;i svtdgeu* * un.i 


mano, •'’* sarebbe di nuovo listici — scrive Duclos — i 

nciihi incontrato col pcnerale do- repirnr di potere personal 
li del- ’nani alla stessa ora. Poco ha applicato una pnlmca di 
)e ))er dopo, veniva annunciato che 


complessi 


della guerra e dai riealli del- 'nani alla stcs.sa ora. / oco 
la violenza, la condizione per dnpn, veniva annunciato che 
un nuovo {loleiife .sviluppo d Consiplio dei mini.stri. prc- 


rcpime di potere personale molteplici. Sotto la prcssin- 
ha applicato una politica di- ne clic viene dalle masse dei- 


prese di posizione ontiiitlon- 

SAVTRIO Tl'TINO 

In in pae 9 rol ) 


della civiltà c del benessere. 
(*!oè. vedono in essa (pialco- 
.sa che coincide con le pro- 


visto per domani, era inve¬ 
ce rinviato a giovedì. 

Vcntiqnattr'orc di tempo 


prie speranze, qualcosa che P"'’ orrivarc nd nn cnmprn- 
eniifcrma c rafhirza le prò- mcs.so oppure per preparare 
prie ilice. Perciò, menlre successione.' l. arrivo di 
riaffermano qiiesle loro idee Bnumpartner all Eliseo ha 
— le idee del marxisnio-le- fmto pendere nettamente In 
ninismo — rihadiseono so- hHancia per la seconda ipo- 


lennemenle rimpegno a nnnl^c.si. 


porernnlore 


imporle a nessuno 


Banca di Francia era già da 


forza, a non preleniferc che olcrni giorni indicato come 


.altri rintineino alle proprie. 
Solo questo i conuinisli chie¬ 
dono; che la stiperiorìlà di 
questa o quella ideologia e 


d probabile successore di 
Pinap alle Finanze. La visita 
all'Eli SCO è parsa consacrare' 
ufficialmente qiic.sta prcri- 


Rivolgendosì ai suoi elettori 

Un senatore USA attacca 
le evasioni fiscali in Italia 

« Si ha il (birillo di rimanere scossi » afferma il parlamen¬ 
tare americano circa Tullima denuncia dei redditi italiani 


...........V.. » ;, .sv...Ke.e ,„..„„ft.st.,z.oni di raz- 

azi,.ne..bu-ttiv.i e seien.i pei aninineiaiido la pre- 

ilhimmare d P.iese ed in ,(.nt,.zinne di un suo orllme 
pai I,..dare i gn.v.un. inlnrnn ,,, 

.Il reali impegni ed al signi- |•..„tisemltl^n)n. Il reimhhli- 
inatn della giier.a d. .d>e- ^..^rosn. elie aveva 

r.i/m/ie nazionale e della ri- ,,.1- 

. .m.pii.st.ita vita demn. lalu a. , .,„g,„nlamenle 


per sempie meglio as.s.cn.a- „ ..„.i.dde.n..c.at.c, a. 
.enele.dto.leico.m.ni id-a. s.u ,alisi., ha 

1. uni..,), e pati.otti. 1 . le vie 

d. un prosMiiu. ..turo pi.. ,, |or,. ver., no¬ 

sereno c pu. gnistn. sott.. .1 
segno .Iella pace ..azionai,- 

ed mteinazi.m.de e .lei r.-ei- ,, , ,,, _ 

pr..eo iisp.-tto i-;p.rato v.do .-he s.ion, 

sentimenti .1, . ristia.,a . on- ,, ,,,,, , ^ 

vciiz.t ». ,, , , , pi esenta il iiazismn ed il 

lnt...no a .pn-st..rd.ne del ,,, 


vivenza ». 


eoneczione del mondo non 'ione. Contemporaneamente. 

-si affidi al numero c alla pò- acquistava credito la rorv 
lenza dogli arinamenli. ma che lìnumgaitner volesse 
alla rapacità dì contrihiiire porre alcune condizioni pri- 
alla soluzione dri prohlemi ma di ncrciforc l'incarico 
dell’iiomo c della soeielà mo- Innonzilutto ebe Pinnp di- 
derna. che sono iirirna di chiarassc ufficialmente i f 

lidio i problemi della pace proprio accordo allo siicces- manale che secoli.b- I ii^o a- 


NTAV V<JRK. 12. — Il se- che «il c.mlrdnicnte amen- »orio - Pied Pipor-, - A l..v%ri 
Datore democratico .Stephen e.ino s.-i di dover contimi,ir.- "ke Alice-. "No H.shwrty- 
Young. dell'Oliio. ha criticato a s|)renifisi a meno ctie non I-.'cia la moglie c duo f.gl o 


duramente il .sistema fiscale 
italiano. In una n.it.i pulibli- 


veng.i ridotta la putiblie* 
jSpesa ». il parlamentare del- 


chiGfOssc ilffìcioìmente t L dal bollclliiio b .'-t'tli- I f)hio scrive uhe ♦ ba 


c del progresso civile, eco- siane, in secondo lungo, che mcricano i p.ir lamenta ri tli 


.lirilto <li rimanere 
«pprendendo che il 


Domani si riunisce 
il Soriet Supremo 


citai.. mosca. 


noniico e sociale. d Consiglio dei ministri gl 

(Jiii sla 1.1 nostra forza c (‘'"'•''Cntisse di prnseouire. su 
qui sla la debolezza di lidie ninno economico e finanzia-1 
ipielle posizioni polilirhe ed politico del suo prc 

ideali — d.-il sanfedismo al t^^dessnre. 
lerzaforzisino — che riman- Le eo.'e erano a questi 


il Consiglio dei ministri pi;| ramano nelle lor-j cirrofA'ri- oer-onaggio 


lOOfXtOiha anniincijilo che 1 .* 


Radio Mo 


consentisse di nroseouire sut zioni elettorali, il senatore !..Ilari di tasse, mentre un do) Soviet Sup.emo si apr r.i ., 


ino economico e finnnzin- Yoi.ng cit.i Ir.i I .litri» a ti- 
). la politico del suo prc- tolo di esemjim .1 ca.so del 
tfe.'jorc. presidente di un grande 

Le eo.'c erano a questo gruppo industriale dcH'ltalia 


tl- I nonio 
del'-'vvnt 


d'affari americani' H conna.o II Sovjrt dellT'ino- 


'Ziorno. d . oi .signdìe.tto po¬ 
litico sta nella eond.miia del- 
rigiiobih- rigurgito razzista 
e nel jircciso riferimento 
..gli ole.di dell.» Hesisleiiz.i. 
SI cr.-iit;, nel (’onsiglio co- 
^ iminah* ima onda .mtif.isei- 
st.i. gr.izie ad on emend.i- 
in.-nto .Ielle Sinistre — r.-- 
pohhlicani. .•oinun sti. soc:.)- 
Iisii e .soci.ildemi'cr.itiei — 
«•he !i.« trasformato mia pro- 
• ti-,s!,i L'cnei'.’ii e astr.dta del 
r.izzismo (ont.-mila in nn 
'* or.hne nel g.i'rno del eapo- 
groppo (I <•. f,ombardi. in 


• m Italia gli i,omini d’af¬ 
fari e I |)r.'fessioni«ti a for¬ 
te reddito trattan.» dirotta- 
mente con eh agenti del 
ti.'co il pagamento dello ta.s- 
se. raggiungendo in genera¬ 
le accorili amichevoli in ba¬ 
se ai quali la tassazione non 
supera alPincirra il 1() per 


lerzaiorzisinc» — eiic riman- «-e e...'e rruuu u t/ursm m .imii.s.. i.iiv «le.i • la.ic 1 ,^ 1 .i oi. 

gono altace.itc alla pregni- punto, quando le ultime rdi- del Nord, e afferma che co- ^ , professionisti a for 
(iizialc aniicomiinisl-a: «l’io- zioni dei giornali della sera stui «pagherà .soltanto il 15 ' trattano diretti 

ve e hisognerchhc aprire hanno ricominciato ad neon- per cento di tasse so un red- aV 

l’ombrello, ma siccome lo znre dubbi. * .S'iente di de- dito di 638 mila d.dlari rea- i naeamentn .Ielle lax 

aprono anche i cnmiinisli. ciso * smre Paris - PreiS.se lizzalo lo scorso anno m Ita- raceiuncendo in genera 
noi Io leniamo chioso ». I-.p- che riceve spesso consigli di- ha ». Secondo il .senatore de- -im-rhev-nli m 

pure, perfino il Popolo alh retti dall'Eliseo \cl dubbio, mocralico. lo stesso indo- oinli la tassiz-mc noi 

fine del suo sconclusionato gli osservatori politici pre- striale «se fosse presidente * àu'incirca il 10 oe 

articolo deve ammcllere (c feriscono dunque n.stener.si di una ditta americana pa- Lmn dei reddito» Il cena 

forse in questa frase c’è una da facili prensioni. Ci si in- gherebbe su tale reddito il conclude ch edendo a 

punta polemica verso l’inno- tcrroga piuttosto su quali po- 90 per cento di tasse, anche Yioi cle’torr » Potete im 

minalo cardinale) che « di- Irebbero essere le basi per «e avesse presentato una di- niaéina-vi qiialcoca di si 

stensione non significa di- un compromesso dell'ultima chiarazionc di reddito cu- rnijp'’, ^ 

s.)rnio c resa licita nostra co- oro fra De Canile e Ptnnu mulativa insieme albi mo-_ 

.scienza civile ai comuniSmo; E si conclude che e.s*e * 0 - che » I.)npo aver rilevato . . 

ni.) solo as{)ir.izione a iliscii- _ _ MOffO I OUtOfC 

terc e a h.tl.irc per Paffer- ^ L'ultima 

mazione ilei dirill.i cristiano; esisle una iniii.itiva dì pace, nissimo. Poniamo allora albi 

nella \ìbi inlcrnazion.ile.i là ci sono loro, già seduti Porr la sless.i .li.m.in.la clic SpiagS*^ ^ 

senza I;i c.ilaslrofìca minac- siill.i sc.lia accanto. E allo- a| Poptdo: suoi dire questo __ 

eia .Iella borntia atomica, la ra? I bambini qiian.lo vino che voi avete tanta fi.furia MF! BOl'RNF fAu.T,',i.a 


. 1 vento lo stp.s.co reddito pa- ** '• Soviet delle Nazional.t;. gruppo o la m arm. m 
ei cirn aTOÓfX) dolliri » A *' r-iiniratin.. 'eparat.iniente, al «ma condanna «Ielle forze po- 
■” , ‘ V . ' Cremi.no oro 10 di qu.-t litiche dalle qn.ili il r.izzi- 

gmdi/io del senatore \o,.ng , .-d,mento r.m P ne- 


edin’.iie le iniovc* generazio¬ 
ni nello spinto ilelbi Resi- 
slenz.i. e stata s.>it.'lme.)t.i 
d.igli inlervenli dei coini)..- 
gni N'itti fx.cialist.i), Lafnc- 
« irelbi e Tromb.idori. i| «pia¬ 
le h.i soggmiito .‘II.' i ri¬ 
gurgiti razzisti trovano bi 
loro m.itriC(‘ nel f.itto chi’ 
non SI trov.i i| ror.iggm di 
iin|)eilire nn,i (Mnqi.ign.) «h 
nvaliil.izimie del f.nnsnio 
E ancora; il eonsigliere so- 
cialdi'inorr.itiro E.inna si e 
.iNSoci.ito .)Jle par.d.* di de- 
plorazionr: il liberale Bozzi 
ha auspicato che dal Campi- 

If'onilniiT In IO. p;ic V mi > 


f.'aniiteinii si è abbiiffiifo 
iiiicl'j .sul Mofo scrittore 
ciilloliro Curio Ho. Sella 
valle di (ìiosiifat piisserà 
I gioii suoi, l.'tiicarieo di 
.«•àgliurv i fulmini .siicra- 
aiciildli non .se P'’ assiintn. 
tiiKi volta tanto, mi pr."e. 
hen.si mi laico: «jii.’I (»io- 
viiiiiii Hiigrt Bozzo, al 
i/inile i freiiucnti oiidi’p- 
f/inmenti politici non im¬ 
pedì.senno, «Tideiileaical,’. 
di sentirsi interprete aii- 
tnrizziitn della rolorifù del 
Piidrelerno. 

Dalle colonne del Qiio- 
lidiaiio. Baget Bozzo of- 
fvnnu esplicitainenle che 
Carlo Bo è nn * falso cri- 
stiiino ». 

Perché? Perché (.'urlo 
Ho, in un editorinle dellii 
Stampa, ha sviluppato un 
proprio ragioniimcnto iit- 
tnriin uirulloctizinne del 
(urdiniile Ottiiviani Ila 
detto. Bo; < (' è troppa 
confusione perché si po.-- 
sa procedere a delle di- 
scriminiiziinii lissoliifo e 
precise .Von ci sono re- 
jirobi o eletti, mii tutti 
siiinin reprobi cil cl.’tfi ». 
r ancora: « Chi (iffendr 
jiiù l’immagine di Cristo"' 
Chi Tìou avendo nulla oh- 
be.fisre ad nn rnl'■tictsmo 
politico che promette mia 
reiitlà rmphor»’. o chi hn 
paura di jicniere il troppo 
r SI serve ilePo feife ba¬ 
sata sulla speranza j).’r 
tradire ed inganiiare «ih 
altri lontani daHii tavola 
e dal tetto? ». 

Come si vede, Bo non 
accenna lontanamente ad 
niruiin idea di sonalismo 


Non sappia la destra quello che fa la sinistra 


miilativa insieme albi mo- 
che » I.)npo aver rilevato 


Inissimo. Poniamo allora albi 


suoi elettori: «Potete 
maginars'i qualcosa di 
mile? ». 

I- 

Morto Toutore 
de « L'ultima 
spiaggio » 


MKLBOIRNE. 


quale bomba, se «lovesseimollo piccoli credono di na- in voi stessi c nelle \oslre 12 — li noto sor ftore mcles.- 
csplmlcre, non l.isccrcbbpTSCOmIcrsi copremio i| volto idee da affrontare bi s«duzio- Nevil Stinte è deceduto ozgi m 
posto nè albi guerra i.leulo- con la mano. Fanno tenerci- nc dei «grandi problemi» i«n,i cinica alle*), di «e««anta 
gica di Krusciov nc alla ci- za. Ma i grandi, se insistono italiani, senza preoccuparvi ''on! a «ecuito di un attacco 


.ALFREDO REimi.lN 


nello stesso gioco, fanno se su «pici terreno troverete cardiaco Aveva «cnito ira 1 al- 

.. .r.r..... L"','"'.'’’ 

ALFREDO REICItl«l> «Nel rftsi non & p^«. .j omfinimo OUre chr 

-^ solesale la democrazia, ma rom.«nziere era ststo mcecn.'re 

X. — .\nrlie la ìore Re- poiché anche noi la soleva- aeronautico e prove'to pilota 
ftnbhlirnnn deiiica un arti- mo e la usavamo ingoiaste il N»") h*t*0 aveva atiraver.s.ito due 


vdlà occiiicniale ». nello stesso gioco, fanno se su «pici terreno troverete caraiaco Aveva icrn.o ira j ai- 

.l-.cror.lo. M.. ,II«- noi cnmuni.li Rii ,1 l,vpr»- 'Li 

ra CI vuole la distensione. .ALFREDO REICIILIN .Nel passalo, cosi non è stato; <p^, .j ^ O.Te chr 

K se ci vuole, si rispon.Ia —- volevate la democrazia, ma rom.vnz.ere era stvto meeen.-re 

prego — "a questa semplice P. .S. — .\nclie la \ ove Re- poiché anche noi la voleva- aeronautico e prove'to pilota 
domanda; come si {»iin lavo- faibhlirann deiiica un arti- mo e la usavamo ingoiaste il Nd h*i*0 aveva atiraver.s.ito due 
rare per la «lislcnsii.ne sen- colo allo stesso argomento, rospo della legge Inilfa. Sie- vohe rAtl-.ni.co m d.nzibde. 
za incontrare i comimisli, l.a sua lesi é simile alla no- le «lìsnosli adesso a cambia- . cornine.ò a scr.vere sl- 

.senza ilisciilerc con loro c stra; non valgono gli anale- re politica? Siete disiiosii a produss^c un’^BcsTscUer- 
collahnrarc con loro? I co- mi, «chi sa risolvere, con non subordinare la soluzione titolò - I-andfalI-. Ciò av- 
miinisli sono diventali mol- niù coraggio, i grandi prò- dei « grandi problemi » alla veniva nei 1940. quando ranto¬ 
lo ingombrami; occupano bicmi umani vincerà (a bai- pregiudiziale anticomunista? re prestava «erv.zio nella ma- 
meti «lei mondo ed ovuntpie taglia della coesistenza ». Bc- m. r. rina inglese. Allrì auoi roma-izi 


vpo della legge Inilfa. Sie- vohe l Atl-.ni.co m d.nzibde. 
ilìsposii adesso a cambia- cornine.ò a scr.vere sl- 

» * età di 24 anni ma solo a 41 
politica. Siete disi>osli a pj-o,^,jsse un -Best Seller*, 
n subordinare la soluzione . i xn.-ifaii - r.z. av. 



Politk» vaticau 


(4istgtì0 éi CéMvé) 


E” .soltanto nn cattolico 
che si pone il problema di 
cosctioiza di nn mondo di- 
vi.sn III ric.'hi m poveri. 

Per il cidlnboratore del 

(Jiiotiiliniii) tutto ciò è 
sfalso cristianesimo*, [.'er¬ 
rore roii'.iste nel confon¬ 
dere la t jiorerta » l'ori il 
« alili.• ». nel credere che 
coinbiiltere la jiorertà si- 
giii/ieht conibiitlere il ma¬ 
le. Un cristianesimo pro- 
iire.ssista « sociale » a<i/i 
ha .senso, per U Bacfet Boz¬ 
zo: non ha st-nso. perchè 
il cristiano non deve irii- 
jìicciarsi delle faccende 
flella terra, non deve spor¬ 
carsi Ir mani col mondo, 
lieve odi.irf il muiid.i. Lot¬ 
tare contro le iiHjiu.sriztc 
sociali, cercare di dare il 
benessere alle {tenti si- 
gnifica rinnovare, ram- 
modernandota, l'aiitira of¬ 
ferta tentatrice che il de¬ 
monio lece a (ìe<u.' Il 
cristiano non deve tendere 
alia t rsiiiUazione monda¬ 
na ». deve solo * afferma¬ 
re i (hntti di Di" » e asp’- 
rare in umiltà alla < ii.;.-.,» 
del cuore ». 

I.a-c’ainn ai teologhi 
ai soctoloqhi ecclesiastici 
il (lindizio se le leone del 
Baget Bozzo suino ort"- 
dos.e o — pi. fdcas.J — 
lilii.vjfmc. .Sappiamo eh*' 
f.fitorio correnti molto se¬ 
rie nel mollilo eiittolico — 
aiiehe in quello ufficiale — 
che la jiensitrio insa: Ji- 
versamente: ma n m è 

(inesto che r» !rift’rt’..'ja. m 
un certo sen.-o non e affar 
nostro. 

Vorremmo solo trarre 
una conseguenza d'ordine 
pratico dalle tesi del Quo¬ 
tidiano. Questa conseguen¬ 
za e il ritorno al non 
cxpe.lit, all'indifferenza, 
anzi al distacco obbligato¬ 
rio dei cattolici dalla vita 
politica del Paese. Che 
cosa sono i Parlamenti. 
che cosa sono i governi se 
non un peccaminoso ten¬ 
tativo degli uomini di raq- 
giungere un maggiore be¬ 
nessere. un migliore as¬ 
setto sociale? Con tutto ciò 
i caffoltci non possono 
aver niente a che tare, 
vero, sionor Bapef Bozzo? 
Bene, dal punto di vista 
eqoisfcamente eu'ttorale a 
noi questo farebbe molto 
comodo. 

Il guaio e che l’interjire- 
fiizione dell'articolo d c l 
Quotuhano è molto piu 
semplice. Perché, guarda 
caso, il Bapet Bozzo e 
gli altri come lui se la 
prendami sempre e sol¬ 
tanto con chi parla di t so¬ 
cialità ». mentre dimenti¬ 
cano puntualmente le * in¬ 
stallazioni mondane » del 
Falck, dei Campilli, e dei 
tanti < veri cristiani * che 
ivpetano sul sottopoceri.o, 
sulle banche e sull* r«iid(> 
tc di monopolio. 


'-A ^^.a - 
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Contro le manovre delle forze di destra 


Il primo film Iranceso delta Schiaffino 


I giovani d.c. 
votano per la 


toscani, 
distensione 


Ballo eir apie per Rqaanna 


PORTE D ITALIE 


Camera e Senato riaprono il 18 — Polemiche sul discorso del se¬ 
gretario della DC a Foggia — Interpellanza comunista su Ottaviani 

Sìa la CaiiK’ra c-li!- il Sciiain I INTERPELLANZA SUL CARDI . I VtTllii il (liivt'rc ili ilirlii.ir.irrl ro fiilllri.i al ll<■|(■);aln {{iiivati li- 

«mio siali riitiviu-aii per il pò- ii ii r nTTA\/IAkll c-.plii iijiiiriili- m- ••'•■ii iiiii iiili- iia/iiiii.il<- ili-lla |J(.’ OfUo |)i 

iiU'ri^(!Ì() ili liiiifili IK. In lai iIALl UMAVIANI I (■(iiupa;:iii ai-ri-iian-, i^iinrarv » iv^piiim-ri- Sii-[anis (rin- al ('.iin^ri'>>.-<ii ili 

inolili la \ila piililira ripri'inlrrii ’ii-n. Spano, l’aiinrL*, Spi-/ziino c- tali' iiiiiTfi-n-ii/a u. I''irrniie è alalo ii;!(;i-ti(i ili vili* 

in pit-no. iliipo la siasi iilftciiilv Maininiirari lianno proscnluio rappron-nian/i* ;:iovanili l*'»<i u'iiarrlii ila parli* ilri ilii. 

ili lini- il'anno. inrinliTpi llan/a « pi-r i-liii ili-ro ili Mion i-tiani- ili llr (imviiu-i- ili roll i r ili-lla ili-sira il.r.), r lian 

l'i—ala la nuova ilala ilrl via):, il ):ovi‘rno non iniriiila pn-- M,.na. \ii-//ii i- (;io>.i'io, rio- "" ‘in'Piiaiii i ln- in-lli- prii-<-.iini 
pio ili-ll'oii. CroiiL'lii a MoTa. la risari- il suo alli-pjiiainiiiio ili „i|,. ,,, a^^l•nlllll•a, lianiio ap|iro. ••If/ioni aiiiininislraiivr Ip IKJ 
poli'inira poliiira prosrpne in fronlc alla rt'i-i-iili- pri’-a ili po. vaio un onlinr ili-l piorno in.l nprrl « prrrlfiiioiii profon. 

Inno minori-. L’arpoini-nlo sul si/ionr ili-l rnrilinali- (llla\iatii «inali-, » roii-iilrralo il rinoovar'i ri iii- vorso Ìl PSI a. - 
ipiali- i l'ommi nlaiori si sono || rarilinali', jiro>i-aiii- rinii-r- ijj poli-mirlii- aotiili'irn.ii i- i- 

sl»i//arrili ii-ri r ■■'lalo il iIìmot- |ii-llanza, «ha «lonri-ssilo api-r- ImIIìiì-u- ila parli- ili-lla pranili- APPOnVATO 11 RII AMflfì A 

so pronnni'iaio a Toppia ilal »i-- lamriiii- pii ini-oniri ili Camp sianipa ro^iililriia inili|ii nili-nli-. • l'VVMIU IL DILAnLIU A 

pn-lario ih-lla DC: nn ilìsi-orso Daviil, il loro spirilo, lo oonso. ilioliiarano la lui.. Ì-HM ■ Il ro||•^plio i-iimiliialo ili 

iii'l linaio .Moro ha ilollo olio pnon/o olio no ilorivano o. r.ilio ,.,„i miii ooliiro ilio oporaim |;i,i,.,. noi «-or-o ili ima smini.. 
CI non vi .sar.’i svolta n iloslra nò ancor pio prn\o. ha atnn/aio p.-r il iapainiipimoiiio ih-lla pa- proiraliasi ilalh- 17 ili liinoili 
vi saranno ooni ossioni al romn- la prolosa ili ilari- apli nomini « o noi mollilo i- poi no sopi rà pi imo nrr ili iori mallina 

iiisino» (lome so II povoriio So- |iolilioi oailoliri la ilin-lliva ili molilo iloiralliialo l•on(ipnl•azio• |,i, approvalo il hilanoio (li prò- 
poi non fosso pia sorrolio dalla non oaniminaro sulla via di lla m- a hlooohi ooi irapposii dolla vi,imio pio.onlain dalla pinnia 
osiromn ilosira); ma ha appinnio disirnsionc o di riliniaro pii in- pnlilloa iiilorna/ionalo; oimri r- (i-l,,- oomposia da ropnhhiioa. 
lini olio la DC oonlinna a con- oonlri i-oi diriponli ih-l mondo maim la loro (iilin-ia iioiropora ni. oomnnisii o soi-ialisii). \ol 
.sidoraro r.iilnalo soln/.iono oo- soi ialisia. In ipiosio i ondi/ioni smiIi.i in «pn-sio .oiiso da Ciò- , „rso dolla s,.|hiia snno siali .in- 

nio dinnia allo « sialo di non-s. x-mlira apli iniorpollaiiii olio vanni (irotnhi ». I pnn.ini do clic ololli duo iiiinvl assossor: 

i-iliii. o M-pno <|iiinili coll la non sia snriioionio l'implioiia ri- di Siona. .-\io//o o Crossolo hall- i.-pnldilioaiii. 1 dm- , oiisiiilion 
massima illoii/ioin- « opni prò- sposia «-onloiinla nolla oonforiiia no anello volalo o.d p ooiilro „„.ialis(i, oompapiii Miolioh- 
siirtliva di ima possihilo norma, del v iappio prosidon/ialo. Il oar- il riiiinnarsi di maiiiro>ia/ioni 11,,..o o Hai li.n l i.r hanno ooii. 
li//aziono dolla siina/iono poli- dinalo Oiiavi.nii ha pravonionio razzi-io. h.mno invi.iio no |o|.-. f,-,,„aio l.i loro pióiia snlid.irioià 
lira, in oonforiiiilìi dolla Iradi- iniorforiio ni-lla poliiira del po- pr.mima di solidarioi.'i a Caoi.ino pinnl.i ». 

zioiio o di-pli ideali dol parlilo», verno iialiano; inromho al po-'Hahlaooi. hanno rmiiovaio l.i lo. ^ I,. pa. 

.Moro h.i nppoppi.ilo il povorno , 

o ha nliaro.iio il povorno V So. ■"*'• —■ " ——-—— . 

Hasia'ì'rVaim'oim^ Uii’ondata di maltempo si è abbattuta sull’ ^'^-'lia 

l'opniivi .siano .siali posii, por di- *—----- 

niosiiare tu poroniio amliivalon- ■■■■ ■■ 

Il Vesuvio imbiancato dal 

soni.iro oomo provvisoria hi inap- 

pioran/a olio .«osiiono il povorno. ML ■ ■ I I * ■ B 

A Lecce piove sabbia del 

.Nainralmonir lo do.slrc hanno_ * _ • _ 

fallo lo sdopnnio: « I discorsi ' “ “ 

di .MoroD, ha dolio Mhholini. l'iofif'ia-rossa aiului ili alìrr loraliià tifi Siiti — Il fciioiiiciio alloniv 

pralinilo di provocare i parlili IO lllÌHO(’i’Ìol(l (‘SJllosioiU' il(‘tl'(lloniÌi‘(l frillU'i'si' ili A frinì — l'ri’ililo 

ohe cosiiinisi-ono rniinalo map- ^____ 

pioranza. So (|nosii parlili, 

I>arih‘olarmonie il MSI, avo.sso- Anche Ieri abbondniitl no- pon.unonto ,i c.itcìiii di dicciiS.dmia. l'na cniifcriiia clic la 
ro codino a i|nr.sia pnorrn di vicnlo sono caduto in diverse auto che sono .slittale solilij .sabbia ross.i mista a pio^^ia 



!.. fa. 



___ rUnitA 

Aperta una inchiesta 

Misterioso annegamento 
di un giovane nel P iave 

11 suo corpo è stato trovato dician¬ 
nove giorni dopo la scomparsa 

.MK.STKE, 12 — Nelle ac- ma del Bonato nel Piave vcc- 
i)ue del Piave vecchio e stata cini. a otto cinlonietri di di- 
linvenuta la salma del ven- stanza dal luogo dove pre- 
tmovepne Armando Bonato .siimibihnente il giovane e 
lesidenie a Quarto U’.AIlino caduto in acona. fa ora sor- 
-.cvinipar.so niisterm.saniente pere alcuni mieriogalivi. in 
la 19 giorni. Il cadaveie e '|imnto la confluenza dei due 
stato storto da alcuni pas- fiumi non permetterebbe fa¬ 
santi. Venivano subito in- cilmentc. per i numero.«i 


formati i carabinieri di Sac 
Dona di Piave che ne ellel- 
tuavano il recupero. 


ostacoli c.sistcnti. i! passag¬ 
gio di un corpo umano ina¬ 
nimalo Inoltre la bicicletta 


— l.-i spli-tidlri.i lliivatiii.t Solilitrriiio i-ii il ropisla .Michel Clc-monl disoiilimo 
d.tv.mli (ill'i form.il.i ili-l iiiririi • forti- ifllulic ». I.'illirico il.ilinti-t sarà l'itilorproto del 
nini « l.c li.il (Ics csplon • (Il h.illo dolio vpio), dlrotlo d.i .Miotici ('li-nu-iit o avrà al 
(latico rraiicoisi- .\iiiimi <• ('laudo Ccrval. f (|ucvti» Il (irlnio /lini (raiico.se ili Itos.mim 


La sera del 22 dicemhn- mni e .stata ritrovata, 
scorso, il Bonato. dopo es- l| doli. Sequi, elle ha elTet- 
.serc stato ad iin’osteiia cmi mato l'c-same esterno della 
alcuni amici, presa la sua bi- salma, ha diagnosticato ciie 
cicletta. s'era allontanato di- ,1 decesso è avvenuto una 
cendo che sarebbe rincasato niind t ina di giorni or sono 
Da (|uel momento non era uer asfissia da annegamento, 
stato più visto da alcunvi Ne.s.iiina lesione 6 stata tro- 
Dato che la straiia percors,-. \ata sul cadavere 

dal giovane costeggia no- 

tialto del Silo i familiari, i: H 

giorno dopo la sua soni Elll PolitCCniCO 

[lar.-a ispi-zitinarono piu voi Sorgerà Q Borì 

te il fiume, ma invano Otto - 

giorni dopo, tramite il sin- n.-Mll. 12 - Han avrà pronto 
daco. chìesoio 1’ interventi un medorno l’ui tren co I la- 
dei vigili del fu.K'o di Ve- '"r. h-.imo -.vuto m/.o o-, 
nezia che scaiidagharon.. ‘ 


.Scli|..tffll>)> 


I Tch-fiito » 


Un’ondata di maltempo si è abbattuta sull’ 

Il Vesuvio imbiancato dalla neve 
A Lecce piove sabbia del Sahara 

l*ioHf^io-rosso oiiflui in olirv lonililo tiri Sinl — Il fonooivno ollorina Ir iiofiolozioni /irr 
lo liiiiion'iola rs/ilosioiir ilrll iiloiiiira frotirrsr in A frinì — l'rrililo polarr nrl ‘l'rriitino 


Le conclusioni del convegno di Milano 


Chiesto un accordo culturale 
tra l'Italia e la Romania 

La mozione conclusiva approvala per acclamazione - L'alto 
livello della cultura rumena - La relazione del prof. Daicovicu 


v'* .... niolr?* 

i|iiel tratto del Sile ma seni- jj Po!i-rc-r --o — clu- 'or^erfi 
pie con esito negativo, ri; c ;c;i ;( »'••, «! ■— 

11 ritrovamento della sai- co-'.'ii to di 11 

__ n eon mi |';ì’...//o cenir .ì !'-• 

- ■ " - di- della fiicol'.i — ; eco.:! rrh 

-, m*.| 'Ulte Ir- .-pec.:.!.//./loii . coni- 

ìgno di Milano 1 ^ 0.3 (luol.» r.ucle. re 

"_ __ Il pr ino lo-'o d opere -- 

~~ r :ti,-.rd;.nte . |),i;ìig'. oni per c!! 

■ _ M -titilli di ek-lt ron.c 1 . delle co¬ 
ni ■ IvB ■ 'Tu/OH stradi!, de tro-'por- 

M nfl■ ‘t e della .^cien/a delle costrii- 

' OM 11 cemento armato — or- 
cullerà una suporfu-io copcr- 
'i d. 2 710 metti (poidrat e 
Mm mCM volume d 22 500 metti 

I nuovi od f <••. rolleca*' da 

- un pori co o da una urlleria 

, T ' 1* de.'tiiu ta a, serv;/; m-nerr-li 

imazione - JLa ano 'il anno dotati n ampi laboia- 

, X TN * * prove ed osiierlen/e. 

B1 prot. UaiCOVlCU -l- . Ule ed uff ci L' f.'era opera 

_ ctister.a 1 fi 1 ardo HOO m lioni. 


pnrih-olni-mi-nte il MSI, iiv(-.'(.i-. Anche Ieri abbondanti no- punamento ,i catena di dit-ei .S.diaia. l'na conferma cin- la mi fus-^alu. Il conducente. ,, , ner -n-eimi i/ nnn oonir- ileir.-Xs.soci.i/ione italiana 

rn (-(> 11111(1 n (|iir.Hiii guerra di vicale sono cadute in diverse auto che sono slittale sullii siihhia russa mista a pioggia \ leiu l'aniicci <’ancellien. (Da nos dai ^-ongre.^'sisti. nverirlu-a ap- per i rapporti culturali con la 

nervi, iiiva-ee che (dihedirc a un località della peni.sola, dove strato di ghiaccio. Un giave proveniva dal .Sahara c sta- da l'urtu Hec,m.iti. (- st.iti» .MILANO, f-f — Un sen-:d)ilf- punto un accordo prei '3*^0 tra 1 1 ftoiiiani.'i — ha un j 

friHi» (li rr>poii<nliÌlÌiri iiii/iotia- “ tcrxnoinctro ila rcjjislialu incukuile prov'ocatx» dal fon- ta data in serata dairtMlìcio niovoiato all*ns])ctlale civile e risoluto passo in avanti in ma- duo Stati, che contempli c * pia- me destinato r. fruttificare fo¬ 
le, n inverno Sogni sarolilio già dt****'’* tompLM'alllrc rio stradale ghiacciato si c nu*tc(M<»l<»gico di Mari. Lo di Loiclo con pio^nosi ii- tona di rapitori» lia la oultu- nitìchitutto lo manifosta^ioni Ucomcntc. 

radino I). rif'ide. neve ha fatto In avuto nei precisi di Viareggio: stesso fenomeno è /tato ri- servata v r.a it.ahana c la oultura d*M doì rapporti culturali m tutr.* L.C. 

I{i-iinhhli(Miii c soeÌ.d.h-nin(r.-i fomitippr primn nn cicli.st;i c- stillo schmecialo seontiàlo in altre lofalità del .Nel l abtianem le nevica- pae.si soeialisti è cpiello chi- s'e le disciplino arlisw-lic. .scienti- ^ -----s. 

liei hiinno gMi.lieiiio puMtiva. 7*‘‘' ‘'l, ^ '"«■‘'‘Ito che e slittata: il .Sud e m modo pailic.daie a to sulle alture .superano i 70 cii turalT Da" Phalm “' 1 ^ r%tutlo lo I ^ 1 - .i ' 

mente il (li.scur..n. S,iragai, tin. Nella cilla a (.(ina re. du- e,md,.cento (Iella maccuna. Bari. Calanza.o e Heggio Ca- centimetri; alcun- frazioni K.anià!Vvoìlo giur- u(Ve?(!(lor(. un ali III Kll* liai 1 «I 

invia, si è alTrriiaiu 11 snu-ntin- ^ ginrnalt di seicno finita poi contio nn alheio Ialina. sono is(datt- dal cuiimne. .\el m scorsi presso la fiu-oltà di l.o-af, ciihiiralo'.’ Non giii al 

.. I.. f .I... c (Il temneraturn nolevol- c in gravi condizioni. \'if)lente hiifi-ro di ii«»ve *:! lk> 


Ili-iinhhlicaiii c «uu-iahh-mnera fompaii^a ppr la prima nn cicli.sla c- stalo schiacciato seontialo in altre lofalità del ' .Nel l abtianem le nevica- pae.si soeialisti è ipiello chi- s'ò lo disciplino arlisw-lic. .scu-nti- 

liei hannn giii.licain pudtiva- 7*‘‘' ‘'l, ^ ^ che e .slittata: il .Sud e m modo pailic.daie a to sulle alture .superano i 70 cii turalT Da" Phalm “' 1 ^ r%tutlo lo 

moaic il .li..cur..o. Saragal. tin. Nella citta agnnare. du- eondneente (Iella macc una. Bari. Calanza.o e Heggio Ca- centimetri; ale...- frazioni K.a,,ià!VvoìloIrn^ gior- u(Ve?(!(loro '^Td un ali 

invia, si è alTrriiaiu n snu-ntire ^ ginrnalt di seicno finita poi conilo nn alheio lahria. sono is(datt- dal cuiimiie. .\el m scorsi presso la fiu-oltà di l.o-af, ciihiiralo’ Non giii al 

— cuUi euiiu- ha fallo aiirho '** H;‘nipcialiira nolevol- e in gravi condizioni. Violente bufere di neve si Hesaii-se e nevicalo con par- h-ttore e filosolla dcll'umvcrsi- romono. che d.d cantot 

Muro — gli iuiiu-giii clic san-h. '"«"'f '■IK"I‘«. "cHo pr«""« Violenti rallielii-di pioggia susseguono in tutte le -Mai- ticiduie iiilenstta nella zo- ta degli studi di -Mdano. Cia-- s„„ ha dimostrato, una volta tl- 

Iieru iiiiercur!>i Ira DC c l’SDI "« 'f""' "«•'D'"*'' '«‘'i mi.ste a una imi'alpahile sah- du-. Ad .AiicoMa, lo strato un di Urbino e di Monte (-’o- PO"*«“ constiitarc. al gh „ anni difficili- della 


4iiioriisi<:i 
l»oli< i 4 *a 


per giiingt-ru alle auiiiiinivlra- '} 
Iìm- culi un « gtivi-rnu iiuuvu». !' 

.Midlii rÌM-rhii negli attihicnii " 
.sueialiiti. Il eiiiiipagnu Paidie- ^ 
ehi. inenihru ilell.i Direzioni- del " 
PSI. ha u».M-i-vaio: «Il diseur.-'U . 
di Moro min diei- che ensa la 
DC voglia fare.' I'!' Iiillavia ini | 
dÌM-ur-.u iiu|iuilaini- |u-r (|uellu '! 
ehi- enelildi- ehi- ' la DC |ius--a ^ 
fari- II. .Muro iiifalli. « e.-iehide la 
apertura a destra enuie scriln del 
parlilo 1 - rilieiie iuiprupoiiihih- 
il ritorno al eenlriMiio ipiadri* " 


a cadere la prima neve: I 
leggera prccipita/ione h 
imbiancato campi, cainpiel! 


convegno, non fiu'. solamenteLj„,rra fredda, di desiderare il 


Inondata di freddo si è ab- rato per tuUa la giornata, e tsidale. dente verincatosi. sempre a l-sti- >«-• anche il netto sniiora- mitissime tirature, organizzando 

battuta .con parlicidare in- stalo maggiormente visibile II trtiflleo .sulla statale causa del fondo stradale teso dalla fa.se successiva — manifestazioni dedicate al eme- 

tensità anche su Napoli e sulle macchine in .sosta e sul- Adriatu-a. nel tialto deno- vi.snilo dalla neve, sulla sta- .f;'"?’’'',"'''? .‘■'"'r''' 

( intorni. Nelle prime ore le siiperfici piane, .su cni e minalo « .Salifa del Pino.-- tale A.l. tatica .al km. 244 800. varm.nen^^ 

della inattmala nella parli- stala notata pc-i raiipimto cliio » e lilocc.’.to. e tutte le La v.ltiina i* *il 3Bcniu' Cro.s <ui p.,u!i> politico e ahamen- !',* órca ni zzati in Homania e m 

alta c catliilo un Ulto novi- una palina terro.sa Si e su- aiitoeorricie in paitenza e in Frascati che viaggiava a te (pialdìcate. ma pur sempre i't:,ii;i L’invito .» invece indi- 

sehio. Il \csiivio e apparso hilo dilliisa una celta ap- .inivo ad .Anemia hanno su- bordo di uiraiilovelliira 1100 impo'-^ihililatc a organizzare in r,:,/.,to al governo italiano. a:i- 


pjiriii.. iniproiionihih- •'"«"«"'"Ift" di hiaiico dopo prensione, perche alcuni bau- bitu .sensibili ritaidi. con altre tie per.sone che vomple.ssità le re- j,„ra fi.s.so su po.siziom anacro- 

il ritorno ni (ciiiriMno (ininlri. leggera precipitazione no ritenuti'di mettere il fai- In teriitorio di Castoin* sono niiniste ferite ahbastan- ‘'iiltiirali tra due na- mstiche di rifiuti) dogmatico e 

partito. Onani» airavvciir.-. il "fvo.sa. La temperatura è to in i.-laz.mne alla minac- daido. uir.milovettiira c ii.sei- za gravetiienfe. Ambe nel mozione conclusiva del 

fliVrnr.Mi ili .Miirii non illiiininii prime ore del ciatn osplo.sione di una nto- ta di strada nell ahhordarr Ma«‘eiate'^e si semunLniin in- convoyno italo-ronieno» prop.j- U'zinni Vntorna/ìonali. o di fron- 

w non in-r iiiirllo rlir diro hiatlino, a 3 gtiidi sullo /ero mita francese sul ilosetto del ima < iu va nive><'\'jn(l*\si in te:iii/:(»ni .Nttadali. . <ia d.ii |)n>f. (hi^eppe Pctronu) * ‘ ,,i nencolo non aurora di-si- 

• • ■ ...... . n II til 11 Matti ici'li ì/« in n ì I _ ^ ‘ . 


niicnziotn- con cui hi DL gnnrihi •«. Nevischio in cil- 


» ogni f>ros|icllitn ili tiornializ- 
zn/iiiin- (Icllii -.iina/iom- poliiira. 
•Ma, .sullo (iiK-slo prolilo, il giu- 


tà e neve in nltrc zone della 
provincia. 1 passi della Hati- 
cosa e (Iella Pnrrellana .sono 


Dopo sei femminucce 


(liziii Mii sori.ilisii (-iiiiraliro clic ‘«Pt’rti al tiallicn ma è nc- 
aii,.,„„ „ ce.ssano 1 uso (Ielle catene l.a 

, . , ... via Kmilia è libera ma il 

Le agenzie . eli.- eonenl. .1. ^ ralleillato a caMS., 


o|ijiosi/innr drllu l)(I liannn dad 


,t , . , idei fondo ghiacciato. U'on- 

"■ data di freddo continua an- 


Un maschietto in casa Kahwaty 


zinne. L'AD.N (faiifaiiiiiiia) ha 


che .suiriiitero l’ieniontc. A 


.M-r.i.o (he « gl. n "<'g.are tcmperatiiia. che 

I.-.Mg.nza .1. i.i.a r .iar.l.eazionc oscillato per tutta la 

sono i .-egiiacl (lelloli. Segni». ,|i I„„n,lì „ R 


ma ha nggiiinlo ili rileiieri- « ini. 


giornata di lunedi a 5 sotto 
zero, c .sce.sa durant'' la not- 


proh.-.hih- ormai ehr la chiarir.- ^ 







razione po>>.,i cBellnarsi al li¬ 
vello (Iella Diri-zioiie della Df. e 
dello ^le^•>ll (.'iiii-iglio naz'oiiah-. 


Icmperatiirn più rigida .si e 
riscontrata nelle zone colli¬ 
nari del Casalcse dove il ter- 



pili fall dr rlir un rliiarimi*iiifi mometro c srvso a undici 
po>s,i aver.»! nel .m iiii del gii- soUp /ero. 'rutti i corsi 

(l'aerina della zoii3 sono ri- 
L.t ILkD.Ml (dell.! Shìiarn ih coperti da spe.sse lastre di 
lìnsr) li.a seriilo: « Il rirmio'ei. ghi.TCCio. 

melilo fallo "per dolere ili gin- In provinci.'i di Bolzano la 
siizi.i” all'iiii. Segni 1 - al ^no gn- temperatura continua a maii- 
venio inni >ralfi»e(- il giudizio lencisi ri«;i(li.ssim,i .-X Doli- 
rhr il giiierno S giii è e>prr*. hiaco c nell'Alta Pn.steria. 
.•.inni-di mia "neei-'.'iià iiioi reriii come in Passiria e in altre 
gradil.i di gitierii.ire in >iin.iziii- località delle Veno.ste. il ter¬ 
ni diiririli" n. rnometro è scr-.so a dici.in- 

Iii M-r.ii.i perii r.iceii/i.i liitlio. nove sotto zt-ro. Temper.a- 
soliiamriiN- » i»pir.it.i ». h.i gel- ture analoghe si sono avute 
lato .ir(|ti,i «ol fmiro. nITrrm.iiidii anche al Pas.so del Brennero 
elle (jiiello di l'ogain è sialo nn e nella Valle d'Isareo 
di-riir-o « inierini di parlilo», r .-Xnche in Toscana la tem- 
ehe « ir.irre d.al di-i nr-o di .Moro peralura si mantiene ncid.a 
illazioni «Il prr«iinii- <rp.irazioiii e abbondanti nevicate si so- 
tra partito e gnveriio. c d.i (ine- no avute oltre che sui ri- 
sie illazioni ciiingerr. poi. alle lievi, a Firenze. Pistoia e 
ipolr»i sulle foriiiiile .iliern.iiiir in (|uasi tutta la provin- 
riiemiir piK-ihili. è del iiiiio cia di Siena. Quasi tutte 






V, - 



k» 56 *» 







fuori luogo ». 


RADIO VATICANA L.i Hadi., -"-..muo nm 

Vaiiran., I..i rommen.a.o ieri, eoi I. r.a'L, r.reiize-.M. 

, f ■ I . I rimasta interrott.3 iK-r 

ron«in-to lra«.irio mi ululo eil . * , 

„ , „ rune oro in seguito al 

o«eiiri'»imii. la rr-ieiile .illorn- 

zioiii- papale allW/ioiie tialloli- *" ' ■ 

ra. I.’ .M-inhr.i|o di «rorsere. nel «« . 

rommenlo. ima ri'nferma dello iNCllA SUA AD 
» «gcnriaoo-nlo » deli' \(! dalla 
Demnrrazia rri-liatia. r. piii au¬ 
rora. lina idiliitiia iiiiiiarria alla JLA ^ ■ ■ I 

DL quale rappreM-nian/a politi- Mwm I 

ra dei rattnliri. I.a di«iinzione 

de]r .\(7 dalle a«'Oriazìoni rivili. ^0 ■ 

ha dello la radio vaiirana. e è 
degna di e««err ron«iderala, pra- 

liraia e ricordala non sidianto _ 

dagli sle«'i «ori drirVt’.. ma ali¬ 
tile e ni.izgiomirnle da roloro MII..-\NO. 12. — FT d(s:( 
i quali, avver-.ari pili o meno un allro dei p.i«'ecgcii ri 
larvali della Chie-a. hanno t.illn mattina del -S «’Ium o i; 
i.-_. i. ri 1 v-'«vano sul d.retto - att - < 

I inlrre«*e «li eonromlerr idee. ... a. 


le strmic dell.3 regione soni’ 
ghi.3eeiate p il trnnsito è con¬ 
sentito solt.into con r.Tteiìc 
[.‘niitostr.nd.i Firenze-.M.3re e 
rim.ist.3 interrott.3 irer .nl- 
runc oro in seguito al l.3m- 






__ palo d'umi guerr.'i ehi- potreb¬ 
be essere umversalmente nior- 
tnle. sono di colpevole iiii-o- 
si-ienzii. Ora. le vivaei d'.seiis- 
s.oni svolte.si nellateneo mi¬ 
lanese sotto la presidenza del 
Magnico Rettore Cl.useppe Me¬ 
notti De Franci-.seo. hanno di¬ 
mostrato (iiianto ormai gli am- 
lucnti intellettuali italiani s'a- 
no protesi ad una soluzione del 
‘i /‘foulema dei rapporti cultiir.ii. 
eon l'Est e nd una loro deflin- 
tiva e ufficiale sistemazioni- 
Ma un’altra novil.à è da regi- 
strare’ la con.stat.azione genera- 
le deU'elcvato livello raggiun- 
to dalla cultura romena nella 
(liiplicp direzione delle var.e 
elaborazioni speei alistiche e 
della d’.tfn.sione d: niass.i Sia 
nelle tre relazioni (prof. .-X 
Monteverdi sui rapporti stor.ci 
tra Italia e Romania, e prob-.s- 
«oressa R Del Conte sulle rela¬ 
zioni culturali tra le due na¬ 
zioni neirultimo decennio, ol¬ 
tre a quella del Petronio), cht- 
iiei vari interventi è ri.suonata 
^.ilta e senza riservo la con.s.- 
deraz.one per i progressi f.itt. 
'* dagli intellettuali e (lai popolo 
della g ovane repubblica .soci.i- 
lista Della situazione degli stu¬ 
di e dei rapporti nel camp'i 
della m.itematica ha parlato il 
prof Villa. direttore del.o 
Istit'ito di Geometria dell'ateo 
Ixilognese e segretano .deU'U- 
• . Il one -Matematiea Itaban.a. d. l 
teatro il regista Di Lorenzo. 
^ della straordinari.! diffus.one 
_ - della cultura e del libro italia- 
n.) il prof Silvio Guarnier; (40 
I ' '' mila cop.e d'iina nuova edi- 

' * ' rione critic.a della - D.vm i 

' / C’itmmedia - diffuse in Rom.i- 


L'ON. FELLA 
AL CONSIGLIO 
DELL’O.E.C.E. 

!l mifitstro (/rjili Esteri 
Bella partirà oppi per Pc- 
rtpi. dorè parteciperà alla 
fCi'sinne del f.'onsip.’io dei 
oiiiiijtri dell'OECE. Il Con» 
sipiio dell'OECt' dorrà, tra 
l'altro, esamina re i risnltoti 
dello Conferensa eronon-ito 
occidentale. i rni lavori si 
scu'.rjono II Parigi. 

PRECISAZIONE 

SUL « PIANO VERDE . 

Il teao del • piano verde » 
che è stato riportato ieri da 
Cii'i organi di str.nina. è — 
secondo una precisazione uf- 
fìcinle — Io 'orimo stesure, 
del piano rncdesi ino. a suo 
tempo predisposto dai mini¬ 
steri interessati ». Tale testo 
.(Crebbe sermio come base 
delle discussioni oenicsi in 
argomento, ed arrebbe su¬ 
bito delle modificazioni. .Yon 
r ene però precisato (juali. 
LAURO E COVELLI 
IN SICILIA 

Gli on.li Lauro e CoccHi 
hanno iniziato ieri pomerig¬ 
gio da Messina la sene di 
con regni pol,tico-org,:nizzii- 
tiri indetti in Sicilia dal 
PDl. 

LA DIREZIONE 
DEL P.R.I. 

f.o Direzione del P R f. ? 
(tota conrocata dalTon /{ca¬ 
le per domenica. 

VISITA DEL MINISTRO 
DEGLI ESTERI 
NORVEGESE 

Il ministro degli Esteri di 
.Yorrepio. I.angc. accogliendo 
l'invito del ministro Pella. 
verrà in visita ufUeiale in 
licita dal 24 al 26 merco. 

MAKARIOS TRANS/TA 
DA CIAMPINO 


Domenica a Torino 
assemblea 
per l'Ente Regione 

TORINO. 12 — Domenica, 

alle Ole hi. nel salone del p.i- 
lazzo d lgi(*ne si terra un con¬ 
vegno delle segreterie pro¬ 
vinciali di tutti 1 movimenti e 
partiti politici (-he hanno ade¬ 
rito ad un'iniziativa unitaria 
per sollecitare l'ist ituz.ione 
dell'ente regione. L’.issemblea 
dichiarerà l'impegno delle or¬ 
ganizzazioni politiche pii-mon» 
tesì per l’attuazione deH'arti- 
colo costituzionale che s.ici.sce 
le autonomie regionali e. in 
que.sto (juadro. definirà le li¬ 
nee (leir.izmne futura: pare 
che per il prossimo febbraio 
s.ir.'i indetta una grande ma¬ 
nifestazione CUI partecipereb¬ 
bero anche* i massimi organi¬ 
smi economici della regione e 
I rappresentanti delle diverse 
categorie. 

L’assemblea di domenica è 
stata indetta d.d Movimento 
aiilonomista regionale piemon¬ 
tese (MARP). dal Partito co- 
mutii«ta. dal Partito sneiabs'n. 
dal partito repiihhlieano. d.d 
Partito radicale, dal Movin-en- 
to di comunità e dai socialisti 
indipendenti 

Una causa vinta 
dal Quartetto Cetra 

MIL.-XNO. 12 — I componenti 
del Quartetto Cetra, il noto 
complesso canoro, hanno vinto 
una causa in tribunale civile, 
davanti al quale erano stati 
chiamati perchè pagassero un 
risarcimento danni di 21 milio¬ 
ni di lire A promuovere la 
causa ora stat.a una - impresa 
teatrale - con la quale il Qu.ar- 
tetto" si era aecord.ito per un 
giro di spettacoli, al quale 
avrebbero partecipato anche 
attori ed .attr.ci di rivista L ac¬ 
cordo fu stipulato d 12 .set¬ 
tembre 19-55. ma in realtà. 1 at¬ 
tività della -troupe- imper¬ 
niata sid nomo del Quarte'to 
Cetra non ebbe ma: r.avv.o 
L'- impresa teatrale -. incol¬ 
pando d. ciò d -Quartetto-, 
ne ch=.amò .n guiòizio i com¬ 
ponenti. r.tenendosi non sod- 
d'sf.atta delia restituzione del¬ 
l'anticipo di fiOOOOO Lre che 
esi avevano ricevuto 11 tr.- 
bunale h.a ri-sp-.nto le rìch e^'e 


/-'arcivescovo .^/aherios sa- IjcL r-are men’o. r levando tra 
rà oggi di pas.sagptO a Ciam- j Triltro che - Na societ.à mpre- 
pinn. diretto a Londra. I iana. al momen'o della sti¬ 


lb CONGRESSO ROMANO 
DEL P.L.I. 

Di; parte del gruppo di 
- Democrazia liberale - so¬ 
no state fornite alcune prr- 
ci.sazioni in tnerito ai larn- 


r.XTERSdX (Nriv Vork» — I roiiiiigi Crorgr KahMgly r Ir loro «ri (Igllr. .sorridono frllrl in onore dei srltimo figlio, 
(tn.ilmrnlr m.'isrhio. Tre delle bambine reggono un gronde r anello r«»n la «rrllla - ir« a... boy» (è un ma«rhio). D.i 
.vlm^tr.l le bombine «on.i Kalhtern di d anni, klirhrie di 7. Ro«r kloiie di 5. rotriria di I, Thcre«a di 3. X'eronira di I. 
e il desiderato maschio tleorge Jo«epil (mulo In hrorcio dalla madre (Tclctoto» 


n..(. che ha una popolar.one i r: del Conaresso romano 
pan ad un rpiarto d; (piell • ;t.i-j del Partito liberale E’ sta- 
lian.a'i del nuovo cinema ro-j ro fatto presente che nu¬ 
mmo e dell.a necessit-à d: co-i rneron delegati, fra c'ii 
noscerlo almeno come i romeni, /'rauen Ch a'renza e Paolo 

Del .Monte, hanno criticato 


l'altro che - Na societ.à mpre- 
Uana. al momen'o della sti- 
I piilazione del con'ratto era del 
Itii'to inesistente, essendo.si co- 
jstitisita in epoca success.va 

! Forbici d'oro 
I al miglior sarto 


NcIIa sua AbitAzione a MerAte 


Muore un vecchio professionista 
ferito nel deragliamento di Monza 


Un «juke-box» tascabile 
w....... inventato da un triestino * ^ k. >.. .1., i 

lo la s.-.u.az.ono e \ r.sult.a'.i 

_ -—-— r(vent: nel .settore archeolo-i 

I di P**’ 

MI l▼IWII.&U dimensioni di una radio portatile rApJ^|r.rchrde*^"ono‘^^/t.abd[^rs-| 

’ e può contenere fino a duecento canzoni d'im 

rm r.e dei r.’.rv.. ha f;i**o . , .... 

j 1 - 1 - — ■ — .'Xd esaurire tutti i comp.t 

enot-re fo.ogr-.fie del.» c. l* - _ a 

^1 ."Il - 1=1 -T-mi-—T-v ^ • j ^ tut.e le esigenze < 1 . lOno- 

TKIhxTL. 12 — -Andremo aimanovra è uguale a quella de: sconz.a rec.prooa degl: intell.t- 
Prr doni.'.tt n.-, sono <t..t; con- sp «'-'0 v'ol i.ikc b.>T .n tasc.a e 1 );ike-t>ax. non è il d.sco. o nel tnali iT.al ani c romeni non b.«-i 
K-ati al tr.bunale i canton.er. racchiuso m ila nj.tg «c.-do jc i-o nos-ro fa bobina, ma la erano dunque più le rrl.iz.on. 


g..a conoscono i! nostro 1 go C.i-, Del Monte, hanno criticato 
s.ragh'.: delle art^ fgurit\e ili ririicrnirrif.’ l'attuale finca 
dott. Mano De M.che.i polit-rc srautta dal partito 

T'n.a test mon.anz.a d.rett.i -'i/ hanno crni.siito l'onorr- 
della ser.et.a con cui nell.i na- ' ole Malcgodi di aver pro- 

z.one neola' na s; affrontano rorc'o Vctluaìr involuzio- 

stndi e ricerche fino a qii.nd.-' ne del Pl.l -ingannando 
e. anni fa assolutamente nc- dehberatcrnrnte tutto il 
{eletti 1 ha d.tta. de! r<'sto. .i, partito-, l.e mozioni p~r- 

prof D.i.cov.cu. de!rL'n.\ors - .(cntafe dalla s.nistra sono 

d. Buo-arest. che h.i dcscr.t- .«tare re.sp-.nte dal Congres¬ 
so la s.tu.az.ono e \ r.sult.a'.i so con un marg nc di nn- 
r(vent: nel .settore archeolo-i dici roti 


thè e niagginnnrnle da rnlorn MII-.XNO. 12. ~ FT deceduto ed escoriar om g.iaribil: in 5 terni r.e dei r.l.ev.. ha f.i"o_ 

i quali avierviri pili o meno '•(( altro dei p.««'ecgcii che I., g «*rni fornito nell.* >u.« at> t.a- prendere fotogr..fie dell» e.-l*- 

laraaii della Chic-a. hanno tulio mattina del 5 gcmM o Do- /.o.ne d Mer.aTe 1 :ng n.slmi na d. gu.da TRIESTE. 12 - Andremo a m.anovra è uguale a qu 

rinirrr'k*r ili ronfrMulf'rr iilrr fi.retto * 341 * ' A le su** amuì / uni j. rrt sono cvin- «p^'so x'ol i,ikr bo^ .n e non è ;i d.^o. 

is,i„.,i,mienro-ramo.i. Vir\r a',t ^^ogre^',va- vaacati al tr.tmnale ; canton.er. racchiuso nella m..g c.. «c.ato c.i-o nos-ro fa bobina. . .. 

7 • A r r "* '! m I I/. f ** Libert.a. a 1 ingre »,'0 deila m.-n'e pegg ori'e ed egli è spi- c Cauech olo. gl. ste* lletta. c: pitrteremo .«pprcsso fi- 'e-'ma m.asnet ca che assolvei,,. ^la ne'essa- amen'e or -I 

riconfermalo • li mand.iio di .uaz.one d: Monza. r,.to nell a giornata d. d .memea j. matt na del d.sa>tro'no .a duecento e.inzon: L'.ap- le fiinz oni della puntina d. {fin Oir Venute da grun- 

»treniiB difr^j, in fArria a rliir- jj paS'-of’ttero che p'ktrrhhr Stille c.iu>e del de^'es-^'o de*- ;^ve\.'tno ;1 compito di sroenr-1parecchio è <tr.T 4 > brevettato in jerammofono. e che nì.'i" . l * 


m hiro ^r/ircf^ nu: I MIL.-\NO 12 -- Il « Sran 
^ncro^i dclc^jfirj. fra c'tr premio forbici ci oro, cne si 
Franrn Chit.'cn.fi c Pcofo (propone di efaltare > valori 
Del .Monte, hanno criticato i tecnici e artistici dcU’arti- 

rir.iernirrif.’ l'attuale linea g:anat(> sartoriale italiano 
polifrc .(Co-iifc del partito | [^cl muniio. c giunto alla VII 
hanno accusato l'onore- i 

‘ i .. L ci;mi.n.o»e ro=io:.»li 

ne del Pl.l - ingannando i '* Siano concluse, e da '- 

deìiberatarnente tutto il J ncrdi prossimo saranno d.- 
partito -. l.e mozioni p-e- i ramati gli inviti ai 26 cfin- 
.(eniafe dalia s.nistra sono {correnti che nei primi g.or- 
.stare re.tp ntr dai Congres- j (j, febbraio, a Milano. 

marf nc di t.n- ijovranno confezionare nn 
dici voti Ij uomo di tagl-o 

\__>^1 classico. 


Assolti 24 giornAlai 


rhes«i« (re /'/tanno con la essere la diciassettesima vitti- fm B.islmi. li m«gistratura h.a 
oppure con una parte della PC. m.ì della sciagura di Monza, è g.à r.accolto te d eh araziom de. 
oppure con siti altro? . n.dr.f. •’"«« «uiseppe Basimi. medici cur.mt. Si d)%r.. sT.^bi- 


rchhe Sulle c.uim- del dece.*-'.'» del- ave\.'.r..) il compito di spognr-jparecchio ì' st.-.t 
vitti- nn B.aùim. Il m.gistratura h.a ^ - vele - e d quc.s'i giorn. 1 


.'.to brevettato m srammofono. e che m.arc.ando 


pi d: intellettu.il: avanza:. 


pos.are i petardi 1 due 
:nt«'rrog;it.. presente . 


(lei prinripi fon.Iamrnlali del- lr.n‘'«cgm!o’»!? inci c'rTr""\ r'‘-i -Mia realizzazione del proto- coVcVc^nz.^ che" eVaVeunV delie! .12 — ven..i.:.a r f r.a cui (juclle ratTigii.T.nti 

lordine «..naie r rriMiano. L p„r(. y^th del pr..!.. . . B. d.n. sa di .rent.a anni, che l osate fpo dellinvenzione. che è ve- ha da imparare dall'aUraldi giornali c.iviuf. sotto se- Mano R.va con una bambi- 

qiii. ehi ha orrrrhie per inien- . Milano Don.» la o una miiut-a u à >r. corso s a. N.d p.’mrr.gg o. verranno m D«.'>)r>a. inventò uno sp.azrolino mito a costare circa un milione trarre g.ovamento da una ciUCs'.ro non cosl.tu-^cc re.a- i.a in CO-«tume .«ucc.n’.o e le 

dere, intenda». I-a radio vali- «eiagiira non fu ricoverato in no state le r*.'.m determ nan- ’-cce scnt.t: il c.vpivstaz’one ri;, d.i denti .autoni.vtico che sta ot- di lire, hanno collabvra'o col .ntonsificaz.one c s.«tem.az.one to Cosi ha stabilito, stam..- «tre graz.e * :n attegg.«- 

rana ha aggiiinin rhr l'XC! è osnerialei egli stesso preferì no- ti Qm-su s.r.nno n- Monz.a, Valente, e : condulfor: !-‘'ncndo siicce.sso commerciale Ritossa I mg Bruno Worike. di- degl: scambi no. il nostro tr.bur..ile in- nienti iitenut: contrar. alLa 

« una legittima forza nazionalr. >ggiare un'auto pubblica e far- ■‘•'«t' d < 1 . e.s .me necro-copico ,i dei convogi. 134 <un accelerato ‘P* e m . u- re.toro del! Istituto di tecnoio- £- ^^hiaro che a que.sto s; do- nnnz; al qit.alc cr.ano coni- morale. 

niente alTatto ira‘riirjliilr. del “c Condurre nella capitate Ioni cui >.*(.) so;:,mo-ta l.i s.dma proveniente da Bergamo) e 1^1 " k *. i ^'-'« ''«sic'a germanica con sede g.ungere, superando tutte p.5rsi 24 g.ornal.i: imputati Fin uit.a ba'.tut.i e l'altra t 

progresso spirituale e civile del «>-rda L'.nch e.-t . sul d s..stro ter- - acceU rato proven.entr da Co- nu^o a onn-o 'a «t^c Se te’^ ’t. - ««’-trettan'o contravvcnzione al Codice gio.^n.ilai h.mno sietto che II 

nonoln. \ èniii fi.r^ — un Sentendosi poco bene dura n- rov.ar.o d: Cor.-o I.b.ita e m- i co», trans t.ni immed.atamcn- grand, zza di una comune .ad.iv- nu.so a pnn.o .a spe. .ale te- chato che raccordo sar.à .n nenaV oer aver vendu'o i bnnihcsr av-ebbe dovu'o 

popolo». 4| rijiii — lor-e un ferma- tanto prò-, gu t.. nel p.)mcr.g- te pr.ma del D. .341. I due mac- p.vrfat.le — ontiene cinquanta stma e gl. ingegneri americani gran parte nn risultato diret- . .av.enov ^ 

areenno alla pni volle veniilaia guardia medica g o con un.a r.cc.gniz.one do’, ch.n sti sostengono che ; se- p.ccoh nastri magnetici indi- .Adolf e Frank Galiinic d. Ri- xo detrazione degli uomini di ^ r'Oiborsarl: per il tcrnpo C..e 

intenzione vaticana di fare della dj porta X’cnezia. dove il sanila- g.ud .e .s-rii'tore, dott Petro- gnali delle - vele - erano «pen- pendenti .ognuno dei quali, au verside che hanno provveduto cultura è di questo stesso con- borghese prccciientcmcnte faceva loro perdere. U cor- 
AC nna fona poliiira di riserva, rio (fi turno gli riscontrò con- s no. a l'.vrdo drl loconmtorc t; momento doì loro pas- qu.Ttro - canal; - paralleli reca al d.segno industriale della vrgno. che — come ha d.chia* sequestrati per alcur-e foto- te ha .nfir.e erogato un ver- 
qiialora la DC e iraligna«<r ». tusionl vane, anche alla testa, d. 1 D ìitl 11 m.ig strato, al .(«gg.o. me..se .altrettante canzoni La - c.^rcn-tura - dell'apparecch.o rato il sen Mar.o P..lrrmo in grafie g.ud.cale immorali, detto d: piena asfoluzioite. 


;e - e d .quc.s'i giorn. .. Trieste, m Ger- lungo una vite perpetua va a cpr<.g ud cali. Occorre un a'-i 
saranno marna m Ingh.lt, «rr.i e negli coll,^ars: sopra al nastro che si culturale d. rettamente ! 

.1 dottor btati Lniti d.i un tecnico mi- d.-.s.dera ascoltare stretto tra Stalo c Stato, con :a 


Non è reato vendere 
giornali sequestrati 


telo Ritos- Alla realizzazione del proto- «..-.soienz.a che ciascuna delle ‘ 

he l ostate t po deH'mvenzione. che è ve- p.,-;. ha da imparare dall altra 'R giornali 
sp.azzo!mo mito a costare circa un milione trarre g.ovamento An unalùUCs'.ro noi 


Dirnf*' bITaiio lrA‘riirjliilr. ilrlp* Condurre nella capitale Ioni' 











rufiitA 


Viaggio tra i professori che viaggiano per TURSS 

Ci sono i ‘'conflitti ? 


ni 'ih [KirifiiM (li-iiiiiu-ia i- il.''Ila. liirru’ihiunU' si pun ar- 

A (lirr il \rni, il lu oliK'. ; loi ti panfii-o siipi'i aiiu-iilo i ivai i- a i-oiu i'|>iri' una su¬ 
ina (Il (|ursla unaiiiniita .|i fossi- uir.ilh.i piova u /io-liii-|à tanto profomlaim-nli- 
i-ou'.i nsi SII vili pai i-\a fon-l di ipu-slo rau-iiintoi iiiiilai ia. ain-liv m- sloi ii a- 

darsi la sovii-ta sovii-tifa, I 1 1 i'i|iiilìtii'io, iiisotniiia. favi'i.i-l iiu-nti- f^li i-svinpi non niaii- 
assvii/.i in i-ssa di roiilrad- ino a pai larvi vliiaro, lutto' rlu-i-i-idivro. Cariando a rat- 
di/ioiii aiilauonislirlu- chi- il inondo i- parsi-: ri saia un||o|ii-i, nronlaMi non solo la 
sliorrassri o 111 ronllilti apri- , urto di o|iiiiioiii di\i-rsi- su, soru-tà rrisliaiia dri mrdio- 
ti. ri a uno dri piu diffirih' lirotdrini ornani/./.itivi o'rvo. la sua unità ìdroloi^ira 
non diróda spiritarsi, ma d;i i riillurali. Crr rsrinpio: <’r 1 noiiostaiitr la prorond:i fr.il- 
arrrltai si pi-r luioiio. | nrll;i farollà di uiattislrr.)! tura i-sisli-iili- Ira Ir sur rlas- 

l'rrfino sii mia ipirstloiu-, Uli.i r.illrdra di filosofia’.'! si. r |i- arri-sr disputi- rlir 
rosi imi\rrsaimriitr spiiius.ijr. si- l.i doinanda non srm-|i-ss.i luti.ivi.i ronsriitiva; m.i 
rollìi- ipirlla drl srsso, a'ina iiidiara/itantr. ri sarrlilu-1 :iiirlir il nostro stato lihrra- 
.sriitiii- I sovirliri. tutto aii-prr un dormirla possiliilita j h-, dopo riimlà. r r.itli\o 
il.iva liriii- i- ronflitti drain- di iiisritiiarr allr.i filosofi.i i roiiformisiiio rii.- in rsso si 


Yvonne va in Oriente 






Mercoledì 13 gennaio 1960 • Pag. 


Visita in libreria dopo le feste 

I libri comprati 
con la “tredicesima,, 


S»irr«*>M> ilrjili - 

r il Iratro ili l'àliiarilii 


La >lmia tl llalia <li Smilli. Ir piu'i'ir ili Hrrrht 
- Il II (rattopanlii >• a <pit>ta r«‘iit<iltatiiaiiiila 


rollìi- ipirlla drl si-sso, a. Ina iiidiara/i^tinlr. 

.sriiliii- I sovirliri. tutto aii- prr un dormir la 
il.iv.i limi- i- ronflilli draiii- di iiisi-itnari- allr 
ili.din norniaimmtr non in-|rhi- il niai'Sismo’.' 
sorttr'.ino nr|ipiirr la dom 4 

,la ronvivm/a <1^ <lnr si-ssi. 

.SM prr Irla « diffirili- sia i„,h.„-.,//.,„|i.. 
prr la sua inlri-r.ilila mnir „ r_,„ , ,, , 

iirl nuovo i-spri inirnlo drl- poli-mir.i ». fu riprliila più 
Ir smoli-intrmato. avrrld.r j,, p;„.,i^.,,p„.^. .,|,-ì.,,ì. 




lossitiitila I li-, dopo lumia, r l’.itlivo 
filosofi.i j ronformisnio rlii- in rsso si 
drirrniinó nrIl'inirrprrla/io- 
! iir dril.i {iropria fornia/ionr 
dom.iiid.i.i 'l.i’H-' pi’0|»<’i-'* vora/ioiir 


Allrhi- ipirsi.i doniaiid.i.j*' vora/iu 

indiar.i//,inli‘, m.ili/iosa. m.i r rra d,i stupirsi 


dovuto inrvilal.ilinmlr farli prdafto;tiro (noi di- 

in-ioi^trir rrmnio. ina“i.slrru) di Lriiin- 

Il .lirrllori- drl a smola- 


inirrn.do di l.min^r.ido -- 
nn t^iovaiir liiondo riu- n.i- 
.sroiidi-va diriro -_;|i orrliia!: 
mio s^tnardo intruso, nm 
niM sua .ina rarrolla r in- 
.sirnu- ironira — asrollava 
aiirlii- Ini ron mi sorriso 
roniprrnsi vo (ipiailtr volti¬ 
li- nostri- dumaiidr, rosi 
sii Olitali- prr un rt-rlo asprl- 
to, losi sroiil.itr prr mi al¬ 
tro, dovi-vano siisrilarr ipir- 
■slo sorriso! si jmó dui- ilir 
tulli i nostri iiiti-rloriitori 


Ilio alimo d.i mia anriu- m.iititiorr 

riprliila l»iù ‘"''ta idi-oliinii-.i la dovr 
rolair all'isti- '|l•‘‘ll.l profond.i fr.illiira tr.i 
i-i, (Dui ili- Ir ri.issi i-ra sl.il.i drl tulio 
L-ru) di Lmiii- ‘’liniinal.r.' 

am-or.i l’iil- U'ii, .ippuiito. il nu-lro do- 
àirAriadi-mi.i 'i-va rssrii- un alilo, r i miri 
pi-d.i^-oitirlu*. I ■""•‘'i I" possrdrvaiio : 

iirrv .ino'^fr.iii-''l>li liisoitii.iVa p.n lirr d.ill.i 
Iromprmsioiii- ili i li,. i- 






-Molti M donuimlano sr non l arradrmia sul liuirc di una Dotm la ic.-'>a di fine d'anno, 
si stampi troppo, in Italia, .vartita ^là laifiainontr vitto- Ir Idnrrir apiiaioiio corno la 
Sr non r.srano rioò troppi li- rìosa. rosi «li rditori atibrlli- fantasia di uno scrittori' cho 
tiri. i‘ so la “l'iu'ro.sa fioriliira srono i toro libri: o il lettori' ba mosso la parola fino al sUo 
di oollano. d{ ristampo di prò- lìnisco rol payaro i non ri- libro: l’ò aria di vacaniui in- 
«ovoli oporo dol passato, di obiosti cofanoUt. lo ooportino tollottiialr. di tempo da inven- 
tradii/.ioni, non tinisoa persino pro/iosissimo. i diso«iii oostosi. t;irii. 1 rlionti sono quelli <li 
col mollerò il lettore noirim- lo lito«ralio. Coro... lutto ranno, i professionisti 

biri 7 /o dolli soi'lla K’ prò- Cassata la festa, diamo della loitiira. conosciuti per 
prio 11 caso di parlare di im ‘H-^duata allo bollissimo nninr o ro«nomo ‘l'»’- ^"v- 

bara//o della .soolta. porchó. anno. la- mossi Ma pubblico 

, , , . Ibn sontiio-.i, monnmontali, di .s.it.ilr o t apodanno o .scom- 

com o accaduto col roconto ^ p,-„p,-i i-.ipohivon. .M.i i (i.ii so. non c'ò più. Ilitornor.i .i 
• looiloss* d| .Miisi , duo p,.i.//i-> oi-,, j-Id- l.i trrdirosim.i .Natalo r a Capodanno dot 150 
tori. V.inandi o l.oni'i, hanno j-, m,| iDomlo dei tr.ipas ll.i forse romiir.ilo litn'ì por 

piibblioato rontomporanoa- uD.irilaro !.i oifr.i alni tutto l'.iiino nuovo? -No. b.i 


inopri r.ipolavori. .M.i i ti.ii so. non c'ò inii. Ilitornor.i .i 
Or.i olio l.i trrdirosim.i .N'at.ilo r a Capodanno dot 150 
nel mondo dei tr.ipas Ila forse romiir.ilo libri por 
«ii.irdaro !.i oifr.i alni .tutto l'.imio nuovo? -No. b.i 


monto duo tradii/ioni distinti'D.isoost.i tr.i l'ultimo rompralo libri por nn mesr. 


timo uioriui. all'.Vrradi-mi.i 'allro. i- i miri 
drilr .Srirn/.r pi-d.i«o«irbr.j "'l,'*’'. I" possrdrvaiio: 

l.r risposir uinn^rv.iiio fr.iii- 'ini bisoyn.iva p.ll•|ll•l- d.ill.i 
rlu-, ron nn tono di ov viola ‘'•’Uipi rnsioni-ili rlii-ros.i sia 
r di roinprrnsibililà in olii sorirla non piu divis.i 

Ir pi onmiriav.'i. rbc pi-ró ‘‘bissi anl.u^onislirbr, uri 


doli opera A staro allo ajqia . || i-di tonrino imi lo 

roiuo. allo bollo votriiu- doliol...ln-ito, un >r'.ino qii.isi invisi 
librone. o«ni «mrno rifornito I i„p.^ nii.i rivottori.i da ranrol 
(li opero nuovi', si sarobbo Idio in Irolt.i ooiiio si oanool 
lonlati di rispondori' noi .son-'O lano i titoli onorilioi dal bi 


voluto dairmii-rlooiitoro: si. in uliotto 


ini son 


I nostri inloiloriitmi \i.,ssiino 


roinridova .solo in p.irlo oun dril.i ipi.ilo (lorlanlo 

r.irrolla/iono di obi lo .isooj- ‘‘"iili-.iddi/ioni .iiil.iyonisli- 
lava: non dirò riio or.i un sussistono solo rnl p.is- 

di.ilo«o Ira sordi, iiia oorloi''•'1" " ‘‘"1 nioiido osloriio. 

r’oia ipi.ilrlio rosa olir rosta- "n'iilrr Ir roulr.iddi/iimi in- 
V .1 non dello r unii i-apilo b'riu- lutii appaiono più t.ili, 
d.iirim.i parto o dairallr.i. 'nisrollibili di . s 


11.dia SI siani)).! tn>|>|>o. .Ma r brividi: ipiallronul.i, oimpu 
poi voro? Inula, soimda... Cor non ii.n 

I n «irò tr.i «li si-;iltali dolio biro dolio ' stronno • d.i Iroii 


ri avevano l'ispu- risulto * noli amliito dol 


, »• I É -..... 

1 un asti noi "^'“l'do ., Lonìn^railu — ò privo ^•'^Icimi ». A obi lornava a 

in ((iiosto lino rmmine al- ,p.| ,|j,.j||„ ,|i ;,ve,o proprio "‘''•''tonili su questo m-ol)l, - 

IIéMIIIIM «• Ikikt .. .. . *._■ ... ■ ■ 


1 Wll 11 IIIIIII III IJIIIMIIl.' .. ......... 

-VT I I i‘ i'‘‘. *?' ideo r dì .sostenorlo: abbiamo "}'• '""• "•> ‘oslava olio mi.i 

iisposlo siuotomlo la tosta j „Dshi proffraiiimi, o nello '■''i|"*''bn ma non lo avolo aii- 
o .slriiif,iiidosi Mollo spallo: .omposlo di molli ‘•"'f ‘'npilo'.’ Qui sono liilli 


. : 


librorio dopo lo fo'lr di lino l.imila. qiiar.inlamil.i, oinqil.iii 
il .inno jvorta a questo oonrlu l.nnibi o oltre. ( i -.i domanda 
sionr non si stampa in modo * Sono io. priqirio io quel tale rombri' o lo reali [lossibilit.i 
lii-ordiiiato. non o vero olio olio un «loniu Ir.i .Natalo o ^.ilt.i fuori a qiioslo punto: 
alla mosso di libri inviali «lor C.ipodanno è onir.ilo in quella quel piibbiiro vorrebbe, ma 
no jior «ionio nello vario ritl.i libreria r ba acquistato iiurl nini può. 

(l'Italia ila«li l'ililori di .Milano. I ' oimnr da seimila lire’*. (iiiardiamo ipiollo che ha 

l-'iroii/r. Itali r via di so«mlo I-a risposta è un rotondo sì. ooDipralo quo.-t anno. Vedrete 
non rorrispontla mi pubblico|tdì tlaliani. diinqno. nonoslanii' ipiliatii non solo le«- 

ilisposto :i b'««i‘rr. il pri'//o ballo prr//o dei libri, rom ..^odd (irr quanto è loro possi- 
(In litui è troppo allo jivr.ino o b'.««ono. Ma qvi.uido i,,),. .,;jiino anrhe lejjsere. 

iromprano? Cor .Natalo i' ( apo avremmo mai credulo che 

'danno, quando la loro borsa .strenna*, un libro co¬ 

ll disroiso è (Innqiir mi al 'r. o apparo, nn po più allo- stosu i.seimila lire c passa) 
tri). In Italia, i libri oostano, «nata al i nsto «onoralo ilrlla faUìDato ooiiio «li • Umo- 
iroppo K qni'.sla o mia realtà vita. K questo è il tondo (lolla risii del .Novocoiito * poto.sso 
alla quali' non si sfii««o. l.a ri-alta. In ooncliisioiu'. ré una diventare mia spooio di hr.st- 
1 .Ostia odiloria. ima dolio mi loiidon/a a roniprair bini, a s,'/lrr. Noi stessi, nel piihlili- 
«liori del mondo, si è f.ilt.i. lo««oro: ma vioiio triistrala. oaro alomio maccliiolto di El- 
a diro d vero, nn po’ leziosa undici mesi su dodici, dall.i (,,>-0 Colrolini toU*.' da quel 
Come mia bella sqii.adra di ; inade«mite//a dello rolribii- idIdiuo. lo iiulioavamo ai lot- 
i-.ilrio SI pormcllr di faro del i/mm o dall’.illo costo dei libri, i,,,-! romr mi'opora riuscita. 

_____. iClir si faccia strada anello da 

noi il raro o prezioso senso del¬ 
lo iuiiiioiir'.' Voramonto .smot- 
toronio di rìdere, come os.scr- 
vava 'riiomas .Manu parlando 
di noi italiani, soltanto sullo 

• at ^ Imi/ioni li.siolojjiche?). C'è poi 

K ìm A A rontrato il favore del pubblico 

insieme- ron qiio.sta di (Inr- 
/;mli. E’ il volmnoiu' « Stona 
9 d’Europa o del «onio oiiro- 

^ mandato da Hompiniii 

mM. Vw wW / m WmjW;W y fe- 

w ,,, .-ippaRa 

______ bavidilà di conoscenza di un 

. ^ 1 . **_]| popolo tenuto por anni o nmii 

Signora Carolina - L. ipocrisia del rinrlmiso noi propri confini: 

A rnm#» r»iiò essere fatto il mondo b Europa, i «randi europei, 

a come può essere raiiu i^liionuu l arlo europea .sono, per molti, 

nn mondo ancora da scoprire. 

I st.inno I.limilo il rorivilo. n.sro/fnno Ui nn/io. (//oir- Il libro, soriainento, al di fuori 

ma fiiifiima ih min sit~ duiio In fr/rr/siorM*!’ d;i o«ni richiamo ai melanco- 

;i, r/o E/i/mrr. (/i/r.'fn .'.fo- /bulini ('inolimi s<n/-.-di- 1 nici </iii: lolevisivi, risponde a 
>-’ii drl lorri'iln Ini inni r mi indirli i frrrncji dei qm-sio biso«no di conoscenza. 
nrinnir Imiinrliiiicn nr/fn nisoliiri. \im <i i rd.' inni b! poi mi libro: • Storia d'Ita* 
i-ronon/n; drib- snii/iil,- In- snln iniirniiii ih tnicrt- ha dal IHtil al 1958 • di Dcili.s 
mifilir Ininiii. iln i/iirsir .sionr. .Mark Smilli, edito da I.alor/«i, 

pnrli. M frinir n non di- — 'i /nirr r/n- i/li tnuni-|si-Riiilu dalla «Storia d'Eu- 
rnlrrr In /uojirirfi'i (orni'- ni in-rmcttcrrhlnrii r/n-lropa* (1870-1918) di Ell«cnin 

ni Uimihnrr (^nnlrlir roso i/iirCt- nsciilhisscm rnii-o-j’l'.irlr, dr«li Editori Hiilliiti. 

rhr rnnnln il sislrmn ih-i »i r rnli's.'inro rii/.sfr!’.' Sono dmiqiio stanchi «li Ita- 

m.i-'i rlmi.si in .Min .Idn/r. /.'jijioi. (finirido'.' I/nnmn /oj|iam dolio hn«io patriottardo 
■ Min tinnii,■ chr i inniii spn- onitfinn olir i|iniftro .si sro-'i-p,' sono stato loro raccon- 
.'»• unii ritnir nini tlnUi frr- tihn •' l'n nni com/n. I.n tato? 
ni ni tinti', uni t’.<<'liisini- srro id/r olio r stmirn r ♦ 

o/rofr il formili fhr, in l'ii n h'Iln. ( mi luì tutti ■ . 

ffrti finn. ,nin rnliTf tli- dri)l)ono ninlnrf n n'ormi- ’' ‘'"«'‘'"'zi. ‘1 pnmativ 

ri-r.'i mihniii. I.n ftian |)ió rr. .X'ii ntf. unii fnnnn nien- o rima.sto al 

'sordo r. poi. fhr qiir.vfi fr >1' nitfrrs.'nnitf. Crcpo- • ("" “pm do * i-dito da Fol- 

rorr.’d, profiromriifr. non nino ,/ formio, rrrilono •“•‘'H'- I "«• ‘inoMo libro Ut;,- 

s.-rrooo o nifiitf Vfnf,n„o d rosorio r pro.sooo „ l"» »'-• |•a««^ltll(l le «rafidl tira- 

roon-rrofi nr, .-os.vrflooi r C" l'd"' >l '"re •'"^boo: lu- Min» stato 

» jiortnii ni dofr *. ili ma- '"""d" r.'/rrno Ao„ s,n - voiidnlr ben 8() (M)0 copio. I>l 

i/r.- ni fuihn. .n-mnrr piò rimo or.inr/i,- ih s,,omrn. t ifb'sso • I \ icore * di Do Ho- 

ninrossnmlo Crrr/ir. in fonilo ninno fhr hanno cono.sciilto mia 

I.n ttioriinln f sm ini, os- bi loro contlizioiif non mit- ('.nova fortuna: or;i un libro 

.^olntn. lifpitln: uni i,nfllo tfrrhbr malto. quasi dunontuato... Lna moda 

fhf il minrorri.n, .', prr- /’u-v-dumo in u/frr .oso .-j.Monto .1, tutto questo. Fra «li 
srntn oi r/osfri tiffhi f no rnii.^ffiniamo altrr , op.-rfj-"""n pm lotti os.sia fra i 

por.Miippo ferro, drs.dnfo hmziiola. tnranhf. u,..- din pm ;,rqii,stat, in questa 
morpim .IrMo Mrndo .so s.findltd,, .'i.rftorolo. |hno d anno, troviamo Corrado 

maf,trn .li rrdom», d, fon- sfrs.'O atiiiosjfm d- f ,,,,0- i Alv.irò ton *1. ultimo diano - 

fo ,0 fonfo, prnod, ra.io- rr r soffomi.'snmr. r Cu-r Caolo C.a.solini rou 

lari, nirinn st;n:a nitoiiaco ■ ,1., •'*.“* '“!*^'da *. c tro- 

alìf fiifcntc. (hriamo a La .sldll/a Cl.l b.l^no juam.j . Ire v;nl.,m, dol to.i n. 

ilfstrn rvrcatlinmoun sra- Ihn amliamo „ ,,,,,.<,^0 •'»* ‘''«'••’V»'» ^ 

fiero tlarr. ,,fr orni,rare nini /niniplni. i hr. dirrl"’**'* ^ f • Cantata dt-i 

rulla jinuihiplni. l'nutn tir- ihnnin Cnrolnin, r min dot-• v 1‘“iq Uscito 

re ni,.,cinrr ih coninnio ir, fr p„i fihrrnh dfll,, _-onri. K»' titolo «( alitata dei «lorn, 

prima r seco,uhi. C, frr- L'm, ilrllr mihr .si spovrr.i !b'""*.*- -'^’v^u'to a Eduardo, 

innirini ilarinit, a nn par- tra poro. Stanno rimodrr-1 ^ 


fi)«lio r il r;nlonrmo imi lo i- lr««rrà, moltuimo. Jior tutto 
«bollo, un si-«no quasi invisi «oiinaio con una parto del dr- 
bile, im.i rivoltori.i da ranrol- u.iro dopfuo di dicembre. Lo«- 
laro in Irolt.i ooiiu- si ranrol «no pi-r tutto l'anno, avere, 
lano 1 titoli onorilioi dal bi ni altri tonni!!!. !il>ri d.a lo«- 
«botto (Il visita) von«ono i «oro prr tutto t| volsero dei 
brividi: qmillronula, rimino doiliri mesi rlio v orranno. \ noi 
nubi, soimibi... Cor non ii.ir ibro .ivor denaro sunìrionti-por 
biro dolio - strrnnr • da Imi Iromprarr libri da «riinaio (ino 
t.iimla, qiiarantamil.i, rinqiiaii :i dirnnbrr. l.a rontraddi/ione 
tamil .1 o oUrr. Ci si ilomaiula: Ifra 1 di-suli-n lUinoslrati a di- 


roali possibilità 


i- .slrin«ond(isi urlio spallo: ..jj 
Ilo. non abbiatim Ir.i noi 
piobinni (li-l «i-nno. ('.orlo, 

1.1 risposla si rili-riva solo ,, 
ai In- brevi anni di vita drl 
suo islitiitu le (|iiando ve- 
drimno poi ra«a/zi o ra«az- c,,|. 
/r slmliaro insirnu-, pallori- ^.^,1 
pare insieme albaltivilà dei .j, 
joid rirridi — mia «ra/io.sis- . 


ÌKj 


(lociMiti, si cdoniiiiano i ili- ‘'(MH'i nifaiii. ha 
versi punti di vista; in.i — «ialo l.i fo«|ia. 
i- (|(ii SI era avola l’afferma- ''‘""inli olii- è 
/.ione più recisa -— inriilre ''uif intorno .1 
rironosriamo il diritto d'in- '"U'Irlo- svanitii 
rorma/ione. non possiamo ri- ori-drrr olir 
roiiosrrre il dirillo di far '-!Ìi’-u‘e intorno 
pro|)a«aiida di idre eontr;i- nessuno «belo 1 
rie a noi, al nostro .sislem.i. l'orehe preteml 


sima danza Hn-o ÌK.ll;.la da Ijùoslóei avevano riMmMo a 
i.U.i-ZI e laR.izzi ibi .sto- bi.Din«rado, e iie ora naia 
diavaiio apimniu il riiioso 00- .,"i.■ ... :..... 


dmvnno appunto il rinoso 00 - dd ^ ioii^nbea i..:;.;.!.; '; a b a 

r i sM ''‘ •‘"•" ■■a - o fa- ,,h 1 d b-oppo selio- 

I insù me il loi.so di «in- „ia(ira distinzione Ira infor- 
naslira i.ropiialoria por lo ,.Dizione o propaganda. 

.sri. ri fu pio farilo persila- ,.„j ..n'Ai'radrinia prda«o- 
jlriri della venia ili .pian- 

o il.rrva .1 «lovai.e l'"''’ - sr più sfumala, ma allrottan- 
0 , 0 ) ma iiarova .piasi sot- ,, i,-, ,h.,... j,, 

nk-ndoro rbo s, sarobl.o posizioni 

,u f„J;, nk-ri,(- a rsprnrny.a ,u.| inar.Nismo-li-ninismo. rió 
.•.biraliv.i ,1. ln lo_,l paese. ,„„D,sb,nlo abbiamo vivo 0 


ropernirani. Iianiio «ià nian- 
«ialo l.i fo«|ia. sono orni.ii 
ronvinlì l'Iir è l.i Irir.i a «i- 
rarr inloriio .i| sole; i- si- 
-inalrbe svanito viiob- aiu-o- 
r.i rri-doro olir sia il sol.- a 
«ir.ire intorno alla lerr.i. 
nrssiino «bolo moibiser. M.i 
porrliò protenderò rlu- .ir- 
‘•ordino ancor .1 .1 (pi.ilriiiio 
il dii iiio ili insegnarlo'.’ 

>I.\RIO ,\. AI.W.ACOUn \ 




mia * strenna *, un libro co¬ 
stoso 1 seimila lire c pa.ssa) 
•' rallinato come «li • Ibno- 





\v<iniu- Miiiil.iiii. I.i ;:r.i/iiis.i sicll.i (raiii-cse. s.isoiu.i da di rei-.iisi ui (Iru-iilr. 


Or.i l‘<i('(-.is|oii(. 


te SI è |ii i-Ni-iiUit.i 
"rU-iilr i-iiii iiii.i . 


a giorni p.iitirA pei clrare. un litui In Rvlrt'lint 
Ir.iiipi-» 1 lll•-tll.llnK■ aiti .1 tr.iiKi-si- 


Considerazioni in margine ai dibattito deli’ Unità 


l.inlo n.i prirnlini.i e bnt- p|-ofoD,|(. ,|isrnssioni sui |mo- 
t.ila la ron la naturalezza ,.<,Drieli. e le Mdiizioiii 

i la lioiiem aiiza di rlu p.-oposli. sono spesso assai 
avreldie ron,linqiir assai po. ,li,.,, p,si,lenir 

«o (1,1 iifriiro in matei la. ('.oneiai-ov sorrideva 0 arros- 

o,,'""’ I'*"' ’ ''i'" '“’l «••"''"‘dare lo erilielir 

pillilo ipiislo « '""•. ."id.iv.i j.„j sialo sottoposto in 

'^a*';! — si dioeva -— „p., (bsoiissioiio durala più 
ma via, siamo liilti imuiiiii.: ì„,„ì „„ .,r«oi:ioiUo Iral- 

r . orlo .'OSO le .sappiamo; 1 j,, s,,.. |i|,n,. . elativo 

po, r proprio possibile oIk*!.,-, f.,.„b,D.enli della pida«o- 
loaurlie coinè recezione al-iy,-.,.. „..ssm,o mi b.i erosalo 
1.1 rr«ola. ronir violazione ,,,,,, ,nro-sivi.. _ 


ScoÈmtaiotut l 

dove le dontte diveutaÈto opeenie 

L’esperienza di Mondragone* un paese vicino a Napoli - La clientela della signora Carolina - L’ipocrisia del 
corredo fatto di nascosto - Tremano pensando ai loro uomini e pensano a come può essere fatto il mondo 


V V ..s ,,, .j,,.,. .lessiino mi b.i erosalo 

1 , rr«ola. ron.r '"’l-''/U'Ur ;,j ..ssrre marxista -i 

. r riptnmr, non s, vrr,nrb,,,.,Dub,^ - ma vi assiriirol 

imll.i.’ Il diri-llorr rontimia- ,.i.„ . r_ 


Il •» Il 1 -^ . '1 ronriiisr — m,i vi assicuro 

III.,.’ Il ilirrllorr roiitimia- . r.,,...,..., ,„o||o caldo». 

v.i .1 .siiioteir 1.1 U-sla r .1 ìnsoimna. la lisiiosl.i ron- 
-.rrulrri-; fnr.sr .pusl.i vo - r..,.,.,.,,.;, „,.,.|Id i-i.e rra or¬ 
bi, loii lina sfnnialm.i di eo..vin/ionr unaiiinir. r 
i.iiiiiiiariro. 1 , 

* I rontìmiainrnlr, s. disrnU- di 

.\ Hit- lornava in “irnlr 1 (..ko si disriilr in ««ni istaii- 
«pi.iiilo ini era .sialo ronfi- vita sorialr. in o«i,i 

ib, o anni f;i da mi sarrrdolr «..obeltivo »; rlir anzi lo 


brl«a. nqb, alleile ad airmii sforzo pvideiilt* delle istanze 
dei miei i'Oiiipa«ni dì via"- (brì«eiili è propi io quello di 
«lo elle, velluto per cpialelie siiniolare la disi’ii.ssioiie, di 
li'iiipo III Itali;! e volendo viiieere la pi«rizia e il roii- 
ronfe.ssarsi in non so pio foruiisiiio ereditati .si.i dalla 
(piale loralila della Sieiba, , Sanl.i Russia» zarista, sia 
non riusciva ad ottenere l.i d.ii i.erindo del « riilto della 
assoliizioiie dal suo ronD'a- persomiblà ». .Ma f|iU'slo non 
tello sieiluino. il (piale, for- b.ì.slav,-,. dal niomenlo che la 
le evideiik'iiieiile della prò- disriissioiie non poteva |,rr-i 
jM la esperienza, non voleva scindere da ima base ro,iiii-| 


aniiiieltere che mi altro .sa- 
rerdole non avesse mai vio- 
bdo il v(do dì castità. 1 


ne. ni* uscire da un terreno 
romiine. K* vero die e’era 
Ira noi dii aveva rhieslo 


miei amici erano come il p„h!,|,c .mielite, qui in 


jirdc siciliano, c tornarono 
III più occasioni ;i insistere 
.sul problema, inda«,mdolo 


Ii:i. die i comimisli fossero 
esdnsi dairinse«iianienlo'. 
ma (levo l ileiiere che avesse 


1 .suoi aspetti: 111:1 picitanienle ripudialo (piesle 


(•Mille fanno, cpia, a levarsi 
certe soddisfazioni? Tra ma¬ 
rito i- nio«be sono «i-losi o 


ronvinzinni. se si mostrava 
così preorrU|)alo dì «araii- 
lire là il libero eonfroiilo 


pr.itir.ino im.i reeiprora lol-',|i 
Jri.mz.i. I-.r.ino, come si ve-, ..p, ..j i.albiv.i: ;indie in 

de. probleini non slretl.imen- I I5SS i| tempo ddbi Ioli.. 

le .itliiieiiti a! leni.i srqhisli-jterrori' rividii- 
« o. ma liillavi;i non privi —‘/jonjirio. dell.i soppn-ssionr 


co. ma liillavi;i non privi — 
come dire? — di mi loto 
f.isciiio. 

lo dovevo imiil.inni :ilb- 


zionario. dell.i soppn-ssione j 
violenta (le«b avversari —1 
rio,- d(-lle im-vil.ibib rispo¬ 
ste a im;i millenaria o,i(»r(-s- 


/.(( «o/in aiinroln a nord} 
th Sai,oli (min tlrllr pm m- 
triisnmriitf foltirntr d'/ui- 
lin) tra Ai rr.<a. Ciipiin. .\o-' 
la. Ili di (ina c al di la drl ; 
Volturno, r stata rr.m. al-’ 
meno rtsinnrirntr. popolare ‘ 
in tutta la penisola dal tilni 
di liost La .stilla. Tutti ri¬ 
cordate Ir (irinidi distr.^r di 
terreno colti rato a ortaaai 
Orlapfii iirepinti, da espor¬ 
tazione: /n,inodori, niehni- 
znrie.. peperoni, caroli /.' 
poi filari di r>t’, da fin si 
rifarli l'initifliissnim Falrr- 
110 . niiqliaia di allwrelh di 
mele, pere fd altre frutta.i 
appareiitcrricatc esili ma. in j 
realtà, forti e generosi. j 
E' qne.stu la zona dorè j 
impera la malarttn dei 
mercati agrìcoli all’ingros- 
so sulla cui atticità appena 
<iualchc veto venne solle¬ 
vato nel corso dd Jirocr.s- 
•so a Pupetta Mare.sca: la 
zona dei rarkets dove sor¬ 
de il fenomeno del chilo di 
mele che al produttore vie¬ 
ne pagalo a quindici lire', 
e dal consumatore è ac- 

qni.stato n ollaala. cento; 
la zona dei ricatti, delle 
sparatorie nnprorrise. de- 
ff/i assassini impuniti. Ed 
è anche la zona dove, in 
tutta la ('ampnnia. si re- 
r'ficaan tuttora eoa nino -1 


lo on\i*\o 11 tu 1 1 .1 miì .| iipj uiìIofiprcs- f^ | 

ime non ricche cspericnze.j ..p,.,,. _ ,-<is.i orin.ii del delitti d'ono:e .S'i fnrimnzzaj 

roiifessare. ad i-seiiipio. elle 1 j,, 1 ,, r)r.i si Iralliiv.i di ancora <e st rinnio po, a 

in «eiier.ile mi er.i r.ipilalo ^ pp consi-uso non do- srontare trent nnin d, (ia-\ 

(Il noi.ire un., estrema • •''Vr-i ^ ..p, . u.i.. imposizione. 1'- il lerat per un tallito non n-; 

v.ilezz.i unirsi, e moderarla ,1 pjjjp p:irlendo d.t mi.i renfo. per timi .-iiarhfmi 

r * 1 ^» * rtnnanlir.i lendenra aTj.,,,tfirl,i cosi profond.oiienle rnrrnne.ssa ni nomi temen te. j 

1 .itdi.indoiio. M.i le mie espe-| Ijeer.d.'i e sciss.i come |.i no- per nn prr.-nnfo nfJroiito j 

rii-nzt- dirette o le mie os-1 


Poflii ninii or-oiio. ni nn 
(-inrnm di un pnc'.r da qiif- 
sle parti, iii'ffiiitf nn ni- 
eidfiitf rhr in nitri limohi 
V, snrehhf rom//,'<> hininl- 
nu'nfr Pii'sinido tra le poi- 
troiif un tale fai pesto, ni- 
rolontnriniiifiitf. il piedi- 
di min ilninin (’l.if'f .sfil¬ 
za. Sfmhrnrn tatto Innio 
II. (}t(inido lo spfifiifolo' 
Ifrmino e ',tu nll'ntorfsso 
del lofiilf il murilo dflht 
domili dal qniilf rnifinito 
fu affisi} fon tre folpi di 
ri rol telili 

Donne in fabbrica 

Senza diihhio sono niol- 
tf/ihfi I niotir, di iiiifsto 
ihsordntf sociale r ih ipie- 
stn arretrntezzn r oerorrr- 
ri’hhr mi discorso molto 
Imiao p,'r poterli esinmiiii- 
re tufi': noi ne roi/hnnio 
<pn nidienrr mio .solo, inse¬ 
rendo,-, niiehf iielln disrns- 
.suoif sii.sfiintn '^nfl'l’nit;, 
diiirinfrrrento di .'diaria 
.\atollifttn Mncf'orchi s,d- 
/(, fOlili zioiif dfllii domili ni 1 
Ita ha j 

/,(- <-ondizioiii in rm ri-j 
r<ino Ir donne ni ipifsln Z'i-, 
mi. n pochi fh’lomrtri da 
Siipoìi c da /{orna. e. ri j 
sembra, un en-mp'o prr- 
Zfoso per pofer enp:re (puni¬ 
to s,n ilftermimnitf l'fmini- 
fipnz'oiif frmmni’lr nel' 
procfs.so generiìlf del 7ni,-l 
tanieiifo dei costnrrn e del 
riminriinifjito sofiilf [ 

.■\arhe rpi', rn jiiies' eiei-| 
ntssnm tra toro. In Sitnazio- I 
rie e riidienhneiitr rrinin-l 


tu da ipinndo. eo/ ,'o/(;«-»i-| 
ih ipiiilfhf nidn.sfrin. nn 1 
eerf.i niimerii ih ihonif e| 

.stato imnifs.,, nei pfi | 
ffss,, proil.ill'i'o (indiindo| 
<1 Ini 'iriire in hibbrien l'o- 
si n .llondiniiioie '«no qiin- 
de! fntfo sfompnr.si 1 
ilditti d’otioM- dopo e.’/ei 
ffiitiiinin di donne rnnito 
fonte ■if>e»i,’,- 'it mio >/(,/>,- 
linieiito (I- eoiisfri e ah- 
me,Ilari sorto iifllii eitln- 
dniii 

.1 fiorii li-'tnnzit e'f mi 
f/ro.-io niuromrrato m/ri- 
colo. /melone di i,,i „Ìf,o 
foirimif. In 'eri, nllr otto 
dormono lutti, ma ibniiif 
in istrada non se ne reifo- 
iin nnnifhe ni pti’iio tnoriio 
Se II,, può nit rnr federe 
qnalemin \o!o hi domeiiif'i 
mentre .<> n rii fretlolosn- 
meiitr alili firiiiia mes:.a 
col rollo sennnnsfo.sti, nel 
l'flo nero l’n’al mostrrn 
da rtlinmi’o musnimiitio 

Ed iirnprio (Il ipn'stn 
piifsf file ri roghiimo par¬ 
lare pereto’ l'iibbinmo ri- 
silnlo. d'ftrii limi prez"}- 
sn niihfiiz’onf. nei p.-orni 
sr'ir.si. 

» * « 

\'i iirrtrninio verso nn:-', 
zogiorno II hordn della «tiU"» 
della signorn Carolimi aw- 
ihihi da san figlio Mario 
I.n siqnorn (Carotina, che 
rii f n Salto’; in „ri viro'.n 
infoino alili recrhia piaz- 
Zn ^1 i-rriito. fommercia al- 
I ,ri(iro<so e rende latto a 
credito I.in "ra esrhisn a- 
riente su due o tre oi.izz»* 
idiie o tre itiiest apftmito 


serv.izioni o««rlli\c non 
er.iiio l.ili. nò |,er l.i <pi.in- 
lil I nò per l.i qn.ilil.i. d., f.ir 
lesto, ('.osi f.i li nostro in- 
liTprrtr elu- ilovelte sid»-i 
II.ire.irsi .ill'.irdiio eonipiloj 
di spir«.iri- errlr rose, 'l.i 
ipii som» eoslnllo .1 diii--| 
dere seiis.i ,1! Irllorr (li do-, 
verlo .ddi.indon.ire proprio 
.sul piu lidio; ddbi eonv,-,-- 
s.izioiu-, liin«a r fitta, die si 
svolse nel nostro pnilm.m 
.ille mie sp.ille. cdsi cosi po¬ 
co dio non sono in «rado ili 
riferirne alrimdiò die aldiiii 
senso coni,unto e rbe ar- 
rirdiisr.i romiinipic il mio 
lt.i-«.t«I,f» cnltur.ilo in propo¬ 
sito. .\e poi |.( mia riiriosil.i' 
lo il tempo dlspOSIzilVIK'> I 
fu l.dc d.i ronsentirnii d in- 
k-rpell ire il.irrapo o l’inlrr- 
prdr ■> r.miiro die l'.ivrv.i 
«1:1 inirrpelbllo. l’osso • Solo . 
dire die qiie.Ii .tpp.irve fi- 
n.dmrnli p.u ifir.do; e non 
so so lo s.ir.i .indie il Id-i 
tori-, j 

-' 1 . 1 . sesso ., p.irtr. icsi.iv ■ 
1.1 (plrslione «rnrr.de delf.is-, 
seiiz.i di eonfblli .(nl.t«oni- 
sliei. C.onu- se non s.ipi-ssi- 
mo lotti — m; direi.»no — j 
.nllr.iverso ipi.di s.incninosi' 
(onfiilli er.i sorl.i (iiiesj 1 
nnov., SOCI, -1,1. rlu- or.» ,il 
Bl .IV., d.iv.inli ostelli.indo 
tmn.iri.imenlr I.» sii.» vit.i| 
p.ieifie.i; come m- non s.»-' 
pessimo liilli die .abisso di 
am.ari trascorsi fosse stalo’ 
.anche .iss.ii rcrenlcnii-nte j 
•svelalo; c per quanto la ln -1 



idee del tenipo e del lo spti7Ìo 


1 « robot » 
e lo spirito 

(Iredrlr » he Lucrare di iiir. 
ni* -ia im pr»'*rr*-'i*'? (.he la 
riviità. 1.1 niluira. farriaiio un 
pa**»* avarili >1 finrrm in no 
|.i siiirnalJ l.»v nraiiv.« -i.i -li 
»« Ile. •• rnal.iri di ».-i. 0 — ,H-r- 
rliè no? — ili <|n.iltr<t «>rr.' (»:.i 
vi pre£iisiale ■(iiant, liliti le«- 
«rrele. ipianti film vnlrrlr. 
■inanie p.«—essiair farele. ipian., 
Ut miglior lempt» pnln-U- ite. 
ilieare a ediirarr e -rjiiire vo-l 
■"ini lisliit I» .V di-riilrre c en sii 
4 miri n ad a»r<illarr nn di*rf>':^ 
t.lde-nr. rari leiiitri. »e vm pen-1 
«ale «leie del male rial i*: i. 

inaieriali-ti vnlsari. pntprio r«t. 
nie I rii"i \ r lo «lirr il ror- 
ri'ponilenlr tla l’arizi drl Kr. | 
»/»i tiri t nrlinti. elle tiiandi.. 
inno irafrlalti. nn -rrvizio al| 
-iitt iiornal-' proprio prr «rena | 
lare i|iie«li " nuovi periroli rliej 
niinanianit la rivillà ornilen-J 
lair » I 

la- rii-r. ilimniie. «lanno ro.j 
• I I.* lornaoi a l'arizi dal-j 
n II'"' nn famit'o meesm-rn 
franrr«e. Ilrnri Jannr». nirn- 
lemrno thè rrlalorr senrralr 
del ■'t-n.ilo franre«r per il tii- 
binrii. c le ipie«lioni eronomi- 
rhr. E, come late. Ita «lr«o il 


«Ilo ■ Tappo rio ili nii««ione a. 1' 
riii ri«id,ali appaiono d.ivven. 
,nipre««i«tnan|i l,'in«o*[H liabilt- 
inersnrrr non tu fteli «ulta 
linzna r dire rliiaro r tonilo: j 
e Krii«ri<iv vinerrà la liiiplite' 
«luta tannala ronlrt» i pae«i 
iteli’( )v e«l. rin*renilo enirt» 

■ iniitdin anni a rassiiinzere rtl 
a •«t,-pa««are i pai-«i (-.(pitali- 
‘tiri poi proarediTi. non «idian- 
lo i|iianui alla proitnzione sto.- 
hall-, rii.i anrh,- in relazione' 
alla pri'ilii/ione prò.rapile, nò 
I tir ,>o, reidre (irodiiro- ron»»-- 
siienie pralirhe im ali olal'ili » | 
f! non è liillo l’oirhr nò t Ile 
«eandaliz/a il siornalfla de|| 
( nrlirii’ f qiie«lo; » In lta«kiria 
— un.» rep-ihlilira «ovielira ai' 
i-onlini delta ''ilieria — «i fah-j 
lirirano man Ione aiiioniaiirhe ' 
e i|iiando fin: Janne* ha ehie. 
«lo ad lino dei dirisenli (orali 
rhe ro«a il emplnn inienda aii- 
lomalir/.ire «i r «enlilo ri-pon.' 
dere rhr il ri-eime «ovieliroj 
V noir aiiiomaii//are liilla l'in* 
dii«lria. ron ire *erfe di rum. I 
ple'«i aiiliimaliei. srandi. me. ' 
dii e pirroli. il nn prori-««o di 
prodnri.sne «ara «rlieniaUea-' 
menle i«rrino «n nn iia«lro ma-, 
znriiro. C.o«i. a poro a poni,* 
ma in nn la««o di irmpo i he ij 
.‘oviriiri ritengono a««ai breve,, 


l'ni.r.iii -ira sradiialno-nu- |,.’ 
Ih ralo d.ill.i -ilii.ivoii del la- 
viim r poirà vivi-rr una vna- 
iiiizliorr. ip/etla il' i ro«uldeUn 
ptirndisti «oi irlifii » ! 

^-ono prospeiiivi- «liafonlilivi-. 
r«altanli. |ier tulli, «oiio davve¬ 
ro Il poi Ih I!e noii/ii |H-r 
l'iionio elle l.ivor.i II «isn-ir^ 

I orri'pondente. invere, ermii 
romr le riimmenl.i: «• I.' II. ap. 
punto, li jH-nrolo niassiore^ 
• Il II I rnr visi» rizn in i,ii4nTo t o. 
lll•*,o p.iradi-o «ovirliio. I Olii*, 
«la èro tb 1 rofioU piiirildH- 
e«rrri,are un lerlo fa-rino I/.h. 
fn trrdi}.' \ ri l( 1 «il i,nanli.i 
alirani da una ronee/ionr «i-ni-l 
pre pin nialeriali«lirj del! e«i. 1 
«Il nrj. ormai «ordì ai rirliiami, 
dello «pinlo. dilla intuirà e,' 
della fedi. Sii «emlirano nii.' 
nrsarr i valori di i|iir||j eivilià 
rri«liana rhr- è ed r «la,a per 
vi-nli «i-roli la forza delCOeri. 
denle H ; 

Hi-osnerebln- fare dei ma. 
nifi-'tim nprodiir.-ni I qiir-ie! 
fra-i: «i «pirsa al popolo, ro«i. 

■ |iiale r I iifi-ale i he sii spiri- 
tiininli ronrepi«r.ino per ea«o; 
lavorare, «lare iinirit e fidarri 
nei valori ifella eivillà ili verni 
«eroli perrliè. «e «i laviiravse| 
di meno, «e ri fo--e il prò. 
zrr-ro e Ir marrliine «ovtituìv.j 


'• ro sr.in pule d>-||.i fjlii i 
Iirii.in.1. IIOIIII. aiillielll,( il Ih--' 
ne«.. r«. .illora (ddio valori! Il 
-i_-»ior eorri• ponifeziir non l» - 
rm- di «iip. r.ire larsamrnie il 
mi fi olo I Oli ifomanite ronit j 
i|iie«i 1 «(gitali saranno le lon-' 
«*-sii< itz- iinanilo I aiilonia/ion>-1 
•ivra pralii aii.i n,e ridoni, j /e-t 
ro !•• po'«diili,à «Il impii so 
dellj mano doperà’? (.o«.i fa-, 
ranno sii aiomini i|nando la 
prodnziiine «ar.t divmlala io«i 
va-la I Fie ri. I'\«ia «miriira, 
né la (.ma. oé i par«i «olio, 
«viluppi,I del I iiiiine rollìi, 
n.-rili lia-ieramio a «nialiirlaf » | 
'II. snarda nn po* * he ro«a. 
pri iirnipa il ( or/izio ( he «i 
■ |.-ldia andare «ii Marte per, 
poter lavorar.-’ l’rrnoii il pri-| 
filo pii«ii, «ni pros«inio razzo' 
inii rplanei.irio «oviitiiu. ver-. 
r.-ldir voslia di rispondere. I 
"i può immasinarr qiialrosaì 
di piò «iiip.ilo ili nn arliroloj 
«mille? I lilieiie. «I: ri«ponden. 
do a lina domanda di /.porri 
• Il quale fn««r la più fii-lla no- 
li/ia rhe eali vorrelilie dare ai 
tenori nel l'W/I. \liier|o Gin- 
vannini. dirriloi'r rfel ftnnin ha 
dello: rr A Mosca r scoppiala 
Iv rivoluzione» I no spi'ririin- 
/,vM (he liaiie l'allro. 


if- ipifsfn .-ofiii ( (• iiftii foii-ì 

tu pili d’ qiiniihfi. rfiil, | 
I /;r>"' 1 

/ (I einntfei l'-lu-n dei 'i,oi j 
tiqiP'irli fommrre'iih eoi,- | 
s'i'fr ra i/ur .lo r-.-fiiote ,1 | 
lire zzo d ’ e’o eh e i filile </„ - i 
unii'' tutto f'iiinio, solo mi 

I lidio o 1 ( 0 -)',fi. illl'fpofll 
del rilffolto < tr f'iinifiltf. 
if firr.'-'o ih ha nierfe ff- 
il'ilii l'i inrermi ,, eredito, 

II li ntr'illii r ;>er i' l.ivoli- till- 
lo ■ ih tre. i,!ui,tro. fniqiif 
l'o.'fe in i'' Inlf, 

Il corredo 

I.n fhfiitfhi ilflhi .stililo- 
rn t'iii olimi r i .fi usi rn- 
meiite femminile , d è for¬ 
ni,ita dii liiniifd’i' rierhr 
eh,' possiedono deeirie e 
défilé ih ino««i;, di terra 
iittimii eoltirnln niteiisn- 
nir'iile. Pero, i/r, queste 
pnrf’. In donn,, s, troen in 
mi tal,- .stato di .solloriiis-‘ 
.-.-(ime eh,' n,ielle le cnm- 
pere per hi fnmiqha jmo 
tari.' soltanto ih nnseo^loi 
diifd’ iiomni'. padri n uni- 
riti elle s’illio E per farei 

I 

qiir'str' eompr're. rieorre r; ' 
nulle espedienti, ii rotte, 
pienti,• riiherie d, nirnt- 
fere tnmihiirr. ehi- per¬ 
mettono dr tiiettere nssie- 
tn,’. tir’ì corso ,ti mi iiiitio. 
hi s,ninii,i n;>f,imfo da pii- 
qiire iillii (ormirice. f.a ' 
qniile. nidi oiehi di que¬ 
st,. domo', ha due i/randi 
mer-ti: farsi panare a ere- 

d'fo e portar,. Imo ,i 
In mere,'. Patto, ipirsto. 
mof’o ntiportiiììf,' jterrhé’f 
. riiolte donne della zona, 
può si'mhrare i nen’iiiltile. 
non hai,no arato mai dni 
l'trrt manti il jtermessn di 
recarsi a Sii poli r poter 
osesreare le retriar jxi-l 
rnqotinrr' ’ prezzi, .'fu r'r ' 
di jtin. (.'he cosu credete- 
I h,’ neqmslinn le elwnli 
detta supioni Carolina.' 
Ih'Ihreie. profumi, qioicl- 
h ' E eh,' Se ne farchhrrtt? 

Es:r acqui stano, qnas, 
,-seh,sir,ìmrtilr, oqoetti per 
,ngroisnre ,l proprio corre¬ 
lili. quello delle fighe, delle 
sorelle, deio’ ntpott. Sì trat- 
ìn di corredi che possono 
firn detinirst giganteschi: 
enti,ima dr lenzuola, di 
ledere, ih lo, indie da ta- 
roia e da ttnqiio, centinaia 
di asciiiqiuiinni con ricami 
hihorin.stssitni. decine d’ 
eojtertr. di tappeti, cnmt- 
f,. da noltr piene di pizzi 
e non so quante altre rose 
del grrrre. .-l colte uno 
dt codr.sti corredi, per es¬ 
sere trasportato da una ca¬ 
sa aU’nìtrn il aiorno delle 
nozze, richiede anche t en¬ 
ti nrandt casscltont. 

Direramo che, qui, le 
donne sono costrette a 
farsi il corredo quasi di 
nascosto perche pfi no¬ 
mini. per principio, non 
(immeltoiin che esse pos¬ 
sano esercitare, neanche 
nell'ambito familiare, una 
qiialnnqne attirifà econo¬ 
mica. .Ma .VI tratta di una 
ipifcrisia: essi, infatti, san¬ 
no bene che le loro donne 


«t.inno l.iremlo il l'orreilo. 
111,1 fingo,m di non .sa¬ 
perlo Eppure, c/i/r.'fn .\fo- 
>-’ii del corredo fui nini 
animi,■ im/nolaiiza nelhi 
,;'oiiomin dell,' .singole /n- 
mighe Inhitli, da i/nr.'fr 
p,irti. si h'iiil,’ a 11,01 lit¬ 
ri,lire hi proprietà lerrie- 
rii lamihare l^iialehe i-osa 
che ri,■orda il sish-ma th'i 
m.isi rlim.si ni .Mio .tifine, 
.lllr dioiiie che rainio .spo- 
.'!• moi ru-iie mai ilalu ter¬ 
ra 1,1 iloti’, ma l’.sehistrit- 
mi’iiti' il rorrrifo che, in 
rrrfr l'iisi. un" calere di- 
rer.si milioni. La cosa pia 
ii'.',irif(i r. poi. elle ipiesli 
eorrcih pralieanieiite. non 
.serrioio a niente. Vengono 
eioiserrnti ne, en.ssetloni r 
« j,or,Itti ni iloti’ *. di mn- 
ilre ni fiqlin. .semttre pi', 
nigros.snndo 

I.n giornali, e .serena, ns- 
.solnin. Il,.pi,In: mii quello 
elle irnnprorriso si fire- 
si’iitn ni nostri occhi e mi 
inie.snqgio tetro, tie.solnio 
.\i mnrftnii ,Iella viriufi, 
mneslrn .vi redoli", ih tan¬ 
to ni tanto, iiniinh rnso- 
Inri, ninni' senza nilonac" 
alle fneeiale. (ìirianio a 
destra e prendiamo nn sen¬ 
tiero ilore, per nranzare 
tu Ita faiighigha, l'unto de¬ 
re marciare ih eontnino in 
prinui (• .secoml.i. C, fer- 
miuniif ilaranit a nn por¬ 
toni' Suoniamo il clnrson 
ri vengono ad aprire. 
Pen,’lminio in mi enorme 
cortile dorè s, vedono car¬ 
ri agriroh ed altri attrez¬ 
zi. Ci r,cerimi, in mi'am- 
piii ma scura menni che 
tnnzuma nnrorii a fr,fnn. 
Dalla cappa jiende mia 
gro.isa ealdiitn dorè 'sfnn- 
rio a hnlhrc fagioli c altri 
leali mi. 

Sono quattro donne, la 
madre sulla quarantina e 
tre Jigh,. midto giovani. Soi 
che SI tratta di ricchi prò-j 
prirtiiri, ma et ricevono 
con molle cerimonie come. 
SI conviene accogliendo'^ 
persone che appartengono 
a un ceto sociale molto più 
elevalo. Domandano a don¬ 
na Carolina se qualcuno et 
ha visti entrare, .vi assicu¬ 
rano che il portone sta sta¬ 
to ben chiuso, jiarlottano 
con la commerciante sot¬ 
tovoce. (Quando viene mo¬ 
strata mia orrifn’fe coperta 
di seta rossa si lasciano 
andare a lunghe esclama¬ 
zioni ammirative. Si accor¬ 
dano SII nn prezzo e.vorbi- 
fanfr. E mentre (iiidiii'no! 
via. non cessano dì profon¬ 
dersi in ringraziamenti con 
la loro fornitrice segreta. 

Tornali in i.strada. don¬ 
na Carolina, con molto ci¬ 
nismo dice: — /\pefc 
sto che ignoranza' Pove¬ 
rine f Tremano come pe¬ 
core solo pensando ai loro 
nomini. Eppure, ve lo as¬ 
sicuro. non fanno niente 
di male. 

Domando: — .Ma che co¬ 
sa fanno in quelle loro 
grandi rase durante tutta 
In giornata? Leggono, 


.vfr.v.'-,, iillllnsfi'ni ih timi, 
re r sotlnmi.^snnie. 

La .staii/a da ba^no 


miado la cu.'ii e rnstriieiidn- 
Iti piniio sitpertor,' imo 11' 
stanza da bagno C/i'rifo-j* 
no a dimmi Carolina, (/un- ' 
.vr /o.ss-(- nn arehitetl". rori-|' 
sigh snlhi si .temazinnr ,/rf-j'* 
la rii.wa. del lai andino.i 
,,,,,.clrra. E' presente il mu-ij' 
,vfro muratore. ."Mentre d'-l*' 

t........ .. I e 


troviamo .Arthur .Miller, l.e 
«r.inili opere di pnevia hanno 
attratto i lettori di fine d'anno. 
I.'- poi-sK- di Itrccht pubbli- 
talc d.i Em.iiidi c (jucllc di 
N'illon pulihlicatc da Foltr:- 
oclb sono «late molto vendute. 

.M di fuori dille • strenne » 
.• delle qna-i « strenne *, i 
lettori tianno )>adato alla borsa 


sentiamo soprnrrieiie it tianno tatto bene, .s, .sono 

prnnifso .vpo o. E’ m, po'. r" "I"- Pvr le «randi opere di 
contrariato dalla prf.’nzaV'^'^[^^'''^' 
di rvlr.mcr m rn.'f, c vi ,i'n ' 
p'v,-,. .mhrfo che rimi kir ; 

sentiri’ in mi modo qual- ^ " artinaniento drl «listo si 
vm,, la vim autonta. P'"’ dedurre dalla nchic-la 

— Cfic CUOI e rp.ciJo ’ vtu' M e fatta delle mono«ratìe 

-- du-r con lorc cupa in- P*”*";" molto vendute 

i/fr4irM/f> lirr niofìoi^r^fic su^li imprc5jtJt>' 

iq,croco — Vm.' \';n .vn -, 

luto' In ras,; rriui co- E per , ra«azzi? .-Vncora 
se di linei qenere unii ci l'Pinocchio*, qualche •Cuore*, 
.vono mai state E eh,, .-o- 1 qualche • Gmrnalino di tìiam- 
no qnevfc norifa' burrasc .1 *. ma soprattutto ope- 

— \'n ben,., la bene' — re nuove ed enciclopedie c 

dieono le donne con uh oc- bliri di valore come quello 
c/'ir bassi —. I.o facciamo pubblicato da Einaudi col ti- 
lerr.r,’ subito. .Vo;, siij),--j tolo «.Moravi«bc del possibile». 
vanto.. jj.nto!o«ia ds faalascionza. del 

Diqìo qiiiitehe ora ior-|rc‘'to non desimaia ai ra«azzi. 
Tiianii, finalmente sulla rio frccensiio or è «luaJche «lorno 
.tppìii e andiamo ,i man- «u queste colonne da I.ucio 
(fiore in nn r’stnrante ('t f.ombardo Radice E, natural- 
-veric 'ina ragazza vestita mente atomi, sputnik. ener«ia 

con gonne molto nucleare via««i interplancta- 

lìermanente. rossetto alle . r» • 

111 ni I .« _ ri eccetera. Per i pili piccini. 

labbra. Parlar,do con noi • . • 

dire che lavora molto ei’’®''’* .stati acquistati molti di- 
gnadaona poco. Dire cìirL^^tu di favole: un buon suc- 
da tanto tempii aspetta di cesso hanno ottenuto quelli 
essere assunta in una fab- edtl dalla « Capitol • di Bo- 
brica. logna. 

Che bratta vita ò fa i^.age. dunque, in Italia. 

mia: — e.scfnmo racco- ^ 

offendo i piatti. ^ ^cfilio. si legi.erebbe. sm 

— Sapeste quanto èi^'**** * niesi fossero come il 
brutta quella delle altref dicembre. E se i libri cosias- 
— le rispond,ì indieondofe .sero meno. Ci pare di avere 
fa campagna lontana. portato C-sempi a sufflcienxa. 

RICC.ARnO I.OMiOXE OTT.AVIO CCCCHI 


sD.jr.isti. 


con gonne molto corte, 
permanente, rossetto alle 
labbra. Parlando con noi 
dire rhr lavora molto e 
gnadaana poro. Dire che 


Si le.««e. dunque, in Italia. 
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Sciopero 

all'Università 

he vvvrhiv rimnlit azioni ilei iicrsomilr ■ l na 
iiìtollrriihih' rircolurt' tiri Krlhirr. lU'of, 


p rlopodoiic.ni i du 
pondfiiti dciriliiivpi.'ila (Kc. 
nu". e MibidtiTni) t- ,1 pi iyo- 
nali- jnf(“iniicr:hiii'(i drll(- tdi- 
nirho uii:vfisitar:c cffclliip. 
ranno -IH oro di sc.opori) Uno 
soioijoro elio poteva ossoio be- 
nissòpo «'vilntò. ove s; fosso 
tornito l'onto dolio sjiooifiobo 
lo«Ui, in viitoio da duo ami:. 
o Kdat.vo alla M.slonia/.:one 
Suindioa di‘I jiorsonalo o ai 
puntuaU' jiauainonto dolio in. 
donnit.à I/ainininistra/.'ono dol- 
l'I'nivor.sità non no ha tornito 
oonto e .«oiiibra non voitlia ti'- 
norno oonto. Piii volto l'oiiia- 
nir./aziono .sindacalo o i lavo- 
latoi'i lianno piospottato l.-i no. 
l'ossith di una .s.sloinaziono 
<loll.i voiton/a in modo pao-- 
fioo; ma non .•'Ono stati ascol¬ 
tati, o (piando sono .stati ascol¬ 
tati tutto c rimasto conio pu¬ 
ma. Proprio rocontonionto la 
■amminist r.iziono doli’Uni ver.si¬ 
lfi lia anooia una volta diiim- 
strato la volontà di • riiiviaro. 
aurora una volta, la .soluzio¬ 
ni* dol problom:i I lavoratori 
intoro.ssati si .sono visti per¬ 
tanto costretti a riprendon* l.a 
lotta (un altro sciopero ora 
stalo offoUuato il IH dicombro), 
K' ovidonlo che in una si- 
tuaziono di tpioslo itonore. il 
minimo olio ci si poi osso aspo!, 
taro dal Hetloro doll'Univorsi- 
tà. prof. Papi, ora un attocHia- 
inonlo di comiuonsione (si 
pensi olio ci sono alcuni la¬ 
voratori dolio din ielle dio non 
codono delle normali assicu¬ 
razioni sociali 1 Invoco, pro¬ 
prio da rpiosla parlo, dalla 
parto dio. diointno. rìovrobbo 
apparire più 1 r:in(piill:i o illii- 
minala. ò voniila in questi 
fiiorni una fra le più tiravi 
intimidazioni Kssa è r,volta in 
una lettera a firnui del prof 
Ptipi. a lutti i titolari di por- 
tieralo all’Uiiivor.sità- •• . Pur 
essendo titolare d: un fiortio- 
rato — scrivo il Ilollon* rifo- 
rondo.si tdlo sciopero dd IH di. 
conibrc — ba abbandonato .1 
servizio, nianc.'indo così al suo 
preciso dov<>ro (li tis.^iciiraro 
comuiupio la indi.spon.'abìb* cu- 
slocliii dodi edifici universita¬ 
ri. Lo ricordo die. appunto pel¬ 
le Sue particolari maiis’oii'. 
Klla fruisce di un allouzio di 
servizio Qiu’Sta anitii.ui.slra. 
zumo. ((Uiiid, (iiir astr.-iendo 
dai motivi per i (|ual’ lo .scio¬ 
pero ('• sialo indetto, non puù 
o.simcrsi dal ricordarla* 1(* 
(jravi rosijausabilitti clic sarob. 
bcro derivate alla S V nc! ca¬ 
so di eventuali deprecabili 
danni al patrimonio di'li'l'n - 
vcr.dtJi. Ilo tenuto a procisarLe 
({uanto sopra affinchè la S V. 
ne tontta luiona nota 

AH'illiiStrc prof Papi c per-' 
iiiettiaiiio di far notare dio è 
l'Aiiuuiiiistraziono iinivors t;-ri;' 
a dimoslraro uor or ma nuca 
cura dol patrimoii'o dolI'Uni- 
vorsilà die I on o costituito 
~ come scnitir.i pcii.s.n?- il 
Rettore — s-oli.-inlo dai;! edi¬ 
fici ma anche daitli uomini, 
dai lavoratori : (pi.-di dredo- 
no Palili:*.''mio della Iom;(* i* 
il ri.spotio (lo: loro diritti. Fra 
quosti diritta audio so al no- 
stalitico prof. Papi non p\Too. 
o'è audio (( 111*1 lo d se olierar(* 
La sua lott(*r;i. die viuTobbc 
css(*ro un ridi amo al senso 
di rospons.-iliilità è solo un ar 
ìiitrlo intollorab lo 

La verfcnxa 
al «Giornale d'Ifalia» 


L'.'ittivo smdacaio ba (lato 
uiearico alh* .s(*('rotoi u* di 
prendere i necessan contatti 
c di telicio informata la catc- 
Koiia .SUI ri.siiltuti dei collo(|iii 
|)f;- [la.s.saii*, i*vcnlii.tlmc*nt(*. 
alla lotta. 

Delegazione 
di immigrati alTECÀ 

lina (l(*lci*a/ionc di iinniiitiati 
.-Il (* recat,! ieri prc.''.so la (iic- 
si(lcnz.,i ddPKC'A. por jioiio il 
(uoblonia doll'as.siston/a a tutti 
quei lavoratori mmiui.iti a 
Roma, andii* da anni, ma dio 
non sono iiiisoiti :id otti*noii* 
la |•o.sl(l(*n/a 

La (lol(*i:azion(* t* .st.-ita iic<*- 
\ut,i da un funzionario, il (ina¬ 
lo ba dotto dio Poi ioiitanionto 
(loll'KC'A o (piollo di consiih*- 
r;ir(*. ai fini rlolPassistonza. ;;li 
iiiiiiiiarati oomo facenti paii.* 
(lolla oittadiminza romana, pur 
:uuuu*tt(*ndo dio nulla è stato 
fallo (1; ooiioroto 


AL VKKHAXO 

Domani 
il Congresso 
federale 

600 delegati partecipano 
ai lavori 

Il Cuiijtiv.ssu piuvin- 
eiale della Kedera/iuue 
l'uniana del Partito avru 
inizio alle oro 17,30 di do¬ 
mani e pro.sepiiira nei 
ttioini 15. 10 (* 17. I lavori 
del Coimie.s.so, al quale 
liai'teeiperaniio (100 dele- 
Itutif .si .svoliteraniio nei 
lucidi del eineiiia Veibano. 

All’o.d.n. .siiiio i .s(*aueii- 
ti |)tmti: 

I ) Per Ulta nuova iiiai;- 
KÌoran/.a ileniocratioa; 
per IMI balzo in avanti 
del Partito. Helatuie il 
eumpaitiio Paulo Hu- 
falmi. 

3) Kleziiiiie deKii orca- 
iiisml diriKeiiti. 

Ai lavori del (.’oimre.s- 
so parteeipcMÌ il \'icos(’- 
Ui(*taiio del Partito, coiii- 
jiaunu Lumi L<iimo. 


Un «don Giovanni » .siciliano 

Seduceva graziose signore 
per poterle poi derubare 


Le iii(Ìti('eva ad alihandonare casa t* inaritfi, 
(|(iiiuli spariva con i prczio.**! delle donne — 


a ])a^ar^ii i debiti e 
La pidi/.iii io ric«‘rea 


(lino Sciamtnacca hn treuta- 
citu/iie riunì, è alto c bruno, 
brìi pnriantc, veste e juirln con 
iilinorilltà, quel lieri* odo di 
nullo accento siciliano che per¬ 
mane nelle sue parole e nella 
castrazione delle frasi pii dona 
fascino; il lascino del meridio¬ 
nale .ipiltiffore, (IdPcrcilc di 
don CHoraniii Sciammacca lo 
sa. se ne rese conto fin da 
iliianto, rapazza. era difficile 
che una donna, la piii seno. 
1(1 più coiicrelii. pii resistesse 
Pii abbraccio di ('lino, anche 
nella niiliii I.eiilini (proi'incin 
di Siracusa), era una casa che 
(liceva fremere le vqitiorc e (*• 
sqiiioriiic sue compiiesane K 
fu attraversa le molteplici espe¬ 
rienze che precedettero il suo 
nuli ri molilo che (imo rnppinnse 
In consapevolezza della jiroprui 
vocazione: era il seduttore, non 
lioieva assolutamente esercita¬ 
re (J II II 1.^ 1(1 si altra mestiere 
iVon sappiamo mollo sui pri¬ 
mi (inni ili eilii di pueslo per- 
soiiiippio; si sposò (dicono che 
la moplie, al momento del ma¬ 
trimonio, fosse assai ricca), eb¬ 


be due fipli, abbandonò la ca¬ 
sa fi pianse a Ituma Discese, 
un paio di anni fa. alla Stazio¬ 
ne Termini: aveva un vestito 
ornilo di posto mplese. un cap¬ 
pello lievemente inclinalo, 
puappescamente, sitll'occhio, il 
cappotto di cammello pettntp 
ncpligcnfctneiifp sul brntcìo 
(•'Il spuardi femminili si in¬ 
crociavano. .sid suo volto bru¬ 
no (imo passava, a testa eretta 
aveva trovato In sua - piazza -. 
In radice della sua forili mi 
Siili tardò a iiieltere m allo 
le sue incredibili i aiHlcitil Fre- 
iliieiitara buoni aailrenti. com- 
merciimli. impiepati iiin miipli 
ililiiiirote F.d arerà un coiilc- 
piio I rreiireiisilule. nuscirii 

simpatici.ssimo, specie ai man¬ 
ti l‘ercbt‘. Ili cfletti,, non ilava 
confidenza a nessuna ilonna.i 
finche non avera rappiiinto lii j 
convinzione che nelle sue ninni j 
erano le chiavi della cas.safor- ' 
te. La prima rittmia fu la .si- 
pnora AI. f-’.. di paco più piova¬ 
ne di lui: una sipnora praznxn 
elepuntc. allepra. Itimiisr affa¬ 
scinata dalla corte appiissioiia- 


Due sciagure della strada alFalba di ieri 

Pensionato ucciso da un camion in via Appia 
Muore \m- bracoianfe Iravdfo^iillr^tetbf 

Il primo, che aveva 83 anni, era uscito per acquistare il latte 
E* deceduto al San Giovanni ~ Il contadino stava avviandosi al lavoro 


LA BIMBA 
ABBANDONATA 


Un vccdiiu peii.sKiuato. (!ui- 


.seppc Hueci di t'.H anm. • 
ina.stu ucei.so all'.-ilkin di 


‘2<'III!-I(i. pilot.'ita dal 


II- iiieiciaiite I.inui Taddci. Andu- 


(Il .i|>pt*llll 0->pi'il li I IO II Si 
iciitiiio Im (lifo dii' viT-i) 


ii‘ 1'1 HI qucstii caso l'autiim(ibih->t,i r22 si tiov.iv.i 


P |--S|*i;0|-,1;, 


in iin incidente .stradali* avve- ha cercato invano di sconuiu 




mito siilPAppia Nuova prc.sso 
q Vdodionio. 

Verso le a,HO il .siniioi lìncei 
(' u.scitu dalla sua aluta/umc 
III via Antonio Mordini 14 per 
recarsi ad ac(|ui.slai(• una hot- 


lare in cxtrcnii.s la sciiiKura 
Poidu'* il Malata i espii ava 1 Ph.iiiiii) invit.i-i ■ sdire Dopi 
aiicoi.i, inaliti ado le lesioni ••-•m-isi iccoiiip.ii;ii ■'i con loti 
Hiavis.sinu', l'iuvcstitoro ha l.i domn ha i-i-h' •s'o un.i m**r 
feiniato Paulo di pa.ssangio cede, ma i din- rh iiiiio -c.ii i 
condotta dal .signor niii.s(*ppc \'(*i:t.iia dalPao-o i* .<i snnii al 


scoiiKiu- Ardicoloitic i. (|ii,iii(lii dia* itio- 
sciaKura. vani. <■ buido d* uim m.'iccbiiia. 
icspiiava Ph.iiino invit.i-i ■ s din* Dopo 
c lesioniI •“•M-i SI iccoiiip.iitii 1 * I con loto 


titilla di latte. Attraver.saiido Ciccioli, affiiidic lo tia.spoita.s- 
con passo nuilfcrnio la str.ida s<* in o.sp(*(lale. l’iiitroppo dii- 


/ 




consolare non si è accorto c- iaut<* il 
vi(t(*ntcniciiti* (ii‘l ciiiiuoii, tai- liclimco 
tiato Roma 213472. clic sopraii. molto, 
tiiunticva in <|U(*I momento ad 
andatura .sosti'mita diK'tto ad PefCl 

Albano. H 

L'.inlistn (Id p(*.sant(* vcico- all' 

lo, Albcilo Od Piate abitini- z 

li* in via Riniini 21. ha tcn- ^ 

lato dispcratani(‘iit(* di slcr/a- 
re e di frenare, lua non è liu- 
scilo ad evitali* Pinvcstinu'iilo 
Il niicci c iiinasto (*s;uiimc 
.sull'asfalto ili coiulizioiii di- 
dK'iatc 

Lo .st(*sso investitore, procu- ,.,j;,r,|uii 
rata una vettura, ha poi ac- 

cnmpatinato la vittima all'o- - -= 

spedale .San Cliuvaiim, Qui al- _ 
le (i.2(l il iiciisioiiato i* deci*- I Im 

(lutu. inaltirado i tentativi (h‘i || 

incdici di salva ilo. 

l.a poli/i;i stradale si (• r«'- 
cata .sul Inolio ddPìncidciiti* 

Un altro iiivcslimcnto nior- WivV 

tale era avvi'uuto alle 1,4.7 del¬ 
la notte sulla via Tiburliua. 
all'alt(*//a del diilometro K.40n La 
L;i viltiiiia è il braccianti* a- 
lincolo .Antonio M.'dara di 30 ^ 

anni, nativo di Tanrianova 
M Kiovanc stava attraversan¬ 
do L'i stiada .allordu'* i* stato q 

travolti* .dalPaiiti*. tai Kata Ro. 


iant<* il percorso v(*iso il Po¬ 
liclinico il b r a celante i* 


V(*i:t.ii;i dalPao'o i* si '■oiio al- 
loiit.iiiati. sp;u<-fulo iidl.t iiot'c 

Claudio Villa 
investe un bambino 


Percossa una donna 
alla Passeggiata 
Archeologica 

l'ila uiovaiu* donii.i. .Ann;i 
Sorrentino, d; 22 aiun. ali.t.int» 
in via d(>ll(* .Stalin* 20. s. <* prc- 
M*iit.ita ieri .sera alPospcd.-dc 


•IO Ij c;int:mti* Cl.ui.l.o V li,-, li.i 
I icii .sera mesi,lo. ••«>n 1.* -u.i 

- Fcrr.ir 2.'>00 - .a! v .de Ti.a- 
st(*vcrc il liatiih-no St*m:o Ho-:'. 
(Il 12 aiin*. abitante li vi.i St»‘r- 
Anna h.in à 

t.int»* Il r.ui.i//o >» stato ti.i'iuut.ito 
pre- .'dPo.'peil.de d: S.io Con.ilo c 
•(l;de (|ii.. dopo le cure del r.i-ii. i,- 


Saii (ìiovaiiiil, pel farsi medi- |cov»*r;ito n corsia con pro‘.;iiosi 
c.irc contO'ioiii pei il corpo i(l. 41'* •’mriu per It fi.ittui.i del 
eiiardiili m cinque Ktoriit Al 'la iinmlia ' u.str.i 

Una signora di 84 anni 
uccisa in casa dal gas 

La polizìa ritiene che la poveretta si sia tolta 
la vita — Aperti i rubinetti di tutti ì fornelli 


naie d Italia» Paola liclhiia/./o 

- letta d. duo anni 

svolto un incontro iu*ns(» ~ scomparsa 


Ieri si è svolto un incontro m*ns(» ~ sco 
tr;i 1 ra|>prc.sciitarit: della Kc- coiid.i \ dta 
dr*r../ioiic provinciale dei poli- don.it.i d.ill; 


la tÌKlio- 
atitii dell'" i*litr(*- 
parsa per la sc- 
La biniha. ahli,ari- 
Itiovatii.sMiiia ina- 


Uiia donna di H4 niiiii c stata.(xiveia donna .si .'Ui nccis.i 
isfissiata dal K<i.s nclPap|iai - JII cad.ivcrc, dopo le co.-'t.it.i- 


nr.illci. la C I di*. ~ (Iiornale dre, è .stata fnlo^r.ifal.i ieri nel 
d Il.all.t - c i ra|>pre.seiit:iiiti (l(*l- brcfotiotio (irovmciale di via 
la Pcdcnizione editori e della di Villa P.imphili dove la poli- 


aziead.a pi'r di-ciilcic la ver- 7,,, pi,., ricoverate 

tenza sorta a seguito de, I . j r.^eiche della vciituncm* 
ronziaiiirnt. riohicpt: d.nl aiii- . -r - . ii n . .. 

miinstrazi.mc del •-Cdoin.dr ''•'"■-a Tiz.ana Bell, 11..//0 pro.se- 
d-Italia- Le parti, al termine •* dtiesto rno- 

delPlncontio. hanno deeiso di "‘7'*’ 
rivodcr.si lunedi pro.s.simo. nel- 

I;i inaMin.ita. jier ivro.'ccnire l.t (-omc c noto. I,i settimana 
dicciissione scor.s.i I;i e,„v.uic (hmna lascu'» 

l.i Inmli.i in nn.i pensione di 
via Itaseli.i e 'coniparve per 
((Uattro piorni (jii.indo ,si ri- 


In agitazione 
i netturbini 


noto. 
Jiov.iiie 
MI iin.i 
.1 e 'C 


l.i settimana 
e (hmiia lascu'» 
i.i pensione di 
•coniparve per 
(jii.indo SI ri- 


Un ni dine del gioì no in cui 
.si rivendica un.i ripresa di 
trattative con 1 dirigenti dcl- 


prc.scntf» disse di essere stata 
drogata, ma il racconto è risul¬ 
tato frutto di |)ura f.mtasi.i 
Denunciata a piede Idiero per 
abb.m(l(>nii *1: minore d.dla po- 


T esseramento 
al 100 per cento 
in altre 4 sezioni 


Il 100 oer cento dei teste, 
rati è stato raggiunto da al- 
tre quattro sezioni della cit¬ 
tà; Alessandrina. Borgata 
Andre. Ottavia e Montever. 
de Nuovo. La campagna per 
il tesseramento e il recluta¬ 
mento prosegue con il mas. 
simo impenno delle orga¬ 
nizzazioni di partito e del 
singoli compagni. Nella so¬ 
la giornata di ieri le se¬ 
zioni hanno ritirato in Fe. 
derazione altre 861 tessere. 


I.'iincnto duve viveva .sula, in /ione di leggo c il .'<>pi alluug*» 
via Niik» O.xilia 14. Si chiama- del .sosiitut.i piurmatoic dcll.i 
va Cìniditta Maiiani: la poli- H(*|>ul>bhca ó stato ti.i'i»oit,i- 
/I .1 rifi(*rio clic SI sia tolta v<>- to alPIsiìtiito di iiicdicma Ic- 
lontarianiciitc l.'i vita gale a disoosi/ionc d<»IP.Aul'>- 

Allc IK (Il ieri, il tiotli(*re del |■ll:• giudi/i.ii i.i 
t»a!a//o (lov(* l'anziana signo¬ 
ra aiutava ha telefonato ai vi- X ~~ S 

g.h del fuoco: eraiio molte me T Pirrnlg CfOIiaCa ' 

che noli vedcv.i 1 mquihiia a v * ivwwns vavaiisww ^ 

temeva chi* fosse accaduto ' ^ 

qu.-ilcos.'i, IL Giorno 

l pompior; sono accorsi in — «cct. mrrcotrd». li ci-miato. 
via Oxiha C(»ii un carro-.it- •**** (i;:--i.*:' Ont>m.»5iu<* i.e.n)- 

trc/. 7 Ì. Due di e.ssi sono cn-D'*’ b '■<*tge .alle •*(» .i.i*": .• 

Irati rielPa|)|iartanirnto sfon-1! 


IL GIORNO 


la Nettezza Urh.ma. per din- li/.., che le r.-.milè i,i fìgLoIotta. 
nicic nunicro.se questioni ri- I.» Hcl!,ii:izzo è sc.niip.ars.i di 
niastc insolute, c .'t.ilo votato nuovo l.isc-.indn |.i piccol.a Pao- 
v.itato d.agli attivi.'ti sindaca- l.a nel!,» ca«.) di un conoscente 
li della CGIL o dcll.i UIL nel m via di'lle Ninfeo 6. 


iroz.71. iJuc rti essi sono cn- 
Ir.ati rielPa|)|iartanirnto sfon¬ 
dando una fme.stra e hanno tr<*- BOLLETTINI 

vati* la povi'ri'tta .i terra. — tlrmocr-ailro. .N.ni m.is* In i«>- 
mort.a d.a molte orv*. f«-n»min.- ij Morti m.ischi "i. 

Le indagini del raso vi'llo fcminine .u. ,|.-i quali r nim. ii 
state iniziati* d.tl commissa- **' I,•*'”*' ^•••"•m-*iu 

rialo P.ariol, d.afo che i ni- T. 
binetti di tutti i fornelli dcU.a roNCcòcia'^c ’ ’ 
cucina sono stati tiovati apcr- 

II. gli agenti pò:»',»':*' che J.i “ 0«nianl. cuivrili II. .Ul.- .>ie 

lT.ao. nella f d.t (l< ir.\ce..ili'mia 
I. -ti Santa Coclll.a io via dii (Ire- 
c». per il nel.* • iii.it'if.-«i.i- 

_ _ • rioni riiltiirab » Nice.-].. c‘..'ii. 

I 1*10 elioni parterà miI leni.i . Ui- 

l■*■IO «• I>«-l*o>s;. • llliisTi.tzi*'i.i 
■ • • musicali le.l. ^r« ratine la ceufe-i 

I 1^ 111 TTII C*l o nz.i II i-'.ilililiro e in\n.it.> 

intervenir»- 

I . - MOSTRE 

ermini 1 — Ieri alla flallrrla .Mibrrt. \:.i| 

__ M.irmill.i. n *-1-1». e «T.ita inaii- 

~ gur.it.i la 111 , «tr.v i'crs»,iialr U* 1 

l'acroptirlo. e la i 5 tiliizi,<nr di un l’Ut.'rr Ocnn..ri» Picinni L.-i m.*- 
hlocci* aiilomatico Pente Galeri*- s'f-'» n'ster.^ .vpert.v llr.o al 2. 

^ _!_ 1» _ _ ^ __ ? iFtfsrsn m.-x 


I t. 


di una riunione «^voltasi 


Trov; 


prr csaminarr la cfuirlu-^inno l'oiifltu-t* \c ind.<ì:ui. non ha tro-| 
della lotta per Li revi.sKinc ta- v.ito am-or.-i .ilcun.a trace.a del-l 


bollare. 


*T'’ cntrenoU'r - 


Collegamento ferroviario 
tra l’aeroporto di Fiumicino 
e la stazione Termini 


Il iiiievo a«-'ri>pi»rt« intercenti- racrop,»rli>. e I 
nrntalc <11 Fiumicino sari relle- hlwci* automa' 
K.*li> iliiTtlament*- con la stazi**- Hem.'* Temjini 


ta. lievemente veiur.a di (rulli¬ 
li), del bel .siciliiino Ben pre¬ 
sto M. F, SI tonciri.M* che la 
sua l'ilii non aveva nessun sen¬ 
so. se non la divideva con 
(Uno Auiliiroiio a vivere insie¬ 
me: VI fu Un piccolo sciiiidalv 
cd i due .scomparvero dalla cer¬ 
chia 1 riidiciuriiilc di iitiucizie 
in cui fino allora urevuno vissu¬ 
to. M. F. trovò che (imo era 
in condizioni disastrose. L'uomo 
le confidò che per arrivare a 
lei era arrivato a sacrifici ter¬ 
ribili. SI era indebitato, rico¬ 
perto di cambiali Disse che or¬ 
mai ar<‘ra rovinato la sua vita 
e. rrott amente. annunziò il suo 
/iroinciio di uccidersi: - Fotr.ii 
tornare ila tuo iiiiirilo . dmien- 
licarmi - disse. F.d ima lieve 
coni razione attraversò il suo 
VISO nobile e altero M F. lo ab¬ 
bracciò pianpeiido: - So, Cìi- 
ni>. no! f'i penserò, io. vedrai: 
non devi avere stupidi orpopli - 
(imo non ni* ebbe: ed M F. potè 
pupari’ Ir sue vambiali e prov¬ 
vedere a risistemare la sita 
sistemiicione /iruuiziiiriii. Qiiiin- 
do la operazione fu coinpiii- 
tii, (imo scomparve con i soldi 
(Ile la donna custodiva in nisn 
ed alcuni oppelti preziosi: for¬ 
se come ricordo della doiiii't 
clic l'aveva amato 

Trascor.se un unno. M. F 
arem ileniniziatn l'accndiito 
alla polizia, avendo aperto pii 
oc(hi sul ino b(*l Guio. .Mii iil- 
ire donni*, pure, erano cadnte 

ridicole da¬ 
vanti a tutti, aveva impedito 
loro ih rendere nolo il compor¬ 
tamento deiritonio che avevano 
credulo le amasse. Finche piim- 
sc. fioco feni/jo fa. il momento 
di CI. l'iia riK/iizcii di 2i an¬ 
ni, sfiosata da poco, bella, fre¬ 
sca, piena di fiducia nella vi¬ 
ta L'rsfierto seduttore non fa- 
ticò molto a straofiarla dalle 
braccia del manto - Volerei 
con (c tino Iti enfio al mondo 
— le di.N've - ma purtroppo 
1 miei affari vanno male, ho 
bi'Otlno d( resfitro. e non fios¬ 
so nrofinre preporli un nido - 
■ ('t penserò io - disse (' I. : 
ed arredò un appariamenlmo 
m ria del Frmoiirllo I na 
caseliii graziosa, acroplienle. 
(>ro|irro il nulo di line aman¬ 
ti' e (imo sembrava cosi oppos- 
s’ionato. cosi felice . tino al mal. 
tino dell’otto pennino C /. 
ns-ci ih ca.sa trantiuilla. quel 
innriitio. per rercarsi al litro- 
ro -■Mie due fece ritorno Do¬ 
rerà anche preparare il pran¬ 
zo. per li suo amore 

Von SI iiccor.e. mentre i:l- 
t nirersani il portone, che il 
rnstode In pnardara .st rnnamrn- 
re .'sali, aprì la porro- e per no 
oinroo credette ih avere sba- 
p/lolo USCIO Lo .stanza era de¬ 
serta. riinia: cod l'altra, taire, 
fier.sino hi cucino .Ve mobili, 
né (imo' tutto sporiio. anche il 
libretto jiosfo/e. i ifioielh. t re- 
slit’ della fiorerà raiiazzn 

C l. SI rei'ò pianar lido al 
ciiinmis.siinato Casihno Xnoro' 
r Ir mdnaini srolrc in (jnrsii 
oiornr dalla imhzia hanno ron- 
srntito di ricostruire la - car¬ 
riera del .seduttore -. che per 
oro è spanto dalla circolazione 
Forse stani ci rcnendo (/oolclie 
inatiim reihica di prdrmcia. 
/nirloodo. col suo reso altero e 
un fio’ triste, delle difficoltà 
dello s'io esistenza e del hisn- 
aiut ih ciiinfirensionr femmini¬ 
le che In ooioiii 

Il « Microfono 
d'argento » 

Il * Miereieoi* U'argente *- il 
(ireniie che i cloni.dl.slt 
r*'inaiii .-issemi.in** .1 (•l'Ioii* elle 
II.min* primeggi.Ilo nelle lra«nu'. 
'ioni 1 .idio-lt lev isiv 1 - li.i dilli 
min 

I.'api'osit.i eommiss|ont* disi- 
gn.il.i d.il C'oli.siglio diri-Mlve tlel- 
IW.s'.'ei.izione dell.* s|.iiii|>,i r... 
sij.in.i t>»-r l.i selli.I dei nomin.i- 
Tivi <111 ilesiiM.-ire i>**r II l‘V>n i 
cl.is'iei • .Mirri'foni il'.irgenTe • 
h I in qu*-'li gierm ceni liiso il 
•II.* I.|l'.*II.*s.* I.IV.ire 1 .1 JX.-it.,- 
m.inoli,■ ilei |>i<'st-,.|tI s.ar.) qii. - 
•r.inii” , iTeMu.ii.i in un gr.iinle 
> g.il.i *- I In- <1 svi’lgeri lue, ,11 
s*T.i .il le.iir*» Sistm.i IJi*po 

gn.i.'ieii,' d<'ir.iml>ilo ri,-.*ii,*- 
~, un. Ilio '«’giiir.i un.i gr.inilo-'.t 
!ii..nif, si ini>n,' ,r.irle v.iri.,. cui 

.issieiir.it.! 1.1 p.,rt,*cu>..7ii'n,* ,l<-t 
piu granili ii.'mi ilcllo ?|>*-tl.arol,> 
it.ill.mo t l'iglietll per prcsen. 
n in* .,ll.v errezion.-ile scr.Tl.-i s.i- 
r.iniii* (.."li II, viiiilii.a .a ilvt.ir,' 
di gii'v,-,li prossime .all .'\rp.-, Cit 
1,1 Tn.irz , Cel.-ne.i 


Alla Fiera di Roma 


Una clamorosa protesta 
dei baraccati sfrattati 
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I l.ii de ,i.>l'Illit>>l . iiieslil; Ilei p.idi:liiO|, 



N'pi giorni di freddo i .senzn Tetto si ri.=c.'ild.iiio c.i.s. 


Una vivace protesta è sta. 
ta effettuata ieri dalle fa¬ 
miglie che il Comune ha 
confinato alla Fiera di Ro¬ 
ma da oltre un mese: gli 
ospiti della Fiera hanno por. 
tato tavoli, bombole del gas. 
pentole e stoviglie sul piaz¬ 
zale antistante il recinto e 
hanno incominciato a cu¬ 
cinare, attirando l’attenzio¬ 
ne dei passanti, in partico¬ 
lare degli automobilisti di 
passaggio. 

Alte domande, i rifugiati 
per forza, hanno dato am¬ 
pie spiegazioni: • Siamo 
stanchi di mangiare il s ran¬ 
cio • che ci somministra 
l’ECA, vogliamo mangiare 
una pastasciutta e un se¬ 


condo piatto almeno una 
volta tanto. Ma lo facciamo 
anche per protestare, visto 
che fino ad oggi le nostre 
rimostranze, le nostre istan¬ 
ze. sono rimaste inascolta¬ 
te 

Non appena l'ammmistra. 
zione comunale è venuta a 
conoscenza della singolare 
manifestazione, ha inviato 
alcuni funzionari sul posto: 
e Questo è tutto. 

Vale la pena di ricordare 
che il Comune ha strappa¬ 
to dalle loro casette una 
trentina di famiglie (da via 
Bencivenga. da via Domizia 
Lucilla e dal Trionfaleì tra¬ 
sportando negli squallidi ca¬ 
pannoni della Fiera di Roma 


circa 200 persone, tra le 
quali numerosissimi bam¬ 
bini, senza risolvere un pro¬ 
blema sociale, anzi acuen¬ 
dolo. Si sono creati, infatti, 
numerosi problemi; man¬ 
canza di insegnamento per 
i bambini; la lontananza dal 
posto di lavoro, sia per gli 
uomini che per le donne; 
smembramento delle fami¬ 
glie 

Ed ora si dice che il 15 
gennaio i confinati della 
Fiera verranno di nuovo ca- 
ricati su Un camion e tra¬ 
sportati in altra parte. Do¬ 
ve. per il momento, non è 
dato di sapere, ma p.sre di 
certo in un altro • campo 
di concentramento «. 
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Giungla d'asfalto 



11 »' Termini «li R.'m.i medi.^nT,* «eniire yii l.-il,- 1in,'.i un 1r.,R1( 
una Ime.: f>'rr,»viari.i N*>' h.i d.vTi* piti inlen*,i di qiiell.i attu.ile I 
annunci,» il rninistr», dei Trajp,»r- ai>e«.i ili ,|u,'*Ti* ve<*n,l.' g(u|i| 
ti ren Angi'l'n nel r,»r^«> ili una ,11 l.i\,<n si .«ggirerà intern.* 


p.» di c'n-1 


E’ IN CORSO 

la grande vendila di 
■ fine stagione > con 
ribassi del 20 e 50 
per cento sni prezzi 
di etichetta. 


ti sei! Ang,'l'n nel r,»rs«> ili una 
V islt.» r.,lt;, Ieri m,1tin.i. incn'n»** 

' -il dit,'tl,'re generate d,'1tf frrr,*- 
vie mg His«..ne, ali’aer,>|H>rt,» 1 
Il prog,-tl<». eonord.it», fra i 
te, niei il,-! Minisi,-r,* ,l,-i Tra«|>.>r- 
ll ,(11,-111 il, i L.ivorl Puhhti.-i, 
e in v ia di appr<»v azione prv'Sso 
li Consigli.' superi<’r«* dei I.I. 1*1’ 
Ls«o pr,-v,d,’ un.-i «•(■*<<, eom|»Ie<- 
*iv-* di un mili-vnl.* •• .'li’o mill''ni 
,'tie «,*r\ir.,nno .-illa e.-slruzione di 
un doppio hinario eh,- |>.iiI«'r*lo 


«eniire su 1.-|le lin<'.i un 1i-anle.-|^y|-Qcr'iiQi p 
pili inten«,-> di qiiell.i attuale I-»iz'r»Mvze iu-siz»m » c 
«pes i d. .lu.'sto vendo gmpi * 
ili l.ivori SI .«ggirerJI intorno L ENAL 

miliard.* e 300 milioni i— I.’r.v \l. pT«\lnrialr *tt Roma. 

t| pr<'bl,'ma de: c«'!I,'gani,'nti' 


niezvi ,1; Ir.<sp**rto su strada e aiiV‘ ,, ... 

preiistl servizi di eli..*Ileil i-H-ri^^' ' -7, * 

far fr.mte nel mlgli-.r ni.silo ^ 

sih.le a un movm«nt.. , I., 

.on,lo ..I,-,mi r.U-oli e(Tett,i.,ti .t.,!?’*''*' I T.ati, h.' .,uTorn,*h,li,tich. 
leeniei. «lovrehlre «-ssere di eir,',*j^'*' •v**’-ct-*t> -*11 I.N.AI. i'.*Ir..n!.'’ 


,drr»'nort«» l-i ri>5tni7u>nr drll.i ** piii rg*hTs' Il pASSt'ggt'fi»] 

*ta 7 i,>n,* termin .le .Iella ferrov l.a, 'VT***. dall aereo potri aei^erel 
l'Iir* «KoreorA .tppiinto nri prt*55i ***1^ i.irl^ rrwsliAptf 1 

.lelr ..er,* - sta 7 Ì.*ne. sarà data in mohile e r..ggmng.*iy qirin- 


I .r''. un milione di nis.oM.-n I-ann,- •leien,-,* sulle \ii!.--| 

I raggiungerà l aero-st.,rione dello n 4:^311 ! 


ils'll’ .'«oro - slAyiond', dal» ^ - - .. ■ 

appalto dal Ministero «lei LL PP *-.* N. 

,'ntfo il ,-orrinte mi'se di g,-n- - 

nato- i l.iviirl saranno «-seguiti per ** pi'ssihilità «Il etTrttuare 

.'.Ulto delle Ferrovie dello .«tt.ato Ju”»' <<“ operazioni di d.»gan.4 sul- • «riHO 

, . .. . _•»' sli-sse «-.irrorze fernvv-iane du- «,-« 

l a M iztone. Il eui rosi., di ag- r.anle il tragitto in modo da «ni- L*' 


«LWOLAZIOrNI 


,'i-info delle Ferrovie delio St-ato 
l a st.izlone. Il eui rosto di ag- 


gir.-i stii tW» mtliom. sarà In parte _,j pxsseggeri inutili perdite 

««'tterr.mea e consentirà vin rapi- t«>mp«' 


Oggi M«>nll: «vre lO.àO. C«'nula- 
lo direltiv,-* ci’n .\ld«» Giunti 


L.\ .IliillllilUiKIISi: ROMA. 


do ae«'«-s«o a quel passeggeri pe 
raRgiung«-r«* r.tpid.imenle l.i e.i 
pitale 


Nel corso della visita il ministro 
.Angelini ha anche annunciato 
che. contemporaneamente alla 


CoBSBltC ^ppUli 


Tutti I Comitati di zona del- 
rtlnione inquiliRl cav* cv'orvomi- 


che. contemporaneamente alla» anione intiuillni cav* cs'orvomi- 
I.e fcrrov-ie pr«»\-v-i-dcranno a ef- a|»crtiir.i della tinca ferroviari.^, che e p,'*po|ar1 v*n«’ Inxit.-iTl «li 
frttuarc ilirettamente il raddop- sarà ultimat.4 anelie la eostnizionc passare r«,n vdleettudine nella 
pK’ della linea Ponte Gateria-Fui- dell'.Air Temunat «ti via Glotitti. ««'«t*- «tette ConsvUte pop«vlati. \ia 
micino, la «'osiniztone (Il una mio- ptinto «ti arrivo «ti tutte le linee Mcnil.in.i. n 3.14. tei 7.1.1 T."*!». per 
v.« sl.azii'ne situata ai margini del- .«eros» che fanno se.ilo .i Roma ritirare «lei iiiatenale st.impa 


Vìa CobJoIIÌ 12 flfettuarc direttamente il raditop 
TIP vuHuoiii, 11 . ,, r.aiorta.riti 


Vecchio prob't’mi:: i’iiiito- 
•i:ob-r.jtj al coiantr va con- 
.s.drre,tO corri»' ;jri pcfonc c’i*' 
rmii: Ter»ipor,;,;ci:n;r*i?,' in 
■.no :3:on*'. 

o «-«ime (('i.t’co.»,: d: to:.z'- 
.firer.ti'»? 

Insomma. l'a ilomob.-I 'ta e 
•ili; ro<c comp.'cr.imrntr «/.- 
cersc dii -n pedone 

Pii «■ /..«-..’c per chi va .sem¬ 
pre p.ed. accedersi nel 
Ci.mh ..mento ’ion ..ppcnij 
.s ede (f.inris di zin '.mico 
ehe CTI ,1.; S- p»if> fTr.tte.re 
lìeì'.'nomo p II p'-ohn e r»iif«’ 
ifel montio: ed eccolo fr.i- 
stormato. nel o.ro ih sjuahhe 
fecondi . in uu.z specie d. 
b**!r.-; p.i'i ijlcrin r*- 

■ipctfo umano. i»t nn .Att 'a 
della strada 

Fsaoeriamo? C'e. anche fr,; 
ph automobilisti, gualcì,no 
che fa eccezione alla rcgol.i 
Prn5 anche darsi. .Ma creo i.n 
fatterello fresco fresco il gii.i- 
ir. piiarda caso, porta aerina 
proprio al nostro mulino 
I.aroo Roccea non è (>ro- 
prio periferia r al contempo 
non è certo un po.«to ccn- 


r'ù.'«' Fr. nn po' dr. poi:,' ,' 
II.; r..i-,or.io ■-;>-i’].; 

p iiC-'.: I-aer o. che tende 
pr,.r tizre .-.-rio r'C'nC 

rn’.-',; e la più r,- 

mo’a f**--m.;r.tl.’c. d.-.V..: qnr.'.e 
e fepar.'.to d.i un bel teatro 
di strada 

Per di'iOC'si a'’a coita d 
Prinir.ra’.Ie e pO's b .’c :T*:h.»,-- 
c..-'t' due strade' la rio fior- 
cco. «I f.n.'tra di ibi h.-, a'.'.c 
sp.'.'i'.e :’i P.:!:c,:no, c la ;’a 
delia P.-ieta Sacchetti. .he 
per.’s * 1*1 tj ro r.C 0 ( 0 . ' 0 ;-- 
cando aleni: ceech: f.S’" 
de'.'.i zone. C'é g’i-nrl-, i'i 
fondo al ì.c.rao Roccea. ’i” 
i-iisro p,azzale asfaltato d,.'. 
Quale ha micio lì bir.o eh ' 
abb.amo detto 
Soecialmente di notte •'. 
tradico e r.iiorc.t.*-mo Qual¬ 
che fìlob'i'- della linea 4*;. 
Qii.tlchr lambretta con lo 
fcappamrato aperto, gualche 
camion ogni t.inro 

.-ll.’c 0 poi non parta nn- 
Vino, o giiij.r; l.a .«lonorm.t 
•Af. P. dnnqne. di 71 .min. fi 
e avrentnrata, c. g’ielPor.:, fn 


ni.'C-'O p acc.;.c c.or .er¬ 
gerò 

.Von rn.:, fr.t’o' 

.''parar,; lOrr.e nn proict’ 
if ar: olier-.a stara .soprcn- 
O nnaendo- un,-. r>(H) .4.' m- 

la-ite. lin.: signor,; 

.s',;r,i cip raro o {'«rr.. me 
tre per.colo pi', urp'. *.-, 
p .n.co c "'CO «I imposseti.: 
d: t’Tte notr*-.' faco'.’a F 
'.necce «potr.rrc: a «fé.--.; 
o s nistra <■ '•mene impala: 
come Titnt: eitrii'l: :n mezzo 
al'a strade,, cttcndc’iio «he 
rrep.arabilc «, comp.a F' 
Quei che >n Questa o,'c.;* one 
e accad'ito alla spnorn: 
.Af P La Cfn.'.le è r;mc.<ra it?i- 
rr.ob.rc come una .srar»i.: d 
Sale, in attesa dell'urto 
f.o •sDr.ahr"o- prorr.'o dcl- 
.s.pno'a c.'. co'.ùnte non de¬ 
ve estere .«raro cert.imen:’'’ 
rratcurcbilc .Afa. con ’in po' 
di fortuna, la antdatnce, è 
r.'itcìra cd evi’cre la cat.:- 
strflfe. Ha b'.occr.’o 1.: vettura 
a solo Q'ic-lche pasto d. .-f - 
s’anze. dalle Af, P. m., Ph.. 
hloccnra 

.-I g-iC«*o pti,;:o . nervi dcl- 


.a a,:.(r.'-:ce «o'o «-«nio»; co¬ 
me % »’.o. O .lù"I-».«;0. 

Per cti.. ba-iòTe pc.'o e. 

.-or,Il «’c:.' .e m.:r,: «he h-nno 
v'Om.r,c.,.;o a c i.aa..,re f-cne~ 

' r..n.e','c. .tecar.cnJof. in p.'- 
• ce.'..:r mo.io fo"''.-» f ce*-' '. 
d: Af P I.z g-i .le. .d un re-’o 
viK-ri ri;.-, ,,'aiP:n*or.- _ 

menro. ha lioe.ip cpoe'.’.-s 

a ti.t'e tur .sctrse enc-j e 
per erda'e che la rotte .'Sre-- 
ni.'e cd u.'c’.M, ra:. p:«*an: 

piTif-c’o ,.*7im.'.:r... io.<i io¬ 
nie Pli.niT-ia '.'.T'ev.. co- 

c ; r 4 . 'ti 

I ra ~c.aazza fi re :eno c 

'CJJ Cclz'’ smi.Ore ierr.orr I : 
c rcole.z ore Fi j'i'.emaci *e 
essa entra .. mczzano’te nel 
pronto soccoso (ì: un 0 <ne- 
sla’e /.a prc«,.one lic. prc»en- 
: aii'nen'a ci colpo e.i anche 
pol.z.o i-.enc .: conoìccn/j 
,i. g’ialcora In'cr;: o*a i# 
Qua''d:r s: str.'i'io dando la ‘ .- 
re pe- r n:r..ccia'e .'a .'oeo<a 
a'.tnmob lista 

Afora’c? .4:rr ,te con 

nrii.Jenc,-. e .toprr.truf'o. non 
fatevi .«poylUjrr. 

rnmolello 


4 4 . 0 ^-/"- - 
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LA NOTA GIUDIZIARIA 


Tendenze paternafistiche 


Ift 


La iiiuiiyiirtuiuiic dcUaiuio 
Oiiidiziano, che h'i avuto Ino- 
yo in Cas.'-azionr il noi c (ii 
ycnìuiio. V .stato .svyaHo — co 
me è di reyoUi — (fu iiiwtlii 
nelle sinyole ^vdi di Corte iJi 
Appello. 

Queste ci’riiHoiiie. preredit- 
te lini devreio •^ull'ordnianten- 
to ytudizinrio. celehrano 
quando il ministro di Grazia 
e Giustizia di.spone che il 
procuratore ycnerale ’ della 
liepubbiiea presso la Corte 
suprema di Cassazione ed i 
procuratori ycnetali della 
Rcpul)t){ica presso te Corti d» 
Appello riferiseano .s’ull am¬ 
ministrazione della yiustizia 
neliasseinblea yeneiale e non 
a lui direttamente come po 
irebbe anche avvenire. 

Le assemblee yenerali s-ouo 
costituite ilatla Corte supre¬ 
ma di Cassazione e dalle 
Corti di Appello e si riuni¬ 
scono: per l'inaugurazione 
deU’anno giudiziario; per da¬ 
re al governo pareri richiesti 
su disegni di legge cd altre 
materie di pubblico interesse 
e per deliberare su materia 
d’ordine e di servizio interno, 
che intrre.s.sano l’intiero or¬ 
gano giudiziario. 

L’assemblea generale, che 
si riunisce per rtnaugurazto- 
iie dell’anno giudiziario, of¬ 
fre, dunque, l’opportiiuirn ai 
procuratori yenerali della Re¬ 
pubblica non .solo (il riferire 
pubblicamente sulla ammini¬ 
strazione della giustizia nei ri¬ 
spettivi distretti, ma anche di 
esporre le proprie vedute su 
singoli istituti legislativi e, 
infine, di rendere di pubblica 
ragione il decreto, che com¬ 
pone le dieerse sezioni delle 
Corti, dei tribunali c così via. 

Si ha modo, cosi, di ap¬ 
prendere, tra l’altro, quale 
SUI stato, durante l’anno de¬ 
corso ’l'andamentii -'et''* bti- 
giosità e quello della crimi¬ 
nalità nelle vane regioni 
d'Italia e di conoscere il pen¬ 
siero delle assemblee generali 
sulla situazione giudiziaria, 
su quei problemi del diritto 
che esse riicngono preminen¬ 
ti e filile condizioni del mo¬ 
mento 

il qiuidio che quest'anno si 
può trarre dai discorsi che 
I divcisi procuratori yeucrnli 
hanno pronunciato in queste 
assemblee non c — a dire il 
reio — dei piu Lonforlcroli. 
SUI per le lagnanze che si 
sono levate, a proposito della 
dciicienza clic presenta l'oi 
gallico della magistratura, sui 
a proposito della potei la dei 
mezzi in cip la mugiiiiratiira 
stessa si dibatte 

Ma CIÒ che e destinalo a 
colture maggiormente hi pub¬ 
blica coscieiua ^ollo i iiuea 
menti di politica giudiziaria 
che .sono stati tratteggiati da 
vari procuratori generali 

Il solo oroenratore gene 
Tale dì Trieste, infatti, si e 
proiiniiciato contro ogni re¬ 
strizione della libertà di stam¬ 
pa ed ha rilevato le tncon- 
griieiize e gli anacronismi tJel 
la legislazione matrimoniale 
vigente. 

Altri o hanno taciuto in 
proposito o, astroeiidosi dalla 
realtà e dalle esigenze del 
Pae.se. hanno espresso concet¬ 
ti che tendono a negare diritti 
fondamentali quali la libertà 
di stampa e quella di scio 
pero. 

Stupisce certo che nessuno 
di qiiey-hi • reeeìiiii guardia ». 
che ancora una loltu si di- 
mostrn tenera per lo • Suiw 
forte », SI sia saputo sottrar¬ 
re alla tentazione di volgerà 
verso il passalo recente e do¬ 
loroso e non sin riuscito a 
cogliere un solo aspetto, sia 
pure non essenziale, dello spi¬ 
nto riformatore della Costi¬ 
tuzione. 

Si e udito, cosi, affermare 
che il diritto di sciopero vie 
ne esercitato illimitatamente 
e • fiurtroppo anche ni foruia 
di lotta aperta e subdola »; 
eòe le notizie diffiiye dalla 
•tampa • debbono rispondere 
ad un interesse sociale e non 
s-eii pìicenientc alla solleri'M 
zione della cuno'-iui del puh 
bheo *; thè la .stampa non 
deve • Ostacolare il lavoro 
delle indagini • e rosi di se¬ 
guilo. tentando di coprire con 
quelle laghe r^pre<'-iont la 
a-.piraziour prepotente al pa 
tcrnalicmo ed alla rerswa 

K-eiupi di (jiie^ie omi cziot.i 
retrive sono, inoltre. I a^er 
mozione del faìliuiruto della 
legge Merlin, che avrehbc 
portofo « la pm-.tiiuzìnne tm 
sul .sagrato delle chiese • c 
delia validità delle rng'om 
che determinano il manteni¬ 
mento della pena dell'erga¬ 
stolo. 

Questa pena gravissima, 
inoltre, hcm sarehhe lu cou- 
trasto col principio costitu¬ 
zionale del ^iie fiiucGtiio 
deVn pena stessa 

Quest! spinti scarsamente 
il’ irv’na') non intendono, pa 
re. li signir.ratn della lotta 
qno’-diat 1 sviluppala dal po 
polo Italiani) per l alfiazione 
Cfiihp c'.i cella Vostituziorr r 
cons’c^’a'ici il diritto sempre 
più chiarauicnte riievduato 
dalia pubblica co-.cicnza di 
controllare l'attinta giun.sdi- 
zionaìe delhi Stato anche per 
riterrò della stampa 

Essi neeono iJ dixt^jio spi¬ 
rituale ed il disordine morale 
deter auno-i dall'a^-urda le 
gi'lazioue matrimoniale 11 - 
genie e fingono perfino di 
non intendere le linalita so 
nnli della legge Merlin, con 
forme ad un pnncimo 'an¬ 
ello dalla vfe-sa Organizzarlo 
ne delle Ma.iont l'nite ed aUr 
già antiche legislazioni dei 


su» 

1 " 1*1 


ipuevi piH progrediti e civili. 
j Cosi che se non fosse per 
Ibi line opposto del procu¬ 
ri more yeneiale di Trieste e 
Iper le altre di uou pochi ma- 
IPistrati yioeaui e tueiio gio 
Irmii. le lecentt ccitmonic ap 
! ixinrefdiero idouee solo u dt- 
I staccare sempre più il jio'ere 
'giudiziario dalla coscienza po 
polaie 

\\\. G. ItKId.INGIl HI 

I greci avevano 
scoperto II Polo Sud 

P.-\HI(;i 12 — OueiniLi ami. 
•u sotto t irroi-i asev.iito si>op,-r- 
to il Poli) Sud izi'.uie ■^olt.utili 
id mi I iz unami'iuii loitiito in¬ 
duttivo Cih so on/iati d A’vtu' 
Avvino infatti affermato resi¬ 
stenza di un cottt'tieife eopoi'o 
t irhiacet i.'i dove (piitidiei se¬ 
coli piu tard e-so s-aieblte st.ito 
in effetti tiov.ito e dove più 
•ardi ■Jiielibe s’.ita atteoia eon- 
Siierat.i 1.» clona d .•\tinmdson 
(■ di Hobeit Scott lai sen.-iazio- 
n.ilo rivelazione e .st.in fatta d,i 
Paul Kinilo Vic'tor. li eelebre 
es-plor dorè p.jliire fruiee-e 


Scomparso fra le fiamme ieri mattina il caratteristico teatrino di viale Libia 

Distrutfo da un incendio 
^ : lo "Chalet^ di Castellani 

' y.' '■ ___ 

^ ' •' ' ' Q ' d'^ 


» ; * 


*5- 5 s 




Fi* 



.SI 






Ina iiiipi essiiinante lediit.i d.ill'.illo (Iella • Cll.llet s 


ll.lllinte la itivaiUlla 


Movimentata udienza al processo di Genova 

Due testimoni affermano che la D.C. incassava 
una percentuale sugli ^^affarin della Roisecco 


lo < ehalt t », il teatio di poi aiuMiiiente .sUombiMi e, per to parole di eora^jgio; < Non 
1 emio (Il Piamo Ca-stellant, e\ italo meiilenti mi la.sccro abbattere nemnie- 

' (he -omeva al Male Tibia. .\iu lie Castellani, avverti- ‘la ‘l'ie'st’iiltinia (Ibsfirn/ia. 
* e st.ito leu mattili .1 mtoi.i- to ielet(mie.mu'nle, era sul Hipiendero la lotta, por fare 
" monte ilistiutto d.ille liam- posto, loii l.i iiioirlie T’at- im.iseore il imo «chalet», 
line Dell eililieio — me-'so su p,u, piaupev.i seoiiMilala- Si.imo Mcuri elle .inehe 
jeiui lemi.mie o teloni soiu' niente. \ edemlo aiutale in nne^ta volta Ca-itellani potrà 
s j 1 ’iii.isti solo .ilenin tioneo- lìainnio ipiello * chalet » pei eont.iie sul eoneoMo e li so- 

K Jim sebeletI II 1 . .niiieiiti il.die ii (|[iaie d.i anni .si ei.i b.it- lid.iriet,i non solt.nito d-'i 
- In.mime In leii.i. altoiiio u tnto eoi .iKpio-s.imente, i| tea- i oinmei eianti di viale T’bii. 
^ lesti dpi to.itio. sono nm.isti i,,, avev.i eieato con le ni.i anche di tutto il mondo 

I .denni vol.nitmi in uei.ieeln i- -.ut- iii.mi. pioino per pini no. cnltniab' romano e delle an- 
t'. .nnimi/Miiti nii.i ilelb't.ni- o elu* iin.ilelit» mese f.i eia (oiit.i All'attore er.i stata 
te nn.’i.itu e elii' l i.iiico t ,i- st.p,, por poideie. ed avev a promess.i, pncii prima delTin- 
si'll.nii .ind.Aa pieiidtmdo — eonseiwito solt.nito pei la eendio, niui ■'l’vi'enzione .sta- 
,nel su,, eoi.le.ifioso teatinio oauipami.i di sididarieta elle tale di un milione all’nnnn, 
jnel ipi.nlio dell.i sii.t ap- l.i st.iinp.i e tutto il mondo per potare awiiiti i .suoi pro- 
1 p.issionat.i b.ill.ieli.i in difes.i .utistieo ioni.ino aM'i.i in- prainmi te.itiali. Uni più 
,de| te.dio it.ili.nio 

^ Ti.mo eiie.i le 10.ài) di uni —— . 

si (h , o- 

di liinio s, llln.ll- 

Tv jov 

I Ml'iuteiuo t'oi.A.i il 

Icn.itd'.mo \nu lui.o llellolti, 


i-Vv.: 


La polizia conosceva i loschi traffici un antnt pritna che 


ninf*tstratnra 


I niziasse l'istriittoria 


(Dalla nostra redazione; |eetilo milioni versali alb. lioi- iti'ednio n 7,00 eno il 
—— s(’ceo diiiiiio- 

GENOVA. 12. — Giù del-1 (j)iie.'<l<i ureo-stdii'n sulla giut- l’ItKSlIIEN l'i. ,\oii 

l'aprile 1953 polizia C magi-Ile il tnhunah’ doma far lui-e nessun nitro ihe aui'.iìiKV 
strufnra penoeese erano al cor-i prosi iMcuido iiuelVapiiassio'iiiin neiropera.-ion"'’ 
rcnic delle attività della suino-I ru e ri a delUi verità jnii t-ilie (.IKHMOI.Ia) is,ii,,’,iui 
ra linisecco, delle _sue nducizie I duiiosrrdtd dii! suo presidente ti's; , eome i i .mp■-n er , • 
con dlfisiiirie persoiidlifù di’inc-id(>f(or /ieuiamino De \'ita (' t.i iimemnt.i' tiidu.-’iie s' 
cristiane, vere o millantate cheti nu rs,i '■lumane nel < orni Deuuu rii*;,; 

fossero, e soprattutto del tdt-lpm lolorua delle (('sf.oui.lgaSP^^ffl^iuivSWmi «/iidum ni 
to che avesse trulfalo parecchie \sino ad oggi 'i-niiie in (;„< sto 1 ni i/('r!i) imo gì m ro. de 


deeamo n 7 lOO ,'i(o il uim-j'iiii'itt ni inarni'ii tiene a \- 
dtitino - ' lei<i sulla pediina dii fesii- 

l’ItKSlllEN 1 1. .Non I 1 r,t | moid In sipiiord Itachele Vitroil 
nessun altro i he mo.'u'iimidssi j Vmio^fdilfe iiress. ficipieii 
rteiroperd-'mii'’'’ i',.;,, solo la terza eli'inentari 

(.IKHMOI.Ia) I s, no’, iu1,i 1,1 ■ (osso solita iisiii'i inn i/o 
t,'..; 1 l'i^uiie 1 1. Ili}" em ! e ' i-i - I "ei . il d ii; (> la -si la- 


l’ItrSlDK.V l'K Cosd 1.1 . 
po ilo’ • l'|)i’ le 1 I ’i ■.'d li 
po'. • r 11 I , , iiidiet ' it I 
Il liti 11 

l’MtOlù Dopo il .olii 


Itele.imo. .Issimi,, u,.) 1,,- 
I .de s,il,, , 1.1 un p.iio di "loi - 
.11 Ti I si ut,, lui 1.1 , .1 us.i 111 - 
1 olou' I delle 11 .mmii' \‘i>l- 

■ ■■ l.i.ieiuleie l.i stili.I. uii.i 

■ Il'iiim.it I SI oi.i pi op.ie.i'.i 
1 . 1,1 .di mi' tiMidon i 11 ,' ni i- 

^ |.iA,mii .lumini 1 111 .Il 1 II \ 

no 11 en.ndi.nio si ei.i su- 
bit,, il.ito , 1.1 f.u,'. tent.uulo 
I' siosi.ii,. 1 tiuidom e (Il 
. peenei li M,> il in.ilei mie 

Ù* del te.itio ei.i tutto eslii'- 

iii.iuieuti' Itili.nninabile l),i- 
po potili ninniti il li>c.ile d(>- 
Ile ,u I .lei l's.i 1 I stuf.i in .1 

Il ‘ * Oli , , 

. , I il V l'Ut ito iin iilei no le 

> I - >o>i 

I -i .illilli' tuoi Ulseii .Ilio, pi i> 

I ol/oipoo I P.iff.nido-I pei lutt<> il te.ili,* 




*Is ,s* i 
.ìi 1 .s . 


“ •Jt' ^ 




lai a I a sa lìo'sei i o a pi o.'i - . 11 I lid liit t, si I i ni i.a -i fnoi i 
le e dopo ./„dl, lo- oi, I r li- , hu'ileiido .unto \leniii i oin- 
po' -ior lui-rm.mti ili'Il.i 'oim. imieii 
gui duni ir r.,..teli un. teuti-l 


;’s\' 


decine di milioni iS'onosiante j proi esio (/nella della medui- 
guesto ilot'ri) passare iin aniwitnee tìachele l'iirodi 


iltiadi.aiie ri . opro l'h 
I sd ehe i buoni per il 


I pi I ( 


(it i(<- (irrieirii <,>■/• .ro i it m iss'- 114,1 tua't's, tallo 


I l'I tulli.' o 


etrcostiiuza da non sottoia-, Ritmo mi e.ssere ihiamato dlrudss.'ro fuori prat 


lutare, ime. seadeiiza elettorale (‘Irporre e il t o'iiinendator lini- PII ESI DENTI. '.'u '.cs'. | udl'diTOi d(o In,Ics.- 

Kliiclla del 7 giuaiio 'sii. pri-|<Ilo Cermoleo che era siero in- imadagnt ris'ilfiinino d.' iiucl induli ((ir b- p-ooose 
ma (he il iiiudiee istruttore (hl'vtralo a npresemarsi <011 aUii- che docimtento'' Imzioni di finatr.i.mt 

inbungle avite di Roma dottor ni doenmenti 011 riipporp di mi GEItMOI.KO .''‘I si ,1 ti.sd ho , ot'ni/o'o s. i(Oi,s.,s. 
l’rri</irti dia inizio al - caso .con la /toiscico nnd -rrlinn- di'ti 'i di, <• 1 lo-1 ìapiuIi a lonip. mr 

Roisrcio. trasmettendo ni lot- l’HESIDE.XrE Li 1 h; por- Ij, 0 '.a per ,rii-o tei ,mada,iuo mirrte di ijr.mo „ni. 
Iroh, della se'iiine iienele fdtO dli’mil dociiriirnfi dtfC'fdr.tl deir dinltire C Cet'e }>• none- ' 1,: -siili- I ) >ed ni 

iirdyioi.e drindVd dd .stiirnb ^nimzinn , ou la s- rouuinc tatto , mngu. • Io,, 

per II riid.iedto ndiimiiemo dei lyn-rco. ma non ha -n-l ClfUl.d i.ittie,.', ,1.1 I-••>'i h, Ho .. 

iiilt'dfo I esorto iiniKirto di luti | l{i..e-.|i or,. . / , ,e, i,.. ] "o'iid.'ionc r,• i «i • 

— _ (ircsr r , Ih' le ha lat'o' TleTo die tl - ,, 1111 . de.O'ressO ,felf,ill.i '. .S 

I fi icrtnnfsr'iiitrt t GEHMDl .ED i.TiJtmdos -m Ifenn mito lai letio di, > s'.i-|Ti ittcdidt' , < t 


i/Minro ni a «i'^o'ip} en dai ittia': d.’!<l i/i Q'o.i'*'jÌ^ 

), m ro. tio’-eni j /mni per poi inn-siiiii in prii-j,' rm coniai inlfo .‘•■rii ani lo . ‘ ' '** '* ‘ Il < t ■ 

r,i ('hi . ') I pi I I ht III' Iittirilil (,>'/. -ro I 1 : (U iss'-j >111 ni,I r(‘S( lidio ,I|,' i.'itnill-' o '•'* poii>' ni s.iUo ipml- 

;i,’r d tiriino I’j ino tipo di ni,,i,i’'i,, 1 i n ne 1 Sjn.-ipii (tei f rdf/i, i di iJ ruiio. i/,-! | ' o-. 1 militi,' diti pi.Aii'ile 

irat I 'erii imdd ne'.'ibi ‘ >7 j niilioni della lU ' e di tutto l',ii ' , 111,1 .ni i\\,'i t .11 \ mdi ilei 

l.'ii 1 iiill'avvoi alo In.lrs.- f). .'t.-r. im nninitnrono fd 'tuo,,' Piip., (pi.delle ist.m'e 

Udiio de umd I miidi < (ir le pomose .Ielle O)^ ..\\ v fIGMtl.M \ .(nesio ..l, .lumiosi , Ile l'i.ulo pi'lie- 

|,iK-i(inl di finatr.i.nii Ilio due punto tiisopnii aiiaiimiicie i.n- pel io;ti> ili' ilseiv.uio 




. s'r '^'.'s’..^ 

■ìtVv.# Vw'j '.I 




PHESIDKN'Tt. l.'ij ',es'. 1 iidl'diTO, d(o In.lrs.- f). ii.t. mi nnin,. 
(Inmldlldl ris'dfiii lino ite iinid l'ididl 1 he b' p-on.ise ,|elb' o|^ ..\\ s 

clic docnnienlo'' j'iizionl di dn.inno nlo due punto ti 

GEItMOI.KO .''d si ,1 ( i.s,i /lo , iii'ni/ido s. ,(Oos..s.. ni ,i/,i, ,.Jie die 

’init - relnia - doti si due 1 to'I lispiuti a loinp, uire inpenti nini che 
lo ()'■(• per (eii'o /,'! (Polli,1,1110 mirt'te di grano «.noriidno sostituir! 

ib’i e andare a eri'e }'• rson,’- ' f e -sii,:- 1', u'.i ni 1 . ,oe- pntildiiit 
litii roniinii' (i.'tfo I mulini ' Ioii>- e lto>- leoorre 


li.iiKii ('.esU'lliini, ilU|i('rali>, \ iriu* siirrotto da ulriiiil anilrl 
In lille iiiiirerle del » «no • ie.ilrii 


ehe die il 2/ (iprite if. I ' '' l'j 1 , 11 ,,, ,,l 1 poitando sulle ti.ipies.i lul.mto i vi>;ib si .nnì'ia sovvmi/ioiie deve vc- 

rptnno'pM:;?,:^^^^^^ 'mel po..> .b.- ..ve- .I.A.mod., t.n.'pc'rcneiKe.i- conee.ssa po,- cln.-Rl 


per d mniicato paiianicnto dei 


Riconosciuto 
innocente 
dopo un anno 
cdii-carcere 


l'ii’io l'on la Ito s. , ,,, im i<-o In 
inuiliazione r,• 1,1 e m tisiii- 

If, ressa di'll'athi'i ,Sn 4 *( , ssii*d 
|i!i,i(( bi iii(’(li(i;' >, lentie p.-ro 
, Il I e ( oidf d dalli Ro s* , , 4 , , h*‘ h* 
proj'os,' evitiin.'ih V'iiternu-ii , 

I ru, Ih- Rema il', di eerscrt. 


i.norudiK, sostituirò pioiuuitore di llil Ri 

"1 '• >• lO»'- pntilibiii dot/or I onilniiili d 

loiiì- e /{(,,- lepi'rre e , he iti lineila oi'i listo 
I , ,t Idi i<-o (il ne f, , e Ri sfitrni d 'i propi, uip 
id e SI tisin- porfi i 011 la R'insi-i’io /iini, li¬ 


bi. 11 , 1,1 ipp'l |io( 0 1 b,' .u','- il.A.niod.i l.n ('per ci 1 eosei I- niipii ci>nee.ss.i iipp dncRli 

\ .ino potiu,' 1 .i' 2 t:.nu('.ei (' ui'l vi'u' Ip ti.unnu' Pi s.ilv.ire il modo di f.iro lisorRorc il suo 

ii.ii,' ,1 ti.mmir , hi' s| PI,'- ti'.iiio non .si'ne fi.ul.iv.i nej)- li'.itio. 

n.m A . d.i mi ,'si,,'ino .dT.d- pine ei.i oun.ii iidotlo .id 1 d unii .irreeati (lall'inccn- 

tio d.'ll.i s.il.i ,' stav.i di\.'- mi eninnlo di m.ieeiie anco- „^mr;,no. s(senndo ima 

, indo plit.'.i e p.ibos.'i'ui.o 1 1 .iidi'iiti Topei.i de, vm valnta/ionc. .sui (inni- 

f\.s .) \..S ..s ..l»., ..»! .> .•ili . > <» (til *. .... ... ' 


la .M'd i iì/i Ir ni in. 'i! <• fin ft* n puiMrr . n fH(-»“*' ‘ uum jm» v* t « u * n» 

•o er.d, sp.zicnti-.D Va ehe'hon, d . . lei -, - moro"' erifmi.'o I .merme., 

Ipre^firi e prediti La siiietm I iiwto ad unii ile, ma di pr, sf.i jO*' iterna v. ih eersc 
Iroii (/fit’.sfd ptirofa lo ho ' . É**.iri(Ìo :o j /irr’fiifuoufr (i. i irnii«>rM ; 

Isolo drllQ op?r(lJIOin i onnner-1 so it\,-.i ,'.,n soi pi, ndent, ^ .'Urofii ’y oi>cra - om il- ii'ano 
leTrttI Td ^iànìlrd mi die,'mi che u'.'.i rin'ii//i 1 a'\,k'i'o er - | niirliefe ìMkhìi >«’( <• i si 


ne (. I e 1,1 sfitrid d 'i propi, ,iip n.i•; A i d.i nu l'sl i l'uio .dT.d- 1 
porli (Oli la t.’ino'i'io /uni. n- t|,, di'll.i s.il.i ,■ stav.l dl\i'- I 
', ndo'l lì essi stiifii ti’idi lu I rido pi iti'.l ,' p.d, ,'si'i'Uli‘o 1 

• ... he id ndtu',' .b t ,,, deb,. .,t I 

(f* orono i f» o , .» ». 

ih Itn.sto esihis.o Ioidi-,e d, "" , ’ 

on, p '-l'lon ,* (iiinu'i, itti nn imi- (,I|i.oiii", pi'i'lii muniti di' ' 
cesi ,id.’o dei eiinibmieri p.» "imu'i'i.mo le .nit,'pf'U'- . 

la r I eìii-ioiie sns,ifii pio- u,. vii’.di ib'l fn.'i’o, lie I 


■ Oli.olio, ipi dell,' 
uienf.dt I o 


Il le’taniente ih i nnlioir p* r j res. ,,;/,'(,,tei eiinibmiert p, 

’iroftì Ui- (iticra'oni d- if'iino | lai it-hi-ion*' sns,it,| pio- m 
Rachele IMkhìi )«’< e I SUOI I loniic inipr.’ss One In aula j,,, 


mli. ipimdi. SI .' limitala ad uiilmni; AlI'intoriUi del 

.'stmiiiieie il focolaio, pei piuuo e-;posti anrnra 

iinpediie ehe m piop.iu.i''-»’ , (pi.idn ^d i doni olTerti 
.die e,Al' \ leme cd .il disiti- (’.istell.nn ed all.» sua tron- 


! Iioti'vii ai ( re deph utili m , e, - ' d , ipi ib'os , .,1 ,' iii,','lIlei< 


llirpri I Oliti pose ih 'le mio- 


MILANO. 12 — l II- I (e operazioni di prano in ’e da- I 


nomo delermt,, d.il 13 iio- 
\einhie lOótt .ott,, l'iiii- 
|)nt.i/;oiU' di lapm.i. e 
-t.ito s( a^/ion.ito lei i ni 
tiihiin.ile d.ilia stesso pie- 
sunt.i iittiin.i. 1,1 si'ss.ui- 
teiine Tnc.a \ mn.di' 

I..I i.ipiu.i (• stat.i in¬ 
vece perpet ' .it.i d.'! 21 eu- 
iie finili.iiio H.ilb'imi. no¬ 
to eoine 'I ■“ Di .u nln di 
Coita Ticnuse » 


l'.At'ro .'s'i'f . 11 , 11 "‘"-"im snRp 'lonpid /teis. i • o ■ i.'ro ur/d 


l’ie.li mio (prudi siip, i ,i ,f, fi mi p 


< -iiltitnii-nli 


tilt!" d 

!• S'i'll.i 


om nido 


hntoie (Il heii/ina. 

' In po('i) ptn (Il nn ipiiii ti 


lei ti'Ui'iiti'pi’oia. dt'llo < eh.ili'l » non \i 


Ivo tl (li'nitro c -loi dii ideeumii I Ri) -'(')■•) di, a\e\ . ,ri s.-p 'd iipprrsi' ,ti. 
d (luudiJiliio d leetd - Imi,, nu'//, l'irol,' \essim oi-l'*.'’ P>’r'Oddl lo 


d (luudiJiliio d leetd - Imi., nu'//, (i,ridi' Sessun in- 

PREdlDK.NTK .'ìieitn lei .«d-lferesse .S'i tranma d' ope^drio- 
'tiri'd die SI sidi'diio ed, ffudiu/o III i oni ni* r, udì e d'ildiio ph 


•ra <1 n II ,1 
d a fh- ’ nn, 


/'esser indm.i di Gonelhi e d. oiesidente 


r";-';. -1-'..... - .. ..'i' 

De Vita ile, lite ih n ti ('.nulo di nn.» l'.nlr .1 elio - i ei.nio s.ih.ili d.d fno- 
b’ il* posinone (f*'l- \ 1 ,'iiit' , bios.'o di .listi dm/io- ) .isti'll.nii ('i.i It d.iv.nili. 
I "dolii ,I rifornii- 'le di'll I bi'M/IM.I d.di'.liti.I I Volto I i;talo di I.IKrillle 
I,, ..t.ibile .uh.I,ente i ein M.i. «pi.nido .dia fine si e 
’\oiii 'sMilll .1, '.rp' \ i.nvm,' f.dt' teiii- mosso pei.uni.i r Vi.i.h.i.ivn- 


/.mib.i 1,' li.munì' ed il l’n- ei.i .ilti.i tr.u'ei.i 


, delie operazinni di prano'' 

; GKMMOI.EO ^r,I urto. e«'r-| 
' ro .^fio penero l'arioeiito Del 


iRerniirih. ni'areia detto die hiitti''i.nl 


ni loninu r, tali e d'iidito oh bonoini e ifnindi. iintaiido il 
W , s. o 'lOi. Ilo (r.u.lu.ri..roi'’'‘<''' mhire f.-ie -prò h, 
2,11 in; or, Ro .'..Oli. d. '. "'ih-fi. e de.jfi offri fomiferi 
..I.tr.*' infusi e- Iiernni'uo d-jb demno r,.,turimeli,nido s. s. 


lindi. tintaniU, il so'in-aih-u h- .f* po'trione del 
t.'li’ if -(I IO hi 'a l'.iio'l’ -ni '"lohi u rifornii 
ih altri forniteri r*. i , rdì ni, ’’ u. 
Iprimeìlondo s. s. l’MIMi ■«. \ I I I | I 


l'diiforro ir.iboni tutti imntediii 


pe m oei'.isione della cam- 
p.latini di solidaiieta jiromos- 
s,i m f.ivoi.s di'lbt « ehalet ». 

Chossman detenuto 
illegalmente 
per 11 anni ? 


vipriord brusi'.'iii. trimm*' 1 *' fireve batnnecio fra uh nr- 
jpro/irie iider,mze romani pine- iinii'i e,l d ferr.tr'e t*' f-nuìue 
I l'd far aver,' d primo a mila i u ne ' . .'ii.-'u'o 
ilire d ipi 'Itele *' no' In -’irn- S'ihlo .bii'r) . opi' i i niìo in 


lireve tidffdn'Cio fra oh ae. ^hmienle i i rs.iti (iff,i signora 


I 1" .lijpnilto il,die loto- I 

i 01 Ile |inhhlic.de sili i;ioi - LOltl 1161 SOnnO 

I Hall che I.i Vifiii.ile — m- {- 

; me ha dirliiarai,, d.ivaoli 

a; };in(lici — ha ticiiiio- | J g 

' scinto li velo .icuiessoie 
I Tri !..pilla avvi'iiiie d 12 • • 

,{ MOV einhi e 1058 MI im pi .Ito | 1 |f f I CI 

! is.il.ito alla iicrifetia smi I 

dell.i citta K .smK» itii anni* il - 

dopo. Ili ec is.mieiitr d H' C* • ' 

, uovenihte 1050. l'.nume- C SpClll 

di'.i I .conobbe di ('ss^rsi 
I sh.i}!li,it.i in'lLuIent jfii a: e 

r.ittn.ib' iin})ut<ito. H'iio ' IHITSih. 12 

! (iiieiia di 3H .min j fcssioni.-ta Irie-t 

Ncirudicii/.I d: oee, 1 ^ato Co! radiiio I 
, Cotb' d. \ss-s,. 1.1 V- 

' mi.de (.,tiie b'ste. ' = •’ do tf.is spri} 

i }.ost.. a coufioub. ...11 lì V'-' 

, Gue.ta ha um.vametde 

i .ifferiii.ito d; }>,itele rid - ‘ "* " *' '* 

! ..Il,' ,.m m.iftc o. su,,-.'/- T-r m.t p.iie la 
! il IT.Iler.iii collie Tu, - | ''' ' a’'‘''‘eiU' i. 

ITI,, che T.ivi'v.i .iceK'il t.ì I ‘‘‘'a dall .md da 
11 D-ihhlu,, mm sti “'n-ni:. 

h,i (luiud. pror.u.’K i.ito !,i jj 
I II',MI s.t(ii..i ( hi('d(''id(i !.. I' 'hid'"' ■ 

,!'s. lu/ li.'ii del tiiK'. ;.1 I' 1 s. / 

l)c: insiiffiCM :i/., d. p.,.- ‘ *''' •’ eorm, 1- 

ve T,( Corte li.i. mvice. < ' 

.l'solt,, r:niinit.»t,i [)(..- i;., Il il r-a -.i.i 

.A rr Iomini ss,, ,i ' "'• I ' ' 


Due vecchi coniugi 
uccisi dal gas a Trieste 

Si è .spcMita la stufa del ri-sealdamento 


' 'IHITS'IK. 12 — In pio- vome l'cni nnd.t.n.,. [loco do- 
Ij frsSioni.sta triestino. r;,v'so-|po le 0. .qi.’^endo 1 iisc.o di 
{ calo Co! radino Ih'logn.i. e l., ..ci essi, n.u le chim. i .i lei 
iiMioul'c sono mori, jur astis- .iihd.i’e .Soipnes.i d. non in- 
j -io d.i tf.is sprifjii'nato'i d.t ''-ont i .i ì»- nessuno dell.i fami- 
mi.i stiif 1 cìif eia s-t.il.i man-, i:T.i h. .rinpiid" nn ciò 


ne l’.'\ft()IH / ruiKi so,'./ ii4*iii.j 

j (leri.Kieo IO Mi ai evann ifutoj 
ini lina ricevuta in cut .si «pieipiinj 
litie hisniitiiivii tare ilei imftìio 
** * I im la .'saii'ti 'sedi' e i-'era rnih- 
eato unito' ilo- alla DC s.o. l>tn’ 
laccala naa ireri-entnair detto 
0.50 per < entiì In una bo'lr ih 
terrò i/it nih 

[ A\v CKbMtl.M 'p .•ioao .1* ! ! 
I ''.( T .r.ul ' /l (fnes/i; joo/ni.irn 
Iprodnro < Ufi.n foTO'rato ,t ri. f 
mi uni. Ilio il* M nrro ,I,:Ri: ni'ii 
I jelon/e vraaro di tnoliio da’ht 
r Riii'i ero 

l’.'MKif}* Vero Jkti*'. u i o- 
I Itili, fui 4’U vedere ionie nit 
hanno mpiinnitlr R oo- u- { 
' 'Hiri >; r,( II. I III( ni I< m-ri.. <pi* ! - j 
III dell,! .'■,;,,'a j 

/,’uiio. u'o ("ipurini u r;n«sf(,j 

"“jfinn'o #'<if>is<e anche una h'l, • l 
d I j ■’U del i|(>'uio G H .'sefi'u^tino 1 


Il fisco sottrarrà l’80% dei beni 
lasciati da Fausto Coppi al figlio? 

II eiMlii-e civile pulrciilic aiiili rii I II la .'-lAiiiuirsi aL:li altri creili, nel- 
I iiii|>ii':ii<i/iiiiic del Ic'-Tiinciilii — ,V i|iiaMl(> aiiiiinnila il pairiiiiiiiiiii 


(Dal nostro inviato sprcialci 

.\0\ I I IfiTHi: 12 - I" d. . 
tni.tii .imciit»' li-oT.i ).i (jm - 
st.oiic dclìi'icd t.i d. l.iiisti 
' 'ot>|i .' M.ilei.'do i b si,,- 

mi ilt.r l'ioiri.do ii'so nolo 

.( il m.dt n.i. d.il lU't.no Itoi- 
ehi'io. i ol ijn.di .1 • ( .im;) "- 


to' st.ihdi'i c . hi' ,11 iK's.siin ■cd.il.i (Oli nii'lnl. i.m.. h,i ì j,, | 

( .1 - o ! ! IleI .o .IIIlii ’CI no imo .it ’o' no . 1 1 c.i 5 l't t.i i : di ti'i - . ' ! , ' 't * ,* ', *^''** *"’V * 

(,"i .'en ic nnu D.i/ oiii' d. leu.i mi i \ .iltita/'one che, ci i; proci',hi 

e'. d ’.( ; iipi I .>'(' .d!.i ini'l.i p.iic .d’i'iulihile. c di -ló-ólt .i e.irieo dei Ch 

f, I I..S. II,. ,, .c^tn.do .il f - milioni IN'r s.ipce dcll.i le- v /i l'o di («rron tali 

el o b'e.D ino S" . .o fos-„.. init.i ih Incis.i ,; s.;uno ii- n*'f.mno un i (i.a,. leet 

il tcst.irm ìito III. .'Oit- M'ib .ul nn .mmilomo alv.s- ■> detcn/one (t-t ci- 

etto .1 nnpm^n div .1 e Tin- '-.indi no. il doli ,\ni;elo Ih'i - 'u tu niie.-,, temi'.i 
ielle lonil'/ionc .b 1 pu I o’.ol'.'.n.i. 'he ehh,. ou.clone d. ^ ="'1’'',^ 


< ’u *fi« •* chr fu liiifi «*. i ijli.U! .1 « c .un p 

stata di positiita >m,' le'iera ni.'s.mo » dcildrv.i .il l.Ai 


. _ SAN' FIIANGI.SGO, 12 -- 

I.'.iv viicito (Il Carvi Ches'<;nian 
& RA ■ d - forz it.I.scrittole da piu d. 

niidlei .inni rmehtii.in nella 
pntjtniie ih S.m Quintino, br le- 
■ ■ A dell.) morte, ha pres('nt ito 
f .1 . 1111 .b.-e ri‘(l.'r.i|.> I.oiiis G.iod- 
^ • ni III. mi 1 nilov i At in/ i. p.'ri-lie 

non .(blu i bioòo l'eseciiz one. 
fi.s'iatii ji.'r 11 19 febbraio. L'.iv- 
i Ilei- vocal.». (ìeurgo Davlj. chi'dr' 

’ ilu’be li nla-eio del detenuto 

iniiiniii * ‘ pri-imn.' .h ui IJinii’ no. 

•1 (|U Ulto ('.tli ivrebb.' j'.is. A,-) 

ni C'.s i mphci .mn. e mezza il- 
^ ^ ^ !.'/ ilnu'iiie 

1 , ' .1, tor - I* tllez ilit.i rmisisietelibe. 

. .•■nulo i! b'Z.iIe. n.'! f d'o che 

one clic, ci ^,|••,> i; Imiz.i proci',limento le- 
e di -ló-Olt ,i c.trieo dei Clie3siii.,n .■ 

e dcll.i le- V ZI Co (il errori tali che non 
s.anio II- n*'f.mno un I b.Ai. lectttrn I per 
ionio .(Ics- I ' detcn/ one d"! coiidniin d.» 


dniiinte l.i nol- 


•|'.•■l•,l . 1 ( 1 » din inde l.i noi - ' iieH'.iiip.d t.niicnto. eid i .indo { l'.-MtDDI • .cd mdo .i b ic’.m* 
■(' nc'la lo'^o st.iii/.i (hi letto per idi m.i neH.i «d,in/.i d.if''<'n 'ri'i ’i. •! «(•«■’.os • * E 'in.; 

r milc.de la tt'mper.-fir.i Ietto (.olinl.. n.i mm acie)^''^''^'' *'* Minio'u Ro - 

l't t ni.niit'id' i,K..I.'i inovo- /.ilTda di c-i'. !'.< snbdo in- i . , 

i.da d.nll .vini da di fioddo | tinto l.i sc.icnra; sp.ilancatai .\„nta s, de fi, eh 

1 d.ie lon.u". s,,|n, -.t.it j tUK'.s’r., ?i< • .ir euc are l 'ju,ir,.o r'.n-r. mo' 

'rov.Ti, (•'c nn. 't.imam . .imh.erde. b.i cerc.ito di f>;e-) il tmesoh nre ordina da- i*-u- 
J.ill.T •hnn.'i 1 sor’. ..'IO rn- s'arc 'uu-coisc ;i iue crnuic «r.; d v/*o«'o il serfue'-ro ,ielh.' 
•r.Tt.i '..il 't * l'.'t .ici il . he ("'.ano mniob.Ii nel Ietto !'* rre,■ .vui re»«it onu-rit* i.m i- 

li’- a T-orm, 1- luvor. ma ocm siio tenta! iv o c st.it< ‘'‘/.‘tl'V.’sT' < 

r-.i donrm ih -,-:s / o, rbe vano H profes-Monrst.a. che 
o'.'s-r. i :.i s,ja . pet.i pe- nova HI ann. e ha <.cnor.T ,-.,,i,-re rr,. -n 


I l't t ni.niit'id' i,K..I.'i p;ii\o- 
! I .da (hall .md da di fioddo 
j 1 it.le lon.U". 'Olio st.d 
(l'rov.Ti, (•'c nn. 't.imam. 
jl J.ill.a .hnn.'. 1 sor-. ..-io rn- 

I, • r.at.i • • 1 't * l'.'t .ici il 

I li ’• ,i T'orm, 1’ !" V or. 

I T.i d.mrm <h -i-ts / o, che 
il ;or. •. ;.i s.i.i I [)(•:.1 pe- 

!... 'I . I ■ ' .e ! 1 c o' Il I ' 1 er.i 


rhrisii I,. fieli,. ..Xnceb' F.iii'to 

PRESIDI ME ('he Irtlera e'- l,i \:II| ('.iti,! .il .NoV, I, - 

l’.ARODI • .Cd «ndo .! b .c-.m* aire. I.i tcmit.i « /m i .1 » d. 

•iice.ost* y. ’iiiit l'ic’s.i Sp.i}).ii .'.no (• 111 m - 

I I la signor,! Rn - j ,j j j, ^ I e.>n"nen' . 'u 
Ite per ,S, r rto d l.,.lolt; ,.ee. ;,,iiì. - 


Xnai'b' K.iiAto .i|)|)nn'o 

.|liel!.l di IMI .(illllter Ilio. oI - 
f.tno del velo |i.i>!.c c v.'n i', 
i.iCiiieii,. (I un u-'iiio (.ili' c!. 
I • st • .me. • n t Id' 1 s, I AI. 


j'.nn.i. .he ebb.' .ui.rione d. 
l'.ist.iil.i I ei cidi'incnte Si 
t ■ .1 't ,1 .1 1,1 .'li 1 al) l'tt n I di 

•iriiiio. in p.Tite col'iv.d.i c 
ni ji.iite .1 b«i.sio. I on Imoip' 
,i'! I ('//.dii i !'• T.iClotlomo i. 


il !.."C'' -'it.iido .M.ni-1'*'■ ■'■dv.'Kc 'o ima ( fr.a .b fio- ori vi.,! 


. he c-.nno mniob.Ii nel Ietto 
ma ocni sm» ti-niativ.» c st-.t. 


/rfi'ti Jieri, la signor,: rn- u’t'*' 


i\c\n HI nnn. €• In V^iffcTr hofi rni 'ni '••**^*** 

Tvelim Bolle, pure Hlenne. por/o e tu disse di irreri,/*-re j ' emu* 
e-T’o eia deredii*' ./*,: < h<- p-u*' i iv.b- 


no ,1 [Il osili-: 11 un.» | 

lu.'cvob- (1. [los.siili 1 ■ iiiinjll - 
eri- c.l/loin 

'Ih. S ..ni" imi i.":n|)o .ic. < 

"I < c • n .tur.ihi’en'c. till.in'" 
j Mi.ii v.ico (• si.cce'to .die 
' sfiieiit.ti. .’i’.i .?!. lini t.l.ev. 

..dcoiio fois« 1,1 pi 1..1 un .Il- 
rre 'Cimo 1 n ( 1 1 .1 "Io «lei I'od i c 
( iv.b- f.l 593 c! • s'.iti, tir’-l 


III . < c: Il ' id .1 mi ! ' ■• » fi 21 

lìe! I ..inp.o'ii SI .i.nji.i: 'o 

II \ .1 b" (• .1 \'.K I < '.I' (• 

ih !!.i tei'iit I « /il. i I » s|ip(‘- 
I... .sii.inim'i .1 10 indio:;; de! 

l.Ailto. ; .'iti |ii ;■ ic:;t.> ili'.- 

!’cn* t.i |i r 'mou m’c d'i bi - 
( ile Ut I • uni" I M ,11 m 
f p;t ' I ..I • :!!.» • mm bc!! i 
1 -•: n/."iu . 1 eii^ i; ‘l'V "li . a: - 


. O su 1)1 1 .o • 

In tot.de. (1 


e ino Iinl.on l’erch • 
diiiupi.'. ltil)-170 rmv's'j 


( 1 . I.'ri, Il Coite suprema desìi 
St.di l’nit SI rifiutai.! rii ri- 
premieri m .'.i.iine li sua de- 
' i .Mon,' di'! H -licembre. con l.i 
ipi.ile Aev i ro.'ii'nto un ..ppol- 

ne MI (.,\oi,. ,li Cliessiu MI 

'• D.iv's di.'c che l.i fieeen.di 
o- ori VI .il u uri.co Goo.iman. 
1 l'erch • tu’*e | o^sibdi vi" 

7(1 press'j li rn.i2A’r.!lnr I dello 


in! oiM. su «pili d tAco po- ''‘‘**'* '*■ C •‘‘.f'd''.ia »: •!" 

, , , ' .M'oo '■■«•urite. .' ii.T.'he li Cor’e .su- 

' ^ ‘ I ('rem I ite.,;i St di lindi, con iir ( 


Il viennese che ha fatto a pezzi la studentessa 
avrebbe violentato e ucciso anche un'altra donna 


l.'liber.i/mn.i del 1957. stabili 

\111 !'c "LtC■ I.i sI"UlIr I ( IMI - ul;.. ! 1 le,-.«lo-i*. (),.fin 11 iva spe*- 

I .1 <), .h.iii h.i nmn’eiMito -1 • .v , iL Goaltnm. Questi non 

in.As ino i.'Cibo, -otti.un- Eri.i incori d.it i 

liii'l I Oli lOltC-e cMCtC'.i .1. -- 

tcnt.d.vi 'K I iion.st; .Soli" Una legge 

«orse Voci li. nn.i spt-, m 

'eonsi.clo li. f una’l .1 i i^.n hi per il pfelìCVO 

;> It ' II) 1 •.olle ') ( I u-i'iipi e j , . 

I A'Il (’opi*.. ehe s; s.irehiie Ol porfi oo Cadaveri 

svi.lt*. cri soi .1 .1 X'ill.i C.ir- -* 

I.i Brob.ihilmente non c Gl* orc-'Oi competenti del 

l'.it'.do il*.d'io cii(T d’iiti.i "iniister'j dell.i S.tinta h.mn'} 
V A -.'i di i.mfort,). e Io ...n- *^'h*hor..to c trasmesso al Con- 

I. i-mccbim l.dfccci.micMto i 

, . , . >cn«'riì.i (il ri‘*:i>lanieato per 1 1 


Una legge 
per il prelievo 
di parti da cadaveri 

Gl* otc-'/n c.nnpctenti .2( 


L'as.‘^«'ì.ssin() era già stato condannato per 
un delitto sc.ssualc — La disperata 
lotta della vittima prima di .soccombere 


VIENN.A 12 — h! pi! 7 "Jet •• • d 1 f'bO s. 

v.rnr.ese s'a indie.indo p.-r i .’i'u/ or*’ ( 

-ertarc Joh»n:i Roedi.-h ;>hnr r •■•neoriv che 
:rcs!;« no della .«tu.ler,-. , t.s..| ,n^ s r. \ 

Mos.-hner, non S’a 5'' i.'''l.e o.-. • ir.'o d n." i 
i -V s / 'I s « 1 n o d I <■ ip *'1 r.'- c . n, » .-• •iih.’" i cer 
Schvv an7er. d 2'-'> .«nn cRe j ru< r.'.i dei fi'-; "o 
Z orno d. Pen'eco-'- i- 1 t '‘'S n.-ri'.' (• -f-ine .b . 
fu \ .oten'a'.i n.-c ; « e i.,',p -| .•-.•* rr ).,•. ir. , «. 

'.«'a .n nn camp."» d ^r.mo 'r. gì,-- -• mpir- ,,p, 
B erbium e Koen Csbr inn n.'.- der. io «.).• «n'.l a 
la b.1'5.'! Austria 'n..rii« 

II R.nsaticn < e «•.bi'o .-« K aiTu,. 1 i c.c 
V.enna d«I It*sa I n aniu» fa j u .» r.i.'n.'u 

[entro n relaz o:,e con ìi por',- h ,nr. Rog.dtch < 
jna.iv Bavila B.sr bm «-.«niicpii.e !" 5 jr.i\àr' 

{.«n.iiS a vivi-r.' Conoc-ev , d,.l •*.'dui!,,'r^p.na G 
js/.’-embre dello Jcor<iv '«.nn > li ! Roijat^ch era t 

f/'ui'n'.-ss, ."he « r*Ci\'i a r - . *, .nn 


• d l fino V, .'i; r. *rova'o 
,•1 'a/ ore (i! .n\ e-* g.i- 

•••rizor. V che lo abb a rii- 
i!Ia ‘ r. V •• ni I SofTre 
« r, • o d a ■ • I ,'(■ h. I p. I e • • - 
1 'libri cer* I I he rj,.>. 


r I I ne 1 , rjii>. ] 
o fo-s.. j, eu 

Dtr,'i'.'!.i 


-li.-' '• mpir- .ip.'c.v r.'pìn- 
der.io «.).• «n'.l a i) laiche do- 
'n..rii« 


E o iTui I 1 I Cica ri/.One .-hi 
; as.,,3 n I» r.i.'n.'ne-*.* da -Io- } 
h .nr. Rog.ittch ■« a nn delifo i 
s( .«s I ,.e. aggrav a’o dal movrn- j 
•e dell.i rap.na Gii una volta I 
; Rost.it^ch era s*ato condan- ' 
r..i'o I (j.i i'*r.i tnn. d. r. c! a '> | 


«.'u.'i'ere ' preni o d i-s c ir<-l^,f. p,.j. \ , {•.-.rn'i.e 


17 one di’.;-» por* p.a a 
! S n.a al 4 R.-riria o aveva !..- 
.vora'i» p-T se. f. •; ni me c.vme 


>.ni.lnien**' egl.. appr.ifp'.iiid.» j 
dell'..s,senza della su i ani'«nte 
li.i port.Ua.a Paliti Boehm 1. h« 


opera.i> pzes-o in « dC'.i d. !*•- as'sah’o la stiiden'e/-'» I.a ri- 
cnam . r rever.do d« :'/>0 a 420 g^^^a ha lo’ta'o con !.. forza 


l'ce.i n d p«si per se'* nisni 
.N'.v'i hi s ,p A.» sp , ^ ,re c.i'ii' 


fo.ssc venuto in i)o,s'e»»a del b.-luce.sa 


d"! 1 a d «-per,./ one C o hi f .•• o ' 
! nit'e.re jJ iir.i'o. i br 1 lia | 




f* ’-.iicicbim 1 .Afccci‘*rncrifi> . .. . .1 ,1 

, , , scp.'-m.» (il ri'ifolaniento per 1 ‘ 

.1 s .u'i'.i.M ii'U (Il I.i Oiclii- .ippiic.izione dell.* le^Sc 23.5 
ni -SI .iihT'.i 'cmidirc .ill.i \ - ,i,.i l'j.57. onccmente il prc- 
c* ml.a delhcriil t.i 4 Se snrn bevo d j'irti di cadavere a-d 
TU i-*’s-<ur"> — .'11 (ietto icr, lAo rcr.4|ietiUco l,.\ emana- 
.'■■r.o I . (Ii.mm — Invoreru zmiie del rciohtmento. che av- 
luT mio tilt',,Il . ri.au «ut sini- ''*'((-* subito dopo il parere del 
I fiif,ir..» IV.iltr.i imr- 


Irerazione 


Ccnsizho de: 


.- in. .iccmn..* Mie n.ende nunistri. rivesto notevole in'- 
..piitc tiim f.ibhr I 1 (Il h.ci- port,aniJ, m <|imnio consentir."* 
eli"!' (• ire.iic >111 i ••litri' di tr.i l .il’ro, 1* istituzione del- 
.d'.i n... cento pc'" ' C-n'Tón'. vi- !«• - i'.mcbc dezh occhi - nelle 
ili'!, .ili evi ile! c.iinji ime ‘liversc citti it..li *nc. 
scornp .1 Secondo lo schema di re- 

, ' f. , , colamento sarà consentito ai 

h.» S Cimr.. C... npi'hn.. .h. d, prelevare d *1 ca- 


C.a UjH'l.ii., »!.i 


j;i.iil.' sini. li.i j.lint. Ii> citni d*veri il bulbo oculare, ojsa 
j iiirn..»r.i/'"tu‘ hi d.vnn.a .ip-je supcrtlci irticol.an. m'.A.'oli 
1 [).è I • '• rvm.i i.i'ir* i)ri"tr«it.i «• tendini, vai sdn>;ui»:ni. ner¬ 
bi! In'fi) imii.'ov V tutte '■ > vice *• midollo os-eo Co¬ 
le '.le dire '«•in» })('.•■ i.i f.- previsto *4,*ll.i lecaio, per 
it'.m M..*nm cl c !.. morie del prelevare le parti ind,- 

pa.lre Im gott.it.a m nn dolo- SmfoTrrmJVlu'nl^^T;! 
Il t n|>M. mil'nsnl.ibile .\ sottgetto stesso, o l'autorizza- 
N'ivi .'1 mormor.i che I,i s.- zione dei suoi congiunti pros- 
gn.'r.i B.-nn.i prender.! nn.i simi. La legge prevede, inol- 
decA mio s.ilt.anti* al iientro tre. che il prelievo venga ef- 
.n Itali? (il Ancebv Fausto fettuato immediatamente dop.a 
Coi)!) /(. del cimnion-s-; - *•' dell individuo; ciò 


-% v-»' 


VILNN.A — lise .Mosrhnrr. la giovane vidima e il eoi» rame Are, Johan Rogaivrh 


(Tclefofo* 


ino. conmndante *lolla petro- 
her.i Pronict.-o. M.t altri so- 
tengono che non vi sar.inno 
«dei Aloni» di .-«ivrta o che 
■MI tutta I.i f.Tccenda .si .sten¬ 
derà fm.ilmcnte il volo del 
silenzio. 

STEF ANO PORCU’ 


la morte delTindlvfduo; ciò 
per tentare il trapianti} tn tem¬ 
po utile 0 nelle migliori condii 
zioni 


LEGGSTS 


Rinascita 
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Nuova impresa-record del « rosso volante » alla guida del bob a quattro: 

CI_ I_ i: _ 


l’16”62 100 ! 


r Unità 


Con Buffon infortunato 


V 


A 



Sbalordisce 
Eugenio Monti 

Sfiorando a volte il limite estremo delle pareti ghiacciate Monti, Alverà. 
Nordio e Siorpaes hanno stabilito il nuovo primato della pista di Cortina 


E adesso, 

povero veeeliio Genoa? 

Per i più «iovani il Genoa è una squadra come un’altra, ma 
per i < vecchi » rimane ancoi-a quella dei dieci scudetti 








(Il niitnll fdldcrafiiln (luruiitc lu sua (llsccsa-rccoril 


ri’olcfdto 


colei l.\A O AìM1M;Z/0 

12. — Uno f(|»iii)<ifi- 

Mt italiani dj < lioh a (|ii<it- 
ti 0 7. pilotato dal ( .inipio> 
ne del mondo Uni'cnio 
Monti, Ila abhass.ito (pie- 
sta mattina il leeoid del¬ 
la pi.sta otim[)iea di Coi¬ 
timi [,<i disC(>ba che ha 
entusia.smato c .stupito i 
tecnici ed i minieiosi atle¬ 
ti stianicn piesenti, e 
.stata compiuta nel coi so 
(lenii allemmienti in vi¬ 
sta dcll.i s('le/ione denh 
(‘(linpanm tiicoloii di ■dioli 
a (pmtti o » |)i I I pi iissnni 
( anipioii.it I mollili.di 

H(‘ii sii-,teMUtii il.il II i‘i> I- 
tiiic /\Keia c il.i Noiilio e 
Sun Jiaes. il < 1 II ,-.11 \ ni.iu¬ 
te » I In 1 iiiC'-i li.i ,11 f I iiii- 
l.ito I ctlilmi-i I I III \ (■ .1 


Piero e Raimondo ebbero nel genitore un maestro d’eccezione 

Rivive nei due frnteiii D’inzeo 
i*aspir uzione represso del pa dre 

Quando i due fenomenali cavalieri non sono avversati dalla for¬ 
tuna, passano da trionfatori sui più duri percorsi d*Europa 


\ • capitani coraggiosi • 

deirippica italiana si chia¬ 
mano D’inzco. Sugli ostacoli 
dei più dilli percorsi d’Eu¬ 
ropa nessuno è più ardito, più 
forte, iiiù veloce di loio. 
Perchè nessuno ha avuto un 
mncstio d’ecce/ione come 
Piero c Raimondo D’in/eo. 
11 padre, Costante, era un 
maresciallo di cavallciia; ai 
suol tempi un'autorità in ma¬ 
teria di cavalli o coiicmsl 
inpiei. Stilista dei piu puri, 
il D’in^co senior non potè 
mai paitecipaic ad una gaia 
perche il severo ed ottuso 
icgolamcnto dello e.seicilo 
pioibiva ai sottufficiali di 
prendervi parto. Cosi dovet¬ 
te accontentarsi di pieparaic 
il materiale e di faic da mae¬ 
stro ni più giovani. 

Alla sua scuola si fonila in¬ 
no numerosi, intrepidi cam¬ 
pioni, tra i (|uali i suol liglj 
eccelselo pi osto su lutti E 
nelle vittorie dj Pieio e Rai¬ 
mondo il vecciiio D’In/fo 


visse ((uclla gioì iosa avven¬ 
tura che la holsaggme di 
una casta gli aveva negato, 
’i'iiste destino, (itiello del ge- 
neioso maiesciallo elie ti.i- 
scni.se una vita di saciilici, 
suggellata da un tiagico ein- 
logo: la molle violenta o iin- 
piovvisa in un incidente au- 
toninbihstieo. (pialclie anno 
fa. Oia, pelo, il nome di Co¬ 
stante D'iti/eo e iievocato 
dovuiHiue. pollato alto coinè 
una li.uuìieia dai due tigli 
CMinpiom, eoii.s.iei ati all.i gio¬ 
ita dalla teMaeia e dall'mlel- 
ligcii/a del loio ecce/ion.de 
geiiitoie. 

l'iero, il maggiore dei fi.i- 
tclti (due soli anni ti divido- 
• io>. è il più diligente allievo 
della seiioln patema Alto, 
.snello, dal lungo viso maliii- 
eomeo, liasuda stile da ogni 
gesto e da ogni par<»la In 
.sella, poi. è iiirilUisti azione 
da manuale. C.deolatoie 
fieddo ed nnpas.sihile. .si e 
piazzato al teizo posto nel 


Abbandona o no le corse ? 

Toni Brooks 
deve scegliere 

Il giovane Mac Lareii rivelazione dell’anno? 
La Ferrari favorita nella « Teinporada » 


La sUigioMt* jiiitoiiiiiliillsm'.i 
fliUsee lardi e (-«nnmci.i piesie 
In diceiiiliie si *• «•enoluso il 
eanipiuii.ilii inondi.ile «oiidiilto- 
n di‘l *5'J e lo seorso ^.ll).llo. -i 
di!<l,in7-i di nn iiiese. si e di¬ 
sputata la prnli.i eois.i del '(>0 
In proposito ei s.in-lil)»- p.inc- 
flno da dire, difatti li calciid.i- 
rio delle g.in- non iHJtrelilie «-s- 
M-re piu irrazionale Visto rlu- 
per l'attività agoiiistir.'i lutti i 
giorni sono linoni, iierelie le 
eor*e. e soprattuttii le prose di 
eanipionato, non sengono Ix'n 
distribuite? Dal c.ilendano ni- 
tcm.izionale rilevi.inio elle le 
fomtietlzlonl mondiali ili lor- 
niula uno si .lecas-allano iin.i 
all'altra' |ht e«enipio il 3*» ni.ig- 
glo SI disputerà il G I’ di Mo¬ 
naco. li aè maggio la ^00 Miglia 
di Indianapolis e il 5 giugno il 
G I* d'Olatid.i Gli autori di- 
(|Ursti -(Iros.itt-s sono .incile 
gli autori ilei n-gol.imenti. e i 
rrgol.imi nti p-arl.ino ehi.no Ir.i 










TONI MOOKS 


lin.i pio\,i moiid'.ile e l'.illl.i 

1.1 dist.iii/,i miiinii.i e di 13 gioi- 
III L allol.i eoille l.l nielliamo.' 
Peri ile 1 piloti s'i iigoiio soMo- 
postl .1 sfor/i ti-Tii olosi? l"e 
piu'o d.i f.ire lin-ogiielelitie 
e.inilii.iie (e lo dii l.imo d.i ti lu¬ 
po) gli .illegil tipi lite go\< r- 
iiano ijiie'-to sport 

e * w 

.Liei» llr.ilili.iiii II I liil/l.ilo Ih - 
ne l.l iiiios.i stagione II e.mi- 
plonc dii mondo li.i infatti vin¬ 
to il G I* di ll.i Nims.i '/Ci l.iiid.i 
ili s, il,.Ito seoiso pri eeilciiilo sul 
ti.igii.irdo il eoinii.igiio di scili.i- 
dr.i M.ie Lari'il Qiiesriillmio 
potreblie rss,-ie la risel.i/ioiie 
del 'MI si traila di un giosaiie 
bill dol-alo e ioti mi gr.iiiile .i\- 
venire si- |i<iii.imo iiteM iil« la 
sii.i < 32 .inni II beo poi f.i- 

nios.i stirling Moss eoiitiiiiia in¬ 
vi le ,1 folli 71011.ire ritiri «ti ri¬ 
tiri K fr.i poelii giorni s.ir.’l 
proei-v-..ito |.t r infr.i/ioiie .ni le- 
gol.inu liti s|r.,il.»li |s,,T|>.issi Ili 
SI liso loiilr.iiio e vi.i ili si-giii- 
to) \ Slirliiig non ne v.i bene 

110.1 ni.i bisi,gii.i .incbi- iliri' i In" 
i gii.ii SI' Il v.i .1 eere.iri 

• * • 

Kil I ci ori .ili 1 » Ti nu'or.iit.i - 
Qui— f.limo, in occ.isnmi ili I 
l'>lii< .inniv i-rs.irio di II inib|>< li¬ 
di n/i .irgentni.i. gli org.iiii//i- 
lori li.iniio f.illo II iosi- in gt.m 
ili- siili- il;s|>oi I lido il s, gin lite 
progr.imma .11 gi iin.no I oeo 
rhilonii-tii di lltii iios .Vires js r 
vetture siHiri v.ilevole tH'r il 
I ,iinti|onilo niondi.de m..rrl)i 
7 f.-bhr.iie G P d'\rgi nt i-i.i 
ili fomnil .1 uno v.ilevoli ts r il 
c.impionato mondi.de eonihiiio 
ri' Il febbr.iio O P ili Piicnos 
Airis eli formula blu ra 

Due g.iri- su Ire, diin<|iie d •- 
r.iniio inizio .ili i long.i b.ni.icli.i 
per I titoli mondi.ili Per rtiirl 
che c| rigiiani.i. «.ippi mio • )ie 
m,icrhiiie e piloti dcll.i s Fi rr i- 
rt • si irov.ino gl.^ sul 1.1 

niarca moilent-so < 11 .^ l'iinii-.i a 
partecipare a tutte e tre le gi¬ 
re e non ri sirehlie di iner,»vi- 
gliarsi s,' dii\es-.i- eonr)ins|.iti 
.iltrett.inti s-ieeesv| «.u eirnnti 
p.irtleol.irmente f.ivoreveli illi 
grande poli nz i di Ile sili- ni o - 
chine 

* • • 

tr SI mpri- in bill.i la i|ii« sii.>. 
ne del ritiro di Tonv Ilris-ks 
D.ipi> r.inniineio iifUei.ile di Ln 
zo Ferrari che il sdentisi.* vo- 
l.inle » .IV rebbe .ibh mdon.ito le 
corse. rinteress.-iM lia fatto «.i- 
pere che si tratta di tin malin¬ 
teso Fgli vorreblHi IimiVire I.i 
«ti.i attività .ilio sole g.ite di 
formula tino e a qnest.i eondi- 
zione sari'bbi- di*r*osto a eorri-- 
n- miev.imente p‘'r l.i ‘ Ferr.i- 
ri ». pur prefi rendo in linei di 
m-issima una C.i<.i inirli'se Qni- 
le mare.i inglese' La V.in\v.'dl 
so 1.1 niiov.i duo litri e mezzo di 
V.inderwell tornerà alli- gare 

.\ noi sembra che Tony 
Drooks vogli.i fare troppe cosi-- 
il corridore, il dentista, il ga¬ 
ragista e il padre di famtgli.i 
S'impone tin.i seell.i o gli af¬ 
fari o le eorse 

«INO ll\I.A 


pi limi canipioiiatu mumliale 
del dupoguei 1 . 1 , td .il .seeori- 
( 1(1 r.miwi .seguente 

(ìuesfaniKi ha legato il suo 
nome alla sliepito-,a vitloii.i 
ilahaua che h,i eotieliiso il 
l’O gnigno .il Paleo dei Piin- 
eipi ni l’.iiigi il C.impioii.ilo 
d'Isniopa (Il salto (hnnto ni 
lumie eoi fiaiiee.-'f D’OiioIa e 
I gei ni.miei 'i'iedem.itin e 
Winklei. Pieio D'hizeo Im 
eoiKinistato il titolo, totaliz¬ 
zando nei (pmltio peieorsi — 
assai difficili pei mia gah- 
hi.i eli'V.it.i. nn mino sitn.ilo 
m posi/ioiie iiisidios.i e un.i 
• tiipliec - (Il dimensioni no¬ 
tevoli — soli.Ulto otto pcii.i- 
lità 

Hainiondo D'hizto as-sonn- 
gli.i molto al fiatello Is' nn 
glov .ine alto, .sottile, d.ille 
gii.uiec scavate, ecn due oc¬ 
chi pcnctianti, pmiit.iti so|ii,i 
un II.ISO IcggiM mente .-niuili- 
no. Comincio, come Pieio. ;i 
eav.ilcaie sin dall.i pnei.i 
eia e debutto m pista .i soh 
otto anni Oi.i ne h.i tieiit.i- 
emipie, c spos.ilo. h.t lu.i fi¬ 
gli.i; ahit.i a Rom.i 11 suo 
aiuolo pel 1 cavalli non Im 
epoc.i. Sono i suoi lidi cnm- 
liagni, gli amici indivisibili 
dai (pi.ili Ila avuto le più 
glandi soddisfazioni II suo 
picdilctio è Alci.'Ilio Un c.i- 
vallo diflicile d.i .iddcstiaie 
o clic Raimondo seppe pl.i- 
smaio Ili modo iiiegu.igli.dil¬ 
le Qii.mdo. infatti, tic anni 
fa li giov.me D’Inzco vendet¬ 
te li suo e.uupiom. i nuovi 
pi oiii let.iri non i niscii .'^nio 
inai .1 f.iilo eoi lei e e dovet¬ 
tero pi espi Iiliei .11 sene 'l'oi- 
nato nelle m.im del suo ex 
pi o|ii let.ii IO. .Mei.Ilio iitiovi'i 
i'aidoiie dei tempi miglioii. 
Salt.Itole eceeziotmle. (ju.in¬ 
do e |ii ( p.-ti .ito (l.l Raimondo 
D'Inzio. M(>i.uio iiesei a 
con eie in modo pei fette* all¬ 
eile III HI.Ilio ,id alili e.iva- 
Iieii Cosi, il pm delle volle, 
D'Iiizco deve incfciiigli .iltii 
soggetti |ici non offrite .igli 
avvcisari I.i hiioim occ.i Mo¬ 
ne pel com|)i(-ic un pei COI so 
netto 

.A dilTeienz.i di Pieio Ilai- 
tnondo e nii'iio diseiplin.ito. 
tini più estioso e ii mente 
E’ l'nomo elle ha d.ito .ill'It.i- 
li.i, il IO luglio Kl.'ili il pi uno 
titolo mondi.ile dell.i s|H'eia- 
lit.i Il.nmondt* im'.so citi 
fiedd.i sieme/za |H'I i (piat¬ 
ti o lieti disi — -172 nielli con 
t! ost.icoli cI.is.Mci — montan¬ 
do, (top.* il plinto Metano. 

I c.IV.dii degli .ivvei.'.iii; 
(pi.litio jieiroisi pillili, con 
(ine so!,- pen.dit.i d(*viite .id 
nn loggci** iit.iidi* lu-ll.i pu¬ 
nì.i e neirnltiiii.i pi ov .i .siill.i 
t.ib<'ll.i di veIoei:.’i E fu nn 

II lonfo dell.i disciplin.i .icean- 
t(* a (piell** (teli.i tecinc.i Solo 
ehi l’ono'Ce il 'io tempei.i- 
nienl** guicio'.. e nlielle pio 
V.din.Ile Io sfor/i» .Il .iiitiu’on- 
tiol'io clic .lovi'tU' ‘-jH'i.iri- 
R.ilIII.-Iid * 1(1 ,1 < g..i<- ì.i pio 


dello stile e all.i ))iecisioiie 
iietne-.t.i dall.i sevei.i coin- 
lietl/ioiie. Il Ululo venne eo-il 
a piemiare mi nomo che. Ii-i- 
scinato dalla p.issionc spoi- 
livM, ei.i imscito a doiimmie 
se stesso puma ancoi.i degli 
.ivveisaii. ed nn atleta clic, 
dolio esscu' giunto si'condo 
Ilei picccdcntc c.impioimto 
cd (isseic finito .incoi ,i .sc 
(•ondo ncll'Olimpiadi. .ivcv a 
.iffniiito t.ilinenti- le .unii d.i 
impone .1 tutti l.l sn.i i.ig- 
giunt.i siipeiloiit.i in campo 
niondi.ile 

vimmio siui'Giii 

44' vittoria per K.O. 
dì Lamar Ctark 

I \s \ I (, \s r< _ I' imgii.- 

t.iinii Cliik III vinlo Idi s. 1 1 

pi I 1< U . i.nlio 1. luigi .• K( lini 

Il i\<l< n 

Cdi II fii . \ ilt.iri I ili i“ri 

(’! crU II I si itiilibi 1111 II I Olii et— 
S. Milo (|ll( si I ' 1 SII,. I lis-im.i I I>I1- 
K gli II I pi I K ( ) 


velile it,t impi* ssioii.'iiile. 
tiiisLemIo .1 contiollaie >1 
l.oh ,d lumie estienio del¬ 
le ii.iieli ghiaccia'e 1 lo- 
toci omini(*(i I ii.inno (osi 
segn.ito il tempo di riti" 
(ì2/l<lfl tnfc‘ii(iie (Il nove 
(eiiti'simi <il piecedente 
leeoni ottenuto nel geli¬ 
li.no (U-llo SCOI so .iiimi 
il.dlii stesso Monti 

Sulla pista hanno effet¬ 
tuato piove (li < assag¬ 
gio > .incile gli e(pii]jaggi 
.iiistii.Ki ed .imeiicaiii .So¬ 
no fiattaiito gnnite a Coi- 
tin.i .incile le i.ipp'csen- 
t.itive ii.izion.di .Il liiglnl- 
ti 11 . 1 , < .'ei m.ini. ( il I l'Icii- 
t.di . Sp.igii.i (>(l Xiginlin.i 
• • 

Si Sono inizi.iti 1 <'oi- 
t in.i .im he gli .dlen.um li¬ 
ti liell.i 1 ,ippi esent.itu .1 
Itali.m.i in vist.i del tioteo 
I (^'.mipai I > e di ll.i * Cnp- 
p.i Koilsheig». g.iie intei- 
n.izioiiati (Il s.ilti* in pio- 
giamiiia dai 15 .d 17 gen¬ 
naio. Le conipetizmni si 
svolgeianno sul ti.imjioli- 
no < ft.ilia >, ( he ha nini 
poit.ita (Il (litio 7h inetii 

Alle gaie si sono iscnt- 
li uffn nilinente i nnghoti 
s.dt.iloii il'.Xiistii.i. <‘. 1 - 
n.'id.i. l’i.iiu'ia. < i<‘i nnini.i 
occid(-nta!e. .Iiig.isl.ivi.i, 
Svi/zcia ed Itali.n jiei nn 
tot.ih* (Il lina ( imin.intin.i 
di .itli'ti 

L’edi/ioiie PLltl d(>ll.i 

< Copp.i Koiishfi e 1 \ («li¬ 

ne vinta dairit.dnino Li¬ 
no /..iiid.nu-l dell, Pmhì- 
im- (iialh-. im-ntie d Idolo 
.1 sipi.idie t(.ic(o dl.i i.ip- 
|)iescntativ.-i aiisti ..k.i 
• • •* 

KIT/.IU’KIILL 12 -- 

t Itimo gi.imle < •■nlionto 

lutein.izion.ile di Ih* .S( i ,d- 
pimi pi im.i dei ( mx in ,n- 
V et indi (Il Scpnov \ .diev e 
d (om-oi.so deiril.ihnnen- 
k.imnn i lie si d spnteia .i 
line se'ttinnin.i i iivestn.i 
p.ti tnol.iM- impoi t.inz.i 

Le (Il ov <• di E tzhuehel. 
che tieni.Ilio come g.iie di 
selezione di pin'celiie fe¬ 
lici.tzioni n.izioiiali. (|o- 
viehheio peimettme. se il 
tempo leggeia un es.inn. 
dell.! foiiini dei mighoi* 

120 SCI.don t* 85 .stnitii- 
( I. Ili lappie.seiit.inz.i di 20 
ini/iom. som, istinti .die 


|n ov e. il (II, I ,d( ml.ii io e il 
seguente 

Vinci (Il 15 nenii.iiO 10 20 
si.doni gì ;.(liti- leiimnndi , 
12..55 sl.diini gIg.inte iini- 
s( In le 

S,il),Ito 10 0.55 disies.i 

feinniinile, 12,55 i|i st es.i 
nnnschile 

Doinenic.i 17' 10.00 sl.i- 
loni femminile. si.doni 
in.isi lille 

Rosi combatterà 
conir^Rarnponic 

s \( K \M1 M () 1-' 1' 1 

I g-. 1 > il I 1 IMII l*,li |,l Unsi . I m- 

b .'n 1.1 il > |. libi . i.. .1 s.ii I I- 
ni. Ili > I 'II' I \ ! t K .iiipiin (I 
( 1 Ih Ilici MI ' I (I si 111/ , ,1 in 

' jii < s. I iK pi 11 11 mi ,1 111 II- 

• 1 u 1 1 ’( ' ( rg I■ Il// I’ '!. 11 11 I 

s\ il-‘i 


P( r I pia (POI lini, il Grumi 
(• and M/a (idra \oiac un'alt r a 
sono infatti molti, (zoppi anir 
ihr 1 ros'sobla, per parlar 
((miro, sfanno vclii/o lu 
curiata {)rrtic::a ilei Ut ripen¬ 
tì ha mnrlannato parila ciò 
prima (in ciinjae scudetti 
iorivccaliia jarrntnii era dac- 
irru la - /errhui Sipnara- 
del lal'uo Italiano a trasfor¬ 
marti in lina i rrehta (iiiatto- 
nii, I he mrniliia a opni fine 
stapionr nn posticino di coda 
III sene /l Ma per noi delle 
II' aerazioni piu stufiioiiatc d 
Geiioii è bea altro. Quando tu 
e 1 min coetaaci piocavanio 
Il pallone un prati e un 
( 111 ( 1(11 (Il Horna, se c'eru rjual- 
I uno (he .vi rnettera addosso 
limi mapha - vera - da calcia¬ 
tore state pur certi ch'eri! 
i/iii Ita rosvi e hta elepaiifc- 
meiile diseiiniltil del • Ge¬ 
limi ■ se c'eru i/uiili uno ihe 
non ftieevii il tifo per la lìo- 
tiid o jicr la falcio stale par 
(erti ilie lo flieeni per il 
Gl non ((ippaalri i lime oopi 


per la JiitcnUisJ. e anche t 
roiiiiinisn e i liK'iih se c’era 
una siinitdra lorisiierii ihe 
prediliiH I ano, state par fer¬ 
ri ( h'erii (/uell : 

.\Hora era i itina la (iloria 
ijeiioiiiiii (In noie si inietti, 
era t ivo d ricordo di un 
- eroe , fai oto-o coaic De 
Vcichi, c ah a II! degli assi che 
urei ano i iato l'ultimo titolo 
ipoiar.nio uà* ora il temerii- 
iio portiere De f^rii pieno di 
i nutriti ionici un domatore 
di leoni fida siinstra l.evnit- 
ro ihe shiiiilara le reti, i me- 
ilini" Itiiiliien e Hurltiinìo e 


brutta, dis/jcrata (piasi i. 
purtroppo non serve a niente 
die rutti pi' aiitu hi (e ahmi^ 
siiepiridi da lustri di dclasio- 
ilO tifosi rossoblu di efè fra 
I trearacnif/ae e tilt ottanta *i 
spremiiiio per (iridare - for- 
'II Geiioit'~ abbiamo proprio 
pulirà che il grifone starolta, 
poreriHiio, resterà spelac¬ 
chiato (Olile un pollo li II per 
finire III peiit ),a Se almeno 
tornasse presto Buffon, se 
Corradi e .Abbadie, Lrigaani e 
Bar/san V| ruordussero la 
tempo d'essere loro fsopriil- 


Domenìca nella Lazio 

Contro i «grifoni» 
rientra Lo Buono 

In dubbio Pozzan — Losi e Panetti 
giocheranno contro la Sampdoria 


Si'bla li Ih !imrdiii .ibb..i 
I III III I .'(> .1 (iii))() 1 1 )>,i:1 li 1 
,1. iiii'imiiie 1*.» che I li .iiicii- 
i//in!i sD-tiMi Itelo (ioni nn 
( o’il in li I. 111 . 111 ,ippi 1 ogn: 
.•Veni.Ilio l'omieiic.izione ii 
un .1 i.nilc I r.eriti ' d; I.n 
Mine (I (• l’oz/ III [)i>i ! nico'l- 
■ ’o 1 n'i , g: ifo'i del ( Ic-mi i 
mo.to ( 11 .il) ib.h ,'ii)[i ile 1 

’ •(• Iti •) (1( ' (li Ilio con.s,(ie- 

t ni lo li '(Il tel.ee leri'-t.i- 
z.o'ie fo! • t (I , Kiilemi .i 
M .! Non I c.i'O .nl.i'ti 
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La riunione della C. T. dell’ UVI 


t'isifiiÉii l’aMvità 

(f j junivr es e iltleita ntì 

I ciiiiipiuiKùi delle .specialità oiinipieiie a Roma il 2 e 3 
luglio - La j)i’ova Irieolore .su .strada a Trento il 2,') settembre 


MII. \.\c). 12 — I. ( <’ 'III 

III S-,.>'U "f, .'Il .',1 spili tiv.l 

dell rV'I h I di'lioslo che gli 
e-nl.iiiill |»is-.iiio (i.iiti fi|i.i- 
le t le g.ire .-il .sti iil i -ilio 
.lei giorni il .h*im' i c.i il 
perio.l.i (il il’.v n.i .• ,.ni ’.i'o 
.1 il 1(1 .((ir !c .il m otlolire 
.Vgi I...CV, c c.in-c’i'i'o d. i 
liiric.' p.ire .l'ie gire 'ii -Ir*- j 

11.1 -o'o nei g 0 ( 11 . d dinne [ 

nii'.t (■ nel g.ol ■ I .1 Ics* V I- j 

1.1 II .Zioii i.e II |'(■^lo^lll lil ! 

ilt'v ,1.1 c 1 III ’ ilo .1 (I ■' i)>ij 

il 1 iiov ciiibre j 

1 .1 .cU mi. jini oi*'- chi-- ' 
=c l'.Ml p.ei eeio g .regg. ire ! 

ri luti ! g’ifii (le I I '( in¬ 

ni,et I liiie'.iT.iinc’itc I CIO 1 1 
(• gne liK iis.li I. pc" .*.1(1 di ! 
.<!' V ,1.1 ,■ 1 iiiit.i'o d.t l.l m «r- 
Zn . 1 . '• li.iv ciii'n:e 
I .1 .c't.e t. j'iii ec- ( n ('. 
Pi.llii .tei I''41' .• '(•• .orcs , 


teimiric dell 1 * vit.i. pel l (L- 
leU.int: 1 i"i\i'.i poi’.,. s\,»i 
gel'. c'iz 1 .‘li-iin.i Ime' 1 - 
/iiei«- 

('umpioniit' italiani ì'iUP 
IVr g’, 1 <• li, sii -'r.iii I 

'. ,'ffe'tiicr ,Mi,> rii s,.t-,-:ii- 
bre. ri pr>n . n i;,-.( i.i ] : ,.,i. 
1 Vigno. I • M.i.ieii.i) org eiiz- 
z ito .1 ò; I se Vignoic'i'. jiiT 
gl. ili.ev. s| >jr.i.di I. IH 
-elTi’iiihri- •• (ir.rv.i iri c.i n 
I nei. .1 t)- no 1 .•\;u-,i:i 1 1 o'- 

g.l I.Z/,,to ,i li! I ,*Il*lls-u’,i l).sl- 

mo. IVI I -i. , " in’i SII sjr,- 
d I r. 2-1 '«>"( nibrc. ri jirov i 


iinl.iT niK 


"OV eliib' ( 

; .1" , '.1 i_ 
V 1 l'o.O gli 
.1 'lo i. In 


1 in g ne 

.1 vi¬ 
li '. bill . ' 

I ’,r i • J 
vi f’S* 

•in 1 i'e' 
-.e-- ni . 
' 1Z . i ( 


ii'i’i'.i :i> 1. 1, I 

g I nzz.(Il* ì ( , 
l- di.. 

I. l d('-.g 1 I - 
c p 1 t ir.i f 
’ ." Heg ,in ,1 
*.* .1 ( ir', ,’ p 

’t,- n-i'e-ite 
. .ei.< d 1 , 

, .niii*,*' •'•r ; 
’r.fe ,1,'. . < 
1 s -, 1 .1 ' 

i >fj, •••. '1 

ge' .Il ■ 

_ .>•! 


, .1 Tr*-'i:o oi 

. I S|)o'' C.iib 

' > e de: pi-'e 
f i*.' 1 *I >i C’*)iii.- 
Il.iir.,* (1 r t- 
I' I e.i’ii;' ,» 

. imp o’ie r.i- 
> g r.nien'o . ,( 

'(pi i.lr t \ .:!- 

<',>pp I I' .1 •' 


Rollo-Tarfari in TV 
questa sera a Milano 

Mll \N() - Iji>m 1.1 «, r . 

r-o ,|ii Iti r iii, ,1, I e li r,‘ l’rnu ip, . 
! , \ i .niip Oli," , iii(>|,,-.> (1, . (ieri 
gP oti, Unii, ..ilti'iiii r.i ;l 
li ni, ,z, H.’b,-(l r irt ,ri in mi 

11 , ..".irò siri.» d el.inz.i ,li-.!i 
,li,.i iipr,-,’ tilt s., 1,1 ti.elr,- 

f.IO, 

1 (negl e s irdo riti.io , .i .M.- 
1 ,'i,, d''p,i oMte Ili- .e.i.ii e 111,-7- 
7.. ,1. .K-e:i7i ,s| , iogiii" jien- 
f- , ,• ilo- ,!l ,|llii:l,i ( li, .«I.inz.t 
v.'gi. i iii.t-Ir ire .,g!i r-iioite i ni - 
' III, s , he ,. .IO, 01,1 (|,-gno ,1. 

, le , |'M'I,|, I iti, UT ■ (Il I ;i 11 
,|ll •• ,T peri g,''i- ile! 1,1 iti¬ 
li, Tie 

Ili.biTi l.,!:*! , he g. dirà 

'.I I, pi , 1 , u 1 pllg. e ib.-.ll ,*,i 

. Il, ggl.,1. I -11 .ggi I .’ - 
br .1.- 1 1 . Teg n . 

\. - r •; .(,.• .1,' n,' ', M ', 

r p. s.. w, t, j F. "' 11 " 'e M . t 

.1 ih'i'ii.'- 1,1 !ii 

i.ig I,, , M —.-1 


ste-'O g -iolcIi o clic gl.i 
•Chip.) .1(1(1 etri) In costini'i' 
. 1(1 tm luiig.) pel odo (1. 1 ’ li 
'i\ r.i 

Come g .1 (le‘*o ieri 1 1 1. 1 
ZIO 1 * tiiin.i'.É .1(1 .'illeli ir-, al 

To’ (il CBi Ilio • Nell I rn.it- 
t n n.i 'OMO SCI"! ri c.imiio 
C’c: e I.ov .d. 1 l'KTiie .ig.i 

■ it'icc.ni'i tuoi.li o i’.,i,*tti. 
nnia’tcTiTulo'’ (ler circi "iir 
n cs(,rc Zi grill.fi. (i.ilh'ggi 
e tu. Ih (lori.i, iii’l ponierig- 
g o e s-.r , ; , \ o't.i dei te'"- 
zni Lo Miio.io De*. Gi.dl.t 
.^lolrlo, Knfi’mi e (h- nu*(l 
in C irr.idori .1 ni eh 1’: in . 
funiigril’.i e C’.ini" (BiC'l . 
all ’iriioii (Il Lo Miio’io 1 .- 
iii l'Io ’h c nniio |i.u i lungo 
e (Il C,iTr.idiiri clic hi Iim - 
t do ì,i s|i;i |)t ep.tr izionc .d- 
1 I .sili I .nh'tica =0110 .s' it, 

s,itto|)Os'i .1(1 inni '(‘dii'.i d 

.-.rc.i TU' 

Oggi .1 pr.nii) gniiipo v 1 - 
!i t dite titol.ii. e riservi’ 

I in iM.i 1 r.|),)'() iiic’itic gli 
nm orcs - ,il ('•H’r,i’”io ’icl 
lioinei'ggi) Doni.in: li L.iZ o 
’ >ciin!;»‘.’'.i ’l I.imo’i.-iiip. 1 . 1 ' 
le ,)!(> H «) ,,l Tnr ci' Qn.n- 
•o • Infine. I.azin-Hoin 1 v ii 
li’vidi’ pi’r ’l Torneo De Mar- 
• no e st .{,1 .ihlu’ip li 1 a 
b ,to 

D 1 p.irte gl iUorii" 1 .«o’io 
. ii’i’e buone no’iz. e io con- 
diz.oni f’sjchi- (il Los’ e l’.t- 
’K’tt.. ’.'ifor’.nn d.ei doinem’.i 
’ii’ir ’ieonir.i co’i il L.inero'- 
'1 ’ion '(le.ìl.iiio cfCC'.'ivc 
))reoceiip.'i/..om c. nuil’o pro¬ 
li ib Iniente. snri’ino eiilr un¬ 
ii. in v'.ntnpo i .M'.r.i'-i con¬ 
ilo 1 , .S.impdon.i Lo s'i’- 
-o. pnriroppo. non c. e (1 do 
,i re per (pi.mio ngii.irdi 7. 1 - 
gl.o .\I niodi.Tio g'.il!or 0 "O. 
irif.ir . dopo Li v’.'it.i nied’- 
i-.i di', dot'ori Zapji.il.i o Cri- 
sci sono s’.i’i pn-'cri’!) (pi.il- 
1:0 giiiriii d. riposo a eo- 
gii *0 del forte doliire ,'iccn- 
s do r. piede ed ad , cav i- 
g*. .1 de.slra 

Ogg.. .ille ore l-I 211. 1 
ini.ir. 'O.sterr iti ’O ima jiirl.- 
t I .n-ieme a.l im.i foiniaz o- 
’ie di jiiinores Ir.i i ipi ih 
iiiiil'o proti,ib.lTiento verrà 
'l’ii er.i'i) soni.i’.o .M.irem- 
1110 Li p.ir1,’n/.i per la tr<i- 
sfer’.i (1. O,'. OV .1 o s’;itrf fis¬ 
si '.1 il’e ore .1 .*>0 di .s ib.a’o. 
men're ;,i Leg 1 h . comiini- 
f..t.i ebe '■ ’U’iintro ’-r.z er:i 
l'.h- o.-e H 4i 



Culi P.K ((iiislo di Ht'l'I'O.V d G(‘uo.i avevo teiil.ito di 
•-olvare la silii.i7linie che iikkì. eoli il sopracKiiinto iiifiirliiiiiii 
(lei piirlierc- itaziiiiiale, appare irrepiirabile 


per il 


Perei-Kinopetch 
il titolo dei mosca 


PdfMl-s MKL-'^. 13 — I-'.i- 
g. r ’iii P..f,u,i! fV-re7. c.impi"- 
•i," iiin'uli ile (lei mo'c.i h , ib-ltii 

■ gg ( b,' iicetter.^ di melterr .! 

■ ' ■''> ’i pi IO lon'r,, il n-ii'.,!'.- 
.i-s-, PhiTic K o)()« U !i 

Tiilt.ivi* I', r, 7 II, r.f .ui ì!,'vii 
j . is ir.,:,- ,|U ,ht.. * dovv- .1 1 e.Ti- 
b ,Tt ni, n’o r.i 'iiog,. 


iiltii innorii Tutti, meno De 
\eii hi ilet'o pure - il figlio 
di Dio -, lipiiri piirosaiipue t[ 
che non s'e pm ripetuto per 
iiessiniii iirtiiide srnnidni 
il'Jtiiliii. (orse tiiitroiin pro¬ 
prio (Oli il Genoa di De i'ec- 
ihi 1 tempi pionieristn I e 10 - 
miiiciò l'era moderna del cal¬ 
cio' d•fllttl linei iiiinpioni non 
iirin’inio cidtioni mi jx)' 11 
iimreru come nbbtrimo sem¬ 
pre unito il sospetto fiurs.se- 
rii nn po’ 1 vetusti vercellesi 
Imeni) iiiapiin \rii e f/iialeini 
iiltroi. ma erano più eiileia- 
tori ih ilas-iC europea 

Poi. (Il colpo, miche l'itlle- 
i iimento peinin se iittudino 
s’inuridl come lineilo pronn- 
iia’c (hi - limilinìittern pie¬ 
montese - e d'altri Inoijht an- 
ihe. l.'niiico prodotto locale 
(Il iiue.sto periodo si chiama 
appena e soltanto Beeattini 
.Sono limisi trent'iimn che il 
Genoa arranca, e tante siiiia- 
ilre a finel tenipo meno fifo- 
late l'hanno lasciato it.s.sai in- 
d’C’ro iielhi .stiiim (h'Ilti priile: 
la Jnreiitns, il Torino, l'Inter, 
il MiUni. il Rolonna. In Fio¬ 
rentina. ,A for:n d’arranrare, 
è finito anche line o tre vol¬ 
te tu B Xon ha ai uro più che 
.sporadicamente prandi atleti 
nelle sue file, opni tanto uno, 
Stiihilr, X'rrleal, Abbadir. 
RntJoif tuia volta erano un¬ 
dici. r tutti nazionali 

Xon mi pare tuttavia che 
if Genoa .sia mai rotolato tan¬ 
to in basso come rinest'anno' 
anche iiuando retrocesse, lot¬ 
tò più d’puifosamente. ultimo 
a cinrpie punti dalla penulti¬ 
ma squadra non ce lo ricor¬ 
diamo Ci s'è messa, certo, an¬ 
che una jelUi nera- come (fo- 
Tnrnica, che il suo grande 
portiere s'é a::oppata e ha la¬ 
sciato passare un poni, quello 
della vittoria nemica, che in 
eondiciori norniali avrebbe 
parato con l'autorità poderosa 
che oh è propria 

E adesso, povero vecchio 
Genoa'.’ Due tre anni fa. sotto 
la spinta del vecchio Carapel- 
Irse. I rossoblù rimontarono 
una situazione asspt compro- 
niesc.i e si se.lre.rono: ma 
quest'anno, privai' del loro 
santo pro’rttorr Lorenzo B'tf- 
fon per chissà q'iante partite, 
la SI' lezione e inoì'n piu 


tutto il praiide iirupmmio), se 
Cali anesr ce la facesse od 
(imliK’iitdrsi in tempo: allora 
(jiis'.a 0(1111 modo: forza 
Ciciioi, ’ 

l'ri'K 


Oggi i recuperi 
di Serie B 

MM \M) Ig vinifere i 

iiiniiii (h II 1 X\ giorn.it.i del 
( .niipion.do-di Sirie 11. l’Iie c.i- 
r.inno gioe.iti doni.nii con ini¬ 
zio ill( oli H >0. SI,Ilo «t ih 
(b-igii.iti 1 sogni liti .irbilri 

Bri’si i.i-\'( rixi.i I)(‘ M.ifiictri*! 
(Il 'lormo 

.Mo’l/.i-C.it.niz.no’ H.i'tri Ili di 
Fin iizc 

L.l L( g.i I) (7i(in.d( li.i altresì 
.iutori7/.ito vile le g.iic S.inip- 
(iort.i-Hoiii 1 e C.i1.nii.i-1 ormo. 
Iti piogr.oiiiii.i (lomeiiie.i pro«- 
'1111 1 .dilli.ino 101710 dir- ore 
il. Il 

il trofeo calcistico 
delle Regi oni 

P, t ! , [ir ni., f.iM- eimniiaton., 
(Il ! sti.inih, trofeo de'.le Ilepio- 
111 K oviTli J! genil .,10 M gioche- 
r.nmi» , Roiii.i h’ R.ire C.imp.i- 
111 i-Lotiib irdi.i (C.inipo Moni., 
or,- H ’ìO) e Piemonte-Venezi.i 
Triili-iiiiii., (f'.impo -Vjipio. ore 
Il tin 

I.t (lue eipi idre Vìncenti e(>ni- 
p!, ler.mtio 1 ! gruppo dell,- pe¬ 
dici. elle <1 cixiu-r.mu'* gU ottav. 
(Il fin,ile 

Oggi a Lucca 
la « Militar e » 

I.l'C'C \ 13 — L.l N.17 iXIh'c 

Md.i.ire n .i!leiier,à dom.ini allo 
st.idio cemun »!e contro la S(|ua- 
dr.i Im-.il, eiv-fenendo un.i par¬ 
tii , (1. due tc-mpi di .Hi ni.miti 

Della coniit.v.c .izzurra fanno 
p.irle 17 alleii Dopo l'alen*- 
mcnto .1 c.ip nnbi-rto Hobcrsi, 

( ,'nini f'irie unico della 

Il *'e militare, provvederà .1 sce- 

g .iTc- gli imcl.c’i gKH-atori eh, 

1 ’. ,’ntrer.4nno .1 27 del nieee ,d 
.Mene- '1 r ipprcec-ntativ.i m !.- 

! iTo f’Ifnir.i 
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Àmonti-Rinaldi ancora rinviato 


.'•(| I i.Ir, 


Il l*r. .ìlarisfiiolì 

allf' Capa II Mitrile 


Venturcllì correrà 
per la S. Pellegrino 


!.. 1:1, r un.c, 1 il. 

,,l .«-t II i-ii .*11 .p,' si:.‘Ilio ile ■> 
V'.il tr.ne’ , ' iCip, 1 11 1 'li Pi- - 
mi.- G M.*r.ci..sii il.’’.’o .1 .'><’*' 

m :.* !lt,' di p'*-:!!! MI . ,l.s*..-.- 
7 , di .Va'») 111 ,-!:. Il s’tep. 

>,-n,- .aval.i s..". i.ii.,,-;. 

a-erdtl e tri .-c-i . ni g. iTi it.-- 
V n bbf r.- f ve, pl..'ìi..I 

Tv cr , (.ri'i 11, ih, b .no., im 

р, n- .bi'i (.,'c, V ., f m M r ,• 
p iv.l V 1 pi-trc bb, c .«rr, r, b, n,' 
icfnitt.mdo il v.iiiT.iggo ,1. pi-r-o 

Iiil.<hlc. ,b'p.> g.. Il 'mi. I -r- 
f I.T* rim l’ig'Ilo .s, rilti .,!'a 
Gr,ii Cora, S.,p. ,|i H.»m , , Ir,’ 
.1 mi.ioni m.'lr. .3ii(*'. !., gr.milc 

с, i'i-a m programmi 1 ! .11 gc i- 
noo I f.«’gucTiti ,v di: Xv.'Ioii- 
gi> hi tbiii C, urbel 71 1 3 Mci- 
n.t 73 Chr.-itv'a F .im, tv-H Tue- 
con ri*- Fob Ss m) Ri.d'o eO T.>r- 
rigi .ni M Et l’h'c- ee i-ix'g. '■s” 
73 Ti-r :ig.i Hf. K’igbzti Il.-rn M, 
V.iilo di !s « il., Ri-ee.ifortc- f-.S 
K ihiit rd Walton M Gnllin.i 
Mi.o’c-h er- \Iimpio Mi 

Inizio dell,' provi- ixliernc- aPi- 
14 fc'eo nostie ix-Ii-zioni 11 

iota* .Mcci*. X.ieo \'i rd’ 2 
, • Im Ctirisiv <! Fiume Kubid. 
Ltioh’, .1 Ciri*. Might) S^ell, 


1 R .11 i.’i; ..pi, f r a—-n 4 ,.«:'* 

R '. 1 -il-,(■.ogiim Ut i ,;i 1 3 

.. f.v, .’j ; - il T\ . r Gr.- 

a- I', > r.'ZI.g ..II F’1- 

C -’i II':c Mi .1 ■ 7 

(. . uh.-,. h. • /. irg ' 

A Ruìt Moro 
il Pr. Formio 

t II irr,-l'idui, s| iiiiT.. Il' r, t- 
1. ili .inv > ■ »t it.< 'Ilffi, I, lite 
.1 Rmt Hot , |s r .tggiucli. arsi d 
Prillilo Formi, pr, v > ih c-en- 
1r,' di’lla riunì, II, di Irotlo .1 
T,'r di V ,11, Ri'Viglio batti- 
'tt..d , d ,11 , p irteiiz 1 eedeva 
nel ftn.ile e ja'rd, v , .iiiehe il 
i-iisto d'onore .,d oj-, r , di Cmei 

Premio lormla d JOOtXiO 
111 , tri 3l)»0 n Hiiit Hor.i (P 
Jc ninni 'ig 1, M.'bii.ni al ehi- 
I.mi, tro 133'4 3* Vinci .D Ri- 

«V, gito 41 \ri,'*-•nipo Tot Li. 

IO Ih ,331 

I.,’ .tilt, (, !'<• sono si Ite V in- 
te ,t « .\rgcnt,' Is, oglt’. E. eo. 
Ri. .lol, tt, .SU* D.n itrltr. 
Eroi, o 


■ . MH \\v* '3 _ lì (. ^ San 

[ P,-li, grill, hi V ree.* do oggi 
j « <-1 im c onxmi, ..lo 1.» laxizio- 
,.':st ! '’* •*'* ‘••rr:,l re Kcini,'o - Wn 

. . , tur,-lli 

* h orriil, le VontcìrvUi — 
v.r.- ,, I, -s iviu grin,* Spotl 

" r— b* •<-t(, *i riti. T« g,*l.,rc' c>'n- 
* Ir ilio con ,| lisi., .ibhin.iment,' 

II, Ih- < 1 , i-, ilucnibr*', c ,-rpe 
p:,', riit. .1 ,cU iHu-ili ordì* 
11 -:v« liti 

1 » ',, 1 , 1 .) . 1 , 5 'ovt'iiienza del 

_V,-i-,.r, III min ha 

01,1 ricl. il, mi nimps r.so 

, 1 : • s p, I , grmo SporT :i, 
.IVI, l-I. pTii-, filili , *s, rdo 
II’ r, t- , 1,1 tini,, ..ihitr.ii., , ci-n-o’- 

ic I, lite ,|,i, ,1111 - giuri, III < I inverpr, • 

.ersi il ( I , 71 , , , vorrelilx- *l -i, 

Il et'ii- , ., 11 , iiorn-, «cciimtiv.i cN-l r*'- 
ollo .1 j g. I 01 . i-i, j. ,,iuo dell, evi 
n.iHi- nfl. tt, n(, •luciv.,n , nt,' 1 

isxlev.! p iss ,ggi ih torrxlori ,lil,'tt ,nti 

lehe il d.i un '. «l.lizio alr.illr,- ma 

Cinei «, n pr, ti. Il ..mbito doIPattività 

SOOiyiO ,lil, tt .n'.istie , > 

>r.i (P <X,'si,i-, legge jiptirliva — 

al ehi- e, Pi luci, il , omvinicjitn — pr«-- 

.1) Ri- *erlv,' robhligat.iiictA (lolla ri- 

'ot 1 . 1 . ehi,-*!., ,li n'iUa osta nlla so¬ 

cietà di prov-nimza dei di¬ 
te vin- Utt.inli enlr,v detomvinati Umt- 

E. eo. :i di tempo, n, impone il mu- 

I itrlto t <m. nf.« di r, ' <l,'nz 1 cpiando 

*1 tratti ,|| i'.r,--pr,'ft'**i,''nl<tii 



9 \ raiisv dril'indivponlhililà di (binilo Rinaldi, por l'inlorliinlo alla mano pr,«rurali» itiiranio 

l diro ,monto la nrganl/zazinno romana ITO» e stata roslroita a rimandare 'sino die’ il match 
Xmonli-Rlnaldl per II titolo italiano del mediomaveimi Tuttavia 0 stato ronlrrmaln ugiialmrn- 
I»- per il 30 gennaio al ’ palazzetio" una riunione Intrmarionale In nnell’oreastonr e probabi¬ 
le che De Pervio faeria la sua rentree e che si possa iitlllrrare «arhrili. o X'er-hialto. o io sies- 
so \montl. II programma della riunione del I» gennaio e staio rosi rompilain; I eggerC Nenel- 
Manrinl (IO rip.); Morinl-rastotdi (X rip >; Piuma- srrli-Fantoni in rip ). Gallo l Xtilan-Pria- 
ml - (» rip); Medio-massimi' Xltana-Camponrsrhi (A rip ). Mede rovl-PaiiIon ,* rip > Nella lo¬ 
ro. SXN'T» XMON'TI. 


Il tennista Gonzales 
si riti ra dallo sport 

Lo-v \Nc;hLh> 12 ~~ i: cin- 

x|i.K* vo r »mj4 r'iif fj* 

in * P.,nih', G. tz, »•»- ha <f.- 
i r- > di r.l.r irr dcfinit.v amento 
,1 . '<> eport .n’ern.izu na.e . ,-- 
'• ,ti- prcoe m 1 

- -•'.inii stufo d. gir.ire il moc- 
,10 l'i .ungo e in I.irgo Ilo de, 1 - 
f. d t.f).»!.,r« ;a e.g.nor..'i, Ma¬ 
ch'vn D.rroiv ,d. 33 , ..m 1 di 
etiiiliin- e d » stomirm: iir.-, 
VO t . p,-r ec mpre Pc r do.l , . ap- 
ni c, Ti«* ,1 Irtl.cn'c- e come pr.— 
0.1 J=t I TOT Jio fitto c-h, gl' - 
i -.r,' ,• -, aggi ,re No b , abba- 
e' ,.T7.4 


IL CAMPIONE 

clS questa setti-nana 
e un numero speciale cen la prt- 
ma punt.ita de 

- J SEGRETI della MIA VIT.A - 
(1: F.iu«to Coppi 

e una grande ras*egna fotografi¬ 
ca de la carriera de! - ca.mpion.»- 
'.mo- a cura di Mano Lanza 
— L'epopea di Coppi, di Atul.o 
Cim.'riano 

— Xfi.in-Juponruv. v.«:a da Fe¬ 
lce Bore, e da Martin. iKustrata 
dal'e fotti p u be..e 

— La .Vrg’OT'ile ha finalmente 
t ir.io. UT commento dei D.rettore 
«u’'a pi'ti'i d Napoli 

— c7,: or-ic-j-fi ci occorronn. d! 
Ce.*.,re Cauda 

— I pizzi invadono le ttrade, 
di D.m o Moro 

’ IL CAMPIONE 

n CTfiita da 'uredf 

— - Roano bianco - il fniiz'- 

le.! F.ioeru and d. V'.ttono Va¬ 
ra e 

— Ritz K.>hlTl,,n ritorni ,Cr.-i 
oitir.j lì Fterhno d’ Mario XI.- 
nini 

— Che Ti.zzii di putrì c*ir n-g. 
ZI di fij t di X'ittono Sirtor. 

— Gli europei sperano che Kl- 
'tot abdichi .4. Giorgio Bonac.na 
Leggete 

IL CAMPIONE 

Xbb'mtevt a 

IL CAMPIONE 
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hi fmno^un’idea della IV 

I poliziotti non occettono 
di presentarsi n ''Gialio-clubn 

Alcuni funzionari della Questura di Roma ciano stati invitati a risolvere Ì tele¬ 
quiz polizieschi - « Vita col padre e con la madre », prossimo romanzo 
sceneggiato • Una trasmissione per i « lavoratori fedeli » e una « rubrica rosa » 


Concerti^ Tea tri-Chi e ma 


Cliiiidfa Cardinale è p.irtll.i <illj viill.i di l’.irigi per «nstiiiiire Uos.inn.i >clii.ifriiiii. 
In ve'te di Puollnu Hoiiap.irle, nel film di Allei Ciaiice ■ N.ipulemie .id AtiNlerlit/ -, 
l.a SrhiJfrinii. che ha rulla il eoiilr.itla i»» i Mini piadiillari il.ili.ini. è tiilt.i\i'i .incile 
lei a l’.irlRl, doi-e prenderà parie al - It.illii delle vpie dirello d.i Michel Cléiiieiit 

Prime rapprcsciilazioiiì 


ci ''tiMi Illudi' il . '.i*.- *4.i 'ii’iiM'i* 

iir f i' il I / ( > tu* Mi. tu V I a . » » C' li l' [ ♦* *11 * * f * i! * II. P * «• 1’ • r *4 r‘ - »! »* c «■ ^ • i. U'j* * | il 1*.? ' f **4*l Pii ’ i* 

I 1 i'Pl >11 : Sn.I M t! ij. It)^ C I O .J - 1 Pui 1 1 ' > t' P*' : O ' \ r ' Pt » * li<* I ri iw' ' ;,* * li*' tl J * lil !(>>(» O > 'i-’ - 

11 ’rii. iiuc/.i i/c.'i <1 - () >r. 1 1 ' JI • 1 1 »‘.f I(> i:» 1 il': ' *J * *' 1 - > t. •* p p' r ;i>» i* ■** o p ’i 

*1 ilt'llii - ' i’»’'i», ! .1 i'\ I'* Il » <ii; ■* »■(**; i *• * i/! p Pi* ' h ' ; ' 11 S; 

l'i iiPfPii pptp^.iro /’t'-' 'IO «*>.! <*j (p i‘'i .:*•*).»».pu*p. i‘4 pp >t-- Pirri.i ,!• r.thM^i pp; u'i 

ili il .l.lp-C'lub C I jH: ilMlUiM- »'P»t pi. il.i* > P.IlPt*'!*. P.JIni*/. >it > PP filli) i*!’- 

*( r\ UPPPiitlO iJf'iPo un - ( (‘!- iV P’PPPup 1» I' » ' • •» 'i * 1 ). *4 ppilN'M*. p.*- [■p4:»UP !(*'!. p 

pi) - t o r PI 1 .111 hi il . pi r p >p u f.. I 'Pii >1 .'i » i « » ••’ t p * : *» 'i f () (1 !! '* 1 ( i> t* ic > pim t r •. u ’i p p; i Pi 1m 

I »l PP' f p ili P(> u I n » p *1 * • p»‘ r i p ’p h • t:'»*»* I *lP •* i P * ’ >'.! *■ u « 'P - 1 i. ’ »%’?>.' P *1 j il 1 1PT f 4 J u 'illP. 

>()! PP '■p 1 i; ’i P ^ M *. Il p ' ” 1 * r l ’> p4» il i ! il ! *-’ • p • I* • f* ' * il » p t'i*' • * t* ' 1 

P fil>>i(»Ni pp>i'). Ni* tir* ‘ • t* P..>>)PO P«*!.’p P'i'P » K't* iJ«*- f ' "*{ > r/fi 1 > u»r; 4* th 

.*0 11 !p>o nnoN*. up'i li.ni.» .’b i.jf'ui.’i iiirn;i“Pi >l **>*4) - ‘“fu 41 p*' 4‘M>4* ^■^^pll' l p.p^i 

tj Mlt/P*n !<1 ^ * Mpo’iM p p MM»(I N*P ^ '>P‘ 4 llP • ’ N .ir* » . • il ' i>»4 . 1 tiut**’ > ÌM'‘lp 'f ’ > J. t '/ >1 11 * I 

t\ì hiniui) >ni u* fro -i- ».< >*i -p: i.»**.- .i-ipu-t.p . 1 , !'u /p\4 pmìppmip»» p 

f 0 .A >1 pl>pP > P1) P 1 1 /o M) p - ir (•(> ; ì il , \ • tlo ? * if '■ '(4*1 li** ^ M II.. r ■' fi, I • r u pi , 4u i> r* ri i|, i / 

-IMUIO proN’^-iioiniip MI»4-1»1)P U' M'.' i 1«"* IM ’<• ut ù j, u: ^ » fu pp’ .-iMr.fP: p' 

<l rfo /)!'/f fll'^'fi') Ul(l'por* (IO ./.l *1 l’tt f‘t:' 100 J .PU*-; jt - f,(•;,.* t . !• t *(|* ‘Pili l 'fu 

»' f p *1 * ’i (1 1 p j ) ^o p il I. p 1 p r f '* *1 * I ' * s »’ / *' il ! ,1 ( I p * * • ' • 4 » li •* 4. o - > ri r ,i 4 4 » 11 I \ • li fi : * ; 1 u* i m > - 

1 PO' > (/p/lff (TMi or,I -rr-it •“*' »• | 'Mi • * ’ .* fp 4 ; i/r»** ■>-*•*, * 4 ' ./* rrp- U.IUiri 4ir*'^r*. i/*0 Mlllt'.n iTjfi- 

I ’p 'p;o»i () Mii pp,p'i:f • ♦»u ? ‘ o ip » ' f r N 'IP '1 • 4* 1 * '*1 j • ' •. • "j i* p ir p *1.1 m hp > »! 

j pp*'PÌ:p vprif 4 :mi ;l h‘<i* pu» J» >•*' ,ppr/ . . !i «t* r. - |* •»* . »i*f 4 * i-i i. > 14 - 

ff ' p*p,i rrip ih ' f>! ‘-iPp’ p • ' i u ti 4; ! o 'l'j. rPi' ,1' » j i \ . :i- S ; » 1*4* ./.ip f 4*(ti>t' .lu .p:/1* : i 

I.ii •;’)rc-ii il' i:.<'l il> '.il 'l' '” ‘ '‘'i > c- • ■> .-e' i' i.'’.. . !'.i . ,(• l'i’ i'i.ii' . i. ■ 

li-fi! ()• : !'• i<-,! i ’’ ai'.' i;r,/,cr. 

' ( .cn; .1,- .• . ,1 .. I ' a;.. IM . ii'l! f’n'ii 

'm MI-,J I.'ih'i’i ,1 , . ni 1 •( 1 !.,;..., /■ - Miln ../dii.mvm, 

' vMimii.i fr,,Mi,i .'rf,- i .'mi- >* i''‘ ‘ a. ,i.-. .■•mi> .• m, il m-'-,mi ./cli'n t Mi¬ 
ni"n,, r,- ,i • m- ,mi . ). . r •! - I IM-,. M.i.,. i-M ,, 1 . j ... . I,. , 1 . 1 . 

, /l -, h’il.M ,• < l,;...fl M-j‘'"‘’'- /’ ••.■■'.I, I .«.• «M/. . . M, 

..: I.II.;,;-.- .... 

Il . , , J ... , l'i' 'i! l ‘ I» 4 * «*N M > P : ' • 4K rt ! .- I i: r'r » *11 rr 4‘). f • fi UPl *11 • (1 Mi ' 4l U - 

M I,,. .r,..,Mi,II... ’.i -e,;., 

I I,. ,M-,,,", ,|.,.M' / M. .... . 

... .. 

' ... .-.ef,;-.- ^ . .....n'.n.M,-.. 

, iicl.il 'In in ini. ■eiM. no , IM • • ■ , .... i ,, , . 

' , fcriM-nl.» (I: ,ii i.ilfii,; n-,-n ,• - i.-mi- 

I re Iter .orii nnn '0>^pr, -.i ( ,i,| l 

iloiio nnn b-r e 'O-m'c. •----- .. ... .. , —. , — — .... 

' 're ni,lini ii-'c'e-i'ii rn -ki 

•nMiti lìrl'ii TV ii'i'e ... r 1 

nen.l!'oM;i^'!:',:'‘V,'bb-^ ' Alla televisione '' 

n -, c I ,i iii co I ' e ■ c '■ b ii 

II! • rii. niI, ,1 ri/; 1 ,-. 

' .1" n-ii/ 1-1 /),• .''■f.-'iiir lin pi-, I m m • • 

■ I La bravissima 
-‘''-"'■■■■-i Caterina Valente 

*rrfìrf‘*f jìt J lì et rt,» j (,>_l 

niiin<;ne. I b,ili/o f iir; -ic/'ii ---- 

■ l'i-'Il i/i'l ti'iirii'i' .Sili-' ' ,fii ■! , 

r.;o?,i Ce-r.iri ;.m-.' • .eoe .hi - -e o. '--n i.,. i. r.u c-'i-.,- i-. . n.hi 

(f,rr IMI le.-nt i . -1 . ■ , I.-.■.ij. ,;.i •i-,!,-.M h, 

... . I .11 -.i..l.>l.i| 1 ih <1 M -’.i i Il- pio,! >” • (■ , \'.i;eiit,- 

f. .•oinin.iirn fr„!un,!., In hooin mi •. i. non ,• ne: 

l.r.-|l.|r„-,„n,- lìr P-O.M. C c I ;ii.. Il. . 1 . . 1 p. -, •, e... 

•nnn-M I ;i . 0,1 V • ■ o i! i- , , .1, -eli --.i i- ‘V 

ri : <• <• eri- . i II' 1 I '( .’i. I • i. . . •. 1 , I • i • , ,. \ - ii , i 


Alla televisione 


La bravissima 
Caterina Valente 


I DinI- p M- 


\ • o-!i.> .h i'. n ' 
Mll leno-i I ’i 
1 .11 -.I..M- 1 .. 11 ih <1 M -'.1 

_ I • I i. . ho,Mll ,1 • I 1 , 

•, I ’■ I ri CicIiii.iii. . 1 . . 


TEATRO 

Sapore di miele 

l‘n;i : :m.r//,i inu'.e. e •-u! 
venfann . Si-he'.,i}; nel.-mey 

cvidoi.toire’iii' :in;i)ih(i;i‘!;i in;, 
at.'i nel nie.-;:<-ie fai 

scritto (|iio<t:i coniiurdi:,, cb'‘ 
l.T Coinp.mniii C'i'oi-Maiiiairi.- 
(ìinvanipietro-tliiitTiè c. lia 
ofTcrti» illi rPiM. in .ipeitu::. 
ficìlii .sua s’t.icioi'r nniian.'i ,t 1 
Valle he cronaelio t’.iri. no 
che rattrioc. ;i:;siit<‘!'.c!o all.i 
rappresentnzioiic d'iin to.-t-i 
leatr.ile del p ol.fico Teiei-ce 
Kattikjan. si dll•lll:lr.^s^e e ti- 
vinta di .saper fare .i.-iche le, 
lina co.sa del ^e; eie. e pu- 
nosfo (jiiindi n-ilio aii'npei.i 
per scoiiin-e-'a Vrro o no 
che sia l'ai edilotii. » -'m pni'i 
niiitari". a c.ip.r- in ipiale iro-- 
rie.sto clima CMlfiir.ilo les-i -i 
il diamm.'i. •^otto r.-,pii,uer.tc 
riovit.à p aii(5.ii';a dello .'.rn.i- 
7ioni 

Ecco, in bro\o. la \ .ce-rl.i 
Jlelcn ^ lina dontri di e-i'-tiini: 
non lll'.hati c !.i ri-c ottenne .lo 
è sua ficli.a. frutto del pi imo 
amore di llelen eo-i un r di¬ 
vidilo. a fiuanto seinb ii'- /- 
70 scemo' n'.i po'rehl-e a-i.-he 
pccerc. fiue-'t.",. u”'in\e--/ .i-e 
della .madre J,, am;,, .-.ani;.!;,, 
un marinaio nei;r.> e dm r-i- 
tc un’asson/.i :’.;.t:ili7i,. d Ih'- 


Palcoscenico 

girevole 


.1 • . • ’.i 1,1 (ile l'r.idm • .1 

, DM I’'''e- I 11 " pni'D di bUD'lil 
..IDl.r'l.e e.l .dlCit 1 Ot'O I. I.l ic- 
l.i/.ii; e IN: l due ".oi .uii \ <.r- 

c. i , l.ni.’. .lede cuni, ii.''.,i!,. 
s U-.,1.1 Pii. li m.il'il'.i D '1' ! e 
\ , 1 , e -1 dilli;'.I molto del 

r no. un-: t e H< le i coni o- 

1.1 a l'.o.'/e ' li ih\ e ()U.i. t.i 

erridi'e co-i •! ruo Pel» ! .Io 
ade-i'-o. .'Mpi'ttii un h.inilju o . 
troia eompreri.-ionc. alletti-. 
'.iiHoo.'Uihne Ir it<-r:ia m C,e.)l- 
ftey, un .nvert to che 

foi.'e. per li i. s.ili-lihe .ticiine 
a torna e ^ull.i -ti id.i Lt.u.u,,. 
e l'he eonitlnlp e eireoml - ’..i 
i.m;;,// I di oii-ii l•u!,l I, loio 
I .ppoito ;,n hl'.tUi) e (1 -iper'.- 
tii .'1 -p-M'/ii •u'Vr. 1 I coi ri :.- 
Ut- -''O c.'i--' I di lleten, p 

liti di Peter 11 Peto <'\ e-i-o 
è olili.i! pio.-'jmi-. e : li'U.ini. 
pi imo: ih.ih j'imponuot.o t i o- 
•i 01 e- 'e (leolTuy allont i- 
: a. m- n're I!el- :i pietid-- il 
->110 po.--,) ice..n-o alili liuli.i. 

d. mo-f I ,ii do.-i f< l.ce ni di- 

\ , nti, e nonni e poi - 
nn : '<■ .en et' o do .o che l.i 
p ro.-le! ■ .1 d. co- dulie .1 

-ipo-i'i' 11- ti.pot.i o d. co.ore 
o.'Ciiro 

Sullo -fii; do del!'. o; e 'C. - 
iMc 1. '1 \ l"' c 1 il.i 

1111 = , e de'.'.o ...iplailo-e de. 

(j'.i;, : ■ .e’ I j >pol . : l dii., >• t 

t.i i".dii='r.: I-' h- i- 1 S- 

fi,:', m ; funi,' u:..- 


Vita e miracoli 
dei teatri piccoli 

In qnnti tiitir Ir priniiitnli | Ini uni rei/ii/.if,, I itih 11 


\''o’., nt<- 1,•'.!,■ c.tu'.t'o, te v. t- 
'o ut il- lo .i-i'n/., Sili,' Si:i- 
tii.M'e iitu'he. 111.1 a'>. ; p.u 

deh,-ili ■•n'e i., pie,--en.'., (h 

U'.i-'?i [it'ol) »inii. CiMi-i- i|u>'!i,i 
ci.'i p , Uiud./io !ii7/.;,!e 'lut¬ 
to e ,'i ,1 |u IO 'ut i t'Iii <-il 

(Mpi ,'.'= I u,Di'i, n, y ,i! ! - 
I -- 1.0 d-'ll,, |ii tu., ';e''.'--'.h'l ti, 
uii.i .'o; a pili o’iei.'e i-mo- 
ti\., e non eo = ,'lente della e. 
hi'i .i/.o:.,- .itt..-tu'., C),.j1,o 

elle \i d; ■•on.'iipevo’.e, i;,l- 

1.1 u oi a' i"';ni,i .'i-i l'tt ire, c 

1.1 po-.-;l);|ta d. f.lt II',.Ito. 

t. ppiin'o. e d avere .inetu 

.-,iii'Ci'-.<.>. r;m;,-'ip>)l,'i--do i-«in 
i'pnieiinic.t ■•pn-uiudic,.'i //., 
Un eeiio h;,u.'cl il n.itiir.i,;-!.- 
l' i. al ipiaic' ,o'ehe coniiiH il.ii- 
Ui ifì eoine Ih't“!U.,n li.inti-) 
at■ ■ - l'iipio- n-i'i'-e 

Ih-.' iiMto Il De.'.-i-ii-y 

t iUi Si'iiil» .1 \ii'i-r tt.'irri' .'li¬ 
tro -liceo, d.i.l.i -u;, -lorui 
i't.e uil.i i li' d.iii'n, Ueufii e., 
\i-isii le 111.1,il: >n.,lur,.te e 

u. -.;i n.idi'.'ii'. / o: e pule ue- 

! i'rii-.i, d". <1 I if! ci, ll.'i \ 1*.,. 
el'.i s.i ..n'ni, n- il d ,loU'> 
h;,-’ute ti,I\ol’.i =;.por tl- -ep- 
|i:r,‘ ‘■ 0*1 li- u'i'-'-i i-'e'atii e 
e,i'’fe:ir,- tu-'i ineo-'tri e tiu'; 

M'ii’ili: d'i pei.coniiUUi un.'t 

U ,* f fìe ., 

I 1 li'U’.i ih Sii\,-iiii 11 !.,= ;. 

- "• ■ t;, .-,1 p.i-'.i'ol .r rilnh < i - 
t.'di e =erup.nlo = ;. nella rieer- 
e.i d; l'ii : itmo indoi 

■1 .'a Si fMiur.ili,, di Mt,=ili;i 

Se • di'!!,, h.i'M II p,)-''ii ! 1 

-I e", l'i'l I .-u li 1-1 r'UUU.'I- 

de-, ole l.\ I ;i,) ■ C lu ha 

fi'm to una prep.itei -e , ,ral- 

terir/ario-ie dell.'4 llcur'i d: 

( d K:.-., —iitd. io, 

= !!p-r l'ii i'il II ile'!'inipcU''o. 
a- ehe -e i-o-i o<,-illa-’ti 
■ • le diffii'olta d.-Pa p I ‘r 
cii .Tl» l*n';t'i 1* i'o; \ .’i-''ori-f‘ 
(h'ifTti- te! ruolo d- 

f'.i-ofTrev r d.'S.Pvo'fo 


.1 :e eoi . , ii' , i•, .'1. /,• l 

’ ni firiliiii'ii nei .',1 n-i-nc 'ni'., 
in TV. .S’n'o l'c .III ; ,, 

oer III =,'e-M-)/i/i,;'n 'n Poo o 
.-''ronnii e ffin,; .Mo-el'i i,in.-^ 
(I =(i|llll(‘-l - s •/ r'iMnii.'e'c , f.’ ,• 

f cn Pcd'irilnf Cimi --i hi: on.-| 
l'i Il'irrtrn p-infofi- ile ' mie- . , 
-■'il'M'n li: < ",i I c-u >■ I ),. .1 li. 
rV fi-nifi lo n-n il ri ,,in on-o' 
n;0(/er,i(>. ifn,»-',: 1 -i ’ ■ ,mi - .mi -iio' 
i-nri ()--,i-e;t,» ,11 .S'.ilrcio. (.'oi-i 
'il. firr i-lii no /'mi (Ir'iiinr I 

sin mi Poiitiinc(i inoli, "no (li j 
n'ttni: c.= ii<'rtni,'n|i ,li riM-ion ,'1 
'c C'ii'iniinlo '(Mm) pc 1,; j 


^ , .1 :. 

\, "l.-. 

I , 1.1 >'o'--oMi..’o 1 n . 1 -..' 

'.(UUi-'.-i Vc’ine ,• '.'il - 11 . 
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I 1 ■ -1 -in !n.. 1 >Il. • • . ì ' ' r 

I -II. om: II,.; I',' i.-i l,> 1 . . liii ,i. 

1 --C.I I I ; .d'.-.iii’i- 1 : . -tl . 

I Ui n !,• :ii.i.,.;.o: o..- . c . . 

I I i 1 . t 1. t ; , I , 

I .'-Il I ■ > li e ' i 1 11. Oli ' • ' 11 p 

I ,o..-,i-i. l’oi. li. no, 1-, i-, 

I «• . n.li; ,;.o pel \ i| le 

I , 11.- Ilo l'in, d I , • , \ e! , 

I piop;.., •). n. , Ili :: • :,>• 

I l'he non ), I : .-i-o' • • .1. , ii-ii 
( p'.ip,»:/ 1.10 -Il , c 1-1 ,lt; 


I on 11 

V. 


rV tmiroito il mimim,:*! I! V - ' ' “ "-e ' . • 

. j „• i. . 1 , 1 P 'O «* «'moi ...1 I I moni •',» 1. 

i-.ir ,- d \\.iM'Ii,i. i per 1' iiinili', , , 

e .= r„r<: sp.-m l„ '-i = i.cr,óh,'c 'Vm'' 

'■(M.inut .milioni li,; ,o'Mi-i i. v.-.-v'e' 


llii.'O mi liil.'lni.iiilo l'iiniOrii 11 
ni hit ,;ffir,it'i =',i ili riunì;' T\ 
nn l•C''nl;i<l ,li ,• •■!•!, Iir 

CTtloi',-n'o rrnl' :;,;;ii m nm 
i/o pili il.'pn I l'O'O per ijiiii’Ui "- 
iJiiiirdit hi ri'iJhi r la ri'c-!i.-.-|'iii,- 


- •>: • (te . . c.oi 
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'• !• 
t''! , 1 ,1 I , 
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'• ■ -'.tno I 111 I- 
••V ... 

t;, ::,» 1 I», il - 

•I I 'ili'i. 

’ > lue 1 ( . al 


E* partita ieri da Ciampino 

Vacanze in Svizzera 
di Gina Lollobrigida 


- I C- ii\ n-i"‘i'r,, --1 (pu .- 

'i, pe'i r nic-'-rc- \t'.r,r';;o 
' ■.» --la il" n!;-'«iliile n-a- 
I ’ -'U' • .M i-'ii'i’c di i'ni- 

•m H r. ■* ' e- or. •> 'ai -;, n.» 

,l! = c'' .’ . 1 ; e 1 .r; = :''nie j 

C. "C- .1. »• . 1 -• -1 -,-1, « 

I X '"-' ;i| = r ,-'i'.," a'e a',!., 

i- - •• .1 , ÌMi 'eni- 

I)., rju. re; 


ritta iliìliniir rviX/o/m miniilii 
nllr ntiicciiiri ^nlr lìrtliiinlr al¬ 
ili ^prllni ulti ili primi, li pii - 
riilr riliiillr. i ti'iilri niiitnri n 
rniilioil. finir 1 iiiitpnf:itir tal- 
I lillà di iiofei iilr ii rnntiiiiipii' 
drfiii* lii l'Un priifr\\iiittii!<' 
ronditi lino min i i/n p, iiec,,/- 
rririitr itrnlnlti. fra niillf ihl'i- 
roltà r linntrrzzr: a tnnipr-n- 
tarr Ir quali, r stala spassa 


limi iiiiiiiii limi iti litliiir 
liliiinnl . r ilnpn \ , 1 l-i iiiu. 

-, i-undii 1 .» -11.» f.inti ih finn 

i/,»u<'I. Ii'l t' sin ifiiriiisi iiai~ 

h rapur arti II 1 In f iisiiliti’à il 
SI I limili spi ttai iilii. Il si pili, 
niillnaii iipfft. Ira Ialini, ih 
''artrr i|..i -uii.ihinn.i liiiuir.il.i 
Il lii.ivithi e il liiion T)iii’ 
Itn i III ' 1 • rrorr e tiM-eri.i , 1,1 
I er/i> I{,-i,.|<. i/iiii-A'oi iAI 'I ..1 


tfito, I,'>! '■ il>r,u da i- I ir'.'., I i i, u 
■ l.tir.ou-iport-i d C. Clip Mi) .e- M.iun.i'i 
.l'ili' or-- 1.».»), un .«eie.i i.i ii.>n 

ii-lia S.-\S. pel (1 lievi., (ii)ve : •il;r.i'n’e 1 
• r.i-,'.it ti-i.< con ; ni.ir.’.i .Mh (1 n., e • -u , 
ko Skiili,-. un !>it-\,- pc r.o i-> i. u!'i*., • X'.,-. 

r.p,)"» .\i temone .l,-'.!., ■ ci i- 
.'a. rc'! fi- =: re.'tii'r.i 'i f’ciu 'l'-ri c - ■■ii., 

per pr.iv.ir-- i eo = -uni Ììm film i-t- -. 1 . :. 1 • 

l'iii ii'iili: uri rnonilo i Jie -l’er Mi'deie eh* 
jiri-ter., ■cant.» ., i .-Xn-ti in> op • i,i|..- >1; u 

Fr.cu'.o- , I.,.. 1 ,, 

■ i -iitiu » ta : "d I d ..t'.v .'. Qu.nd:, pr 
— ii.i i.i-lo., r.,-iI (1 n, I..i.lo!ir e .1;, t, • i-, i. 
idi— 'Il ..f. ride IO ul: -S' ,* I ,!r i.’.i . 1 . 

l'n*; 'in-, e. i n':»» :! l'»ai u r-'- '^.i’.i:e|.i:'.:' 
re- ' : - fi -n “ i e: = 1 ! 

1 !io; lo < 
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1 I II- S e.l ,, J,,ri ! 

[ ' . le', - - *. > ♦ * 

1 I.oIImIi’ u I • - I 

■ , ■M.,,*.> ’l.. I 1 

c. cre.l'» -- 

• ■ i' co»',' ,M..| • 

O I =.• CI, hi , ■ I , - 

• i iv or-* 1’,.- r. I 

. I II h i 1 -, 1 • . , 

• - .-e II ,- 

- ' ♦ • - -a » - 

■' I ti.i1 n 1.1 ; ’ > 

* I ' -I, h.i p., : ., 

i' .i*'i.l.-* il . 1 .-. 


I il.il ni,.; 

I ■ -Il Ini : 
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■'.» de’; , , -.r 
:r. io- = iv , 
■ ine eni, e.i; 
e-|i’ll , a' - 
r fe.-.-e-s-v . 
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s'.ilni 1 : 


n.i le» o 'p.u i-o-p..' i-> . n.lu 

• ’ ; I I I. -e.l J. , ;.1 -e, I, -.M h , 

pi iui >• • • "I 1 X'.1 li-nti- 

<‘l e po •< il -e.l n.-n 1- pi' : 

• e n. ' 1 pm . t, : ..1 il; 

1 ‘ c U’ ■ I • ! • 1 1 i \ ;--u'., ,'! 

• 1,1 1 ■ r • • I • • I ! 11 - o p. I 1 ' - ■ ■ - 

UU '.» de. .' leh, pie--,) I ipi.i- 
;• - IO I li;,' l l.u • Pi e U.O> o- 
; ìm e 1 ii-.’iv .1 ,1 -e 1 t-. I ; .1 : 

( ‘ I un 11 i imi l'.li'.) I < '.it- - 

-. n I \ ,1 I e--. ' i- i l' ■' 

11' .- I ,-.i'Oi. - 1 I ! e Ulti 1 il' l. I 

.' n.' >• I- '1 di -.-.1 - in -u'-, . 

. . • ■ I .1- \ ]' !■ , H i ' i 

1 , V -1 . • ••') ii.i ' .i; .1 *0 li 
>i'i.>; u-'i-1 l'hei 1 lav.M'e li. 

P'll>l’’. l'ii ■ I- il -I .1 IMI li-.- . ’ o 

',; --IO K'iieiloi o i-o-mop'i'. ' I 
I 1-: ipi di- ' um ilio 1- in.’''ni 
'.d. eie. fi.in,'e-i, miii'i'.l'iiiie. 

- p 1 . ;. t •. o . I n 11 ■ 11. • -111 • 

r-1 I V »''.i l'iu li-Mio di rie-u- 

m I : !• Il Vi lidi 1 !• in/.in-- 

• -p'i --.i-i::-' I* , <'.,ti‘iin.i \’.i- 
;• n'e -1 eh!i|. ili I f:|. !.!•• 

.'.1 •! i-ii ,i , .|.i.| -i-n' I -: :n - 

*' lU-ti» - p'-i - -tu II' ni';;i> 

l'i-pei III.enti) Imp.iih ahoia a 
In t : l'.iii 'i*n n ' nu 1 1 

il-'.'1 l'.'i' loti'.'i’i/e li Eu-t 

h h- il i.i". .'h.- p'o'ue10)’'o 

• -'.in 'e. •! • et 11! • u-iM V ..1' I II • 
Tl' it il .me il.' Iii'ii'i. .il iiiO'ili- 
im ni-, (1 U'iiiii',. • •* po; e po| 
- .!1 , -. 1 I -- ‘111 1* .Il p 1 pii 

: 0 - I- , r .1 V I- 1- 11 ' idie 

fi f ■ I e - 

I ; -M -l'.i -• •■ iiM.i , I 

hi-ou.i p ' e.ou 1 tl ) ;. i - I (’i't I r;', 

V l'en'i' ("e <:*:i*o suUUi'rito 

-Tl -e;., .i--.=ti-n;lM . 1 ! -lui) 

r-M ;(ii,’ leli'vi-lVo in o-.(i., do¬ 
po le 'di C’.ilerria V.ili i te li.i 
.'Vuto :in.'lie (I.l noi un eer'i) 
= ni'i-es'o. ehe (iitt ivia ;ipi».>re 
o :ui :n ''•n = il)i!e declino 
e.mtante. liravn. lir 1 - 
v;".!:i.i. ()ie->.i (li rharnir. v 

V e*', iliilti'.e. d-it.iti d: un, 

VI»',, preui-vii’.- rii>fi l■arlv:•l(•,. 
i--; Ii-'P» X'i'lie =ue e,,.'i/o;)j 
■ 11)11 r;': I)-. i.èiiio jl .-.)pori'. 1 e- 
‘■o )i un I t' I r I e il. un p)>j >>- 
!•) :! = i.) ino 1) )l; iiuare d. 
tì.ih il pi.inue-i- e ,1 i; le. 

:<• Il =■»-■» I.l lir i\ -ir ) 

t.') Il 1 . .'.i il un;, i-.ii;- 

' 'i-. f.ih’rm.i \’ i!eii'e. n,i-. 

, «-on .i- = ;ti in'U..o: fortumi 
111 e.ri-o 'i;i,, mu-;im leUUora 
K i' )r--'ia*.) (ledo •icettr.'» i: 

- Ti'U n I i,r.in/i>ne fe ie- 


ht noi ila. Tandni ia r mofari ! eiiiiici-l. Itasti n hln'. in 1 itila 


J programmi RadioV 


iti %frnrnfnt$zn drl rrprrhtri*». /*» \tdi* </i 

tnlr da richinntnrr /’n/fr/iiio- n!f fitti fra qjir\tt r 4 i rllt'nti pr 

zione ilrifn tr^TtfO pat p*t*itt. prn hè i! Rtroridf t^fr rt~ 

C ilei ptiiflilnif lift rtit tu- pT 0‘tftl*''^st 0 ttr m: tf*'^ftrti$ nf*' t! 

ffUiez-. i^artrrrpp^*. ff* t'h pt**t*r *rrittt*r pr r nrt'U <**n 

tiltimi trntpt. art hmin nfirrjr-r:# n» Ho t’nl*nf!in prr rn 10*1* 

fìi qar^fi pnfrtt %4 f fitf’l ^p* rt- r tn*ir*r *ìtr». • fM»ff 

mrnlah r .iiirT-r sprrii ohm si dal mm im, nU, , dai Irai neh 

r ndrfinnto nlTaodazzo rnrn n- ih Ila inlliira mmlrrna 
tr r. prr puff r rnffiizlirrr ^ 

qttnlrhr hrii inla drl m-iz'ii 

hanriirtio rnllrim n. si r rrirs- \I ],.,iro ■'.jiid- li. l--ri:i-i 

= 1* a imilfirr piernmrnir r »ii .i r.ippr»-rei.» fot»//,,, I • 

scala ridotta nttii ita. prorrnm- j l • rrero. dir fu Z'.\ < 1 .»'< nrl!,- 
mi r indirizzi dri prandi tra- zmiti.iii ,li rhin-tir.< il. I 1 -- 

tri fi drilr prossr ('.ompncir: -livjl il.-llj prn-a. h* -rr.r-o 

nppnrr ha srrltn la strada pia a-inr? .i \ rnr/jj Ih si-i., r 

modesta ma in fondo piò nrr- (.lanfrjnr,» f)r {to-i.> in;, r- 

sta. dal trirtrn >. einllo » n » tir- jirrii pnorlpaii l.oici ^ anniir- 

ro r Insamma, <or?o ormai po- dii. l.ui-.< l{o-'i. f'ilipp” rl- 

ihi i teatrini rhr insrris. ano ro. ’r -n-nr -,>11,> di Ml-rlij 

lina loro parola autonoma nrl j Srjnd, ifj. i ri,-iiirt'i li frliili.i 


\I l'.ilro ■'.aiid- «i. 1-■rei-, 

• I r.ippr» -rei.» f nt» //, ,i ,1 ■ I , 
l • rrero. dir fu Z'.\ < 1 .»'< nrhe 
Siorti.il, li) fhiii-ar.» il. I 1 -- 
-livjl d.'llj prn-a. h* -ror-o 
a-ino .i \ rnr/ij Ih 71-1., r 
(.-anfrjnro Dr n i*»! 4» i lì :♦ r- I 
prrii pnorlpaii l-iiici \ anniir- 
dii. I.UI -.4 l{o-'i. Filippo ■«. rl- 
Ir -n-nr -on,, di Mi-rlij 


dà poltro r confuso dihat- 
lilo idrnlr ih'Hn nostra d-nrn- 
matnrcia Ifr ninno di rssrr 
srenalati. a ocni modo, il Tea¬ 
tro «Irlir dn-ri ,7 Torino r In 
Ror-a di Xrlecdiirio a tir noi a. 
nrirnlati inlramlfi p’-rin'rnir. 
mrntr terso In prodi) ziorir 
detta, con trrniinr npprossi- 
matiro. « ih ai anenanhn a: 
fìrrKrlt. Innesco, r rosi 1 in 
.1 Ifrima. il solo Tinirn l'i- 
randrllo srmhrn tornair opei. 
dopo molti sltanilan,rnli in 
parte cins’ifi.nti dalli- dure 
condizioni oh’rtfii r nrltr qua¬ 
li i .suoi .inimntori di 1 ono 
stolcrra il loro lai oro. alla 
propria 1 ornzionr originaria. 
\rlhi %tnfionr in torso il In- 
cnì* ài ria dreU h qnnsparta 


M-rha i. le nin-.rlit- ili "crzio 
I.»!»i'ro\ iri 1.4 rmvilà joii al- 
l,--a. ni I rari,-l',Mìe d, ih» *■ a- 
Itilr lortii--— . r f 7 /,i non r i- 
fiirrri lii f.iii-rppr I)> --i rbr 
n, I n V,. cori / a riiisfizia. 
r-,irili niIima io nie e,,.ne jn- 
I,ir,- •Iraniiuaiif,i 


fi Pii roto lenirò ih Vi/.ino. 
f ,,fTi,' ria-,T* no -enu,’!*,, r,o,'- 
niaiOEialin. ,fl f f san /aiat- 
litll ha rnctiniito uri sera la 
sita I r nliqiinUrr SI ma r-'plna 
^rfnirà. a Irhhrnio nrl pro- 
pramooi ilei Pii colo. 1,7 ii-i- 
la dril.i verrina -isiii,r .4 drl 
ilramninlnrtio stizzirò I rir- 
drilli Ihiri I nmnII : n< sarà 
prolacoaisla >aiiih Irrrati. re- 
tisi,! f,i«)rcio ^trrlilf r.' 


PR'JGRAMN'A f4A,£lur*ALÌi — Uie O.JU lacic. 1,0 (lei 
h I i-u <,;i.i). r» *0 L''-i--o a. i.iitcoa tcdc-ca, 7. S<'((naic oi.nie, 
( I.M. i.a.e ■ al-'t. J Si jii IV <>: SÉ. IO ■ G. MI naie : a.l.i, S.-! gioì - 
nai. di --'.ci.ativ:. 11 ha Hud.i pvi le Svuole. V ic . v:v- . 

l h. iJ' .Xl.ja.va uper.'t.Ca. Ik’.ly. C’ai<»'i'ho d; c.'i'!/“n.. IJJi 
A.nani iiiu.-vate. U à» 1. i. 3 . Vta'; I.d .Segnale (u.ino - 
(ii.-iioi.r laflio Z.g 7-,'p . hat,terne e I-jcci-de. 14 14 15. G m- 
lidie jadio l.i.'tcì.j B'i.fp d. Milano, 14.15-l.Su5 Tra-rni*- 

s. -'ii legiiinaii. 1.5. ,5. Pi e-. ìsmiii del tempo per ; pv5rat,ir;. 
Iti. Pi< già.lima ^ei ; ragj/Zl . l.ai /lo Lr.rico. Ih .'tu Al vo- 
iiri .i:d:i;.; 16.47 h’n'.vt-i-ttp interna/.(male (iugl.eiino .Mai- 

t. iiii «da lairiUra»; 17 Gi'^inale rad.,» . I,e op.n:i,ri. di gh alt:». 

Z"..'li. i/griale orano . G.rinaie ladio. 21 C,>:.ce::,, del ha- 

r. t,i:.o lltrT,ann l’rSv e dei piani-ta G-m'ber Wci-'Tr.horri. 

21 4.i. Il s-oTiMSta diti ciique. 22-U) C’ar.n.e.': Ih-ason e la 

s. j.i ii:che.'Tr j. ha vetrina del dtsc.’ - M l'ica sinfumca 

e di canvera a cu'a di Flavio fe*ti. 23.15. G. ,;.'',aic rad.o 

SECUNUO programma — Ore 9 Noti/ie 1e| matte,<•; 
1') XS .•"..■i.* O-'.ri.» pie-ti.’.a 11 g.oco delle darne. 11-12 .Mj- 
s ca p'-r v-); ine la-.i-iate I! s;gr.iire delle hi presenta; 13: 
Sa::, nieve. i.i..i«i St-cnale orano . Primo giornale; 14; Tea- 
f • o ,i( ,.e 14 - I.m lei e l altto . F;ì.o Pand.i.fi. Uedy Sava- 
C-; i.'r- l{T-''ia’o 1 ;in. 14 .th Segnale orano - Scc-,ri'lv, g;orn'«'.c. 

J ■■> (rat,erta '1,-1 ("or‘o. 15-ih Segnale oiàiii, - Te;/o gif-rr.a.e; 
1» 411 .-Mn i.'Ti <■•',(.gl «f.co Rovai. 16; Galleria del Bei Car.to 
J lan Sj-*.-r.a-d In.21- I.e canzoni de; gto'-io. 16 40 l-e 
orc.'i-i; o:., del n.cros '.rr. J7. On.da media F.-.iropa, 17 ?.(). 
h',-.t-, a!.a cat'/i-re TT'cr.i-'.ra .'n, lod.ca d.retta da Nello 
St-gu.,'.i. ;; ‘h (h.irr.a.'e dtl p'i.'nerrgg.o; l.®, .3.7 O-ncerto 
\sii. la .'r m-s esile 2fi Seg.n.iie orar.o . Ra¬ 
ri i-em. 2h 2h /-g/ag- 2u ."^1 11 giro del mofido in -tO 

g ■•f!.. '21 .'0 I<arj or > Ite. 214.7 Rii.nio in due 22: I con 

cer'i del «.ec' r;.'5,i progr;.rr,m.7 M'j = :che wagneriane, 

RAOlOMATTiNA BETE TRE’- Ore a-8.45'. Benvenuto 
In Ital'.rt P.iciiver.-j er. Ital.e. XV.iIkommin m Itahen Wrlc'e 
n.e to Itaiv 'in francese» G.nrr.al» ra.d.n da Parigi N-dx. 
/.ai.i e piog;a.r.ni.4 varie-, 10. Mattino m-uicale a cura di 
D •.n.,'i7,ri. I>e V’aoli, lu 40 fruir er:,-', .sinluntco d.rcito da 

li. rrai'i » Bri-.'ig.-U. 12 Aria di ca.sa nu.-tra. 12 10 Tra.4niis- 
s-i-ni !cg..-;iah. '3 Al t<.;<-g;a . Da .L'arte di convitare >; 
hi IS .M.-'i'h,- di V:vald. Havdn e WiemavViki. 

TERZO PROGRAMMA - 17. Charlei Goiir.od - Richard 
Stra.x.-i-» e .Mu«;ca. 13. l-a ra<-egna - Cultura francese. IK .'iu. 
G-a-'-di con-i-'.'.inr; piar.i.vti. 19.15 Panoiama delle idee 
114 47 h indicatore eti-nc rriito; 20 Conreito di ogni sera 
G F Hacn.dv''! F' Schiiheri R Schuniann; 21; l| G:.'rr.ale 
dfi lei/o. 2h3<i At.gil-c,, . Dramma satirico in tre a'ti di 
I.co F'errero . Mii-iChe di Sergio Libeiovici - R'-gia di 
Gianfranco de Bos.u; 23; Lu.g. Br>cchcrtiu. Musiche, 


n. 30 -ltj,U;» TEi-ESCUOLA 

( or-,, (1 Av'. i-iiiu:.' 1 

I* • t It* lì t;po i;,- 

d 1-':'ale 

LA TV DEI RAGAZZI 
l.T-tB - 1! ca.,*llm0 - 


f’I, si ci.a '1. 

f > ; ■ S’. g (.7; o j 

l‘: • ' '... .or • (|; .M.//I ! 

1' ,. /, ■ ,t'. tn../.r,'i; 

). IVrcg. 

16.30 telegiornale 

F 1 , 1,.--ivi ,. ..M,. . c.;. » 
GONG 

18.45 MONT'ORIOL 

L; i>-'i si : I iu/.(,:.t 

(|,.•■t.-- pi.'.tu'e -i. .X'.- 
t. *1 a .'»* » /.« 11 . i^f .»1 I o- 
iiist: ’ s oiiit-r.'.riìO di (i,i> 

U M • I" , = -,.r.t Scciin 
(!.) - c,,ii 

* .si si i c t is - • R* 

Sergio Tofano 

*C. . -• -07 f.g!:.7 • 

Monica Viti* 

*G : -ir " -lUi f gl.'iI 
Paolo Ferrari 
Mi ,g..c ..'Il • .-Xr '1 ■•I n. * 
Ro'.dano Lupi 
<P.r(,.'o d Brcf g-lv 1 

Paolo Carimi 

' I; vir. Gc' < !• K"! > 

Nmo Beaozii 

• Re g -'r.'i/i >r.i • 

20 LE SERRE DEL MI¬ 
RACOLO 

hn (j-.- -to C'irtc.rr.i'tr.'ig- 
g.o r, 7l /.'«!'■ drtll I -ti- 
’u'n Ni/.o"i.'iIe della 
P; e\'. Il n/rf Social" vie¬ 
ne !i: i-'.-ata 1,7 v.i-Ta 
7i g,rri//i/.one oggi e:i- 
.-’cntr- ’.n It.alia per as- 
s -'ere. .n numer(i=i od 
(ff.cicn'i preventori, j 

f.gl: (ici tiihnrrn!r.;;ci 

20.15 MADE in ITALY 

RIBALTA ACCESA . 


1 , .1 > i" 

(!.) : ■ 

• .•! J r f Fi 

• C. 

• G : -d r ', 


20,30 TICTAC 

segnale orario 
telegiornale 

hdi/mr.e della sera 
20.50 carosello 
21 GIALLO CLUB . INVI- 
TO AL POLIZIESCO 
d. irf’.i -.arri 
t„-i',i ( '-imij'.rr', e (ìu- 
T »• .Mi, li'i-si 
Rapina al grattacielo, 
f'i.n 

< !: d.i, f !,- ih I f ; ib 

Paolo Ferrari 

•Il '••nr'ili. Shet.daTil 

Ubaldo Lay 

-S’epncii Ni,II,in» 

Nando Gazzolo 

• S ('n< V I 

Aldo Giuffré 

I Paul» 

Riccardo Cucdolla 

• l» .it.h (■> (-g-in> 

Lydia Alfontl 

11. l.'h» 

Luita Mattioli 

• G : t g c » 

Vittorio Dute 

• Dnn.v l.d * 

Ennio Balbo 

' F'i-r g I-' - in • 

Cesare FantonI 
pc-tr!,» d: Str-frfno De 
S'rfani 

r,in r|Mr--»a tra = ml<*lri- 
ne -■-.nrendP per sei set- 
hmane M r eln del te¬ 
ne-.:« Sheridan Inter- 
p.'Ct.'itr, da l’baldo L. 7 y 

22.15 UN VILLAGGIO SUL- 
LE RIVE dello ZAM- 
BES! 

'Te'vi/io di Giovanni 

Salvi 

22.45 RtPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMEN¬ 
TO AGONISTICO 

Al temìine. 
TELEGIORNALE 
t'h/.rr.e della noR* 


Oggi sospeso 
il concerto all Auditorio 

.\ f .11- 1 ,1 'Ilo -i .opi lii lU'i ili 
1- noi iili (I gli hnli liiii-i ,- .Sui- 
li'iUi't ili-lilii-i .di) il.ili I t'oiuiiu-r- 
.ioiii mtorsinil II-ih- il i- iii-i-iU' 

i’Iu' pi t 11 -I Mo -iiiifoni.-,, ili'll i 
\l‘l' dl’ll'l 1 X ./loM-.l,. (Il Suiti 
l'i i'ili I iir Xuddori-i (Il VII di'ti.» 
l'. 'Hill 1 '/l..|t, l\ Il III),. ll.iVIlll- lll- 
iigi'ii l'ggi miui-olitli II luii'-tio 

\| Il ii li- i-i-u 1.1 p ,tti-i-lp.i/ioni- 
-li II piini'I.i Iti ugii.'Iini 1 -o=pi'- 
-o Umili.M-o lllM t»lgl|,-t|t -il »). t- 
-ighiiio 1 ) 1 .MIO ,1,11,- li» .,11,- IT 


TEATRI 


\KI I ( rillM); l{ip..-.i 
\ Il I I ( 1 . ili ; 11- 1 1 1o II ili .11' 

C'ii Pi'pplni' l)c F'ilippo .\llc 21 
. .M, I I Ih'.i iti oli XI'.n il.'i. 

iiuliiil mll- '• Im, Iti ? li'iDpi ■ 

Vini'dii lii I’ l»i Filippo .Mu«i 
,'hi' I II gl., (h'Ilo «Il s-io iiiloii 
\ Il Sto Ivi de ili'tli' Si-iin/i'l 
l’Cgi itoiii-.iii ., 11 ,' L‘l cii-i'- 

4 . Il ili ih hiit I11 th'l 1 '11’ il 11' di' 
XiU- ili' Il l'mv i', 4 iil 1,1 (lo Sin 
l'.iili'- ile Cu ili-in.ihi » Ci'll • 

. Ihiuii I' ,1 1,1/1 ili'll.i cullui.i 
XI ,| 1 v.-uii’li'* -1 Pi,-n,'l 4-17112 
un I \ COMI I \ : pom iri .7II1 
l'I 1 1 pi iiii.i de , Il g ihlu 111,' '). 
ili (', i-.-v l'.iii ..\it,lii'm 1 P.tgii.i- 
111 Cl iiim S iiiUuMMi- »■ Ih—« 111 
.MiUii'om. I.i'ii illi'i' lliiiU'iniiim 
i'n-iiiii,. liittiiu Ui.uu'hl lupi 
min MI si V I. t i.uK .1 Ih. 
iiuniiM Miii" sii. Iti con M-iU'. 

V . 1 ..'1 1- .'I . . .M MI» . Cu -1 

Inni \n, l’I I') iill im I .-ii-ltliii 111 I 
.11 ' 1 .oli M .loi'i 1 1*‘r 1 -ii'iili 

.1 I I Ui'llilll 

Olili \ I II Oltll ' X'i-'i- 1,11 I-' 

lini, - vi . ' - - , Il 1 1 o 1 - , i.. 111 , I III ' 

I ppr, -il l'i.'t'l sii I.'tillll .11.' 

lUi oli 1; 1' '.’l |5 lU'U.t 1 i\ 1-1 1 I 

I ' ,1 - Il . Il ,11 H I.. oUv . V lini. I 

F u-t.i-v 1 ,// • pii -i'iil il 1 , 1-1 

II (,.. I II li I 11 1 1 -1 1 1 - ili un II >1 II I 

1,• 1 1 1 ,M I «'[,* ' 

n ISI O ; (Il Di- I illlo. F ,!k 
Cu.iiiii-ii X'illi -Mll ,ni Mie 'Jl 
s, --Il ili-Iii.l,' ili t; Oouidet 
Ki'gi.i (Il De l.ullo Vivo HU,*' 

» esso 

Il Min IMKTIIO' r I.l Itiiilnmi di 
Pi. - 1 Pi. isolino , 1 ,‘liuti,» i-oi- 
« Il ni lido 7 II iiii'gi:,'. Il iniii 
tl' ». (O Uous'tn 

V! ' r •i*'l Tl F iMCt 01 K MA 
sconti : nino'o 
l-.XI.X/./O ShSIIX'X; Alle ;i 
D.'pp.-ih- titilli Ci.ugi-, M'iii 
I s.i 1 ). I Fr.ili l.e Olili Ili II nell.. 
eoniinediH nin«ii* lU di Si-.irnlee- 
e I .11.musi ■ s Monsieui Cene 
leiltolo • 

Pllt W'OII.I O' M.ii 1, ,11 .ill,. 71.1 ■) 

- \ , 1 '-eiino -, eotiilo l.i su.) f i- 
ni,' " ili .Mongiii. iii'viliX i-ou l'.i 
lliiilii. 1 )..Illuni ledo Mii.»ihl 
ni Kegi.i ili Chi ,v .iiehi 
•Jl IIUS'O- Di veni'iilt' Coiiip 
I-iiii.i .-\(l mi tingi Cmi.iri in 
I 1 uev ^■|■>vvn i ih Je.in l’iei- 
le Xunioni llegi.i ili Ceoige 
X’il.ily 

IIIOl» I II» insto; (- I.l Spnil.i 
e-'ll Citili eoli (' iniilli. Pii. II.. . 
t mi., Cult Mie me '.’l' ,M ,( 
gl. I .il 1 iheilv O.ii » (Il Cioigi 
'-innnoii 

itossivi cn cii.,,'.. Dm mi, 
All.' '.'l.l.S' oli ftsiiv.il ihll.i 
i-.in/nn, -, di K C.iglli'll X'ivo 
-11,’, I l-to 

s \ I liti- MI, ’.M.tri' s I.'.ilti., I I, 

1 l'I 1 ile) ih liti,» 7, ,0 .Xl.ieUi,' (’ni 
(.lux ppe C.ilil.mt e F.miiy M.ii 
I Ilio e C.iliilhi. Di'lini. Sonni 
--piei.ni Itegli (Il ( lil.iv.ilelll 

I I M Ito ( I t'Il; t»ggl l-oei In 
..hh II .\ ) e iloni.mt (.ilihon ID 
.ili,' 71 l.'i .il Te.tiro P.tiloll 

V Ciiiiilto Fhmiencii » del com¬ 
pii kk.. /..unht.i (Il M.uOlil 

ri; M IO» on n; vnioitir.' x'e 

hciill imleo s g il.i 1. h ih ito 1 
doMii nie.i .'die 17 71.15' i.ippii'- 
ni.l/l. 'Ili -Il iniilm.iiie del Mii 
vie il Shi'w di R itlem » l i.un 
F'.nl.-v .I.l//» pie»,.ni Ih) ih. II- 
.1 11 i-ll e ,1 1 IMI h.illi'Un di 
,*ieii|e 

I I. \ t IO) oi.i.i.'on II \ . Idi 1I)«0 (j 

V \n l" Alle '.-1 l.V n S ip.-ie ilp 
miei,' '. ih Del.mev i*.',i ViVli 
Chi |(>ii/'i(Mi.\inpiel|o. hh'. 

M M'i iiili. I .,i|.. (.lutili' l.nilii 

C i » /1 j 


I (Jiilrliieo.i' Il veitn (.ilio Ifi 18 0 .'» 
'.’(». IO 'J'.'.Hil 

lljdii» C0> (VI» .\.S ScOeiiihre) 

(.'dui., i 11 (, V • " pe I 
U-V.'U 1 - , IM.. ,*-(0 .l.-lti ... Il .\ 
Ciiinui-s ( Ilio 10 1 » 1.4 I'O L-n :',n 
.VOI 

Itovv' 1 I grmde gumti oen V 
C.i = «m in ( ilie 1 ■) 17 li-'.'o '.''J 10 - 
.Saluiir M.iri;herM.i: L.i ni’lle l»ri- 
v,i. ('('11 l u dill 
.Siiicr.diht; I. , giungi , delle -pie 

• •< 1111‘ Ir. 'I • I• 11» 11 » » 11i ' 

glio ("..li p Cenni (apeit li 
ult -l'.l'll 

Mil»’'ii'Mii.|ii I - r. iloninni* •• la re 
gl-i > di S - 1 , e- Il X' lliv linei 
(die 1 » 17 'J.V pi .'Cl 2'.' K’I 
|M■\I• I lini .Oli li 1 - 1 . 1 ) Urvn 

nei ( l’ie IV 'li' 17 h» PI VO 7- II" 
Vigli.» Cl.it.i: Chniiio 

SrcDMIF X’ISIDM 

Vfllc.l' Il e li-, l.ll.ir,' ilei Ml-'I-Ull 
,-on C C ihl,' 

Mriiiie; Ohi., gin o . 1 d-i .<il Mi-- 
s mdi I 1 . eoli J Mills 
.\lre- '1 r.iiiinnt.' di tin-e.). l'i-n .1 
Dei eh 

Mivniii" lupi II,Il dn--.i. n .M 

C II. ■ M i 

Vili II (ve 1.Il uri : 0 iln 1 1 ,- v 1 il I 1 

guei I ,011 II 11 11 il-'t 
\pi*hi .N. Il ih -uh 1 oc 1 I il -im 1 
, 1 ’ dui ,-..n M CKfl 
\ili-l: 1 - .,n,‘. .011,111- e .\ 11.1 IIn-1 I 
eiMi C .vii'v ili 1 

\rlecchlno: .\i me-e. e.'ii .\'uh . 
l'iller 

Vstiir: (Jn.militi il iil<, Ile 
\-loili vli.ii. ih un* nii’n.n'.i 
e. n -V Ih pini Cl 

\vtra; X'de penUih'. e.ni X' 1 i-\ 
Mhinle; .'Veli I eillX I, noM>' -. "1 
t I. e. Il li \\ nini 11 k 
Ml.iiille- Il I 4 i <*(>fn 4 f’«l (!i> ili ft'i ' 

! 4». (*t*n M Hiv I 
\iir<*o* N'iiil t tu'll Ili 
XiiMMitri' ? tàli». f.»n I iì»'4*hifu 
\\ . 11 » I • S»*! !(' f pi 11 4 f on li t* »pi 
trtiii* i‘,.M \ i ; I I V 
flltltuip.l' DfiMsltHX" .il tl iMU'Ut»* 
Iti'NHii' li v»*n»» (ili i-stM» 

114 'riilni: Il pMiilifrIln mi) flinn 
ilt I ).;u il i‘4>ti .1 1 ('V\ is 

i..i piif'hi h i'4‘rì r-'to 
llr.iiiiMt'i'lo : Ni»ii tl» ‘sitit i •!•• I tj 
«ItMin.i il'.(Itti. 4 *»>i\ M l'itlt 


GIUDA DFGII SPFTTACOll 



CIRCO 


riuro N \/.ios \i r. oiil i i iM.t- 

Ir f'Ii ) p|l'«t*i)t.4 44 

\ il II ' •! i(t I 11«‘ 4|t I rtz I • > A I )|1I 
p4 T ? .,1 . ) I » • I #• I ». I J I pi I IH >t 4/ 

( )> \ III t>M I UiM I* c.ihH.i « 11 ( « 

!» I .><MriT.T (*fì4 0 r p44*.il(l.»tn VI-' 


RITROVI 


4 ISOOIIOMI» A IMtSIK MAH 
IONI’ Ugni hineill. meicnieih 
v, ne 1(1» -sili' ore IA.I5 rliinlen, 
n-rre 1,-» 11 » fi 

ATTRAZIONI 

MCSi o OM I 4 » nih: Emulo di 
M.ul.mie TI«»ol (O Loii(|i. 7 r 
Ci<-nvindt l’-iiig! Ingresso con 
Imu.ilo il.ille IO :.llf- 72 
INI niv M Minai i i:n \ rMiK- 
Aulndritmu ■ Oltnsprint . notot 
<;i<irtr«- e lobo aO».<zl,-nl 
44)1.11. OPPIO: Cr-uU.' l un.. 
Ihirk lOiliir.iide - R.ii - l’.tr- 
» In gglo 

CINEMA VARIETÀ* 

XUiAiiihr**; Il ^r.»nrl<‘ r.ap|t.4no rnr. 

( (’* ììMJfì f rl\ l«t.4 

Xlilf-rl’ .X!irln If STri-iptT. Cf^n C 
J 11 ) t;» r « r r l\ < 

\IIIhr .4 • l«i\Inrlll: /,« t.i« U rilx lN 

• ‘ I I\ l«t4 

Prlnrlpr: M »!<*•.» rt n S lr.»c% 
r nv 

\»»liiirnt>: /.«'Thb il nhi'iU' r ri^i ; 

»T.4 Ul/Zn 

CINEMA 

PHIMF. Vl!4H)M 

Xiiilano: 1. e(.gih‘ aiuti |ri ri.n 
.M Rryll (ipeit 15. ult l’-.l.». 
Xiiir.i, a (. . iiiur.* r. ri H.l» »4av 
vv- iili l..pert 15. tilt 22 451 
xr.riMi..a. 1 »»* -..e g ..1 laU. 

!'■ - 1 4 .'U Z 2 • 

Xrtsiiiii; 1..- •■.rpr.se (1. II aun r. 
(on Ci Fer/i TU (ap>-(t 15. uit 

'.2 451 

X»rriiln,i: 0 p- riTi, ilio sul fluir., 
rh I gu.M fin J l.,ui» (ali, 

I ' i.' ., .’j I • la -’(, 4 I-Z7 ,iò » 
it,t,..rM.» r • 01 I i,i».. (. re ;J, 

N •: Il . • t' I I > f II 1 ; p-i I a'n 

: I .Il io ;>>. 1 j I j ) 

Ca|iil.>t i .. e s • li. I ( .r’ .»•» I (a! 

I le IVI. 17 ai 1 , 1 '» ;-j ».»-.-.' I » » 
j ( a|>t.i<.. . i „ g( . 1.(0 g 1 , ir» ri'O 
r ( . -, . 1 . . r 

I r.»pr. 7 mrhr»la ■ I. , g.iii g'. d*-:!/ 

I .,. 1 . 

! » •■ • ■» 1 I» I e|./.. I j, t I ,, . ||. . s.j 

I flii -1 • . 1 » I éti-si n .» (.,»»» 

I . 1 ., C :ui i7 Tji 1*15 21 72 S5> 

I •1'.. \ ... ,1, I » 1.» 

Ig-i, Il r,.n V C.ss,nati l^'.'.r ir 
.a II, 70 2: 22 45» 

;.ii.|.. (>;,. s-tt.v.»:, 

(■■Il C Cr-r.; i.d.i 15 I,'.»,) 2iJ 05 

-. « > I , 

^isniros t .'.rr, -pi.gg.-. r r 

A C. .1,1 ,-r (..pf ri 15 l.u 

Sei 

I laninieii • r I »| • r ' 1 . i. j • T-i, < 

(-.,:. 5 ,a. . 1 .-101 


r» 4ff. 

f * 4 4 


-// |T *« 

1 r • 

M 

Rrv II i-r., ri 

IH (JÌI 

22 4S' 

ni» 

4 . • • t • Fi 

) .t •• 



al SCSI. 1 . 

‘ y. 4. 

-//'i' r* 


NT 

P.r\tt 1 

4r< rt 

u’T 

22 4^» 

Al 1 1 f 

«• •*'%»* 

In K f 

. ».• .1 ,4 

1 rt X ‘ 1 

fi (A . 





«* » t r 

• poi 1 * 4 II 

(.II- t 

/!« n»* 

4. TT. 


ve«Te e, n ( Or.ii t (alle 15 15 

17 41, 7ti 22 45, 

Mignon .Xle figli,.. con J C «hn. 
I il!c I > 15 1: fi» 1.4 > 5 - 24 - 15 22 IVI 

Miulerno .A lU deuno piar* caì 
do (,-n Xt . 51 -r.f,.e 

Vli.flerii,. Sshtla. t (1r..gsl. ri U 
rt r.ru- I L«-» dr-gueurs». ccn J 
Ch-rrn » 

s4r,s Vf.re- C,*»(l,» = s e. T» Ci L'«*** 
por (..peri 15. ult 52 45; 

Pa ri» - I . gr . "Ile g I. I r , ci'f» V 

Gissman (.iprrt 15. ult 22 45) 

Pia/a I s. gli li ,1. Z II , I .fi (. r. | 
f‘ \t vsn'.a" 

•)ii4'fr,' 4iu»l»nr; I..7 r»ei;.( Mdit.-i 
rT-itil.T. e"i II (e-«ri /mm • 
( ,..o IS 0)25 1.4 15 20 27 22 45) 


Vi segnaliamo 

iLArid 

^ f C fi«vt (Il tui 

Uli' 

' t'itv'iite r»pi*il.ii'i'hi L’tia 
tDiMu'hi*. tiiU*rp(t‘t.itiT il.i 

l‘^•p^)Ilì^» I)** Kilij'p*' in 

Ki*»n tin iH.i ) iiifi’ / ri 

C IN KM A 

0 • l II tjìutiile iJUtfruf • Ili! 
p)ìn>4 tnon^luii 

V ^tu «rnz.i rrt»‘iu**»* 4^1 

P»irM < UOsi-y 

• • la'uil'niii fpttiuuM) * *tt 

atiiinii.t) ili h'tìttn* 

nuì 

% c|U«//i*urio fi/iicr 

tniid MpiiUittrt tj m- 

4innn*r)l«»la ii*'- 

• unni 

X »il .Mei(»*rNo 

0 • ff IM>I(0 « il*opr*rA 4Cl»n- 
ct-rtHOlv (Il un 
iieWà tt'gial ui (V‘ 4 tM)ii*Uu 

• «Uri rrpiii'tltflto u))r>roi;Ut>* 

**t*i*i*lii*nlr llrf- 

M tnoi iifto s^p4t’)ifft)ro 

0 - .Sforni </l H^lii rriofitiCU • 

I nisì 

t.« iiniir). 8 £;j(lM. utp» «umdi 

41 ri'Oiir c*»ni«) Jl 4V**i 

p»' Va» iWl A'f'X't». Quiri- 

• - sM Tiip-»)!»* - (x-nnli* ri¬ 
ti .ilto ili'! t 4n)iX*'r'U4» 

l*lìltlint 

0 • /f'‘rM»f ffr»! Ilpi'flir ni 
X .1 p »’.i \ ' 'H • «li U"ì»' t t' ' 

U' ' n. ) 4)il’ \ ) »*‘ni 1 

0 - V / I .1 s r.'r «’r 

I^Tl >1 ,.i .<pp »n.iii)t‘ (I li¬ 
ni) Fa M•pi*ri» tU 

uff I \pt'i 1.1 

0 . / l'R» ( (irpi •- r.iiu «r»! <’ 

)) •)« t.i- I \ .1 « pil.t xì un r.x- 

(Il (’rf»«*Tf ir, /r»ir» I 


Hr.i^U P.'Xlì z\pp‘ «il»* .\») 
< 1 » . 4 nij K ff f)r.»X‘* 

Itrt^tfU: 1 pil.iKtit (l<-ì i'P l*s if'i 
J ( II•!I ili* I 

llro.iitu ii\: 1.1 N.tll*' it«'l «( «Tin.itl 
( .illliiriil.i: M.trin.n • f»*i(si 
( ini %i j r : i M o ('nipi 
Drllr T**ti.»/zr* l.» ^ •' 

ili s(|w I r ? ,1 f I'. (' 4 <rt I in 4 '<().i*s 
Ijrllr \ llliirli" l’IiiC't. pt t .t;!! ^ 

«tlIIK'Illit •«{ 4‘1 1 .(« I 414 4 « Ilir K.lll- 

T.iit^y 1 i.»Pi * 

|#f'l \ .«Arrlli» ia .4 l'il t Ififi l• 4 •i‘ 

M lliiiN»)!* 

Il lint4»4nII.*N‘,H<in4. 
f «Irti- I filli* \i»iri 4l»'ì X' r •’) «i* 

) •niì>i •» X * ‘n ^» ì » 

( ««U il lunMi'XX** 

Iiirii-'i Jtp.-xtxfff r*f 
(' .Al'i'/** 

I II I ('))!«* (il M xft ) I 

(•MI 11.3 X ■* A >!• l'r* I ; ■ t* . I ' 1 
I • I iilrII %• tir»•<•.«• »ì i iMi r 
(«iiiin» ( r%,irf** I «lu»" »f« i X»' 

IH r.»}» niiiiFr.i. «’ 4 ‘r> (i S'* •» » 
(fttxlilrit: (f -Ttt X'icl «• f 4 ( ) 
l«* iTt.>r»i «ntiii > 

Inricn»»' N»i «1 t r « Il ur «c ‘r-** 

I14II4* I 4r»P ( • !p! 

|4 IriiSrr; I ili.iT r»! 4 |.l'*ii** 
\|«»ii(tl 4 |- r. !'. N liì'i » 

I tipi p«'ìr/ 4 hi*<'<** Tl M 

< ; I r « 11 1 

llliiDpicn 11 TjH ««Tri» ip lì' i-’r* r'.x\« 
|* 4 tr%trl ()4 (.pi,*!)’M.l i\ fiKrllf 

Pjrinli- Ufp' 

liiirliiilr ">» ft* di Hn« rrnTi «T/* 
F") n A ir pPiifn 

K#*!' <'ffTT.*i)^)»|l|'» 4 

N«'n ( 1 » aIjI» r irr ì ^ <1 'T'ì.o 
( l'salfri r< n M Clifr 

llif/ ISitxttf* V .4 .« 11.4 ^ài’rr.t. i(f 

Il li «nif i 

N«ur''«'. f 'n N Tl’Vr 
Aplrncl'il 1 . 2 r. 4 r<l»' xlrx**», C»-!'. \ 

*•(.4 Tii t f' 

M.ar|iiir 7 i I*lJ^*iiT « ì».»)! ijr'i « 

fcj* T « r .1)' < II"*) f K ^ i \ rtì 

IlfiriM» 1 * •* finii' iS« \ i* X .A C‘ I' 
\ Miuj * 7 V 

frirxtr .'‘.«r/»* ftii.ijjii* 

IlUxr. 1.4 <'4>i Ki’d 4 (!*‘I .*•! f *<'• 

i r 1A f . 

\ rnfiin»* \pTllr* H •ftì* I)»' «tl n I* 

* f I fi'.* \' »' • I 

\rrh4rìn: Al Cs 4 ^' rr. r« n 
St 4 !|!rr 

It r.r*!»' ’•» . crt 

:.I \lr^fl\ 

Il Uff \ I^IOM 
%( 1 rtarlne: * 1 t r^z/t. rx r 

I) \(lxl rlT • 

%lhji I •. -x-oTtif« «'H < ti’U 

f IIf c* f « 

\nlrnr* ( 4 !:«• 
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r Unità 


La CISL Incapaci di far fronte da soli all’offensiva economica dell’ URSS 

elei, attaiive Gli ||SA proposgono al posto dell’OECE 
X^'pìrliii un'organtsiaiione per i paesi arretrati 


III governatore, la mucca e « Miss Latte» 


Il segretario della CISL 
Luigi Macario, intrattenendo¬ 
si sul « Popolo » del 5 gen¬ 
naio sui rapporti fra potere 
sindacale e commissioni in¬ 
terne, fa risalire a divergenze 
di posizioni su (piesta que¬ 
stione tra CGIL e CISI, la 
causa che, a suo avviso, 
avrebbe provocalo l’inizio di 
trattative separate alla Pi¬ 
relli di Milano tra la Dire¬ 
zione aziendale e la Feder- 
chimlci-CISL e la Uilcbimiei. 

Non è nostra intenzione in 
questa nota addentrarci in 
una disamina della questione 
accennata anche perchè su di 
essa la posizione della CGID 
è da tempo nota e tale tra 
l’altro da superare completa¬ 
mente le considerazioni di 
Luigi Macario. Quel che ci 
l)reme (pii dichiarare è che 
l’inizio (li trattative scpaiate 
alla Pirelli con esclusione 
della CGIL non ha niente a 
che vedere con la questione 
ehe, prendendo spunto da es¬ 
so, I.uigi Macario affronta. 

Che cosa è accaduto infatti 
alla Pirelli? Semplicemente 
questo: ehe fin dal mese di 
maggio i tre Sindacati dei 
lavoratori (CGIL, (’ISL e 
UIL) — e quindi non la Coni 
missione interna — raggiun¬ 
sero un’intesa, fondata su una 
comune piattaforma riyendi- 
cativa e d’azione che si pro¬ 
poneva — interprefando sen¬ 
tite esigenze dei lavoratori — 
di: 1) ottenere il ripristino 
delle quote di salario azien¬ 
dale indehitamentc assorbite 
in sede di applicazione con¬ 
trattuale; 2) conquistare una 
« 14» mensilità ». da versare 
in un fondo per consentire 
l’attuazione di una riduzione 
di orario di lavoro, proceden¬ 
do nel contempo ad una rego¬ 
lamentazione del sistema di 
rilevazione dei tempi di cot¬ 
timo; 3) procedere ad un 
esame comune dei criteri per 
l’a.ssognazione degli aumenti 
di merito c delle promozioni. 

Queste rivendicazioni, da 
tutti e tre i sindacati furono 
avanzate alla Direziono del¬ 
la Pirelli e all'AssoIomharda, 
chiedendo che su di osso .si 
apri.sse una trattativa. K poi¬ 
ché l’atteggiamento padrona¬ 
le si palesi» contrario persini» 
all’incontro, ebbero luogo nei 
mesi di giugno c luglio una 
serie di scioperi unitari, pro¬ 
clamati dalle tre organizza¬ 
zioni .sindacali, con rimpegno 
esplicito comune di portare 
avanti la lotta fino al suo suc- 
ce.s.so. Nel mo.se di ottobre 
un incontro pre.sso l’Ufficio 
regionale del lavoro non con¬ 
sentì alcun risultato. Quando 
si trattò però di concordare 
il proseguimento deU’azinnc 
sindacale, la Fcderchimici- 
CISL c la Uilcbimiei, tra l’al¬ 
tro senza addurre alcun mo¬ 
tivo plausibile, proposero di 
sopras.scdcre per un certo pe¬ 
riodo di tempo alla lotta. E' 
a que.sto punto che si colloca 
l’annuncio « dato » dalla CISL 
e dalla UIL clic .si erano av¬ 
viate trattative .separate tra 
loro rappresentanti e rappre¬ 
sentanti della Pirelli, .senza 
la partecipazione della CGIL. 

A noi .sembra che alla base 
di que.sto nuovo episodio di 
trattativa separata in un 
grande gruppo monopolistico 
si debba .scorgere soprattutto 
il proposito del grande padro¬ 
nato di indebolire, dividendo¬ 
li, i lavoratori c i loro sin¬ 
dacati. per sottrarsi ad una 
effettiva trattativa dei pro¬ 
blemi di fondo dei lavoratori 
della Pirelli, che sono quel- 
li del posto di lavoro, della 
durata dcU’orario di lavoro, 
dei cottimi, del rispetto dei 
risultati contrattuali, ecc. 

Accettare dì scendere .su 
que.sto terreno significa fa¬ 
vorire il monopolio nella sua 
mano\Ta. e indebolire il fron¬ 
te unitario dei lavoratori c 
la loro capacità di lotta in- 
(iispensabile per realizzare 
le conquiste più avanzate pos¬ 
sibili. 

Noi ci auguriamo invece 
che alla Pirelli si ritrovi, pri¬ 
ma che, almeno per la ver- ' 
lenza in corso, sia troppo tar¬ 
di. la strada maestra di una 
azione e di una trattativa 
unitaria. 

La soluzione del problema 
del ratTorzamento del potere 
contrattuale del sindacato 
non può c.ssere ricercata che 
nel rafforzamento della ca¬ 
pacità di lotta dei lavoratori., 
la quale non può non fon¬ 
darsi sul ma.ssimo di unità 
nelle rivendicazioni c nella 
azione dei .sindacati. Condi¬ 
zioni (pieste che. sia pure in 
certa mi.sura, erano state rea¬ 
lizzate in questa vertenza alla 
Pirelli, c che facevano legit¬ 
timamente confidare i lavo¬ 
ratori in un buon successo 
della lotta. 

La FILC pertanto continue¬ 
rà ogni suo sforzo perchè 
tali condizioni si ripristinino 
al più presto alla Bicocca civ 
me in tutte le aziende del 
gruppo Pirelli, e, comunque, 
perchè si addivenga all'acco¬ 
glimento delle più profonde 
aspirazioni dei lavoratori po¬ 
ste sul tappeto. In questa 
linea del resto la FILC per¬ 
sisterà sul piano generale 
della categoria; perchè i la¬ 
voratori di ogni corrente con¬ 
trappongano ai tentativi di¬ 
visione in atto da parte del 
padronato il rafforzamento 
dell’azione unitaria, perchè 
attraverso questa il potere 
contrattuale dei lavoratori sia 
consolidato. 

BGIOIO BONCAGMONC 


un or ganixiaiione per i paesi arr etrati 

La proposta formulata alla riunione economica fra i « sei » del M.E.C. e i « sette » dell' E.F.T.À. a 
Parigi • Si mantengono acuti i contrasti fra i membri dei due blocchi economici europei contrapposti 





PARIGI, 12. — Il sottosegretario americano agli Esteri, Douglas Dillon, ha 
proposto oggi — parlando alla conferenza economica dei paesi del Mercato 
comune e della Piccola zona di libero scambio — la creazione di una orga¬ 
nizzazione economica destinata a coordinare gli aiuti ai paesi sottosviluppati. 
Dillon ha aggiunto che tale organizzazione dovrebbe comprendere venti paesi 
e sostituire l’attuale organizzazione per la cooperazione economica europea 
(DECE). Stati Uniti e Canada che sono adesso soltanto «membri associati-' 
deirOECE, la quale comprende 18 paesi, diventerebbero «membri effettivi'- 

(Iella progoltala ora.;inizicn- _ .ntric.lli, 1,- o.sc-rvMnc-. invece che 

Zione pei 1 aiuto ai paesi nanz.iarie in cui si dibatte quello di iiiterlociituie. 
.sottosviluppati, |)re.senteineMte rAinerica — Finora né Dillon lu* i suoi 

La proposta americana, reclamare lainto collaboratori hanno precisa- 

. 1 . 1 r . . • 1 di tutti gli alleati euru|)ei to che tipo di oiganiz/azio- 

loimuiala dinanzi ad una tentativo di far fronte Ile gli americani favoriscono, 
conferenza che si era aper- alla crescente espansione Intanto si parla di un 
ta sotto il segno di profonde economica .sovietica e al «gruppo di studio» di tu* 

divisioni e in un clima di re- crescente pre.stigio che la na/ioni che sarebbero .Stali 

ciproco sospetto, ha suscita- UHSS riscuote, per i suoi Uniti. Gian IlK'tagna e un 

to sorpresa e in (pialche de- aiuti, jnesso i paesi .slitto- tei/n stato (foi.se la Gei- 

legazione perfino disappun- sviluppati. mania di Honn. forse la 

to. .Si pensa che gli .Stati Fonti vicino alla delega- Francia, o entrambe). 

Uniti mirino in re;iltà alla ziono inglesi' alla conferen- La conferenza si eia apor- 
|i(tuidazione delle organi/.- za parigina hanno definito il ta nel tardo pomeriggio. .Ma 


liti, presso i paesi .slitto- tei/n stato (foisi* la Gei- 
iluppati. mania di Honn. forse la 

Fonti vicino alla delega- Francia, o entrambe), 
me inglesi' alla conferen- La conferenza si eia apor- 


|i(tuidazione delle organi/.- za parigina hanno definito il ta nel tardo pomeriggio. .Ma 

/azioni economiche deiri’ài- discorso di Dilloo « una de- già ieri o stamane si ciano 

rop.i occidentale attualmen- Insioiie per gli inglesi ». i susseguili riunioni c incon¬ 
te contrapposte (i «sei» del (piali si attendevano da Dii- tri separati dei «Sette» 

MIX? e i « sette dell’FFTA ) e lon «un altegiamcnto di ih'lla Piccola Xona pies- 


Dopo un telegramma di Segni ai sindacati 

Oggi gli insegnanti medi 
risponderanno al governo 

Segni e Medici discuteranno oggi il progetto di stato 
giuridico — Ribadita la possibilità di uno sciopero 


so rambasciata inglese e dei 
« Sei * del Mercato Comune 
al C^uai (rOr.say. .Sempre sla¬ 
mane il sotto.si'giela'io di 
Stato americano Dillon si eia 
incontrato col mmislio degl; 
esteri olandese, Luns, e nel 
pomeriggio ha avuto un col- 
Impiio col sottosegietario 
agii esteri italiano, on. Fol¬ 
cili. 

Fia i commenti intein.i- 
/iomili che hanno piecediito 
la conferenza, interi'ssante e 
(pianto scriveva stamane il 
londinese Times: « Per gli 
ìngli'si. tutto deve essere su¬ 
bordinato alla necessita di 
realizzale Un lavvicina- 
mento tra i ".Sei " e i ’’ Set¬ 
te’*». mentie i| ginerno fran¬ 
cese non vuole chi' esistano 
relazioni s|)eciali fra questi 
(lue blocchi in (jn.into è in¬ 
teressato solo ad avere rela¬ 
zioni con un giuppo più va¬ 
sto che comini'iida almeno i 
{)aesi nordamericani Gli 
.Stati Uniti poi considerano 
che un accordo fi;i il MI'.;' 
0 l'FFTA rappi esentereh'n' 
un ulteriore ralfor/amento 
degli elementi discrinunator. 
a loro danno Del resto an¬ 
che il Dailì! Mail rileva che 
« ne.ssnno possiede la mini¬ 
ma idea di come realizzale 
un ponte del genere ». 

f.a seduta odu'ina e slal.i 
presieduta dal ministr,» do¬ 
gli esteri france.se (’oiue 
Miirville ed è --t.ita (pia-i 
!iit(*ramente dedic.ita all;i 
esposizione di D o n g 1 a s 
Dillon. 


■i.-'jonicnto sar.iiino temilo a' 
1 ) curale che c asciinu part ta 
injiorl; la sa coiitr;..s.';o.;nata. 
f.n dall'or.uiiio. da: niinien di 
-or 0 delle pri-p.ira/ on:, alti a 
id(‘nt:(ic..r]: ; pn'levaro per 
oniii pii'paraz oiie camp qui 
che. dopo e.'.-ere siati sigill.àtl 
come sopr.'i devono es.-ere del 
pr.r. cii-tod.ti .secondo Je nor¬ 
me d ; li/, .specif-cate, :t » r;- 

poitaie sugli apposit. regi.str; 
V s’iit. 1 dati lei.divi alla pro¬ 
veri < nz.i e ai eoritroll e.se- 

giiit. 

I.e nuove d ^po..:/lonl entre- 
r.iiino in vgore :i 12 .iprite 

Il 21-25 marzo 
il congress 9 dello SFI 


Il eoinitato dir<‘ttivo del .Sin-[ 
(hie.'ito n.'iz.ionali' ferrovieri ade¬ 
rente .all.i C'GIL Ila indetto i! 




mzzaz.«Ile pe.-- i giorni 2I-2.à II.AIIIIISIIURG (Pennsylvania) — Il BovernaCore dello sl.(tu della Peniisylvaiila. Ilavid 
marzo ,a Hologna II eomilato ti.i l..iurence. rnloErufulo mentre r.ade dal pircnin SBalielIn sul quale si era seduto per poter 
Ideile doeu-so sulle rivepd'ca- iiiuiiBerc una mucca, (visibile a de.stra), durante la sua visita alla fiera agricola. Lo 
z. oai a'tu.al: della categor a c aiuta a rialzarsi • >Ilss latte •, la signorina Beverly Mae Kobliison. mentre un fiinzlo- 
-iille I m e d< 1 dii) ittito preeo.-i- iiarirt (n .smi.stra) si precipita a soccorrere II governatore che appare inih-arozzalo 
Me -u IO- (Telefoto) 


Contro il progetto di legge del ministro Tupini 


E* cominciato ieri lo sciopero 

lorc >. __ 

dei lavoratori degli Enti lirici 

t.ila (piii-i __ . — ____ 

u'.ita all:i 

Do 11 g 1.1 s Rinviate le rapprc.scntazioni in tutti i teatri operistici e nelle sale (ua concerto 


Abrogato il controllo 
preventivo 
su specialità 
medicinali 


La questione della mancata presentazione da parte del governo, del SU Specialità 

nuovo stato giuridico degli insegnanti, e i problemi che cs.sa solleva, saranno medicinali 

nuovamente esaminati domani dal Comitato d’intesa della scuola del quale ^„ , ,-, , .. 

fanno parto i sindacati della .scuola clemcntaro o di quella media. Come e cj...si/mni rohu.ve ..i controllo 
noto i sindacati (fella scuola hanno già dichiarato che, nel caso che entro la p"‘veiuiyo delio st:.;o .«uiio 
fine del mese il governo non otlompon agli impegni prosi, gli insegnanti si r li na e sti. j na o 


asterranno dallo lozioni.-- 

Sono infatti ben 4 anni L'II-IS marzo 
che questi attendono, sen- .. 

za succe.sso la risoluzione ' congresso 

(li questo loro problema che tranvieri 

è già stato risolto por la __ * 

maggioranza (lolle categorm j, ,u„,res.u naz.imude dell,, 
.statali. Lenergca pre.sa (b .•lutuferrotr.-uiv en 

posizione aderei.t,' .nlia CGIL .si minlr.à 

enti (lolla .scuola sembra già ^ i . n . 


—-— -—————- 1 „P„ p der.i,.-it;. per ii.«o 

culli temi (li fondo. (|Uali t.'i i" etiiduh' 

situazione delle a/u'iuie inib- , f-c ditte produei'titi tali spe- 
tilietie (' privale del eampo di'i eial Gì dovranno' A» eontras- 
Ira.sporti, la contr.'itlaz.’one segmiro con un numi'ro pro- 
.izieiidale. il rafforzamento di'lla di serie e.aseuna pre- 


aderenle .alla CGII. .si ruuhr.àl 
a Livorno nei giorni 11. 12 el 


aver dato un primo frutto" ‘ ' 

.se l’ufficio stampa della Pie- l'*,"''" ^ 

A dell organizzazione elio si ('• riu- 


siden/.a si è affrettato a co¬ 
municare clic Segni « già in 


aito nei giorni .scor.si a noma 


organizzazione unitaria parazionc, H) prelev;ire per 

_ eiaseiina prepar.tz one cainpio- 

, li: del prodotto fin to, clic, do¬ 
li 9 febbraio I>" e.'^.sere Stati sig.ll:iti n eur;i 

dell’autorità Sariit.'iria prov n- 
Pncsemblea eiale. dovranno e.«.'-erc custo- 

d.ti a di.sposi/ione d: que.-ta 

della Confindustria f'"” ^e.-idenza dei periodo 
ueiiu vonrinausrria validità; C) riportare su ap¬ 
positi regi.stri. vistati dall'.'iu- 
La Giunta delia C'oiiniidii- torilà sanitaria provinciali', i 


Tutti i teatri lirici hanno chiuso ieri i battenti: è iniziato così Io sciopero 
(li tre giorni dichiarato dalle Federazioni sindacali della categoria contro il 
progetto di legge che aggrava la situazione del teatro lirico italiano. Alla 
vigilia dello sciopero ii ministro Tupini ha rifiutato un incontro con i diri¬ 
genti. rendendo cosi immediatamente operante la decisione già presa dai 
sindacati di proclamare tre giorni di astensione dal lavoro. Dalle prime noti¬ 
zie pervenute risulta che lo sciopero è ovunque riuscito con la partecipazione 
della totalità dei lavoratori dipendenti dagli Enti lìrici. A Mil ano i 400 dipen¬ 
denti del Icatro alla Sca- ^ .sugielan dei ne sm- ministro Tupmi saia vera- 
la orchestrali, macchini- Upeatì nazionali della ca- mente positivo, come i sin- 
Sti, elettricisti, sarte, ecc. tegona avranno con il mi- datati si augurano? L'mtcr- 
sono presentati al nistro liijìini. i tre diii- logalivo e legittimo dal 

,_genti dei .sindacati hanno momento che anelie iei i sera 

laxoto c lo -‘Jpcttac lo pie- „„ tclegiamma ai ima nota chiaramente i.spi- 

visto per ieri sera, « Hacn- ^indaci delle, città .sede di rata dal ministero ha affer- 


rogativo 


legittimo 


,_genti dei .sindacati hanno momento che anelie iei i sera 

laxoto c lo .spcttac lo pie- „„ tclegianima ai ima nota chiaramente i.spi- 

visto per ieri sera, « Hacn- linciaci delle, città .sede di rata dal ministero ha affer- 
sei e Gretel » e « Le Silfidi > auspicare che muto elle lo sciopero c in- 


e stato sospeso. A Homa la 
astensione dal lavoro ha 


rincontro di oggi < concorra giu.'^tificato, daniio così pru- 
a scongiurare i gravi peri- d' notevole insensibilità 


precedenza aveva sollecita- " , ' •■uiipMuieiite iii.seu.i- ha convocalo il !• fcl». d.iti suii.i provemonza di'llc 

io il provvedimento sulh» ■''** prol)l<>nu (u'ila categoria. |»raio |■.■^sy('nll)Ioa ainuialo dot tninor i* prime c su. controlli 
stato giuridico per la sua le liiirc del dibattito delegati delle organizzazioni c.«eguiti; a loro volta le ditte 

iscrizione all’orditle del gior- l’recongre.ssnalc ntlorno ad ;.l- .idereiiti, importatrici delh' speei.Tl ia in 

no del Consiglio dei mini- " - ■■ - - -.—- --- - ..-. - 

stri » ed ha dopo In richiesta r-v _ 1 » r * j ii . • 

di colloquio (lei sindacali Ucraglia UH vagone appena fuori della stazione 

(Iella scuola < subito pre.so ------- 

contatto con gli uffici re- 

.PO ,.(..>111 .lei Quattro morti e ventidue feriti 

della questione, riservando- ^ 

con il ministro sen. Medici, in un incidente ferroviario a Nancy 

assente da Homa per impe- -—- 


provocato il rinvio dello minacciati dal proget- P^'r i problemi die la lotta 

spettacolo in cartellone al- ^ governativo». Nel tele- ‘l*^i dipendenti dagli Enti 
l'Opera e del concerto in cindaciti ciaf- 8‘* Rilevato. In meri- 

programma aH’Accadeniia di indisoL'nspbilit'i 'crten/a. poi. la nota 

.Santa Cecilia. Identica situa- "ntenin^ ministeriale sembia far p.e- 

zione al San Carlo di Napoli %triitliire giuridico- ' ‘'ùere un ii rigulimento del 

ove ne.sstmo dei 400 dipen- 1 ';ìo„ , di ’ 'l upini Mdle sue 

(lenti Sì e presentato al la- ^ posizioni. 

lamento basato sugli attuali 



gni del suo ufficio, al suo 
rientro in sede » previsto 
per oggi. 

C’è da augurarsi quindi 
che il Presidente del Con¬ 
siglio non ci dia un altro 
saggio della tattica dilazio- 
iiatriec che u.so nelle tratta¬ 
tive per la scala mobile agli 
statali, e che invece s’incon¬ 
tri davvero oggi con il mi¬ 
nistro Medici, convochi su¬ 
bito i sindacati c presenti 
uno stato giiiridict» che ten¬ 
ga conto delie ricliicste del¬ 
la categoria. 

Intanto si c appreso che il 
presidente del Consiglio on. 

Segni ha inviato un tele¬ 
gramma ai sindacati della 
scuola per annunciare che il 
ministro Medici conta ili po¬ 
ter presentare il progetto 
sullo stato giuridico degli 
insegnanti per la prossima 
settimana se in (|Uesti gior¬ 
ni avra il parere favorevole 
del ministro del Tesoro. In 
merito a (jiicsta comunica¬ 
zione il S.'XSMI (sindacato 
profc.ssori .<;cuola media) ha 
diramato una nota affer¬ 
mando che Là situazione è 
allo studio dei dirigenti del¬ 
la organizzazione. In gior¬ 
nata di oggi dovrebbe es.scrc 
emessi» un eomuiiirato pei 
puntualizzare la posizione wr.H.lNOTON (Ohio) 
del S.ASMI. frrro» tarlo 




i 



l’na «rditla dall'alto del di«a«iro 

(Tolofolo' 


Positivo accordo con l’aiuto della Regione 

U<( Aeronautica sicula» costruirà 
eiicotteri in esciusiva in Europa 

Possi))iIità di passare dagli attuali 400 a 1000 dipendenti 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 12 — In ba.^e 
ad un accordo firmato ieri 
sera tra una società ameri¬ 
cana c r« Aeronautica Sicil¬ 
ia » di Palermo, la Sicilia co¬ 
struirà — con Fcsclusiviià di 
lutto il mondo — il pili re¬ 
cente tipo di elicottero pro¬ 
gettato e realizzalo dall'in- 
gegner Gliggen S. Donian 
presso gli stabilimenti della 
« Doman Helichopters * di 
Dambury. 

L’accordo prevede che la 
vendite degli elicotteri co- 
stniiti a Palermo — che per 
rAmcrica del Nord e del Sud. 


e G'.ippone ruiìane riscrvat.'’. 
alla ^tess.^ società Doman — 
(e.nga alfi.lala t»er tutti gh 
altri paesi del mon-!.; a l in" 
società commerciale che 
r< .Aeronaut’.c.» S:c,il.i » ha m 
"corso di costituzu-ne e che 
avra sctlo .a P.alerrro. 

Una prima conini-.'s-.a di 20 
elicotteri destin.iti il nie.'ca- 
to americano, e st.i’a .nlL.lata 
alla soc.età « .-Xeronau: c.i Si¬ 
cilia » con I.-» firma con¬ 
tratto che prevede altresì lo 
sviluppo della collaborazio¬ 
ne tra la « Doman » e la so¬ 
cietà italiana relativa allo 
studio della progettazione o 
della realizzazione di nuovi 


1 

moilelli che incliid.ino .an¬ 
che l'adozione del motore a 
turbm.a. 

I«a .'.tipiila dell'acco.rdo è 
stata resa po.ssibile per l'in- 
tervento della Regione che. 
attr.ivcrso l'IRFlS (Istituto 
regionale per il finanziamen¬ 
to delle industrie siciliane), 
ha appoggiato l'iniziativa con 
un credito di esercizio del 30 
per cento suU'intoro importo 
necessario. Si presiinie che 
r« .Aeronautica Sicilia » -sarà 
in grado di dar lavoro ad 
800-1000 operai. Nel frat¬ 
tempo i 4()0 operai già in 
forza continueranno normal¬ 
mente il loro lavoro. 


Saliti a 58 i feriti 
in uno spaventoso 
sinistro a Welling¬ 
ton negli Stati Uniti 


NANCY (Francia». l'2, — Il 
vagone di un convoglio fer¬ 
roviario. appena uscito dalla 
.■ilazionc di Nancy è deraglia¬ 
to provocandii la morte di 
quattro viaggiatori ed il fe¬ 
rimento di altri ventidue. 

11 ticii era partito da Nan¬ 
cy alle 18 47 (ora italiana» di¬ 
retto a Clialeau Salins. centro 
della Mo-sella. A moderata ve- 
|ocit;'i aveva iiercorso poco jnù 
di tiecento metri quando uno 
dei vagoni usciva dai binaii 
e .s! abbatteva Qontrn un mu¬ 
ro di .«sostegno laterale alto 
vari metri 

Pochi i.slaoti dopo il trono 
veuiv.T blocc.ito: ma in quel 
breve tempo scene di panico 
SI verificav.mo a bordo di tut¬ 
to il treno scosso dal violen¬ 
ti» sc(»ssone provocato dal de. 
raghamento Fra le giida al¬ 
cuni dei pa'.-leggeri >i getta -1 
vano dai finestrini, alcune don. 
ne svenivano. 

Squadre di .soccorso giunge¬ 
vano |H>c(» dopo sul luogo del 
sini.'tro. Per farsi strada cd 
arrivare sino alle vittime dcl- 
rincidente i soccorritori han¬ 
no dovuto servirsi spesso del¬ 
la fiamma ossidnc.a Nel lero- 
oo di un’ora tutti i feriti eri 
I passeggeri uccidi ri.'ill'inc;- 
dente sono .stati tratti fuori ri.il 
viigone 

R convoglio ora p.irtito ri.a 
Nancy carico di numerosi pa.s- 
soggeri, 1.1 maggior parte dei 
quali Olierai cd impiegati che. 
trmi.nalo .1 loro Lavoro !orn,a- 
vano alle loro case site fuori 
di citt.à. 


WELLINGTON «Stali Uni-! 
ti» — 5L>no cinquantotto \ fe-j 
riti e quattro i morti dello spa¬ 
ventoso incidente ferroviario 
vcnfic.»tosi ieri a Wellington 
miivart.ante nodo ferroviario 
dell» stato deU’Ohio. 

Un direttissimo della hne.a 
ferroviaria Saint Ixnns , Cle¬ 
veland, composto da nove car¬ 
rozzo. era m ritardo in se- 
guito alla nebbia cd il condu¬ 
cente nel cor.so del viaggio a- 
veva accelerato la corsa per 
riacquistare il tempo perduto 
Giunto ad uno scambio a ve- 
loc;t.ì eccessiva il locivmotore 
Diesel usciva fuori dei binari 
provocando il doragliamentr 
rii tutte le carrozze o finendo 
contro il traliccio delle segna¬ 
lazioni. Ad aumentare vittime 
c danni ha contribuito Tim- 
prowiso scoppio del serbatoio 
del locomotore seguito da un 
incendio. 


* ♦ t I lIL'Llll rollìi P llCi lllliiH” • 

oieiio lo sciopero 

-n-oporn » 

• Rulo !ii in;wt’M('rn > ( nc* no- i i ;i • 

vi.vn nver ’iioL'o oggi è aia- t’nncimle il tclcgram- mh.anO. 12 - All.n Sca’a 

In r'inv i iM *Ti'Mri Sni.si •in- e.RPCrc realizzati i-onio in tutti i teatri linci ita- 

‘ i» i V» atlravor.so raumcnln delle bain lo .sciopero indetto con- 

che a ' liim aliquote percentualistichc. il tri» .1 progetto d, legge gover- 

' 1 - reiio'vT è stalo ùcl diritto erariale U'.'bvo e .stato completo, 

sciopero a (icuova C stata » .,'o -.ii.. .'-rr L as>cmble.i pubblica indetia 

invece spostata ad opKi in estcns one alla par- o.imn ss.om in-.-rua 

quanto ieri i dipendenti del- f/." della Se, ria. è tramu- 

Eiite lirico Rodevano il nor- V,^IT''rvr‘ ' alla ima gro.s-a m.-imfcsia- 

male giorno di riposo. o .snUe -Rcnmme.sse Mone. 

n ir. •; ...r-. eiiii-i- L incoiitro di o.upi con il L solo elenco rie..e per.-on.i- 


(, Manto ieri i dipendenti del- HJCiiai.ie a.u. -ia o. M.n,sc.ria. è tra-mi- 

Eiite lirico Rodevano il nor- tv ' c -è i 

male giorno di riposo. o .snUe -s‘nninic.-se l/:oni'. 

I Precipita rosi una situa- L incontro di duri con il L .so.o e.enco rie..e por.-ona- 

zioiie Rnivissima clic da -: . ■ ■ — ■ ■■ = ■■■■• - — ■ - 

tempo rende (|uanto mai * . . il 11 

precaria la situazione dcpij iniziativa del rCl alla tramerà 

Enti lirici; lo sciopero dei_____——— -- 

liivoratori. proclamato e di- 

chiama* rattenz-ione di tutt n|La Commissione esteri 

il |jaesc siill.a necessita di 

:!;'cnn''pcr'''((TL?c‘n''tpt discuterà sugli emigrati! 

tro lirico dalla roviiia. Il j 

propelto preparato da Tupi- j 

ni e che il ConsiRiio 8 ci mi- richiesta dei compagni Spallone e Giuliano Pajetta 

lustri non ha ancora appro- r s» r j 

vato apiscc in senso netta- --- 

contrario a (jnesto oh- La richiesta di convocazione zionc snci.alc itali.an.i cd infine 
biellivo. Infatti secondo il dfiLj Conmus.sionc esteri del .se intenda o no costituire un 
proRctto Tupini pii Enti liri- Parlamento per discutere i organo di controllo siill'emi. 
cì dovrebbero es.scrc di fat- problemi riguardanti l'emigra, grazionc. in cui siano r.ipprc- 
f Tiri\'atizzati », p.assaii'lo /ione, pri'sentata dai parla- 'Cnt.ati il Parl.imcnto c i sin- 


lita intervoiuiti' da iin'irie.t cie.- 
ruiiportaiiza del r.iv veni me trio: 
il maestro Giorgio P'erieneo 
Ghcriini, eompositorc famo.'O e 
direttore del Conservatorio di 
.Milano, i direttori d’orchestia 
Gi.inanrirea Gava/zeiii. Anto.r- 
mno l’otto e Nino Sanz.()grio, 

10 .scenografo Nicola Henois. i 
regi-sti 1-rigerio. Macstrim e 
Marglient.i Wallmaiin. i ean- 
tant. .M.'irio Ile! Moii.teo. Na'-)- 
la HoS'i Lemcni. i pittori Tiee- 
.•aiii e Sa.s.'ti Fior.ivariti. gli on. 
l'argetti. De Grad.i. Savio. Ilii- 
ealo.'.si. Hi'rlè. Greppi e molti 
altri eiu' ci sono sfuggiti nella 
folla. Il mac.stro Ildebrando 
Pizzetti ha inviato un tele¬ 
gramma di appassionata ade¬ 
sione c altre testimonianze di 
pii'iKi solidarietà sono giunte 
dal poeta L'ml)erto Montale, 
dalla Camera del Lavoro con 
un tclegr.unm.'i di Brambill.i, 
dalla Casa della Cultura, dal- 
IAGIML'S. dal Circolo della 
Starnila, da critici musicali 

I di.si'orsi sono stali, .si può 
ben dire, senza peli sulla lin¬ 
gua. Il miie'tro Gava/zeni ha 
definito la leggo governativa 
• d'.ss’.patnce di'l grande passa¬ 
to artistieo e causa ri: imman¬ 
cabile clmisiira dei teatri per 

11 futuro... 

Ha poi parlato l'on. Berte 
'de', dichiarando.si contrar.o 
al [irogetto elaborato dal m:- 
ni.stro Tup.ni Per i parlamen¬ 
tari comuii..sti il compagno on. 
De Grada ha d.eh.arato ri. :,p- 
pog.giarc rag:ta/.one de; dipen¬ 
denti degli Ent: l.riei. r.cordan- 
do che al Parlamento è st.itr» 
pre'entato un progetto d: legge 
dello s.n.stre basrito appunto 
sulle rivendica/..ori- dei lavora¬ 
tori e de; loro s.nd.icati. 


sotto 1.0 gestione dei Consor- nicntari comu:iisti Spallone e dac.ati. 

/i In nnfici ner i livori- P^jetta. appoggiata E’ tutto un cnniplcs.so di prò. 

• . * *’eir.i'ifi.'i-iòrr.i-.ho ù«al iiionarchico Cantaliipo c blemi che attendono una piu 

tori, questo . i ;i .T ùai democristiani ÌManzini c giusta cd equa soluzione c per 

che in luogo (lell.a «itab.lit.i fj,|| accettala infine d.il- , quali deve intervenire il lego 
('he .Htii.almente essi h.inno.i i-„n. De Martino, pone di nuovo .^latore per garantire a colore 
(li'vrebbero e-ssere inCag.Ri.i-[all'attenzione del P.aese la gr.i- emigrano il ri.spctto rie: 


t.i nel settore lineo mn i\ compagno on. Spallone m condizioni di vita dei nosln 

che con grave danno per lo una lettera inviata al sotto- cni’erati. m.i è chiaro che un 
.nvveniro stesso del tc.ntro. scarctavio agli Esteri, che ha iimilc problem.i debba venire 
f.a «privatizzazione» degl’ .iccettato di ciinvocnrla f’" ifTrontato con tutt.i la serict.ì 
Enti comporterebbe infatti mese di gennaio, ha infatti che.richiede d.i tutte le forze 
lo crominginamento di coni- . R«'>P<'re con preci- colitiche che h.-inno effettiva- 

nlo-s- rbè si <;ono iodati co- qu.-ili suino le pro-pot- unente a cuore Li sorte dei no- 

nle>si che «u sono .imiati co dell emigrazione. .,^4 connazionali all'estero co 

struendiì cd affiatando jj governo it.iliano uomini e non. come iropp«- 

«o con fatica. intende fare per garantire * «ovente è avvenuto, come una 

Le richieste dei lavoratori salari degli emigrati dalle sva. fcierce che si e.sporta. 

degli Enti lirici saranno oc- lutazioni, che si estenda a —-- 

Ci occetto di un colloquio 1 tutti gli emigrati la legi.«la. Vittoria dello CGIL 


.1IONWO ilei l,.%VOIIO 


CONVEGNO NAZIONALE 
DELL’E.N.P.I. 

Il 15 c Ifi gennaio terrà a 
H.>I,'gn.'». nel p.iiaz/o del P.vle- 
«là. il eonwgno n.nien.ilo sulla 
'leiirezza nella mt'e-canizz.'txione 
.igrtr«'la pr»')mo«so dall'Ente na¬ 
zionale p«'r la prevenzione degli 
infortuni II convegno, che sarà 
in.nuguralo d.il presidente del- 
l'ENPl «loti M«’'1in.lri. avrà Ini¬ 
zio con una prolusione del diret- 
t«'*re generile aw Eb«ili sul te» 
m.T » Sviluppo della meecaniz- 
z.izione in agricoltura e relativo 
fein'iTicno Infortunistico > Ver- 
r.inno quindi discussi in panico, 
lare I problemi concernenii la 
«ieurezsa nel ir.isporti e nell'im¬ 
piego deirenergia elettrica nelle 
.TZionde nir.ill. nenebe la pre- 
vcnzii'nc degli Infortuni nell’iis»' 
di tr.ittricL trebbiatrici, mieti- 
irt'hbi.urtci. mietilegatrici, prrs- 
«.ipaglla o di .altre macchine Im- 
pieg.ite nel settore Su questi ar¬ 
gomenti saranno relatori i pro- 
Fe(»sori Stefanelli. Vitali e Man¬ 
fredi. ordinari di meccanica a- 
graria rispettivamente presso le 
Università di Bologn.i. Firenze e 
Pad .iva. Il dott. Br.incoli dcl- 
riN'AlL • B dott Carreri delta 


C.'nfederazi.'ne generale della 
agnroltura italiana 

IL N. 3 DI - LAVORO • 

E" uscito Un 3 di s Lai.''/»' », 
■settimanale dela CGIL E-sso coii- 
iiene tra l'allro un largo res-'- 
er'iito della conlerenra st.impa di 
Noiella ai giornalisti il.iliani ed 
esten, gli editonali di Mano Pi- 
r.ini sulle difficoltà del governo 
Sr'gni, rii Leonetlo Bignrimi sulle 
iratiailve scp.irate .illa Montec.i- 
uni. di Mondin.» Pomp,-» sul rin¬ 
novo qelle palenli .Articoli di 
Gianluigi Brag.miin sul \i 3 gg 10 
di Gronchi in URSS, di Ines Pt- 
«onl sui bilanci.» dell.» p.iTlà sa¬ 
lariale agli inizi del I*»èO. di M.ir- 
co Vais sulla legislazione sinda¬ 
cale. di Diamante Limiti sul 
» piano verde ». di Ug.» Baduel 
sulla conclusione della lotta dei 
sidenirgici americani, di Gui««-p. 
pa T..gìi.»TUCchi sull.i lotta delle 
rra.'e-lTnions hritannicnc ps'r la 
riduzione deirorario di lavoro, 
.il Giuseppe Muraro sulla tratta¬ 
tiva separata allo Sci di Comi- 
gitano Un paginone sulla campa. 
gn.a razzista Le consuete rubri¬ 
che (il scienza e tecnica, cinema, 
libri, dischi, sport, radiotelcn- 
sione. 


Vittoria della CGIL 
al «( Credito » 
di Milono 

MILANO. 12 — Nc'.’e e>zio- 
de;’..i Commi.sj'Or.c ■••’.frr.i 
•il Cre.-i.'o I:.'l aro d M Uro 
(.*.z cr.da di 3 OiX) imeieza* c r- 
j.'.il. '. .<-3 .irl'.s Fin.AC-COlI. 

jh.-' .'onqii «MM Li tr.-zc or.-rz'- 
jiscoXiti dei «ec; 1 ro\o «ezz; 
isoro così l'tr h’.i.: : 5 
riDAC-CGII. (che h': c.»'qii - 
s.t.i*.o vin seczo n p ìD. 2 a','.?. 
FARI (or/ar.'zzaz ore aii o. n-j 
rr.i'. tir.» f.’.;.» FIB-CISI. ed uro 
Fcder.iir certi. 

L'Argentina isolata 
dolio sciopero postale 

BUENOS AIRES. 12 — L'Ar- 
ccntina e pratic.irm'r.te isol.it.i 
.■ìiiresterii in sccii.to allo 
- scopeto bianco - .ntr.iprc?.! .i'. 
.ine settim.ane d.i .SO 000 addet¬ 
ti de!> p»i«te c telecraf: come 
protesta contro il rifiuto delle 
autorità di aumentare i «alari 
Milioni di lettere sono elicenti 
in tutti gii uffici postali del 
paese. 


Polemica 
tra CGIL 
e Confindustria 
isul rendimento 
dei lavoro 

In merito alla nota in¬ 
dustriale provocata dalla 
conferenz.T stampa dello 
on. Novella, negli ambienti 
della CGIL si rileva con 
intcre.'rc Fauspicio aci un 
contemper.anicnto della 
< politica di maggiore oc¬ 
cupazione con un migl.o- 
raniento delle po.sizioni ?a- 
l.iriali della mano d'opera 
R à occupata ». in seguito 
al primo riconoscimento 
ufficiale della politica di 
contenimento salariale dt— 
nunciat.i dal «ecrctario pe- 
ncralc della Confederazio¬ 
ne ceneralc italiana del 
lavoro c che gli argomenti 
della nota tn oggetto non 
rfe«;cono a ginstificare 

Negli stessi ambienti si 
rilcv.i inoltre la sostanzia¬ 
le concordanz.a dei d,ati 
contenuti nell,'; relazione 
delFon. .Novella con quelli 
della nota industriale: in¬ 
fatti. trattando del salario 
medio di un operaio quali¬ 
ficato dcirindiistria mecca¬ 
nica nella zona di Milano, 
il secretarib eenerale della 
("GIL ha fatto esplicito ri¬ 
ferimento alla retribuzione 
contrattuale, c non a quel- 
l.a di fatti"». Per quanto ri- 
truarda la partecipazione 
dei Lavoratori al reddito 
nazionale le aliquote cal¬ 
colate dairiifficio studi 
della CGIL non sono con- 
tcst.abili. in quanto riferi¬ 
te all'an.-lamcrto deHazìo- 
n.ato dalla dinamica dei 
prezzi, mentre quelle della 
Confindustria si riferiscono 
evidentemente allo svilup¬ 
po in moneta corrente 

Si contestano, infine, le 
obiezioni relative al ren¬ 
dimento del lavoro, tanto 
più che nel periodo consi¬ 
derato il suo sviluopo è av¬ 
venuto a cavallo dj tina si» 
tuazione di investimenti e 
di una dinamica discen¬ 
dente delFoccupazione e 
degli orari di fatto nell’in- 
dustria manifattiiriein. 


! ‘ . 


0 


/ 








rUiiHA 



Mercoledì 13 lennaìo 1960 • P«f. 9 




' v'< > ^ O 

* V. ■?■- :? -N 




Vèrso il IX Congresso del P, C. /. 






La 


^ i '\'V . ' •; 




* // — 


' y V '-. V 

^^4 - A o < 




L'iia fase nuova della lolla per le riforme 


Intervento di Giorgio Napolitano 


L’esperienza da me fatta 
finora attraverso la parteci¬ 
pazione ad alcuni dibattiti 
sulle Tesi, Congressi di Se¬ 
zione e di Federazione, mi 
autorizza ad affermare che 
nel Partito non si ri>eon- 
trailo oggi posizioni diffuse 
di ingenua ed ottimistica 
attesa, come se dallo svi¬ 
luppo della distensione do¬ 
vesse automaticamente deri¬ 
vare un mutamento in senso 
democratico della situazione 
politica interna. Che anche 
in un nuovo clima di poli¬ 
tica internazionale, che an¬ 
che sul terreno della disten¬ 
sione il nemico di clas.se. la 
grande borghesia capitali¬ 
stica, continui e sviluppi in 
forme nuove l’azione per 
rafforzare il proprio potere 
economico e politico, per 
impedire un profondo rin¬ 
novamento democratico del 
nostro Paese, mi pare lar¬ 
gamente ac(|uisito dal Par¬ 
tito, dal quadro dirigente 
non solo provinciale ma an¬ 
che .sezionale: se questa era 
la preoccupazione che il 
compagno Reichlin intende¬ 
va esprimere nel suo arti¬ 
colo, non credo, francamen¬ 
te, che essa sia fondata. 

Ritengo invece che si deb¬ 
ba dare ancora più chiara 
coscienza al Partito delle 


Il lavoro 
del Parlilo 
c l’affissione 
deU’Unilà 

« Ove c'c rPnifù c.'post.a ?'c 
il partito: ove c’e il partito ci 
deve essere una Unttù espo¬ 
sta “ Questo u mio avviso imo 
dei tanti problemi che do¬ 
vrà essere preso m esame al 
IX congresso. Si tratta di una 
attività della massima impor¬ 
tanza neirattiiale situazione 
politica per la nostra piopa- 
ganda 

Con il nuovo anno. 11 par¬ 
tilo dovrà compieie il nias.'i- 
nio sforzo atlmcbó rf’nitd sia 
esposta da tutte le sezioni o 
dove c'è un nucleo del par¬ 
tito organizzato In materia 
ho molla esperienza, pereba 
da dieci anni aflìggo l'L’nitiì 
ed ho potuto costatare ruii- 
li‘à di que.sto lavoro: si posso¬ 
no contare a centinaia i cit¬ 
tadini che si fermano a legge¬ 
re senza contare i lettori fls.si 
che sono numerosi 

Il problema non è di facile 
attuazione, ma i comunisti 
quando Io vogliono arnv.uio 
dappertutto, bisogna trovare 
11 compagno disposto alla bi¬ 
sogna. e qui occorre assiduità 
e puntualità, bisogna sceglie¬ 
re il posto adatto ove esporre 
il giornale e trovare i mezzi 
per fare rabbonamciito. molte 
Sezioni proprio per mancaiiz.i 
di mezzi non compiono questo 
importante lavoro di partito 

In questo caso la direzione 
del partito e ramniinistrazio- 
iie de rL'iiità dovrebbero stu¬ 
diare la possibilità di fare per 
queste sezioni o nuclei (quan¬ 
do ne sia accertata la rc.-pon- 
sahilità di mezzi! abbonamen¬ 
ti speciali o anche gratuiti. 
II mese della St.iiiipa coiiiuni- 
sta potrebbe servire alla bi¬ 
sogna Indubbianierite il pro¬ 
blema va affrontato con tutto 
Timpegno per dar n.odo al 
partilo di compiere un iilte- 
riore passo axanli in quc.sta 
di re/.One 

Saluti fraterni 

GIN'O COM ETTI 


po.ssibihtà nuove c più fa¬ 
vorevoli che la svolta in 
alto, la così contraslnfu svol¬ 
ta dalla guerra fredda verso 
la distensione, apre allo svi¬ 
luppo della nostra lotta per 
la democrazia c il socialismo 
in Italia. Gli avvenimenti 
degli ultimi giorni, culmi¬ 
nati nel discorso del cardi¬ 
nale Ottaviani e nelle rea¬ 
zioni che ad esso sono se¬ 
guito. dimostrano come la 
svolta verso In distensione 
costituisca innanzitutto un 
imporlante fattore di acu¬ 
tizzazione delle contraddi 
zioni all’interno delle nostre 
classi dirigenti, del mondo 
cattolico e della DC. In que¬ 
ste contraddizioni noi (lob- 
biamo saperci inserire con 
tutta la nostra forza, svilup¬ 
pando innanzitutto un’azio¬ 
ne unitaria per una nuova 
politica estera italiana, che 
contribuisca al tempo stesso 
a fare avanzare la causa del¬ 
la distensione e a far inalii- 
rarc in .senso democratico la 
crisi interna della OC. 

Siamo certamente tutti 
d’accordo nel ritenere che 
tinello che decide, nell’at¬ 
tuale situazione, ò la nostra 
iniziativa, è il movimento 
delle masse. Ma in che senso 
va indirizzata la nostra azio¬ 
ne? Non c’è dubbio che e.ssa 
vada sviluppata soprattutto 
su quei torroni, verso quei 
nodi, attorno a cui già oggi 
si manifestano, anche se in 
termini spe.sso equivoci o 
contraddittori, contrasti pro¬ 
fondi aU’intcrno della DC e 
possono quindi — sotto la 
pre.ssionc di un movimonlo 
di massa unitario — matu¬ 
rare c compiersi fratture e 
scelte più nette o avanzate, 
l'ilo di questi terreni è co¬ 
stituito. come abbiamo dot¬ 
to. dairntiuazione di una 
nuova politica estera; un 
altro, che possiamo ben de¬ 
finire decisivo, dall'avvio a 
sostanziali riforme, in sen¬ 
so antimonopolìstico, delle 
strutture politiche, econo¬ 
miche o sociali. 

Anche a questo proposito 
dobbiamo comprendere, cre¬ 
do. che la lotta per le ri¬ 
forme di struttura si pone 
nel quadro della distensio¬ 
ne in modo nuovo: che il 
confronto c la competizione 
pacifica tra i due sistemi 
possono creare una tensione 
nuofn attorno ai problemi 
di struttura, possono dare 
una carica nuora alla lotta 
per il rinnovamento strut¬ 
turale della società italiana. 
Non c'è dubbio che anche 
all’ interno del movimento 
cattolico, delle nia.s.sc popo¬ 
lari influenzate od organiz¬ 
zate dalla DC, la prodigiosa 
capacità di progre.sso che 
in modo ormai incontrover¬ 
tibile dimostra il sistema 
socialista, la capacità da 
esso dimostrata, soprattutto, 
di sanare piaghe c squilibri 
del tipo di quelli che lace¬ 
rano la società italiana, agi¬ 
sce nel senso di suscitare 
più avanzate e combattive 
posizioni critiche nei con- 
tronti delle attuali struttu¬ 
re. Il diffondersi di queste 
posizioni — insieme con 
i'estcndersi della pressioi.c 
dei monopoli su larghi strati 
di celo medio rurale ed 


Per il IX Congresso del PCI 

Abbonamenti cumulativi 
all’Unità e a Rinascita 


Poto'e ablKinarvi per un anno a * ffr.’à - e a 
-Rinascita - pacando L lOiif'O. «.ilvo conzua;! o .n caso 
di .lumentn del piezzo del ciornale 

Riceverete il regalo deirt/nilò: 

— una raccnila di K tlampe a rnlitn sulla 
epopea garibaldina del IftAO 

— una bolltglia di SIratei Cnra 


c quello offerto da Rinatcila: 


— dee arli«lirhe ripmduzlnni a rnlorl 
pannelli di Pira««n • Iaì Guerra - e 
Pare • formaift rnt ZO a lo 


del 

l.a 


Vnz'cc'rcTelc alla raz.or.e d- m ìIih -, d rieri i 
tra I quali 2 Fiat 500 2-1 if.o\ r,)ri In fr.cor.f,'f 1 s.O 

oroloci. ATO penne - Aurora- e 2 ('00 bo’ticl.c di vrr- 
moirh - \ eiTurin - 

AFFRETTATEVI A SOTTOSCRIVERE L’ABBONA¬ 
MENTO: VI ASSICURERETE AD UN PREZZO SPE- 
CIALE I DUE STRUMENTI PIU' IMPORTANTI PER 
LA VOSTRA INFORMAZIONE E PER LA VO¬ 
STRA PREPARAZIONE IDEOLOGICA E POLITICA 

L'imporlo per et; - abNinamenti cumui'-'iv ’ - ea 
versalo sul cc n I 297ti5 intestato alla Soreta Editrice 
-I Unità- . Via dei Taurini. 19 . Roma. 


urbano infinenzati dalla DC 
e col conseguente allargarsi 
dei fermenti di ribellione 
antimnnnpolistica — apre 
p().ssibilità nuove di svilup¬ 
po unitario e di .Miece.s.su 
alla battaglia per le riforme 
di .struttura 

Per favorire questo prò 
cosso, è neces.sario che il 
nostro l'artito — nel (|U.i 
dro della prospettiva gene 
rale e della pialtaiurma con- 
creta di rinnovamento situi- 
turale tracciale dal proget¬ 
to di Te.si — individui g'i 
obiettivi più attuali e ma¬ 
turi di lotta aiitimonopoli- 
slica c attorno ad essi si 
sforzi, attraverso un'azione 
coordinata e sistematica, di 
sollecitare un largo movi¬ 
mento di opinione pubblica, 
politico e di massa i'oiieii- 
do ili primo piatto alcuni 
obiettivi ben deierminati 
— dall’attuazione delle Re 
gioiti a tassative misure di 
orientamento degli investi¬ 
menti pubblici in agricoltu¬ 
ra in funzione della difftì 
sione c del potenziamento 
della proprietà e deirazieii- 
da contadina — sarà possi¬ 
bile anche fare uscire dal¬ 
l’equivoco taluni esponenti 
c correnti della DC. che 


a una 
generi 


talvolta SI limitano 
adesione verbale a 
elio esigenze e indirizzi di 
rinnovamento Natiiralmen 
te, occorre aver chiaro che 
questi ohieitivi — su cui 
potranno coneordare anche 
forze politiche che perse 
guano un disegno di ti|!o 
riformista — e le battaglie 
per realizzarli, non sono che 
dei iiiuiiu’iiti di una lotta 
per la trasformazione demo 
crai ira e socialista del no 
stili l’aese, che dovrà poi 
continuare poiioiidosi altri 
e più avanzali oliiettivi. .Ma 
attraverso (luesle battaglie 
unitane potranno intanto 
di'torminarsi meontri e ^po 
stamenti politici, da cut 
esca una iiiiova maggiorali 
za democratica (Jucsla coti 
vm/ione — che l a/Kine per 
determinati obiettivi d| rin 
nuvnmentu strutturale ha 
oggi possibilità di concreto 
siKcesM). che da essa pini 
scaturire una nuova mag¬ 
gioranza democratica unita¬ 
ria e pini venire aperta una 
prospettiva di (rasforma/io 
ne democratica e .sociali¬ 
sta — deve penetrare prò- 
fondament(‘ ne] l’artilo per 
vincere anticlie e radicate 
riserve e scetlici.smi, che 


hanno r.cl pa".ilo frenato 
lo sviluppo di piu larghe 
iniziative potitielic e di più 
ampi movimenti per le ri- 
lornie di strotiura 
'l'ra i gratuli problemi di 
struttura che e.-,igono una 
radicale soluzione, deve di 
nuovo prendere il giusto ri- 
bevo la questione meridio 
naie. Sarebbe a mio avviso 
errato ignorare \ progressi 
che in (|uesti anni hanno 
realizzato le organizzazioni 
(Il partito in molte province 
del Mezzogiorno, sia sul pia¬ 
no deU’elabora/ione che del¬ 
l'iniziativa. e non .solo, po¬ 
niamo, sul temi deH'indu- 
slrializ/azioiie ma anche tu 
direziono dei ceti medi del¬ 
le eampagiie e dei toro prò 
blemi. E’ necessario però 
che esse e.seaiu* dai chiuso 
(Il linpostuzioiii (il carattere 
.strettamente provinciale e 
(Il piattaforme talvolta me¬ 
ramente economiche, per 
riproiiorre l temi del lavo¬ 
ro c del progre.sso civile, 
delia riforma agraria e della 
industrializzazione, nel qua¬ 
dro di una rinnovata impo 
staziono meridionalista ge¬ 
neralo e di piattaforme eco- 
iKimiche e politieb»* di carat¬ 


tere regionale, die ruotino 
attorno alia rivemlica/iuiie 
doll'attuazioiio delle Regio¬ 
ni Come coiitrilmire a su¬ 
scitare su questo terreno, 
nelle regioni lueridioiiali, 
movimenti unitari più lar¬ 
ghi di quello che oggi si 
esprime nel Gomitato per 
ìa Rina.seita; (inali misure 
adottare per adeguare a (|ue- 
ste esigenze sia il Partito 
(vedi ad esempio la que 
stione del coordiii.imento 
regionale dì Parlilo in Inlto 
le regioni del Me/zogiorno) 
sia il nuutmenlo di massa 
(vedi ad esempio la (|in‘- 
stione (Il un deciso poten¬ 
ziamento dell' organi/za/io 
ne contadina •; sono qncstio 
ni che nel corso «lei dili.itlito 
preeongre.ssnale e eongres 
snaie ci si dovrebbe slor 
zare di chiarire e risolvere 
K' comniuine compito del 
!X Gongrcsso indicare con 
forza le misure di earallere 
strutturale e l nuovi indi¬ 
rizzi di politica gener.ile 
che urgono per avviare a 
soluzione la qiieslioiu* me- 
ndiunale: precisando cosi, 
anche per questo verso, le 
liiu'e (Il quella pnittaforma 
prugrammatiea e di (piel- 
i'azìoiìc unitaria, portando 
avanti le (piali il nostro 
Partilo affermerà dì fatto la 
propria iiresenza c la prò 
pria fiin/lone nei processo 
(il formazione di una nuova 
maggioranza che voglia dav¬ 
vero rispondere ad esigen¬ 
ze di rinnovamento demo¬ 
cratico. 

GIORGIO WPOI.n \.M> 


G iovanni Scimonello (Scicli) 

Dare un volto moderno 
al partito nel Meridione 


I c lesi per il l.N G(>n- 
gie.-Mi ilei l*,utito liaiino 
gmstmnentc insistili! sul 
iiuitaiiKMito (Iella situazio¬ 
ne poliliiM moiulmle. pio- 
ilollit il.ili,i ilistensione lu¬ 
tei ii.i/uuiale. iisp('(tii allo 
\lll l'oiigiesso Essa pone 
il pai (Ito (Il fronte a e<>ni- 
piti nuovi, elle ilelernii- 
11.100 1,1 iiostiii linea poli- 
lie.i nella nlteiii'ie civstiii- 
.Moiie dtdia via itali.ina .il 
.■MH Uili.-'iiio. allei ('lido ai 
piobleiiii nuovi ed al ino- 
viiiietilo diiib'ttieo eioteie- 
to della iK'stra società 
In (|ne.sta pio.spettiva 
politie.i di larghe alleanze 
e di eonveigeiize ei>n nltie 
foi.'e politiche deniocinli- 
ebe e pi ogi ('Ssiste (celi 
iiU'di ni II.IDI e delle entn- 
pagiie. palle anche dello 
boighesia agraiut. rovinn- 
ta dal MI'G), realizzata in 
.Sicilia attorno al governo 
Milazzo, assume no parti- 
colate signilleato i| pro¬ 
blema di ailegnaie le 
.--li iitinie oi gam/zalive del 
no.^Iro paitito alla nuova 
situazione. per lendoio 
pi'i manenti te nostre ci'it- 
i|iii.-'t(' In tm.i parola — 


come dicono espro.s.samen- 
te le Tesi — il nostio par¬ 
tito dove diventino un 
partitcì mtideim». 

Ma cosa s'mteiide con 
(pi('-<ta paiola.' 

lini all’UllI C('ngie.-,so il 
noNiro pallilo si poneva 
come forza dingonie di 
tinte le classi sociali pio- 
gicssiv'e contro il piepote- 
le del monopoli Ne d'.il- 
ti.i patte model Hit. I lia il 
significato di * striittnia- 
ziiMie toeiiiea. moderiiisli- 
ea ». che certi contempora¬ 
nei economisti del neoca¬ 
pitalismo eonsigliaiu^ al 
imrtito (li maggioranza e ad 
iiltii movimenti politici 
miirgimiìl per * colorarsi » 
(li sociologia (vedi il mo- 
vimi'iito di Olivetti e cer¬ 
ti settori della pnliliMcisti- 
ca deiiK'cristinna di sini¬ 
stra e perfino di marca 
faiifnniimn ). 

Il nostro partito è un 
partito di mussa. I.n mo- 
(Icinìlù dunque si deve 
realizzare nll’interno delle 
sue strnttiire organizzati¬ 
ve operando ti salto dalla 
(]nnntità alia qualità e ele¬ 
vando alle funzioni di di- 


Paolo Andreini (Roma) 


L’alleanza con ì ec^li iiicfU 


Xcllc tesi rime iinpncta- 
tn il prob/ciiKi ilei raljur- 
zume/ifo dell'alleanza Ira 
gli operai, che fonnatio la 
nostra forza tradizionale, e 
altre classi sociali (puili i 
contadini, gli iiilellettnali, 
c soprattutto i C(’fi medi, 

questi ultimi pero uou 
ritengo sin stata data l'im- 
porlauza che essi hanno 
nella rito economica c .so¬ 
cia/e del thiese. 

Le classi medie appar¬ 
tengono, è noto, a tutti i 
settori eeonomtri r sanali 
c a molti scalini dell rro- 
nornia prodnttira. Esse 
ranno dai rommerrianti mi 
alcuni settori di agricol¬ 
tori, ai funzionari c agli 
impiegati pnhhlici e prirn- 
ti. ai professinnisii. arti¬ 
giani e ai tecnici dell'indu¬ 
stria Fino a poc'i lernpo fa 
In loro indipendenza rcn- 
nnmica dclerminnrn crite¬ 
ri distintivi dalle altre 
classi, ma ora questi cri¬ 
teri sono destinati a scnm- 
parire in misura sempre 
cres>'cntc. fi processo d’ 
concentrazione delle im¬ 
prese. In produzione in se¬ 
rie. la riduzione di alcuni 
costi. In nnztnnniìzzazinnr 
dei servizi pubblici, delle 
tìanche. assieiirazinni. la 
previdenza sorinle estera 
ad iin numero sempre mag¬ 
giore di cnleonrie. la mer- 
enniz-nzione delle nttiv’in 
manuali. Vautomn^ione so¬ 
no fenomeni tL’l nostro 
temno rhr r'-m’iiann nra- 
dnnlmcnte I' rnit'nendrnza 
rrnnomica d- ilflerornoli 
.«»'f fori 

Occorre comp ere intan¬ 
to un autocruicu per tp,na¬ 
to concerne l'azione pnii- 
tica svolta dal mxiro jmr- 
tito verso i/ne.-f' .'etl"ri m-- 
gìt armi defiir-! Detin nz'"- 
ne c stiìtn tntt'a''r>, eoe 
.‘•nlfirictile ed «'((e-ienfe 
tanto che ne .'ono drrivnie 

Coniecinenze p'ico tnrxrt- 
vo’t s’a tn He n'tirrie i »■- 
Z'Oni }}ti! Iich»' 5>r; rellf 

liiaz’ntie S! naarn 'e ed in 
particolare nelle el.'Z'on- 
delle Commissioni Interne 
per I pofir riferì r.tt ntili 
irnpiegatt ed ai tecnici rtel- 
l'indastria. Infatti nelle 
c'eziom delle Cura rri’ss uni 
Interne mentre si va ri¬ 
scontrando un migliora¬ 
mento per i posti riservati 
agli operai, non altrettanto 
amene ne! rettore imp'c- 
pnfizio Ole » p'i.fi eonii- 
nnann ad rs<ere attr 'iait’ 
alle Correnti della CISl. e 
dell I il. o a cnnd'dnli m- 
d'pcndenti qua ri rempre di 
diretta rccHa patlmnale 

Questa nostra debolezza 
nel settore imp'roat-zin e 
Irenico dell'indiisirtn sin 
dal punto di vista orpan z- 
znt’rn f numero r<rrir’’i. fa 
nelle elezioni dc’le C !.. <in 
diventando rrnnira r n.m 
rn perfnnfo oTfr’bnifn coli! 
all'inimatuniri degli imp'r- 
pati. alla loro scarsa eo- 
scenza di classe e nll'rn- 
dividnnit.smo ma anche al¬ 
lo nostra delìrrente politi¬ 


ca s’ailacdle cd organiz¬ 
zati ra. 

Esprimo pertanto il min 
jiarere di eonquigno di ha- 
che da (]iia.<i Iti anni 
.'I interes\a dei jirohlemi 
piiliitct e stndaeah di i/ne- 
.<11 settori, su alcune ini¬ 
ziatile da prendere, dato 
che finora è slato fatto ben 
poco. 

.Snrebbe opporliino crea¬ 
re lina s/ieeiale sezione i>er 
il lavoro di massa fra i 
veti medi sia presso la Di¬ 
rezione del l’artilo che 
jire.iso la CCìlL, fircdispo- 
nernlo un apposito piano di 
lavoro per queste cateno- 
rie. interessando i nostri 
parlamentari sempre di p'ù 
alla legis'nzinne che ha ri¬ 
ferimento eoli esse f forma¬ 
zione prnfessinnnie: enn- 
froHo e fafela dei prodotti; 
albi professinnnli. tariffe 


di servizi c tributi; fondi 
mutui, limtlazioitt e repo- 
tamentazione licenze ele.l. 

Occorre interessarsi di 
più del problema delta di- 
socenpaztoite nel settore 
dei celi medi, net ipiale 
e.-istono larghe masse di 
disoccupali, soprattutto Ira 
i giovani studenti alla ri¬ 
cerca di un jirimn Impiego 
e (die l'irono a ciiricn delle 
famiglie senza figurare ne¬ 
gli elenchi dei disoccupati. 
Questo pnihlerna va segiti- 
tii dai nostri parlamentari 
attraverso una serie di ini¬ 
zia fi re (legai per manalnri 
eii'itrolli sili 'acoro straor¬ 
dinario negli uffici pubbli¬ 
ci e privali, estensione a 
lutti gli enti pubhìic delle 
norme per l’esndn volonta¬ 
rio dei dipeiuirnli. sjieciali 
settori nepli uffìri di collo- 
ramenlii per il settore im¬ 


piegatizio eie ). ]ierchè un 
interessiimento svolto per 
una .soluzione ih qneslo 
prohlemn influenzerehlie 
notevolmente timi hirgii 
parte ih funzionari, pio- 
». imp'eriitt 

Questo fìrogramma con¬ 
creto di iniziutive lieve es¬ 
sere svolto in modo da mo¬ 
bilitare questi settori indi¬ 
rizzando ro.si qiiesfe rafe- 
gorie. attraverso grailnah 
conquiste, versa un miglio¬ 
re tenore di vita, sapnittnl- 
t’i per quanto coni’crne gli 
impiegati e t teeniri. per i 
quali occorrerebbe casti tai¬ 
re .ipjio^rfe seziani nelle 
Federazio»ii i' nei .sindaenti 
ilell'induslrin. se non ailili- 
ritturn. come prapanera il 
eainpagiin l.ama. una Fe¬ 
derazione di impiegali e 
feeniri delf’iridn^fria. (Ri¬ 
cardo a questo riguardo che 


le retrihiiziioii degli im- 
inegati e tecnici dell'inda* 
stria .sono aumentate, in 
meih'i, 13 punti in meno 
nel l’onfrqfili di quelle ope¬ 
raie coti' riferimento al 
I0:iH). 

f*er portare avanti que¬ 
sto programma oerorrereh- 
he riiiaire più spesso, co¬ 
me M fiicerii del resto an¬ 
che la mi non lontano 
pas'iila, oh esponenti del 
parfifo di questi settori 
per coordinare eventuali 
nchiesie eomiiiii ed azioni 
SIniiarali, per jioleiiziare c 
fanilere argani di sfammi 
di .settore e lancinre even- 
tnalmenle un giornale che 
SI interessi dei problemi 
dei ceti medi. 

(Ilire alle riveniUrazlonl 
di cnfiitterr puramente sin- 
diicnlr (aumenti} stipendi, 
riihizinne orarlo di Invorn, 


Rodolfo Banfi (Milano) 



operaia e impiegali 


.Mil.uio. per le J-oc c.'ii.it- 
te: l'ticbe di mii.-smio mci- 
cato n<!/i'*n,d^« delle nieiei 
e dei c.ipit.ìL. non c -.«d- 
t.inlo iin grande tei'tio 
operaio. m,i e anrlu* ito.T 
c.lta »>ve ij ^•^‘>o numerico 
degli impiegati e poi ele- 
vat<i che altrove hit.itti, 
alili,ilnieutc. ogni 20 ope¬ 
rai, v i sono 11 rea 12-13 im¬ 
piegati dell'industria, del 
coioiTiercio. della tiarua. 
delle a-'-riciirazioni. eec 
Non s.-l(i. rjirt pei effe’to di 
moitepl.i I eaii-e ( em gia- 
z;< i.e delle I .'.t dir a tic i:i 
provine:.! Tr.i'f'T m<-ii:o 
in c.r.i delle li. ii:- 

dive i-cc. I .1 r .1 ;i(M'•''* > 
ope’-i!'ip:i g.i' ! '1 'pi'-'a 

a l,ts(,*e di i|(je''T; ultimi 

niiecrritomla imp egati 
r la !end('n/a -«op’.iei en- 
o.d.T r.cii (-«Inno idee vti'a- 
re sulla posizione sociale 
(il questi Iavi>r.'di*ri. se si 
vuole dare roiir.'Ttezz.i ed 
eflicariH .dia no-ira azione 
p4!*il>ca II dib.Ttlilo sff>cia- 
to nel rere.nte Convegno 
degli irrip egati comunisti. 
Ila cf>ii(erni.'(ìo le conrlii- 
< lini .■’llo (piai: già eran.i 
gionie alriine -ezioni sol¬ 
la scorta delle loro espe- 
rien.’e di lavoro 

li Fi a opcr.T.o e im¬ 
piegai»' vi e un dementa 
coTTitirie co'Idmto rial fat¬ 
to elle aml>ediie vendono 
a] capdale fa loro forza- 

lavoro; 

2) l'opcra’o e l'rmpicga- 
to differiscono perciie, 
mentre il primo produce. 
Il secondo e addetto alla 
circolazione del capitale, 
delle merci e del denaro; 

3i dalTimpegaln in 
quanto esecutore <e dallo 
operaio) vanno distinti i 


tocn:c: che partecipano al 
pioci'sso produttivo fe die 
IVI esercitano le (unz.iuni 
del lavoro intelletliiale) c 
I dirigenti o funzionari 
delle vane amminislrazio- 
ii! die iiillUfficio B(iem- 
p.ono a compiti di coonli- 
iiamriito. sorveglianza ed 
, :at)orazi(*ne. in parte ana¬ 
loghi a quelli del tecnico. 

<.'ode.-!e conclusioni, die 
»pr: fper forza maggiore) 
-(•no c-pi'-ie in forma 
-, tiemalu a »* che. connin- 
qiie ’r(>\;t!'o la lorr» con- 
lerm., u-f.rua in .Mar.x ed 
in f.ni;* I-. u ellendt» in lu- 
((• l'elon.» n:o comune e la 
diIJcMo/.» -pettlic.i fra 
( }'< 1.1 o e iliqr eg.do e -ol- 
toliiic.ind,» (.ne quest'ulti- 
.':i(> non va confii-*» con il 
lav or.dore miei tot tua le. 
iianno loodotto da un latti 
a rc.-pingeie recisamente 
la verrti-.( »• I erronea te.-i 
(teli imp eg.'i'o come «celo 
medio » o « nlelleltuale »; 
dall'altro l.«’o a non accet¬ 
tare quella, sommaria e 
impreci»a, della identità 
operanv-iinp egato. I)a ciò 
la nece-'iia di rifiiilare 
ijuelta ixdilica vcr- 

-o gl; in.piegati die. d.- 
menticand(( la loro nalii- 
r.i di lavoratori dipenden¬ 
ti, «1 ricli.finia senza frut¬ 
to a motivi e.''tninei alle 
grami; qire-tioni del lavo¬ 
ro. Da c.o. per altro. la 
opportunità di scartare il 
principio dcll unila di clas¬ 
se ove mi.naccia di oscii- 
rars! Fimporiante elemen¬ 
to della specifica posizione 
dell'impiegato nel proces¬ 
so capitale 

In definitiva, la via giu¬ 
sta c apparsa come una 


politica di alleanza per¬ 
manente fra operaio c im¬ 
piegato. Ad avviso del con¬ 
vegno e. siicces-sivamcntc 
del Comitato federale, tale 
alleanza deve essere il trat¬ 
to caratteristico della po- 
Utica milanese della classe 
operata, politica con cui 
(Hiest’ultima afferma e 

realizza — superando pre¬ 
venzioni e semplicismi 

dogmatici — un’aspetto ti¬ 
pico e derisivo della sua 
funzione rgrrnnnira. FZ non 
VI e diitrbio — a mio avvi- 
s.» — che perci>r rendo 

(jiie-t.i -tr.ida si cbianr.-i 
meglio, per differenza, an- 
t ile tl pi(d)Iema d(*I lavo¬ 
ro inteilcttii.ile nellp f.ib- 
b.-.( ile e negli uffici. 

S<ittoIin?ando f'cfemento 
c( mime fr.i oper.nio e im- 
picg.ito. :t convegno ha de¬ 
finito l'impiegato come 
jirrtlelario. Il compagno 
Congo, che nel corso dello 
ultimo suo rapporto ai 
« ({iiadri » milanesi ha con¬ 
fermato i principi sopra¬ 
esposi.. Si e mostralo cLib- 
fr.o.-o se r.iggetlivo « pro¬ 
letario » -la pai o meno 
gradito agli impiegati. Le 
e.'perirnzc (non prive rii 
-iicce-?o» compiute dalle 
>e/ioni del centro di Mi¬ 
lano tolgono ogni rinlrhio 
al riguardo: l'impiegato 
non SI scandalizza (jiiamC') 
gli Si spiega perchè e «pro¬ 
letario» in quanto sa be- 
ni.-simo I molivi per i qua¬ 
li deve vcndoie la sua for¬ 
za di lavoro. 

.\,>n nii sarei fermato su 
questa q^le^llone formale 
«e 1 soliti volonterosi non 
SI fossero affrettati a de¬ 
durre die il compagno 


I.oogo esclude la possibili- 

1.1 di una alleanza fra npe- 
i.ii e impiegati oppine che 
egli considera (|nesti ulti¬ 
mi € celo medio ». Questa 
dismterprelazionc non è 
( a.siiale, ma deriva da una 
inveterata abitudine a 
sfuggire I problemi politi¬ 
ci concreti e a ripiegare 
su forme di seltiTrismo 
operaistico di tipo corpo¬ 
rativo: e ci<à a sua vcilta. 
diperirle dal fatto che non 
SI crede nè alla funzione 
della cla.sse operaia nè a 
(piella del partito comuni¬ 
sta. D.elrn la falsificazio¬ 
ne del pensiero rfol cnm- 
p.igno fzmgo si nasconde 
(plei)'opportunismo massi¬ 
malista che ha minaccialo 
di isolare l'operaio milane¬ 
se dal resto dei lav(*ratorl 
della citta e il (lartitn fra 
gli operai stessi. 

Cià significa che l’ela- 
bf>razione e raltiia/ione di 
una politica verso gli im¬ 
piegali e anche un aspetto 
concreto della lotta contro 
il settari.-mo: la prima dif¬ 
ficolta da superare non st.T 
tanto nella « mancanza di 
co'C vnza ixditica dcll'im- 
pieg.ito » (e ■'! chi spetta 
formare (pic-ta cosrienz.i 
se non ai comunisti?, e 
(picsto c un obiettivo, non 
un ostacolo) quanto nelle 
resistenze interne di cor¬ 
ti strati e zone del partito 
stesso, abituate a trastul- 

1.1 r<i con verbose e inutili 
dichiarazioni rii fede rivo¬ 
luzionaria. con furbesca 
gios.solanità per nasconde¬ 
re la poltroneria di peggior 
tipo. 

Ronoi.Fo R.wri 

Srgrclarin della «elione Fncrla 
Milane 


pnrf('cipflzione profitti) ve 
iic sono iii'lrc da studiare 
(mighoranienlo assistenza 
fireridcnzuiìe e sociale e 
lolla contro la di.socciipa- 
zlone/. Occorre iiiolfre mi- 
teii.sificarc l'azione a fa¬ 
vore dell’orario unirò. 
Que.sto problema è vera¬ 
mente sentito da centinaia 
di migliaia di ajijiartenenti 
a queste valegoric e. occor¬ 
re. dopo la nota presenta¬ 
zione di disegni di legge al 
riguardo da parie dei com¬ 
pagni Mammiteari e iVan- 
nnzzi, al Semiti} c alla Ca¬ 
mera prendere l'iniziati¬ 
va, da fìiirie ifi’i nostri 
druppi parlamentari, per¬ 
chè i ({i.seipii ste.s.ii reii- 
pririo sollecitamente discus¬ 
si. E" Inoltre necessario clic 
l'f l/nitiì * dedichi a que¬ 
sto problema uno spazio 
maggiore. 

Occorrerà inoltre diffe¬ 
renziare il lavoro orgnniz- 
' zntivn ili lìiassa da ipiello 
rivolto alle categorie irri- 
piegatizle fccnico-i/ualt/i- 
rntc. artigianali e del pro¬ 
fessionisti, categorie che 
per la loro collocazione nel 
f/irailrl sindacati sotto fra le 
più esposte alle saggestin- 
ni delle direzioni e del pa¬ 
dronato 

Per (pieste categorie le 
lirzìntive vanno svolte an- 
rhe net settori della cultu¬ 
ra. del turismo, (fello .sport 
e della ricreazione, crean- 
ilo tutto un complesso di 
iniziative che valga ad av¬ 
viare queste classi medie 
a forme associatine Ir» col 
esse acquistino un nuovo 
sentimento di solidarietà c 
dt classe. 

E' necessario quindi un 
nuovo corso sindacale e. 
come prospettano del resto 
le tesi, un clima di larga 
apertura politica in modo 
rhe sia la convergenza de¬ 
gli interessi c delle aspira¬ 
zioni a costruire (ptella so¬ 
lidarietà che certe preven¬ 
zioni di parfifo e certo set¬ 
tarismo spesso minano sen¬ 
sibilmente. 

Questa attività deve es¬ 
sere accompagnata da una 
rasfa campagna di stampa 
e di propaganda In cui 
siano dibattuti nei due 
campi, politico e sindacale. 
I no.sfri programmi. 

Cià che ho esposto non 
è molto originale, è stalo 
altre volte dibattuto; ma 
si è rimasti finora allo stato 
delle discussioni Occorrerà 
giungere, in sede di con¬ 
gresso nazionale, a un'im- 
poslazione nrgan'cn del no¬ 
stro lavoro per arrivare co¬ 
sì ad elettiva alleanza ri'>a 
le classi medie. Sarà un 
lavoro lungo e faticoso, da¬ 
ti gli ambienti nei canali si 
deve lavorare, ma occor¬ 
rerà portarlo avanti con 
tenacia perchè consentirà 
alle classi lavoratrici di 
arrivare più presto olla 
conquista del potere. 

PAOLO AN'DREIXI 
della Sezione .Monti 
di Roma 


rifionti molti quadri, che 
SI impndroniscnno con 
eoergia. prontezza ed in- 
telligenz.i della nuova si¬ 
to.i/u'iie p(*litica. 

IViiso che. per que.sto 
riguardo, ei sia una diffe¬ 
renza « qualilntiva » nel¬ 
le strutture organizzative 
del pai tuo tra Nord e Sud 
di'totminata anello da pre¬ 
cise cause storielle. 

l.a forte tradizione S(!- 
cialistn c la Resistenza nel 
Nord o nell’Italia centra¬ 
le Ila inserito le nostre or¬ 
ganizzazioni nel tessuto 
connettivo della società, 
diventandone in forza di 
propulsione e di collega¬ 
mento con altri strati so¬ 
ciali. Il l’artito è più le¬ 
gato alla realtà sociale da 
molteplici organizzazioni 
(Gaso del ponolo. Coope¬ 
rative. Circoli ricreativi, 
Ciicoli di cultura), che 
rappresentano il sostegno 
delle nostre iniziative eco- 
nomicite, politiche e ideo- 
logiclie. 

Nel Meridione non dico 
che esse non esistono, ma 
esistono in misnrn ancora 
insufficiente per poter 
(letcrmiitare il passaggio 
dalla quantità alla qualità. 
Onde nei Sud la fluttua¬ 
zione dei quadri dirigenti, 
la difficoltà di formarne 
(lei nuovi, che rendano 
permanenti le conquiste 
realizzate nella nuova si¬ 
tuazione politica. L’obblet- 
tivo di realizzare 100 mila 
iscritti dovrà essere rag¬ 
giunto per dare un gran¬ 
ile balzo In avanti sia 
(|uniititativo che qualitati¬ 
vo al Partito in Sicilia. 

Ma in molte zone è ne- 
ces.sario liberare il partito 
dal plebeismo, già denun¬ 
ciato dal compagno To¬ 
gliatti alla ni Conferenza 
dei comunisti siciliani. 

Naturalmente la situa¬ 
zione è differente secondo 
le zone urbane c agricole, 
ma è indubbio che il ple¬ 
beismo è un fenomeno, che 
sorge quando il movimen¬ 
to in avanti dei contadini 
del Sud si ferma soltanto 
alle forme di protesta, or¬ 
ganizzandosi si. ma non 
elevando le organizzazioni 
econoin ielle. cooperative, 
politiclie culturali alla 
funzione permanente di 
attuare il passaggio dalia 
(|u,'mlità alla qualità. 

Noi dobbiamo tendere 
ad eliminare il plebeismo 
dalle zone de| aleridiune 
dove esso esìste ancora, 
creando una serie di or- 
ganizzazinnì (Case del po¬ 
polo, cooperative, circoli 
ricreativi © di cultura), 
elle po.ssano elevare il li¬ 
vello politico ed ideologico 
di tutti i compagni, ren¬ 
dendo continuo il loro le¬ 
game con le masse ed 1 
ceti medi. E’ evidente che 
questo non può avvenire 
senza un rafforzamento 
della struttura interna del 
partito (sezioni, cellule, 
ccc >. Ma SI pone il pro¬ 
blema dell’attività creati¬ 
va dei comunisti nella 
nuova situazione politica. 

il problema ha però sn¬ 
elle un aspetto generale, 
clic, a mio parere è il più 
importante. 1| plebeismo 
potrà essere distrutto, «e 
51 porterà avanti la lotta 
por attuare le riforme di 
struttura contenute nel 
programma del comunisti 
siciliani (in'iustrializza- 
zKinc, riforma agraria ge- 
nc.-ale, ecc. ). 

Solo determinando 11 
cariibiamonto profondo del¬ 
ie strutture economiche si 
potrà attuare in modo or¬ 
ganico la creazione di 
nuove slnilture organiz¬ 
zative che faceta del no¬ 
stro un partito veramente 
naxiemo. 

Ma è bene che fin da 
ora si ponga il supera¬ 
mento del plebeismo co¬ 
me uno dei compiti da 
rt'.ilizzare nelle zone dove 
cs'O ancora esiste, perchè 
l'inco.Tiprensione di que- 
-sio problema potrebbe 
provocare manifestazioni 
settarie e resistenze nello 
applicare la giusta bnea 
politica del partito. 

In questo modo la forza 
del nostro partito divente¬ 
rà un punto di attrazione 
(il altri ceti sociali, che in 
esso vedranno la guida più 
con.seguente e sicura nella 
costruzione di una socie- 
ià civile, moderna, pro¬ 
gressiva. cioè socialista. 

GIOVAXNI SCIMONELLO 

della fez, «A. Gramsci- 
al Scici! (Ragusa) 
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ultime r Unità noti 


11 vero volto del governo del Cancelliere tedesco occidentale 

Le autorità di Bonn hanno deciso 
di non processare gli antisemiti 

Domani la grande manifestazione antifascista a Herlino democratica - Gli ambasciatori occidentali a ctdlotinio con ì on 
Brentano dopo il discorso antìdìstensivo di Adenuner - Grido di allarme del « Daily Mirrar » sai risorgente nazismo 


(Dal nostro corrlapondente) 

BERLINO, 12 — Gli am¬ 
basciatori americano, inftle- 


iieo-nazista continua ad e.s-icolo airennamlo clic « l'on- veisità di Paridi); lo scrii- l«* ‘'mi< dclK- sfuii!< fi, 
SLMC il problema del giorno, data di anti.scmitismo c do- lon» O. .Savoie LSve/iai; Leun.,fi.;, (h i dopozucrru- 


BERLINO, 12 — Gli am- jj segretario del Partito co- viltà ai comunisti clic per- sciittoie Arnold Zweig 
basciatori americano, ingle- inuni.sta tedesco, Max Rei- seguono lo scoilo di scredi- (nij'i ) (. j| Moilin le- 

.se e francese a Bonn si sono 1 ,., inviato oggi mia taro la Geiniania occidenta- i ri... i:.,* 

oggi fatti ricevere d iirgcn- lettera al /rader socialdenio- le >, visto ade.sso che si liat- ^ 

za e separatamente dal ini- eralico Ollenliaticr, sottull- ta di nazisti veri o (iropii i tiiusi.i i i-, (ONAiii 

nistro degli c.sleri Von Bren- neando la necessità di ini'a- ipiali rialzano la lesta, deci- —— - 

tano; le yi.site non erano zj„„e unitaria contro il neo- de di non perseguile ulte- il arido di allarme 


preanminciate ed binino su- fascismo. Reimann, jlopol riorniente gli antisemiti, 
scitato il più vivo interesse aver denunciato le persecu-i A Herlino democratica, pei 
nei circoli politici. In serata trioni di .Adenuner contro il] contro, dove giii nei gioì ir 


Arnold Zweig “ ■" ‘or-.o on ih r.fnlo-o r 

, .. , criorn;!!» tei l.-it'vo — pr()^^•4ll( 

doti .M,utili le- jj _ (Il foi)\erl.n‘ l.'i 

Bellino). Roventò Ofll.i (H>rio;in a iii)-’- 

Kl'1‘1-; CONATO ix llic.i 111 uii.'i ;iv ;t-imi;irfl r, (1(>1 

——- inoviint-nto n.iZi- .i ■ li /)(ii!)/ 

Il Mirrar fietlica iioa’tro oh^ nr 

Il grido di allarme ^ sconcertante inolilernr.. « 

del « Daily Mirrdr » -Lm.bram.. 

r mento di .‘■vaslicnc c ‘Sinagoghe 

" c la profarnr/ionc di tornile g;o- 

12 — t'n ch'.'irn daiclie è solo un iispettn del 
demincia le re- ’orr b.lc «iiiadro tJocHo che in 


è stato dotto che gli amba- Partito comunista c aver scoisi si sono avute manife- * " c la profarnr/ionc di tombe 

sciatori avevano discusso chiesto il ritiro dello misure stazioni e prese di posizione I,ONORA. 12 — (in ch arn d;.i<'hc è solo on spetto 

problemi attinenti con la j.Ry l’hanno posto nell’illcga- iiflicialc contro il dilagate -.rticolo che demineìa le re- -err b.lc «iiiadro tjiiello eh 

preparazione dcirincontro al )jj.j propone che una spo- neo-n:i/i.smo nella Gei- -ponsid) lità di Adcnaner per , tfe*ti etn succerlcndo è eli 

vertice, ma nessuno dubita dale sottoconimissione vici mania Ovest, e annunciata l'ondata neona/Lsta ì* poldil ca- zifivontù della (iermania v 

che la durissima prosa di Uuinlcsldg compia mia se- domani nn;i nnuiifesta- to oggi da) g ornale tir.tanmco iniiamentp e flei.berat.im 

posizione di ieri del eancel- vera inchiestii sul rigurgito ''■"iie indetta dal Consiglio /bnli) Mirrar Ne; giornate s ..vveiepata con l' tit* rn dot* 
Bere Adenaucr circa le di- antisemitismo e soprat- ‘*‘^**“ della ROT, alla legge una fri-e come fpiesta >/<•! veccti o reg.mc n-.z-i, 

.scussioni tra Est e Ovest e eimi miriiseem n.. Ruale piuleciperanno tra gli - I mmvi nazisti -ono dilfoM m H g.ornnU- al!< rma «pi 

circa il problema di Berlino. , lim r ‘ ,,pV Ivo,- Monlagn (Ingliil- una va.sta tela d. ragno che va <'he lo ..v.tiippo degl: .veni 

npertanionte polemica so- terra); Poti. Lucio Lu//att.. dal governo d.dia Cennani.. tda calcando 


(lei neo-lli'i/i.smo nella Gei- 'ponsali lità di Adenauer per <tn soceerlcndo è ehe la 

mania Ovest, e annunciata l'ondata aeonazi.sta ^ pobhl'ca- glovoiitt'i della (oTinania vierie 
per dpinani nn:i immifesta- to oggi ria) g ornale hr.tanmco inilamente e «lei.berat.imente 
/ione indetta dal Coiisielio /hiilit Mirrar Nel giornate s ..vveiepata con r'tit* rn dot'r.na 


.scussioni tra Est e Ovest e i,,».,, c.,: ^, 1 ,.; leiroseenó nn ùi‘*de piulecipeianno tra gli - I mmvi nazisti -ono dilfuM m H z.ornale a!!< rma «piind, 
circa il problema di Berlino. ‘re.i Montagli (Ingliil- una va.sta telri d. ragno che va|‘'h‘‘ lo .-•^.luppo «legii i venti in 

npert.amonte polemica so- *'‘^**‘* *‘?**» • '«• le- ij.,.p,,,, Luz/atto rial gov« rno d. l!;, (leiinani.. r‘..Icando la 

prattutto noi confronti dicale. (l’.S.I., Italia): il vestv)v<> ()vest c ..itr;ivor.-a la grti.s^a in- " ,‘V'' 

Ixmdra e Washington, sin Al problema del neo-iiazi- «lott. Nova (Cccoslovaccliia): dustr.a la magi.stratura. la po- presero leiir me nio^se 

stata al contro dei colloqui snio sarà dedicato il Consi- Jessie Streed (z\ii.slralia); il lizia o Tapparaio della horocra- con'li- loro organ zza/oni pii- 
doi tre ambasciatori con Von glio dei ministri di Bonn «ii prof. Albert .Ifrinimcr (I ni- zia .statale. (Ino a raggumgeie r..mqitr.ri 

Brentano. Le reazioni della domani, che dovrà decidere ____ 


stampa occidentale al di- se intentare o no un’azione 
scorso di Adenauer sono sta- per la messa al bando d«‘l 
te estremamente aspre c an- partilo tedesco del Reich, 
che alcuni giornali della Per ora il cancelliere comi- 
Germania di Bonn non bau- una a Ignorare le richieste 
no nascosto la loro prcoccu- che dalla Germania c dal- 
pazionc por resaspcrato e l’estero si levano perchè 


Dichiarazioni degli scienziati Kotielnikov e Sedov 










Gli esperimenti nel Pacifico aprono 
la via ai razzi per Venere e Marte 


Un viuggin 'IVrra-rdiiia u rilorno tuni ù 


un Hi^no 


|iriini .«aggi 


(Nostro servizio particolare) di (isso: se si uodlionn stazioni sricnIiricUe sitila 

compiere stadi asirofisici «'• Lana, ed infinr si pon.sa al 
MOSCA. 12 --- < fhsopm; ||(,|ie inrn'c errare saleltìti eiafif/io di un razzo atlra- 
prciutrarsi sin d orn ni voli siano costanteniente verso il nostro sisteinn to- 

■Sii Marte «• sa Venere» ha tirientali in direzioni' del'i' Otre, fitto a Marte e a Ve- 
seritlo in (/aesti (/inriii sulla s‘te//«* fisse. nere f/tnrio di razzi verso 

rivista Ra(lio_ I ticeadetiiico Aeeanto ai satelliti l'altro Marte e Venere permetterà, 
sovietico Vliidiniir Kotiehni- indirizzo che sarà sefiiitto intatti, di studiare il cantilo 
kop, uno dei niassiiut spe- dapli seietiziali astronautici iiiafptetico di (piesti pianeti. 


le fisse. vere L'inno di razzi verso l-Av ANA. 12 — fu bimo- 

ieeiinto ai satelliti l'altro Marte «• Venere permetterà. n-'i'ion.dit.’i '^conosciuta 

irizzo elle sarà sefiiiito infatti, di studiare il campo , 

l/i seieiiziuti astronautici mafptetico di diiesti pianeti. iueebeL s'.lii.ih 


Prezzi d'ablionameitlo: Annun Sem 

L'NirA* 7 Jitu 3'ino 

(c<in l'rillziDiir del liinrdll S 7uu I Viu 

RINAKCITX I MIO 8im 

VIE .NUOVE 3.3(10 I SUO 

(Cnnlo ciirrenir poflale I/297S3) 


La « scomparsa » di Gamble 

Archiviato dalla polizia 
il caso dell'ereditiera 

La ragazza è stata vista ad Anversa con 
l’ex autista, che intenderebbe sposare 


NEW YORK. 12 — l.a poli- 
zia di New York sta archiviaii- 
io il caso della scomparsa del¬ 
la ere.l tiera diciottenne Cam- 
‘de Renedict ritenendo clic la 
ragazza abbia lasciato la ca.-a 
I' propria volontà 
Kalialo scorso la sigiiiiruia 
Uenedict si fcc«* vedere ad Ari- 
versa Era a liordo di un mer¬ 
cantile insieme al treniacm- 
(tueiiM)' Andre l’orulie.mu. un 
.autista di origine romena ()ue. 
=ti Ila lascialo a sua volta il 2(1 
dieeinlire la camera in cui abi¬ 
tava a .New York informando la 
padrona di cas.i che partiva per 
spo.sar.si con la Benedici. 

[.'avvocato delta famiglia Ho- 
nt'dict. Roller! Boffman. ha fat¬ 
to capire cjie potrebbe recarsi 
in Kiiropa per convincere la 
signorina (';aml)l(' a far ri'orii'i 
;i casa 

La pol'z a ritiene clic I due 
fugg'lvi. partiti ins'cnu- pei 
.\nvors:. 11 .21 d'ccndire , Imr- 
do della - Kdga-. alib ano pro- 
rcgutlo in treno per Par:g e si 
trovino ora nella cap'tale fran- 
ces(>. o :n vagg o per l'Ita. a 
A Parigi non si lia trace a de¬ 
duo l'na amica d- Peramlica- 
nii. certa signora Oafeneo ve¬ 
dova deH'ex ministro degli 
Esteri romeno Georgi Gafenco. 
rintracciata dai g ornalist . (* 
caduta dalle nuvole «lu.nndo le 
è .stato detto che l'aiittst.a ave¬ 
va dato l'indirizzo di lei come 
propria destinazione, prima di 
lasci.'irc New York Ella iir. det¬ 
to di non aver visto Peram- 
lioanii e «1: non .aspettarlo Ha 
parlato deiraiit sta come d- un 
bell'uomo, alfa>eitiaMte. b.ondo 
sposalo con prole, ed l'a preci¬ 
sato di averlo incontrato riilti- 
ma volta eiti(|ue .armi or sono 
a Parigi: .. Era molto tepcc e 
parlava con eompi.ncimeiilo d 
sua moglie e di suo tìglio •• 
I.'evenhiDlit.à clic ni'ss Bi ne- 
diet e il suo amico r.litnano prò. 
seguilo pi'r l'Italia s- desimie 
da «pianto lia detto la rag.izza 
prima della fuga I post: d' 
fronticr;. r.ere;.. tcrr«>?lre e in.n- 
ritt.m,, i'ali.iiii «ono st.-tf-, nvi- 
t.'.ti dairinterpo! eontrollare 
reventuale nirtvo in P.al a del¬ 
la d.eiotteiine lìglia de! pre.=i- 
dente della •• Henr.ngion •• ni.a 
è escluso che l.i poliz. a poss.a 


Continuazioni dalla prima pagina 
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Uno recente foto 
Poriinibreami. 
(Telcfolo) 


Ì’« àlliKiaj'gio » 


Cuba bombardata 
da un aereo 
sconosciuto 

I.'.-WANA. 12 — t'n bin 


Oioftid 


leMT 



. 4. , I I II —-z»-» -.— — — .. ,, - . , .lallIJJit (Iti Siili ìTII ^ 

cialtsti nel cavino delia ni- (inellii del lancio di al- le loro caratteristiche ra- nord-est di l'Avana Le bombe ostacolarla, poietiò. stante 

^ A ' aio - elettronica. uno dei fri razzi lanari del tipo di dioattive, di ottenere foto- hanno provocato va.sti inct'tifli :'"a età, olla non ha b-sogri 

compili più difficili da risol- (laello lanciato per la prima firofìe precise della loro su- I/avlazlone d.i eaeeta cui) «na dell'a.-iuiso del gi n.tori per v: 

vere .sarà, a questo proposito, nolta dai sovietici. / vidi perfidi' r. successivamente. >* giunta sulla locidit.à bum- '-'are l'Ita!.a 

^ 1 quello di coslriiire radiotra- ,/i i.„„ifc // ^ l.uiiik HI di- di studiare In Inm almosferii bardata dopo che il b.motorr - 

smìlteiiti di minima potenza „,nslraiio che un viuppìo di r Ut loro sfriittiirn. Si potrà "‘urson^cr.y .seo mpar -o NOSSer ondro 

che possano essere iilitnen- nudala c ritorno Terra-I.u- infine scoprire se esistono o c . ” j* oa ÌLAM>M 4 >a>n 

Iole diirnntc motti mesi di a più nn sopno fan- no forme di vita saqli altri JCIOpero di x*l OtC in IViarocco 

volo. A ciò si nqpiiinpe il taseieiitifìc,» nanostaate che pianeti. P 0 | Panama --- 

prohleinn. certamente letta- q ^rnlilema di far atterrare f a realizzazione di tutto - i IL CAIRO. 12 - Da fonte 


Nasser andrò 
in Marocco 

IL CAIRO. 12 - Da fonte uL 


.BERLINO OVEST — Manifmll enniro Adenauer anno kI.'iII 
affiisl in città in occaslnne drtl« sua visita a Berlino nvral. 
t)nu di essi ralfiRura Adenauer ehe pfaURO leneiidn in niaiiu 
un fazzoletti» orlato di svastirhe. natie ampie tasrhr del 
suo pastrano escono Hans Olnblie. ronslxllrre del eanccllirre 
e il ministro per 1 profughi Theodor Oherlaeuder I guati 
stanno diplnuendo su un muro svasliehe e frasi anli-.semitlrhr 

(Telefotol 


re di mìqUaia di volte a 
quella che separa la Terra 
dalla ì.una. La potenza del¬ 
la radiotrasmittente di bor¬ 
do di an razzo « marziano » 
dorrà essere perciò ancora 
inferiore n quella qià mini¬ 
ma dei trasmettitori del raz¬ 
zo cosiiiieo che ha folnqra- 
fatn la parte opposta della 
f.itna. e gli apparerchi di ri¬ 
cezione dovranno essere 
quindi ancora più sensibili 
Mazzi diretti a Marte e Ve¬ 
nere dovrebbero effrtlnare 
lina ripresa fotografica di 
questo pinnefn in rondo nrin- 
logo a quanto è stato fatto 


Un morto, 12 feriti, 70 % delle case danneggiate 

La città greca di Komitini colpita dairalluvìone 


comunque improduttivo ol- vengano alIontamUi gli alti M'muto e stalo fatto 

tranzismo del ennceUiere. papaveri ex nazi.sti e i cri- 

Il virulenlo attacco alla minali di guerra dal gover- '. ‘ iJ i 
distensione portato da z\de- m». titilla magistratura c ilal- ' ... 



distensione portato da z\de- m». titilla iiiagistratnra c ilal- ... * 

nauer ha provocato anche la scuola. . " sistema della trnsmis- 

una presa di posizione del- z\nzi. proprio oggi, il fa- ■’U/>nc ^ lenta • delle imma- 
r Ambasciata sovietica a inigeratn Hans Glohkc. leo- fl'ui permetterà di realizza- 
Bonn la quale, attraverso un rici» delle leggi hitleriane . trasmissinne radio- 

portavoce, ha dichiarato al- contro gli ebrei c < per la televisiva dell immagine di ; 
l’agenzia federale < D.B.A. » difc.sti della purc/.zti del san- Venere e dì Morir all enor- 
che z\dcnaiior c oggi « l’uni- giie germanico» c oggi se- distanza di milioni di g|^. 
co uomo di stato europeo grcitirio di .Sialo, Im visto chilometri. Questi sono i 
contrario alla pacifica eoe- estendere i suoi poteri dalla grnndiosi rompiti che gli in- 
sistenza >. U portavoce ha Cancelleria anche al settore gi’pveri elettronici sovietici 
dichiarato che prima della «Iella piditica estera. d'v magnificamente uff erma- 

conferenza al vertice po- A «picsto pnipo.silo è «la l'si con In ripresa fotografica 
trcl 3 bcro essere presentate, segnalare la grave rivcltizio- def/o farcia opposta della 
da parte deH’Unione Savie- ne fatta oggi da nn giornale -vua si apprestano a risol- 
tica, delle nuove proposte c tedesco occidentale, il Oer ' pr« 7 .«-'umo futuro 

non ha escluso che iieirim- Mìttag. Il quotidinnu rivela L uUro problema clic gli spc- 
minente seduta del Soviet che le « autorità di polizia ^’vl'sti .sovietici sfanno sfa- 
Supremo il primo ministro sono convinte tli trovarsi di yiviido c ipicllo ehe riguarda 
Krusciov prenda posizione frtmtc ad una voga deteria- '' sistema di attcrraggio sul- 
sulle ultime dichiar'zioni re. destinata a passare: tpiel- Luna o di * allunaggio > 
del cancelliere Àdenaiiet. E’ la di disegnare svastiche ». "Cpli apparecchi cosmici. 

ad ogni modo certo, ha con l’or questo motivo, aggiunge Cnm'f' noto, tale * allunag- mIUHHHHÌÌ 

tinuato. che alla conferenza d giornale, gli autori dello qio> avverrà nnch'e.ssn, per — Una 

al vertice si di.scinerà di .-ritte antiscniite non ver- In prima volta, senza la par- nm 

Berlino. La partccipazii'iic .ebbero più sottojKisti a giu- lecipazinnr diretta deH'no- 

delle rappresentanze dei «>• .* dizio. mn. ma con Tansifio di ap- 

Stali tedeschi al vertice salò Così il governo «li -Ade- pnrrcc/ii elettronici cange- ij 

stabilita successivamente al- nauer. nel cui seno si tro- gnati dnlVuomo a Terra. .A iTluriw 

traverso i canali diplomatici, vano alcuni ira i più feroci questo proposito, gli esperti - 

Il problema «Iella rina.sci- aguzzini «lei tempo n.nzista. dovranno tener conto di ra- ^ 

ta del fanatismo antisemita dopo ossei si coperto di ridi- ne circostanze non esclusa g^ 

_ quella che l'apparecchio liin- B ▼ ■ 






.■2<T 




•ATENE — Una vioirnla «lln»ianr ha allatato la riltà iti Knmtini c Ir rampaenr rlrrn<iai:li. Il primo hilanrin è di un 
morto, iz frrili r il <0^- drilr raar dannrccialr. Nella trio foto- una strada di Komiinj allagala 


e ventitré feriti a Caracas 


Nella casa in fiamme 



Assassinata a Londra 
la «regina della droga 


dovranno tener conto di ra- ^ ■■■ _■ ■ a # ■ 

Gravi scontri nella capitale del Venezuela 

ciato sulla Luna possa < af- ■■■■ 

!"por.::r,o^Uo^ dimostranti e reparti di forza pubblica 

perfide lunare sarebbe ri- ________ 

coperta da uno spesso strato ~ ______ _ 

di po/rere cosmica. C.\R.\C.\S (Venezjicia) 12 dimo.sir.inti si ritiravano, ma fermato che «vi è qualcosa t:ti da Miami (Stati Uniti) 

Queste prospettive che i Gravi .scontr; tra polizia e non m«*l;o tempo dopo circa di poco chiaro dietro a qiic- Commentando gli incidenti 
prn.ssimi esperimenti, rcren- manife.-'tanti .<ono avvenni; duecento |>ersonc, fra cui s:e c.>:pIo.s;oni di violenza » di ter' il segretario prcsnlen- 
fem«mfe nnnuncinti nell'O- ieri n C.ar.ica.s 11 h'l.inc !0 de- cr.mo molti giovanissimi, at- Bi.'Ogna tenere presente che naie Ramon Velasquez ha 


celino Pacifico, rendono sem- gli incidenti c un nu’rt*^ c t.ie«.av.ino |>osti d: |» 4 )Lzia.j-seguaci del depo.sto dittat«»rc aRerniat«'che < i «limostr.inti 
pre più ricini, sono state ventitie forili. I reali im^lixi e.liUc; d: enti pubblici, ne-j via diverse .«ettmiane ctlet- non erano lavoratori di-=oc- 


LONDRA. 12. — Fr.inees Tii.-nivl e.rnip,» denti stiiref'.conti rL,„,pf«ofe da alcune recenti che ^«>no ad origi.te ilei (.itti gozi. d.vnvio fuoco ad auto-j timno ripetuti attentati di- cup.at:. bensì agit.itor; al <er 


cker. la regina dei traffici di --pcci.ilmentc tra ind.vidui ni»t àichiarazioni di l.eonida Se- di ieri. le cMC«is!ap/e in cui iutdiìli o autobus, l dim«i- namiLirvIi o atti di violenz., vizio «Ielle forze «’scurc ehe 
ctupefacenti di ^ndra. è stata per tossicomania ^ |,j’ ritenere che nel si sono sviliti gli stessi ine:- -.tr.rnti venivano alTront.rt e che una decina ih giorni vogliono distruggere il re- 

p.ar* .'.ùore'**/he^av^.''va **eWon^t«»*aI t'or.so dei prossimi anni — denti, non .sono eh ari C.o e .iall.i p.il;z.a. su cu; si «hr;- fa e stato sventato un com- girne «h «i.ritto e «h liberta 
^nfzxato dopo essere r'irnLtò la s-nnora Tucker p«vco prima detto niliistrc accademi- dovuto alla compic.<sa .situa- gevano lanci di pietre e d: plotto diretto a rovesciare li cvmqu.stato dal popolo» 1 «li- 
preda'delle fiamme dcircddicio dell’incendio. co sovietico — gli studi /ione in cui ver.sa il \ene- .«Itn oggetti. C:rca cenlocin- governo d: coalizione diretto riconti «lei quattro princip.ir 

incendiato. La anziana signora Nel 1955. la Tucker. che avo- n.stroriniifici ,<i erolrcrnnno zuela, minacciato «lalle Uv- «pianta jxTSone venivano ar- «la Rtmuilo Bentacourl e che partiti politici e delle oig.a- 

prescnlava anche ferite profon- va 38 anni, fu messa dentro per in parecchie direzioni. U<7r/l.-;che civngiiire «Icirox ditta- restate nel everso degli scon- in difesa «lei givvcrno c del n!zz.izioni sindac.ili si sono 

de «Ila testa, infcrie con un pe- due anni, per possesso di ca- soti>|(ifi rerrnnno fnnciali in tt»re Jimcnez. r«>vesciato «lue tri. Dispacci da Caracas, ri- paese, minacciati da un ri- riuniti per d’scuterc pertanto 

«ante corpo contundente. napa indiana, ingrediente per pro.«,simif«ì della Terra. I sa- anni fa. congiure .appoggiato fori.sc«>n«» che durante la di- torno del fascisnu» .sono l.a s tuazu'-ne. in cui si inse- 

còr«o in fomlnira di^dfogà à orfifictnli permej|«»ni» «la Triijillo. despota della Re- mostraziono si udivano gn- schierati tutti i partiti anti- ri.scono naturalmente anche 

Mn tutta* probabilità qualcuno persone sconosciute. eorrj'è noto di risolvere di- pubblica di S. Diìmingo c dai dare slogan favorevoli al fascisti fra cui Io stes.so Bar- seno questioni economiche 

aveva prima colpito alla testa Frances Tucker aveva le ma- l'cr.sj problemi scientifici c circoli americani- dittatore fascista Jimenez. Ilio comunista e la Confo- oltre che i complotti d: J:- 

la donna, cospargendone poi d ni in pasla in fatto di traffico pratici. ■Menni di tali satei- Gli incidenti si sarebbero Una approfondila inchiesta «icrazione del lavoro vene- menez Per oggi la Confede- 

corpo di benzina Quindi ave- ii narcotici. Dalle testimonun- liti infatti saranno orientati sviliti così. Era iniziata un.a o stata «ordinata dal governo zolana. Caracas ha già vis* razuuie generale «lei Iav-<aro 

va appiccato il fuoco. re di preccd«)nti vertenze lega- jn modo preciso nello spezio: «liniostrazione di millcduc- sui fatti sv«ìltisi ieri. Il pre- siilo ore «irammatichc quan- vcnczol.ina ha indetto uno 

La donnr*era*^^V*^nrin'iDalf ^an^el o studiare il Sole è desi- cento disoccupati quando la sidcnle del congresso. Rafael do SI è profilala addirittura «sciopero simbolico di un 

fiia‘rre"rèt de\Ve dMina va" a re^c dfirstribu^^^^^^ derahilc che il satellite sin p«vliz.a inlervcniva e scio- I-e.mi. nel corso di una di- la minaccia di essere bom- quarto d’ora contro ogni pos- 

U ék pregiudicati.* soprattutto ne delle droghe. orientato costantemente ver- glicva la manifestazione. 1 chtarazionc iiflìcialc, ha ai- b.rrdata da aerei fascisti par- sìbilc pronunciamento a. 


GRONCHI 

di Voioscilov nel glande pa- 
/.iz/c> del Cremlino. 

Domenica 1 febbraio, alle 
10. dopo che Gionchi e il 
-.eguito avranno assistito al¬ 
la messa nella chiesa di San 
Luigi del Francesi, si ini- 
zieianiio le conversazioni 
con i dirigenti■ sovietici. Da 
parte sovietica saranno pre¬ 
senti, oltre Voroscilov, Kru¬ 
sciov e Groiiiiko, l'amba- 
.sciatore deH'lJHSS n Roma 
Kozirev e l’interprete. Con 
d prc.sidenle Gronchi vi sa- 
laniU) il ministro Bella, lo 
.imbascialorc d’Italia a Mo¬ 
sca Bictiomarchi e il diret¬ 
tole generale affari politici 
Stranco. 

Alle 13 il Presidente e la 
signoia Gronchi coiisiinie- 
laniio la colazione nella loro 
residenza: nel pomeriggio e 
ìli piogiamma la vi.sita alla 
imdiopolitatia e alla sera gli 
ospiti italiani assisteranno 
il Teatio Bolscioi alla ese- 
cti/.ioiie del balletto « Il lag«i 
dei cigni ». Dtipo lo spetta¬ 
colo Gronchi e il scgiiitoi 
partiranno in treno speciale! 
|jcr I-eiiiiigrado dove arrive¬ 
ranno alle 11 di lunedì 8 . 

L’intera giornata deH’B 
febbiaiu verrà dedicata alla 
vi.sit.n a Leningrado e agli 
incontri con i dirigenti del 
Soviet della città, il presi¬ 
dente del «jiiale offrirà ni 
serata nn pianzo ufficiale 
La partenza per «Mosca avra 
luogo, sempre con il treno 
speciale, durante la notte tra 
il lunedi e il martedì. L’ar¬ 
rivo nella capitale è previ¬ 
sto per le 11 circa; subito 
dopo riprenderanno le con¬ 
versazioni italo - sovietiche 
che proseguiranno sino alle 
ore 13. 

Il Presidente della Re¬ 
pubblica offrirà poi. nella 
sede della nostra ambascia¬ 
ta, una col.Tzione ai dirigenti 
sovietici. Alle 1® vi sarà la 
visita alhi Università ed alle 
IH Gronchi «offrirà, sempre 
nella sede deH’ainbasciata. 
un ricevimento. Mercoledì 

10 febbraio dalle 10 alle 12 
si svolgerà rullimo collo¬ 
quio ti;i Gronchi. Voioscilov 
e Krusciov. Nel pomeriggio il 
Presidente visiterà la Espo¬ 
sizione dcH’cconomia nazio¬ 
nale deirUR.S.S ed allo 18 
parteciperà al ricevimento 
offerto al Cremlino dal Pre- 
-sidiiim dc’l Soviet Suprenu» 
Giovedì 11 vi .sarà la vi.sita 
ai nuovi quartieri di Mosca 
in costruzione ed alle 15 
Gronchi prenderà congedo 
dai dirigenti sovietici e ri¬ 
partirà per ritalìa in aereo. 

ANTISEMITI 

Iduglii). che non molti anni 
fa fu testimone di atti raz¬ 
zisti compiuti non solo da 
t«?dcschi ma anche «la italia¬ 
ni. parta iin monito solenne. 
Dopo questa unanime con¬ 
danna, ha prc.so la parola 

11 missino De Marsanicli. ri- 
fiutniido la paternità dei re¬ 
centi alti razzisti e aiiniin- 
cìiiiido il suo voto favorevole 
.ill’odg Lombardi. 

A questo punto il Sindaco 
lui reso noto che era stato 
presentat») un emendamento 
all'odg Lombardi da parte 
dei repubblicani, .socialdemo¬ 
cratici. comniiisti e sociali- 
.sti che conteneva un espli¬ 
cito richiamo agli ideali del¬ 
la Kesi.stcn/a. Con un tono 
«he tradiva un forte imba¬ 
razzo. il «l.c. Lombardi ha 
pregato le sinistre di riti¬ 
rarlo. in nome della unani¬ 
mità «lei Consìglio c«>muna- 
Ic. Il compagno socialista 
Gri.solia ha ribattuto che nel 
momento in cui si coiulann-T 
il razzismo non si può non 
richiamarsi alla Resistenza, 
ed il compagno Gigliotti ha 
afTerniato che deplorare le 
manifc.sta/ioni antiscmitc 
senza cond.innarc esplicita¬ 
mente la politica razzista sc- 
gtiita dal fascismo, signifi¬ 
cherebbe giungere ad una 
presa di po.sizione che po¬ 
trebbe .apparire ipocrita. 

Un ultcri.irc tentativo di 
Ciorcetti di evitare di pren¬ 
dere p.i.sizione (tra l’.altro ha 
definito Fmiziativa delle .Si- 
ni-stre come « una veduta 
per.sonale ») non ha avuto 
esito. 11 d.e. seii. .Angclilli 
ha proposto di sospendere la 
seduta por cintine minuti per 
concretare nn «inline del 
giorno comune. 

La seduta c sfata ripresa 
dop.» 45 mimiti, durante i 
(piali SI è giunti alla f(»rmii- 
lazione dcirordine del gior¬ 
no antifa.scista. votato dopo 
l'ordine del giorno I.ombar- 
«h di condanna del razzismo. 
(Jiiest’nllimo ordine del gior- 
n«» è stati» votato anche dai 
Lì'•'Cisti. 

.A Catanzaro, netta po- 
'.zione contro 1 ^ risorgen¬ 
ti manifestazioni antise- 
niitc. ha preso la commis¬ 
sione giovanile provincia¬ 
le degli studenti d c. .An.i- 
lochi i pmnunciamenti di 
.altri movimenti giovanili, 
tra cui la FGCI. 

Una mostra documentaria 
«Ielle nefandezze del nazi- 
■imo nei campi di sterminio 
\orr.'» allestita, a cura «lei co-j 
mime, a Trieste. I» ha .as^.-j 
rnr.ito il sind.ìco. il de doti 
Fr.ìnzd. r-spiintlcndo ad una 
interpollinz.» di consiglieri 
romiin.ali. Il di^tt. Frar.zjl., 
l'ompier.à anche nn pass«» d.ilj 
nrovveditore agli «lodi per¬ 
ché nelle scuole della città* 
\encano ilh'str.ote le lragi-< 
che consegnenze dcll’oHioj 
r.Tzzi.ale e della guerra na.»i-. 
f.TSC’«ta. j 

«Credevam.» perito tini 
nitindo r.ìsi ignobile» — b.':j 
dichinr.ìto al C*»ns:gI:o co¬ 
munale il sindaco di 'Tdano. 
il socialdcmocratiet» Ferrari, 
condann.'ìndo i rigurgiti raz¬ 
zisti. < Gli avvonfmenti di 
questi giorni ci hanno tolto 


ogni illusione, ma hanno di 
colpo restituito a tutti noi 

10 spirito di decisione che ci 
animò pochi lustri or sono ». 

Altre dichiarazioni ha reso 

11 provveditore agli studi 
della Capitale lombarda, 
prof. Marzullo. Dopo aveie 
rilevato come la scuola av¬ 
verta c senta la necessità e 
l’urgenza di porre davanti 
alla coscienza dei « giovani 
lutto il dramma più recente 
dell’ antisemitismo e del¬ 
l’odio razziale, egli confe.ssa 
tuttavia di non avere il po¬ 
tere di tracciare una diret¬ 
tiva ai presidi, in mancanza 
di una logLslazione scolasti¬ 
ca che. a 15 anni dalla fine 
della guerra, impedisce la 
divulgazione degli ultimi 40 
anni di .storia del nostro 
Paese e deH’Europa. Il prof. 
Marzullo ha tuttavia citato 
ad e.scnipio l’iniziativa del 
pieside «li nn istituto citta¬ 
dino. il prof. Zari. che ha 
pfirtato a conoscema degli 
allievi le iJagiiie più sangui- 
uo.se della lotta antiebraica 
dei na/i-fa.scisti. e cosi ope- 
laiulo egli ha fatto «ciò die 
Un educatttre deve sentire il 
dovere di fare ». 

Le rappre.sentapze giora- 
nih d.c. di Arezzo. Siena e 
Grosseto hanno approvato 
nn ordine del giorno di e.se- 
crazioiio della campagli.i 
razzista e di s«ìleniie naffei- 
mazioiie degli ideali della 
Resistenza. 

Tre giovani (di cui ven¬ 
gono taciute le generalità) 
-Sono stati arrestati a Fi¬ 
renze. perche sorprc.si a ini- 
bratlarc con svastiche i mii- 
I ri delle ca.se 

A Ferrara si è verificato 
un cpi.sodio ancor più grave: 
ieri mattina, con la posta, 
sono state recapitate alle re¬ 
dazioni dei giornali e alle 
sedi di vari partiti politiei 
lettere, scritto a macchina, 
intestate al Centro interna¬ 
zionale antiebraico, gruppo 
ERVM. Le lettere contene¬ 
vano un foglietto con ini- 
! presse, ad inchiostro rosso, 
[due svastiche e la frase, ri- 
I potuta due volle: < Ebrei 
I via ». Una lettera «Icllo stes¬ 
so tenore ha ricevuto i] rab- 
I bino della Comunità israeli¬ 
tica ferrarese. Bruno Po¬ 
lacco. 

PARIGI 

tichc della politica estera 
gollista: la fedeltà allo sche¬ 
ma di alleanze della guerra 
fredda, contro la linea di au¬ 
tonomia che vuole imporre 
De Gallile, perseguendo rob- 
Ibicttivo di restituire alla 
' Francia una < grandeur > tut¬ 
ta sua. Questo contrasto è 
iirrivato ad un punto criti- 
|co, dopo la manifesta oppo- 
Mzione di De Canile all’inte¬ 
grazione delle forze atlan¬ 
tiche. 

I 2) Sui piano della politica 
interna, Pinay rappresenta la 
destra classica, in contrasto 
con il gruppo dei « fecnocro- 
// » di origine socialdemocra¬ 
tica che stanno dietro a De 
Canile. Il gabinetto Dcbrè 
si è costituito come risulfofo 
di un compromesso fra que¬ 
ste due componenti del re¬ 
gime. De Gallile era stato co- ' 
stretto a preferire Pinay a 
Mnllct. per esigenze di or¬ 
dine finanziario. Ma dopo un 
anno di politica antinflazio- 
ni.stn ai danni delle masse la¬ 
voratrici. De Canile è tentato 
di riarqui.stcre un certo cre¬ 
dito presso la socialdemo¬ 
crazia. 

Pinay vede il pericolo c 
parte all’attacco col pretesto 
di alcuni progetti ministe¬ 
riali di tipo « dirigista >. La 
legge per gli aiuti alla scuola 
confessionale trova, poi. il 
suo pieno appoggio, nono¬ 
stante clic essa comporti per 
lo Stato un aumento di spe¬ 
se dclTordine di qualche de¬ 
cina di miliardi; ma Pinay 
appoggia il progetto per fini 
politici, mirando alla rottura 
tra il ministro socialista del¬ 
la Istruzione. Boulloche. e il 
primo ministro Dcbrè. Il 
colpo ali riesce e allora Pi¬ 
nay spinge Toffensiva fino ad 
un vero e proprio ultima¬ 
tum: * O io o i socialisti ». 
l.a borsa gli dà ragione: te 
quotazioni dei titoli francesi 
calano in dicci giorni del 
la Camera di Commer¬ 
cio c il Consiglio del Padro¬ 
nato fConnndustriaf prendo¬ 
no posizione per Pinay. Gli 
indipendenti minacciano di 
passare airopposizinne. Si 
profila dunque una crisi del¬ 
la maggioranza. 

A questi due aspetti — in¬ 
terno ed estero della crisi, 
si ngiùungono oltre compli¬ 
cazioni: la situazione alge¬ 
rina si aggrava, per le ma¬ 
novre degli ultras contro pos¬ 
sibili negoziati. Il conflitto 
Pinay-De Canile si presta a 
queste manovre: gli ultras 
infatti ne approfittano allo 
scopo di scalfire Taiitorità di 
De Caulìe. 

E in questo quadro di con- 
fu.rione, sono evidenti le pos¬ 
sibilità del ricorso a colpi di 
forza, da ambo le parti: da 
parte degli ultras. per im¬ 
pedire che De Canile li met¬ 
ta di fronte a qualche nuovo 
• fatto compiuto» in Alge¬ 
ria. simile a quello da luì 
realizzato per preparare mu¬ 
tamenti statutari nella co¬ 
munità: e da parte dello stes- 
'-o De Caulle, che non na¬ 
sconde il suo proposito di 
fpìngere ancora più in là 
l'autoritarismo personale del 
regime mediante ulteriori ri¬ 
forme costituzionali. 
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